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TERREMOTO IN URSS Il disperato censimento tra le macerie: 50 o forse lOOmila morti 
Nell'Alto Caucaso città e villaggi rasi al suolo, non ha subito danni la centrale nucleare 

D disastro più crudele 
1 mmào piange con f Armenia annientata 
Vmme 
e la ragione 
GIOVANNI GIUDICI 

N on hanno nome t morti dell'Armenia E nem
meno un numero, tanto e tale è l'orrore delle 
cifre, caotico ammasso di rovina troppo al di 

^ ^ ^ sopra delle nostre capacità d'immaginazione 
• * • • * • e di discernimento II gelido sole che si leverà 
oggi, domanit nei prossimi giorni sulle innevate montagne 
di Spitak, di Leninakan e di Kirovakan, illuminerà in tutta 
la sua misura l'irrevocabile disastro che si è abbattuto su 
questi luoghi finora quasi di leggenda, lontani e scono
sciuti, che adesso si impongono con perentorietà dì tra
gedia a un mondo quasi incredulo, sbigottito e sgomento, 
nonostante la sua slorica abitudine alle stragi Cinquanta
mila vittime, secondo le prime notizie, ma potrebbero 
essere anche il doppio, suggeriscono i dispacci di agenzia 
trasmessi dalla televisione ne) momento in cui scrivo, già 
avendo nella memoria le immagine atterrite di due donne 
colte dalla telecamera su uno sfondo di anonime mace
rie, pietre umane che seppelliscono creature forse ancora 
salvabili. Si fanno strada incerti apprezzamenti' sarebbe, 
quello armeno, in ordine di gravità il ten o terremoto nella 
stona del genere umano. Egli altri due? Mi vengono in 
mente: Lisbona, Messina, non so andare più in là Più in là 
andranno, certamente, i sismologi che già sento dal tele
visore acceso discettare nella stanza accanto Più in là 
dovranno andare evidentemente i sociologi e gli ammini
stratori, i politici, coloro ai quali i popoli di un'età che si 
vuole democratica delegano le loro sorti biografiche e 
quotidiane Saranno chiamati a indagare e spiegare come 
mal in una regione presumibilmente esposta a simili disa
stri e in un contesto polìtico che dovrebbe in teoria esclu
dere la gaglioffa speculazione non fossero state predispo
ste adeguate precauiionl antlsìsmiche nei decenni di uno 
sviluppo edilizio che, specialmente net dopoguerra, ha 
seguito di pari passo una crescita demografica tutt'altro 
che trascurabile, se l'Armenia è passata dal milione di 
abitanti del 1939 ai tre milioni e mezzo di oggi Ma più 
ancora (e questo tocca a tutti, non soltanto ai sovietici, 
ma a chiunque nel mondo abbia facoltà di raziocinio) si 
cjovrà riflettere su un significato quasi simbolico di questo 
sconvolgimento della natura che interviene in sinistro pa
rallelo con lo sconvolgimento in atto del mondo moder
no ormai refrattario ai canoni tradizionali di valutazione e 
di giudizio. Cosi come la nostra orgogliosa tecnologia, 
anche la natura [orse ci sfugge di mano, quasi rivendican
do in tanta furia la sua fondamentale pnmauté, il suo 
primato di divinità offesa dalle devastazioni deH'Aomo 
sapiens TUtto ciò avviene, per drammatica fatalità, quasi 
nello stesso momento ih cui il massimo dirigente dell'U
nione Sovietica, ossia del paese più crudelmente ferito 
dall'evento, annuncia in un consesso mondiale una preci
sa volontà di pace-e la decisione di ridurre il proprio 
apparato militare, nella consapevolezza di quanto più ur
gente e più giusto sia l'impegnare il massimo possibile di 
risorse nel concreto miglioramento 4ella società e delle 
esistenze individuali. 

S arà toccato alla piccola nazione armena, già 
provata neg\i ultimi mesi da un conflitto etnico 
che ha ridestato la memoria di antichi massa
cri, tìi dover ridestare con l'atroce spettacolo 

mmmmm d e ' suo martino la coscienza defili uomini, di 
indurci a meditare quanto debole e sospesa 

ad un filo sia la nostra vita, quanto breve la distanza che 
separa anche i più distanti poli della terra Spittak, Lenma
kan, Kirovakan sono qui, in casa nostra, inorriditi dal sofà 
del soggiorno le guardiamo, le tocchiamo con gli occhi. 

Seppelliamo i morti, onoriamoli, intanto che la gente 
armena si affanna sulle macerie, tra sangue e neve a 
disseppellire chi là sotto fosse per avventura o miracolo 
ancora in vita Dia, ognuno che può, il suo contributo 
all'opera urgente dei soccorsi Ma cerchiamo anche di 
trarre, dall'immane tragedia, una giusta lezione, uno sti
molo a rimeditare i progetti del mondo, i progetti dell'uo
mo 

Fgd a congresso 
Giovani e politica 
torneranno amici? 
Wm BOLOGNA «Autonomìa 
di una generazione per un 
nuovo Pei» così Pietro Fole-
na, aprendo i lavori del 24* 
Congresso della Fgci, ha sin
tetizzato Io sforzo che i giova
ni comunisti sono venuti com
piendo dal loro congresso di 
nfondazione di quattro anni 
fa E ha posto un interrogativo 
«che brucia». «Stiamo davvero 

- ^fondando la politica o ci li
mitiamo a compiere un'opera 
Significativa, ma di minoranza 

V.$ di testimonianza?». Il con
gresso della Fgci è tutto qui: 
quale rapporto con la politi
ca? Come coagulare su un 
progetto dì trasformazione 
una generazione che, in larga 
parte, pensa a tutt'altro? Fole-
na ha indicato le linee dell'im
pegno della Fgci: il razzismo, 

la lotta al traffico di droga, i 
diritti della giovane classe 
operaia, la riforma della scuo
la, una legge giusta sulla vio
lenza sessuale E ha sottoli
neato il valore di un «nuovo 
internazionalismo» che vede 
nella Palestina nel Nicaragua 
e nel Sudafrica i punti di riferi
mento principali Al Pei ha 
chiesto di riconoscere la 
«centralità assoluta» della 
questione giovanile. E all'«ar-
cipelago cattolico» ha indica
to la strada di un dialogo «sul
le cose da fare, non sui princi
pi». Nel pomeriggio la discus
sione è proseguita nei gruppi 
e si è concentrata su quattro 
parole-chiave: la libertà (su 
questo tema Alessandro Natta 
domani terrà una lezione), il 
tempo, la differenza, la non 
violenza. 

Decine di migliaia di morti, sepolti dai crolli di 
intere città. Leninakan, s econda dell 'Armenia, di
strutta per due terzi. Sparita Spitak, con a lmeno 
ventimila abitanti /Una fiumana di senzatet to. Gor
baciov da s tamane nelle zone disastrate. Il premier 
Rizhkov: «Ci vorrà uno sforzo immane». L'Urss mo
bilitata. Partono i volontari, un ponte ae reo c o n 
Erevan. Appello alla Croce rossa internazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 
M MOSCA. «Ci vorrà uno. 
sforzo immane per il ritorno 
alla normalità...». Tra le rovine 
di Lenìnakan le parole di Ni-
kolaj Rizkhov rimbalzano nel
le case dei sovietici accompa
gnate da immagini di desola
zione e morte. Chissà quanti 
corpi senza vita sotto le mace
rie che si vedono alle spalle 
del presidente del Consiglio 
sovietico. E lui, con voce rot
ta, dice che il compito più ur
gente è «liberare i vivi, racco
gliere I feriti. Ma ci servono 
attrezzature. Gli operai non at
tendano le nostre decisióni, 
mettete le gru sui camion e 
venite qui, nell'Armenia. Il suo 
dolore è il dolore di tutta 
l'Urss». 

Ormai si dà per certo che 
tra le rovine dì Leninakan, Ki
rovakan e delle altre zone 

dell'Alto Caucaso. Investite 
dalle scosse, si finiranno per 
contare decine di migliaia di 
vittime, mentre per fortuna 
non ha subito danni la centra
le nucleare. Sono crollati per 
due terzi ì palazzi della secon
da città armena, è stato can
cellato dalla faccia della terra 
l'abitato di Spitak (20mila per
sone nel centro, 50 o forse 
lOOmila nella regione), a set
tanta chilometri di distanza. 
Ma per uh raggio di centinaia 
di chilometri e è un panorama 
di distruzione. Scene da apo
calisse, le strade letteralmente 
mangiale dal terremoto, la 
ferrovia spostata di metri, i 
ponti abbassati e le montagne 
franate. La gente sopravvìssu
ta sta all'addiaccio, nelle ten
dòpoli che già l'esercito è sta
tò pronto a istallare. Gigante

schi bivacchi nella notte attor
no ai falò, tra i cumuli di terra 
rimossa dàlie prime brigate di 
soccorso. 

Gli inviati della «Komso-
molskàja Pravda» hanno visto 
Leninakan in ginocchio. Sce
ne di morte davanti ad una 
scuola: cinquanta corpi dì 
bambini estratti dalle mace
rie. E i giornalisti delle «Izve-
stija» hanno ricordato il dop
pio dramma degli armeni. Al
cune migliaia di loro, appena 
rientrati dall'Azerbaigian, 
hanno sicuramente trovato la 
mprte a Spitak. 

Sono ore drammatiche, 
una corsa contro il tempo per 
salvare chi ancora sta sotto 8 
§rìda di tirarlo fuori. Arrivano 

, all'Ucraina gli specialisti del
le miniere, dal Donbass, il 
•paese del carbone». Sono in 
carovana e nella notte si sono 
messi a sgombrare le tonnel
late di detriti. Sono giunti in 
aiuto dei soldati delle truppe 
speciali che si sono distinti 
per primi nella gara di solida
rietà. Erano nella zona per evi
tare nuovi scontri tra armeni e 
azerbaigianl- Ora devono fati
care per tenere a bada gli 
«odiati turchi- che sono giunti 
in gran numero per soccorre
re gli armeni «fratelli». 

Al telegiornale «Vremja» le 
immagini dell'orologio della 

torre delta piazza Lenin fermo 
sulle 11.41, l'ora esatta delta 

f rima spaventosa scossa* Tut-
intorno le squadre di soccor

so si fanno largo. Si vedono 
gigantesche gru al lavoro, vo
lontari che Urano fuori corpi 
inanimati da macerie fumanti. 
Il primo ministro Rizkhov fa 
un po' il cronista. Dice: «Mol
to complicala è la situazione 
di Leninakan, 120 edifici sono 
stati distrutti. Tutto l'esercito 
sovietico sta mandando i reg
gimenti del genio pionieri. Bi
sogna rimuovere gli ammassi, 
liberare i vivi, e trovare i morti. 
Qui si lavora giorno e notte 
ma non ci seno te attrezzature 
sufficienti; Occorrono gru, 
specialisti, apparecchiature 
per tagliare, il ferro..,». 

Lo stesso Rizhkov, in attesa 
dell'arrivo di Gorbaciov (pro
babilmente il segretario del 
Pcus, che ha viaggiato a bor
do deH'niuscin-62M, farà solo 
una sosta tecnica allo scalo di 
Vnukovo-2 e farà rotta su Ere
van), ha annunciato una -riu
nione straordinaria di tutti i vi
cepresidenti del consiglio del
le 15 repubbliche sovietiche 
per varare un programma di 

aiuti concreti. Ma già in tutto il. 
paese la mobilitazione è mas
siccia. Un continuo ponte ae
reo collega Erevan al resto/ 
della nazione. C'è anche caos 
nei soccorsi, ma lo sfòrzo è 
enorme. Arrivano medici, 
operai edili, studenti,, infer
miere, tonnellate di viveri e di 
farmaci, combustibile, tende 
e giocattoli per i bambini. C'è 
da prestare assistenza a mi
gliaia di senzatetto, da ripristi
nare ì collegamenti telefonici, 
stradali, ferroviari. 

Mancano acqua e luce. Co
lonne di autobotti sono in 
marcia ma, spesso, si deve far 
uso degli elicotteri perché 
molti centri sonò ancora iso
lati e non raggiungibili dalle 
squadre di soccorso, specie in 
montagna. La Croce rossa so
vietica inoltre ha rivoltò un ap
pello alla Lega delle Croci ros
se e della Mezzaluna per t'in
vio di soccorsi (cibo, vestia
rio, medicine, mezzi, ecc.). 

Oggi e domani in Armenia 
è lutto nazionale. Gorbaciov 
vi giunse per mettersi alla te
sta delazione di soccorso e 
ricostruzione. Dà New York 
ha dettò: «Quando il popolo' 
soffre, devo essere presente». 

ALLE PAGINE 3 , 4 
è rimasta sola. Con una coperta per ripa-

Gorbaciov interrompe il suo soggiorno a New York e ritoma precipitosamente nella capitale sovietica 
Annullate le visite a Cuba e in Gran Bretagna, oggi sarà nellezone della catastrofe Annullate le visite a Cuba e in Gran Bretagna, oggi sarà nellezone della catastrofe 

«Il mio posto è tra la gente che soffre» 
Una rapida sene di consultazioni con i suoi più ano al mio popolo. Ma la i _ r < ' " „ 5 J * J H ^ . . . > . : . " -.-t**,r 

GIULIETTO CHIESA SIEGMUND GINZBERG 

Una rapida sene di consultazioni con i suoi più ano al mio popolo. Ma la 
stretti collaboratori, mentre da Erevan giungevano partenza improvvisa di Gorba-
notizie sempre più drammatiche, poi Gorbaciov ha p,lov ,non spes1» negli Siali 
deciso di rientrare a Mosca prima del previsto ™ ' T O „ M n ™ ? ™±* n I L . , i r * F» L i L. r J scorso ali Orni Dopo la pnma 
Reagan gli ha telefonato e Bush gli ha espresso di p ^ , ^ dichiarazione a cai-
persona la sua solidarietà in un colloquio di 15 do, Reagan ha ribadito lap-
minuti con Gorbaciov p o c o prima della partenza prezzamene per la decisione 
del leader sovietico per Mosca unilaterale sovietica sul disar

mo, commentando che «la 
stona la considera importan
te, significativa» Molti osser
vatori sottolineavano ieri che 
ora e in gioco il modo stesso 
in cui si fronteggiano gli eser
citi della Nato e del Patto di 
Varsavia Al contrario, Bush e 
la sua equipe prendono le di
stanze «Benissimo le riduzio
ni - ha dello il presidente elet
to - ma esse non risolvono in 
alcun modo il problema dello 
squilibrio militare in Europa» 
Una dichiarazione più da «ra
gioniere* che da statista, e 
che tuttavia e condivisa da 
molti ambienti della destra 

• • NCW YORK La decisione 
e stata presa in una manciata 
di minuti mentre le notizie 
che arrivavano da Mosca era 
no sempre più allarmanti Do
po una sene di rapide consul 
(azioni con Shcvardnadze e 
Jakovlev Mikhail Gorbaciov 
convoca d urgenza tutti i 
membri della delegazione so 
vietica ali ambasciata di Mo 
sca Si rientra Gherasimov lo 
annuncia alla stampa Le noti
zie che giungono dall Untone 
Sovietica lo impongono, in 
Armenia è la catastrofe e Gor
baciov ha deciso di stare «do
ve la sua gente soffre». La 

scella del leader sovietico vie
ne compresa dal] amministra 
zione Usa un segno anche 
questo dei nuovi rapporti 
Reagan gli telefona «Mi di 
spiace molto che lei debba 
partire ma capisco perfetta 
mente che non c e scelta• 
Ali aeroporto di New York 
Gorbaciov spiega alla stampa 
•11 terremoto ha avuto conse 
guenze gravi L m questo terri 
bile disastro io devo essere vi 

ALLE PAGINE 4 e 5 un paiano uiscr pieni asinino oai terremoto a apiuit; si ira w macerie ì superstiti 

MANCA E RONDOUNQ A PAGINA 8 

Il caso Irpinia innervosisce il segretario de 

De Mita fluori di s i 
contro Pei e giornalisti 
De Mita non ha più freni. Adesso che sta per partire 
verso l'America, prepara il terreno presentandosi 
come l 'uomo del «modello italiano al quale guarda
n o l'Est e anche gli Usa». Grazie all 'egemonia de , da 
conquistare per «i secondi 40 anni». Guài a non 
credergli. Sentenzia: «Comunisti e fascisti adopera
no ora le stesse armi e gli stessi insulti». E attacca i 
giornalisti «bravi a capire quello che non c'è» 

•m ROMA. Ciriaco De Mita 
parla a Grosseto al «popolo 
de» pensando al prossimo 
viaggio negli Usa. Lì è appena 
stato Gorbaciov, e dal suo di
scorso all'Onu il nostro presi
dente del Consiglio ricava la 
convinzione che «il comuni
smo è nella storia e non nel 
futuro». Solo per questo riser
va qualche apprezzamento al 
leader sovietico: «Mi piace, 
anche per la sua faccia da uo
mo di campagna». Ma gli pia
ce anche perché «tale nuova 
posizione crea difficoltà al Pei 

che propone schemi supera
ti». I) nostro presidente del 
Consiglio, invece, è tutto 
proiettato in avanti, giacché 
«il modello italiano è quello al 
quale ora guardano l'Est ma 
anche gli Usa». È un modello 
col marchio de, da 40 anni. E 
adesso che lo scudocrociato 
va al congresso, il suo segreta
rio fa sapere anche al Psi che 
•comincia i suoi secondi 40 
anni». Partendo da queste 
premesse, il segretario-presi
dente riprende l'attacco al 
Pei. «Comunisti e fascisti - di

ce - adoperano ora le slesse 
armi e gli stessi insulti*. Tanta 
irritazione è evidentemenle 
dovuta alla vicenda irpina, E 
per ciò De Mita se la prende 
anche con i giornalisti «bravi a 
capire quello che non c'è». Si 
erge a difensore della libertà 
d'informazione che a quanto 
pare ritiene violata dai giornali 
che lo criticano. Ce l'ha tra 
l'altro con Indro Montanelli, 
•un signore del passato»: «C'è 
un direttore - dice - che può 
usare il suo giornale per pre-
costituirsi la difesa da una 
querela che ha buone possibi
lità dì essere accolta dai giudi
ci». E giacché parla di infor
mazione, disserta sulta nuova 
tecnica televisiva «che punta 
sempre più sulla emotività". A 
proposito qual è l'ultima noti
zia sul doppio incarico? «lo 
non vado in pensione. Riman
go per combattere ancora di 
più ed andrò al congresso col
locandomi nel gruppo diri
gente della maggioranza». 

Bassolino sul falso funerale a sindaco e vicesindaco di Palermo 

«Racchiuso dentro quelle bare 
c'è l'onore del sindacato» 
Gli episodi successi durante il lungo sciopero dei 
dipendenti comunali di Palermo, come le bare dedi
cate a Orlando e Rizzo (sindaco e vice), segnalano 
elementi di cultura mafiosa nel sindacato. Antonio 
Bassolino, in una intervista all'Unità, chiama in 
causa il governo, il presidente della Regione Nico-
losi, la Cisl, ma anche la Cgil. Intanto, dice, venga
no effettuate le regolari trattenute agli scioperanti." 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. La vertenza dei 
dipendenti dei Comune di 
Palermo, racconta Bassoli
no nell'intervista all'Unità, 
ha le sue radici in diverse 
interpretazioni di un artico
lo del contratto di lavoro 
degli enti locali, circa le an
zianità pregresse. Il presi
dente della giunta siciliana 
ha tatto di una sua interpre
tazione favorevole a quei la
voratori, un aspetto della 

campagna elettorale a Cata
nia. Il governo è stato zitto. 
Sono lavoratori con salari 
bassi, come hanno dimo
strato le indagini Censis e 
Camiti, ma è anche neces
saria una svolta nel rappor
to tra salari, qualità del lavo
ro e produttività dei servizi. 

Nulla giustifica, comun
que, quanto è avvenuto a 
Palermo. [I conflitto è un di
ritto insopprimibile nei con

fronti di qualsiasi giunta, ma 
occorrono forme di lotta 
capaci di stringere alleanze, 
non di mettere in ginocchio 
una'città. E ip quelle bare, 
con i nomi di Orlando e Riz
zo, alla testa del corteo sin
dacale, c'era una cultura 
mafiosa da combattere. 
Quelli che le portavano, se 
erario iscritti, sono stati 
espulsi dal sindacato? Per
ché non hanno reagito quel
li intorno? Bassolino nqn 
nega che la Cisl sia il sinda
cato maggioritario, condi
zionato da Salvo Lima, ma 
sostiene che la Cgil avrebbe 
dovuto dissociarsi subito e 
così invece non è stato. 
L'augurio è che le tre confe
derazioni nazionali aprano 

una chiara lotta politica, su
perando rilardi. La Giunta 
Orlando-Rizzo, intanto, de
ve operare le trattenute per 
gli scioperi a quei dipen
denti comunali.Tali tratte
nute, infatti, per questi lavo
ratori, come per altri, non 
vengono effettuatela è un 
privilegio assurdo. Chiama 
in causa la dignità dèi sinda
cato e di tutti ì lavoratori. 

Il sindacato palermitano 
e siciliano— conclude Bas
solino - è ricco eli una stòria 
latta di grandi lotte demo
cratiche per la terra, la de
mocrazia, la libertà e.ssntro 
la mafia. Proprio i | * Q m e 
della parte migU«wJpque-
stasua storia, biso^Spnda-
re avanti in una esplicita lot
ta polìtica di rinnovtattiènto. 
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TUnità 
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(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le parole di Arafat 

i 
MASSIMO MICUCCI 

I Consiglio nazionale palestinese accetta due 
Stati: uno palestinese e uno ebraico, cioè Israe
le. Sono stato chiaro?». La domanda (male di 
Arafat dopo la storica dichiarazione di Stoccol-

••••••» ma era rivolta con un po' di ironia ai cronisti di 
mezzo mondo per aiutarli a riprendersi dalla sorpresa. Per 
la verità 11 riconoscimento dello Stato di Israele era gii 
implicito nei documenti votati ad Algeri con il riferimento 
alla risoluzione numero 181 del 1947, nella solenne dichia
razione di indipendenza e nel documento politico votato a 
maggioranza che indica le risoluzioni 242 e 338 dell'Orni 
come base di una conferenza internazionale di pace. Sono 
numeri e date che scandiscono la sene delle guerre arabe 
e Israeliane e accompagnano l'odissea palestinese per qua
rantanni. Ma oggi le parole di Arafat ad un anno esatto 
dall'inizo àeli'iniifada, cancellano con un colpo di spugna 
le pretese estreme della Carta palestinese del '64 e segnano 
certamente il passo più importante nella lunga marcia del
l'Organizzazione per la liberazione della Palestinaverso la 
costruzione dello Stato palestinese. Non è stata una marcia 
facile e nessuno ha aiutato Arafat se non i palestinesi e la 
solidarietà internazionale. La disperazione della sconfitta e 
la ferita delle espulsioni e dell'esodo si è ripetuta troppe 
volte in questi anni. All'inizio fu necessario armarsi per 
mostrare con un pugno di uomini che si poteva agire in 
nome di un popolo, di una nazione e non solo secondo gli 
Interessi dei diversi regimi arabi. Poi ci furono gli anni bui, 
lino all'invasione israeliana del 1982. La via dell'iniziativa 
politico-diplomatica che il leader palestinese ha imboccato 
con decisione è disseminata di tranelli: la ripresa dei rap
porti con la Giordania e l'Egitto gli costarono gravi fratture 
interne e l'espulsione da Damasco. Dai governi israeliani 
non è mai venuta finora una mano tesa o un segnale di 
speranza per la linea di Arafat, e gli Stati Uniti si sono 
lasciati spingere sulla via di una preclusione cieca chiuden
do subito anche le aperture del piano Reagan dell'82. Fino 
all'arrivo di Gorbaclov. la stessa Unione Sovietica resta 
troppo debole e impacciata in Medio Oriente, condizionata 
da un rapporto quasi esclusivo con la Siria. Cosi dopo il 
lallltnento dell'accordo giordano-palestinese dell'84-85 
Arafat torna a muoversi solo con la sua gente: ricostruisce 
l'unita dell'organizzazione contro la guerra scatenata in 
Ubano dagli oltranzisti di Amai, recupera anche II dissènso 
di Habbash e di Hawathmeh e porta tutta VOIp su un terre
no più avanzato. Finalmente nell'ultimo anno questa linea 
di maturità e fermezza conta su un più vasto sostegno 
Internazionale. Ma l'impulso decisivo viene dalla rivolta 
delle pietre. I cambiamenti profondi che vent'anni di occu
pazione israeliana hanno prodotto nella società palestinese 
in Cisglordania e a Gaza sfociano in una rivoluzione senza 
precedenti per durata e profondità. Sono giovani, donne, 
operai frontalieri per i quali l'esistenza di Israele è un fatto, 
ma la vera speranza è la terra su cui vivono, è lì che può 
nascere finalmente una patria. L'Olp dunque non è più un 
movimento solo di esiliati, tenuti insieme nella disperazio
ne dei campi dal coraggio dei combattenti, ma un movi
mento di Indipendenza e di liberazione nazionale •autocto
no». Un fatto nuovo che parla all'opinione pubblica intema
zionale ed isola l'oltranzismo e la repressione spietata, una 
spinta capace di far ritrovare anche al mondo arabo la sua 
unità, Ma è soprattutto il movimento che allarga il fossato 
nella società israeliana tra ii fonte oltranzista e le forze 
democratiche. Certo non è abbastanza ancora per far pre
valere la scelta della pace, neppure abbastanza per sposta
re l'orientamento laburista su posizioni radicalmente alter
native a Shamir. Ma il «vento giallo» di cui parla lo scrittore 
David Grossman che mette in causa il futuro di Israele 
proprio perché non vuol riconoscere la realtà nazionale 
palestinese, si sente ormai ad ogni angolo. 

e osi il leader déll'Olp ritrova la sua vitalità: ottie
ne ad Algeri una vittoria significativa sulla sua 
linea e subito dopo parlando a Tunisi con Cic
chetto rivolge un messaggio all'Europa: «Ho fat-

• > ^ M to tutto ciò che gli europei e gli Stati Uniti aveva
no chiesto, adesso spetta a loro agire». 

Davanti a questa svolta che raccoglie il massimo di con
senso intemazionale la decisione retrograda dell'ammini
strazione americana di negargli il visto rischia di compro
mettere lutto, ma appare talmente assurda agli occhi del 
mondo da rivelarsi un boomerang e la settimana prossima 
Arafat avrà l'Assemblea dell'Orni tutta per sé a Ginevra, Ma 
Arala! sa anche che un bandolo importante della matassa 
sta in Israele, che dopo le elezioni il fondamentalismo reli
gioso e l'oltranzismo di Shamir rischiano di saldarsi chiu
dendo ogni prospettiva: allora vola a Stoccolma per incon
trare una delegazione di ebrei americani di cui fa parte 
anche l'Alleanza sionista laburista. Sigla con loro un docu
mento solenne in cui riconosce l'esistenza di Israele e con
ferma il rifiuto al terrorismo. Ed è Rita Hauser al termine 
della Conferenza stampa a chiedere che il governo statuni
tense apra un dialogo diretto con l'Olp. Un evento straordi
nario per la vicenda mediorientale che avviene in una gior
nata segnata dalla straordinaria novità del discorso di Gor
baclov. Arafat, come Gorbaciov, ha parlato chiaro ed ha 
aperto una occasione di pace senza precedenti. Ci sono 
ormai tutti i requisiti richiesti a gran voce dai paesi occiden
tali per la convocazione di una conferenza intemazionale 
di pace. I governi europei dovranno scuotersi da ogni dub
bio e andare oltre le dichiarazioni di Rodi. 

.Intervista con Bassolino 
sullo sciopero dei comunali a Palermo 
e il finto funerale a Orlando e Rizzo 

Lo sciopero degli impiegati comunali di .'alermo del 28 novembre scorso quando in segno di protesta inscenarono un falso funerale 
al sindaco Orlando e al vicesindaco Rizzo 

«La cultura mafiosa 
di quei sindacalisti» 

È caduto come un velo di 
silenzio tulio sciopero pa
lermitano, sulle barbare 
bare alla testa di un corteo 
sindacale. Deriva da Imba
razzo? 

«Guai a pensare che quanto è 
avvenuto a Palermo sia un (at
to locale che riguardi solo i 
siciliani, No, la vicenda ha un 
enorme rilievo nazionale e, fi
nora, sono state troppo timide 
le reazioni. Bisogna saper di
stinguere e vedere bene, cer
to. Lo dico non per attenuare, 
ma, al contrario, per rendere 
la crìtica più ferma e rigoro
sa». 

Come è nata quella verten
za? 

C'è, tra i dipendenti degli Enti 
locali in generale, un reale di
sagio salariale. Le loro buste-
paga non sono elevate, anzi, 
come hanno dimostrato varie 
e attendibili ricerche (Censis, 
commissione Camiti), stanno 
nei gradini più bassi della sca
la salariale. 

Non esiste, forse, nello 
stesso tempo anche1 un 
problema di efflctenza del 
servizi? 

La scarsa produttività dei ser
vizi è un problema serissimo, 
ma che non può essere impu
tato solo o prevalentemente ai 
lavoratori e ai sindacati. Esso, 
certo, chiama in causa la qua
lità delle rivendicazioni, un lo
ro possibile, più serio e stretto 
collegamento con la produtti
vità. I contratti non sono rifor
me, però negli Enti locali, co
me in tutta la pubblica ammi
nistrazione, è necessaria una 
svolta nel rapporto tra salari, 
qualità del lavoro, qualità e 
produttività dei servizi. 

Quali erano le richieste al
la base del lungo sciopero 
di Palermo? 

Tutto nasce dalla interpreta
zione da dare all'articolo 41 
del vecchio contratta E cioè 
se l'anzianità pregressa si pa-

Sa ogni anno, o ogni due anni. 
embra di capire che per il 

governo e per i sindacati na
zionali, per quelli che hanno 
firmato i contratti» l'interpreta
zione fosse quella dei due an
ni, E evidente che questa in
terpretazione non è stata af
fermata con chiarezza. È stato 
poi sostenuto da parte di giun
te locali, di sindacati locali o 
da parte degli uni e degli altri 
insieme, che l'anzianità pre
gressa si pagava ogni anno. La 
formulazione era ambigua ed 

Cultura mafiosa dentro il sindacato? L'accusa, pe
sante, è di Antonio Bassolino, della Direzione del 
Pei, in questa intervista sul lungo sciopero dei di
pendenti comunali di Palermo. Sono stati cacciati 
dal sindacato quelli che portavano le bare di Or
lando e Rizzo? Le responsabilità primarie sono del 
governo, di Nicolosi, della Cisl, ma anche della 
Cgil. E perché quegli scioperi senza trattenute? 

BRUNO UGOLINI 

ha permesso questo. È suc
cesso, ad esempio, che il pre
sidente della giunta regionale 
siciliana Nicolosi, durante la 
campagna elettorale di Cata
nia, abbia sostenuto che il pa
gamento dovesse avvenire 
ogni anno. Il nostro partito in 
Sicilia ha criticato Nicolosi so
stenendo che non spettava a 
lui interpretare i contratti, per
ché il governo nazionale è sta
to zitto? E un segno allarman
te dì come la politica e l'azio
ne di governo vengano ridotte 
a puro mercanteggiamento di 
voti, alla ricerca di voti con 
ogni mezzo ed ogni modo, al' 
di fuori e al di sopra di ogni 
minimo rispetto del bene pub
blico, 

Le responsabilità all'origi
ne di quanto è avvenuto 
sono dunque molteplici? 

Sono evidenti quelle, in primo 
luogo, di Nicolosi e del gover
no nazionale, così come sem
brano evidenti le incertezze 
sindacali, un mancato coordi
namento tra sindacati nazio
nali e locali. La stessa giunta 
di Palermo, forse preoccupata 
per l'incertezza interpretativa, 
non ha chiarito bene e con 
forza perché ritardasse i paga
menti delle^nzianità pregres
se. 

E le bare? È II grido «viva 
la mafia» di un dirigente 
Cisl? 

Quanto ho detto prima non 
giustifica minimamente ciò 
che è avvenuto. Sono in di
scussione questioni politiche 
e di principio decisive. Ho let
to che qualche dirigente Cisl 
ha ricordato la legittimità del 
conflitto. Il conflitto è legitti
mo Verso ogni tipo di contro
parte, verso il governo, verso 
giunte di pentapartito o di si
nistra, monocolori comunisti, 
legittimo nei confronti della 
giunta Orlando. La questione 
è un'altra... 

Alludi alle forme di lotta? 

C'è la necessità di ricercare, 
per il conflitto nei servizi, un 
diverso rapporto con i cittadi
ni, con uno sforzo di autore
golamentazione inteso non 
come una concessione ad al
tri (al governo o ad una giun
ta), ma come bisogno autono
mo del movimento sindacale, 
per rendere le proprie lotte 
più credibili, più capaci di 
stringere alleanze, di aggrega
re il consenso di altri lavorato
ri e dei cittadini. Spesso si par-

• la di Fiumicino e-della giusta 
i esigenza di una autoregola

mentazione* de^conflitto qhe 
" tenga conto degli interessrde

gli utenti. È un servizio impor
tante che interessa un arco re
lativamente ristretto di utenti. 
Ma quando per giorni e giorni 
si mette in ginocchio una 
grande città, questa esigenza 
di autoregolamentazione vale 
cento volte di più. 

Torna, Inoltre, l'Interroga-
Uvo su quelle atroci bare, 
accanto alle gloriose ban
diere della Cgil, della Cisl, 
della Vìi. Come è stato pos
sibile? 

Nessuna rivendicazione sin
dacale. giusta o sbagliata che 
sia, può giustificare quell'epi
sodio. Quella è «cultura ma
fiosa» da combattere senza 
tentennamenti, lo chiedo: è 
stato accertato chi sono quelli 
che portavano le bare? Sono 
stati espulsi dal sindacato.se 
erano iscritti? È stato detto 
conchiarezzaa quelli che era
no lì attorno e che non hanno 
reagito erte questo non è pos
sibile, che c e un'etica sinda
cale, che ci sono valori e prin
cipi che valgono molto di più 
dei soldi? 

Sono interrogativi rivolti 
solo alla O s l o che Inve
stono anche I dirigenti pa
lermitani della Cgil? 

Il problema riguarda tutti i sin
dacati e in primo luogo, certo, 
la Cisl che è nettamente mag
gioritaria tra i dipendenti co
munali. C'è, dietro quello 

sciopero, anche l'ombra cupa 
di Salvo Lima, con il ricatto 
delle deleghe che controlla. 
Mi auguro che un grande e de
mocratico sindacato come la 
Cisl si liberi presto e fino in 
fondo da questi condiziona
menti. Ma il problema riguar
da anche la Cgil. So bene che 
essa è in minoranza, in quel 
settore, ma in casi come que
sti la Cgil avrebbe dovuto dis
sociarsi con forza e subito. 
Non è stato così. È comunque 
dovere dei comunisti, dentro 
la Cgil, essere in ogni caso i 
pnmi a spingere in tal senso. 

È In arrivo, a Palermo, per 
la Cisl, Franco Marini». 

lo mi auguro che Cgil, Cisl e 
Uil a livello nazionale faccia
no molto di più dì quanto ab
biano fatto in questi giorni per 
un profondo nnnovamento 
del sindacato, aprendo una 
Chiara lotta politica nei sinda
cati locali e anche in mezzo al 
lavoratori, per schierare (ino 
in fondo il sindacato nella lot
ta contro la mafia, nella, difesa 
dei diritti Sei cittadini e nella 
difesa dei reali e veri interessi 
dei lavoratori. * 

C'è qualche cosa che si 
può lare subito? 

Sì, per esempio sono convinto 
che sia ora di farla finita con 
privilegi assurdi. A Palermo, 
ma anche in qualche altra par
te, ai dipendenti comunali, 
cosi come ad altre categorie 
di lavoratori, spesso non ven
gono effettuate le trattenute 
per gli scioperi. Questo è inac
cettabile per la dignità del sin
dacato e di tutti i lavoratori. 
Mi auguro che la giunta Orlan-
do-Rizzo faccia al più presto 
le trattenute per gli scioperi 
dei giorni scorsi. 

Una brutta vicenda. Chia
ma In causa anche I comu
nisti? 

Intendiamoci, il sindacato pa
lermitano e siciliano è un sin
dacato ricco di una storia fatta 
di grandi lotte democratiche 
per la terra, la democrazia, la 
libertà e contro la mafia. Pro
prio in nome della parte mi
gliore di questa sua storia, bi
sogna andate avanti in una 
esplicita lotta, politica dì rin
novamento. È poi evidente 
che quando esplodono fatti 
come questi vi sono problemi 
che nguardano anche noi, il 
nostro ruolo di comunisti den
tro il sindacato e dentro la so
cietà. 

Intervento 

Le troppe sciocchezze contenute 
nella legge 

del governo sulle droghe 

GIANCARLO ARNAO 

P ochi commentatori sembrano 
rendersi conto del fatto che con 
la nuova legge sulla droga che 
sarà proposta oggi dal Consiglio 

^mmam dei ministri il contenzioso fa un 
salto di quantità di enormi dimensioni. 

Con la 685, il «target* della repressione 
era circoscritto a qualche decina di migliaia 
di persone che erano coinvolte da attività di 
produzione e di traffico, nonché a due-tre-
centomila tossici da eroina che (pur essen
do il possesso di droga non-punibile) erano 
comunque coinvolti dall'applicazione della 
legge sia per la criminalità indotta, sia dalla 
frequente sovrapposizione del ruolo di spac
ciatori a quello di consumatori. 

Con la nuova legge, il possesso di qualsia
si sostanza è soggetto a misure amministrati
ve o penali. Entrano quindi nel target i con
sumatori di droghe leggere, una massa di 
persone di cui si sa molto poco, ma di cui sì 
può sicuramente affermare che: 

1) sono numencamente molto superiori 
alla popolazione dei tossicodipendenti da 
eroina; dai dati sui sequestri negli ultimi anni 
si può inferire che il loro numero oscilli fra 
gli 1,8 e i 3,6 milioni; 

2) analogamente ai consumatori di alco
lici, appartengono a tutte le classi sociali, le 
fasce anagrafiche e tipi di attività; a parte la 
scelta della droga leggera come intossicante 
sociale (con modalità di uso generalmente 
limitata al tempo libero), non hanno alcun 
tratto di «devianza» sociale; 

3) anche dopo anni e decenni dì uso, 
non hanno fatto rilevare alcun problema di 
carattere medico o comportamentale di ri
lievo. 

I motivi per cui questi milioni di persone 
vengono criminalizzati da un giorno all'altro 
non è chiaro. Smentita dalle cifre la teoria 
del «passaggio all'eroina», ridimensionati • 
rischi farmacologici (particolarmente in rap
porto a quelli di droghe legali come alcol e 
tabacco), sembra che il provvedimento sia 
stato motivato dall'idea che prendere una 
precauzione in più non costa nulla. Si arriva 
così al paradosso che una legge creata es
senzialmente per fronteggiare il problema 
dei 2 o 300mila tossici ha come principale 
novità il fatto di prendersela con 2 o 3 milio
ni dì altre persone che coi tossici non hanno 
nulla a che lare. 

In realtà, un provvedimento di questa va
stità non può essere considerato come una 
misura di prudenza a costo zero. È una fon
damentale svolta strategica, che ha i suoi 
costi e i suoi rischi. 

Nella nuova legge vengono considerate 
due ipotesi di intervento legale: a j la detén
zione di piccoli quantitativi determina san
zioni amministrative; %y\k detenzione dì' 
quantitativi superiori è punita con sanzioni 
penali. 

Considerando la prima ipotesi, occorre ri
cordare che, anche se non sfocia in un pro
cedimento penale, essa implica una proce
dura assai complessa. Prima di tutto, la dro
ga deve essere ricercata e sequestrata da 
forze dell'ordine distolte da altre incomben
ze. Occorre poi una procedura burocratica e 
tecnica, che passa attraverso la perizia far
macologica, per arrivare ad una valutazione 
(presumibilmente controversa) da parte del 
pretore sulle responsabilità nelle specifiche 
circostanze. Insomma, un canco notevole di 
incombenze per istituzioni già sature di lavo-

C onsiderando la seconda ipotesi, 
occorre innanzitutto chiarire che 
i quantitativi considerati come 
discriminanti per la sanzione pe-

wm—m naie sono molto bassi in con
fronto a quelli adottati in altri paesi (30 
grammi in alcuni stati Usa, in Ni e Dk). Sono 
comunque molto più bassi della normale 
scorta di un consumatore abituale, così che 
al di fuori delle ipocrisie sarebbe bene am
mettere che ta grande novità detta nuova 
legge è la galera per i consumatori di droga 
leggera. E qui, delle due l'una: o la legge 
andrà in burletta, o sarà applicata e determi
nerà decine di migliaia dì processi all'anno e 
diverse migliaia di detenuti in più. A parte 
una domanda dettata dal buon senso (che 
cosa ci guadagna la società nell'emarginare 
cittadini produttivi che non creano altn pro
blemi che non la deroga ad una legge discu
tibile?), c'è da chiedersi, sul piano pragmati
co, dove e come verrà celebrato questo sur

plus di processi, e dove si troverà il posto 
nelle galere. Visto che, secondo il prefetto di 
Padova Carlo Lessona, basteranno 5000 de
tenuti in più per arrivate all'emergenza (Cor-
sera, 18 novembre 1988). 

Esistono poi altri problemi, che riguarda
no le dinamiche complessive de) mercato 
nero, e sono stati messi in evidenza da quan
to è accaduto negli Usa a partire dal 1980. 

Negli Usa, il mercato della cannabis aveva 
avuto un enorme sviluppo negli anni 70, 
contrassegnati da un rapido aumento del 
consumo: dagli 8 milioni di consumatori abi
tuali del 1972 ai 22,6 milioni del 1979. In 
quel periodo la legge veniva applicata con 
molta tolleranza, tanto da consentire lo svi
luppo di estese piantagioni di marijuana in 
Oregon e California. 

Con la presidenza Reagan, la situazione è 
cambiata radicalmente. La «war on drugS" si 
è concretata con una repressione aspra e 
indiscriminata, che ha preso ta marijuana 
come bersaglio privilegiato. Basti pensare 
che gli arresti per marijuana negli ultimi tem
pi hanno superato le 400.000 unità all'anno. 
Di conseguenza, il mercato nero della can
nabis ha subito un grosso colpo; la sostanza 
è difficilmente reperibile sul mercato e i 
prezzi sono raddoppiati (a dimostrare che la 
domanda è sempre alta). 

D'altra parte, come tutti sanno, ta guerra 
di Reagan non ha ottenuto alcun risultato 
rispetto alle droghe pesanti. 

C osa significa tutto ciò? Che il 
x mercato reagisce alla repressio

ne con quello che in altri conte
sti si definisce «tazlonalizzazione 

• M a produttiva».- cioè scartando il 
prodotto meno redditizio e più rischioso per 
dedicarsi a quelli più convenienti: l'eroina e 
la cocaina. 

Una delle dinamiche createsi in Usa con 
la «war on drugs» è stata spiegata dal giorna
lista ex-cocainomane Giancesare Hesca. A 
«Radio anch'io» (4 novembre), riesca ha ri
ferito che i suoi spacciatori di cocaina a New 
York venivano liberati qualche giorno dopo 
essere stati arrestati, perché non e era posto 
nelle prigioni. Se si considera che ciò avvie
ne in un paese dove la metà degli arresti per 
droga riguarda la droga leggera, si può toc
care con mano la misura in cui la repressici t 
ne dei consumatori di cannabis possa deter- -
minare l'impunità per gli spacciatori dì co
caina. Un esempio pratico di un principio,' 
elementare: la considerazione che, non es* 
sendo le risorse umane e materiali da dedi- • 
care alla repressione illimitate, esse dovreb- ; 
bero essere impiegate in base a criteri di 
priorità. Se Invece il criterio di impiego è ' 
basato su presupposti burbcratico-ideblogì.\' 
ci (che hanno ispirato la politica di Reagan et, 
ispirano il progetto di legge del governo in*' ; 
liano) si finisce col favorire l'espansione del • 
mercato delle sostanze più pericolose. 

La trasformazione del mercato è legata 
anche allo stato tìsico delle sostanze. Le so
stanze in polvere (come cocaina ed eroina) 
hanno alcuni grossi vantaggi rispetto alla 
cannabis: 

a) possono essere facilmente occultate e 
trasportate; 

b) in caso di perquisizioni, possono esse
re facilmente fatte sparire (basta gettarle in 
un qualsiasi scarico idraulico); 

e) a parità di effetti, hanno un volume 
molto inferiore. 

Sotto questo profilo, con la nuova legge ì 
consumatori dì cannabis verranno partico
larmente svantaggìati rispetto a quelli di dro
ghe pesanti. Essendo comunque punibile la 
detenzione di qualsiasi quantitativo di so
stanza, e poiché la determinazione pondera- , 
le del «corpo del reato» sarà decisiva per * 
stabilire il reato di «spaccio», il vantaggio 
della droga in polvere rispetto a quella in 
foglie o in blocchi diventa consistente. Un 
quantitativo anche non «modico» di eroina 
può essere occultalo, eliminato o disperso 
molto più agevolmente che qualche gram
mo dì «erba». Al punto che diventerà meno 
rischioso detenere, magari a scopo di spac
cio, qualche dose di eroina, che non una 
normale scorta di erba per uso personale. 
Una scelta agevolata dal fatto che per l'eroì
na, anche in caso di spaccio, il consumatore 
(basta che si dichiari tossico, il che è peral
tro impossibile da verificare) potrà fruire di 
una conversione della sanzione penale in 
trattamento terapeutico. 
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SBSÌ Pensavamo semplice
mente che l'8 dicembre e il 9 
dicembre avremmo dovuto ri
cordare i due grandi avveni
menti dello scorso anno, la 
storica firma a Washington 
degli accordi di disarmo sugli 
euromissili e l'inizio, nei terri
tori occupati nel 1967, dell'ln-
tifada. E invece le circostanze, 
e non solo quelle, ci hanno 
riservalo sorprese inaspettate. 
Nell'incontro di Arafat a Stoc
colma sono state ribadite le 
decisioni del recente Consi
glio nazionale di Algeri, e han
no trovato un'ulteriore esplicì-
tazione ma soprattutto si è 
realizzato un incontro unico 
tra il capo della nuova nazio
ne palestinese e un vasto 
gruppo di ebrei degli Usa. E 
un segnale importante- non 
solo di dialogo e di confronto, 
ma perché è decisivo nelle 
prossime settimane il muta
mento di posizioni da parte 
dell'amministrazione ameri
cana e ti peso che il mondo 
ebraico statunitense può ave
re in questo senso è significa
tivo. 

La sconfitta diplomatica 

degli Usa all'Onu è un grave 
scacco: da quella situazione, 
anche per i nordamericani, 
non si potrà uscire con pallia
tivi. Ecco che un anno di sol
levazione di un popolo (che è 
stato il vero fattore imprevedì
bile e imprevisto) non solo ci 
dà una lezione di tenacia e di 
coraggio, ma trova anche 
nuovi spazi politici. 

Gorbaciov ha portato con 
sé, all'Onu, novità strepitose: 
che mutano tutta una prospet
tiva, che rendono possibile 
pensare a una netta riduzione 
degli eserciti e degli arma
menti convenzionali all'Est 
come all'Ovest Non solo: 
emerge una concezione del 
mondo, e dei suoi problemi, 
affatto nuova 

La convinzione che occor
re pensare a un'altra epoca, 
segnata da un passaggio mon
diale. Non so se questa è la 
nvoluzione non violenta, o se 
si prepara a qualcos'altro So 
che oggi sì parla del futuro m 
termini nuovi, e così delle 
prospettive delle forze demo
cratiche e .innovatrici 

Ci sono quindi elementi di 

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO FOLENA 

Ragioni planetarie 
deDa pace 

fiducia, anche se la strada è in 
salita, e il tempo, per realizza
re queste novità, non è infini
to 

Nessuna enfasi, allora. Ma 
un altra stimolo a far valere le 
ragioni planetarie della pace, 
dell'ambiente, della vita dei 
popoli e degli individui Allora 
ricordiamo che l'8 dicembre 
ricorre anche l'anniversario 
dell'assassinio (incredibile e 
incomprensibile) di John Len-
non. Segnamocela sull'agen
da questa data, e leggiamo nel 
mondo che Lennon «immagi
nava» un'anticipazione quasi 
profetica di qualcosa che, in 
mezzo a contrasti e tumulti, 
comincia a farsi strada nella 
storia dell'umanità. 

Con questo pezzo, come da 
tempo avevo concordato con 
la direzione del giornale, ter
mina la mia collaborazione 
settimanale all'Unità. Quando 
mi lu proposta l'idea, più di 
due anni fa, esitar è un espe
rienza affascinante (poter in
tervenire settimanalmente 
con un punto di vista persona
le su quello che volevo; e po
terlo fare dall'osservatorio 
della nuova Fgci), ma eraun'e-
spenenza difficile (non essen
do un giornalista, non avendo 
alcuna professionalità in que
sto senso, e dnzi rischiando di 
essere molto condizionato 
dal mio ruolo politico) 

Non spetta a me, certo, 
trarre un bilancio. Posso dire 

solo che ho imparato tante 
cose, non solo perché - quan
do si deve scnvere un pezzo 
alla settimana - si «ascolta il 
mondo», e si ncercano (nella 
riunione, in treno, per strada, 
sui giornali, in tv) aspetti tal
volta sepolti o offuscati, ma 
perché mi sono via via reso 
conto che si trattava di un dia
logo con i letton dell'Unità, 
con i compagni e le compa
gne del partito. Le lettere rice
vute ogni giorno, le osserva
zioni fatte a voce, consensi, 
dissensi, feroci polemiche. 
«Verba volani, scripta ma-
nenl», le parole volano, gli 
scritti rimangono: è nschioso, 
ma è un nschio che vale la 
pena di correre. Mi pento di 

avere accettato, allora? Non 
nascondo che talvolta mi so
no pentito. 

Non solo per le giuste tele
fonate furibonde del capore
dattore, o dì chi lo sostituisce, 
per ti ritardo inscusabile con 
cui invio gli articoli - regola 
cui non sfugge neppure que
st'ultimo -. Ma anche perché 
non sempre sì è «in palla»: si 
rischia la retorica, ci si ripete, 
si è a corto di argomenti. 

E però il giudìzio rimane 
l'altro: le cose che si impara
no sono tante. Cosa ne sarà 
della rubnea del venerdì? Lo 
decìderà l'Unità. Lascio - se 
qualcuno lo vuole riprendere 
- anche il tìtolo della rubnea 
(«Terra di Nessuno»). Mi di
spiace solo per il compagno 
Macaluso, se il titolo non do
vesse essere ripreso da altri, 
perché la sua «Terra dì tutti» 
rimarrà senza pendant Un' ul
tima osservazione, su questo 
punto. 

La rubrica talvolta è stata 
un modo surrettizio di scrìve
re dì ciò che faceva la Fgci, 
non essendoci sempre lo spa
zio sufficiente sull'Unità. An

che qui vedo due aspetti del 
problema: uno negativo, poi* 
che talvolta la rubrica è stata: 
un «ghetto»; uno positivo, per* 
che la periodicità permette dfc 
operare incisivamente e persi* 
no sistematicamente sul valori» 
e sui contenuti concreti che 
non solo chi scrive, ma tutta ì # 
Fgci porta avanti. 4 

Certo: l'ottimismo che na* 
sce da questi avvenimenti s i 
frena bruscamente di fronte af 
quotidiano spettacolo di tantai* 
politica italiana. Cosa c'entri ìf 
mondo comune, o la casa co% 
mune con la concezione che* 
le classi dirigenti del paese 
hanno della politica, non lo s d 
proprio. Ma anche qui non hi$ 
sogna disperare. E proprio ve* 
ro che «viviamo in un mondo 
di ladri», o in questa Italia •** 
contro ladri e prevaricatori de 
ogni sorta - c'è anche tanta 
brava gente? Eallora tiriamoci 
un po' su. se questo mondo af 
può cominciare a cambiarlo! 
così radicalmente, perchà 
non dovremmo pensare che 
le cose anche qui, a casa no* 
stra, possono cambiare raditi 
calmente? * 

f 

l'Unità 
Venerdì 
9 dicembre 1988 
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NEL MONDO 

La catastrofe 
in Armenia 

Il sisma ha inghiottito 
un quarto della repubblica 
Sparita Spitak, rifugio 
dei profughi del pogrom 

Ad Erevan è rimasta intatta f* 
la centrale nucleare 1>* 
Irntìtóliati i primi soccorsi ** 
Straordinaria la solidarietà 
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La morte dalle vìscere del Caucaso 
Decine di migliaia di vittime. Città e paesi dell'Ar
menia scomparsi, un quarto della più pìccola Re
pubblica delI'Urss in ginocchio per il terrificante 
sisma. Le testimonianze da Leninakan. È sparita 
Spitak, con tutti i profughi dello scontro etnico. Si 
scava con tutti i mezzi. In prima fila esercito e 
volontari. Gorbaciov stamane nelle zone colpite. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• 1 MOSCA. Prima un sussul
to, poi una secca frustata Per 
trenta secondi ha sollevato le 
case, con la gente dentro, in
ghiottito le auto, spostato 
ponti, ferrovie, cancellato le 
strade. È salito dalle viscere 
del Caucaso il destino di mor
te per almeno un quarto del
l'Armenia che è ora una vasta 
distesa di macerie, una chilo
metrica tomba comune per 
decine di migliaia di persone. 
Trentamila? Cinquantamila? 
Forse, non si saprà mai. Si sca
va, con le mani, tra le rovine 
di Leninakan, Kirovakan, di 

, Spitak che sembra scompar-
f sa, spazzala via come un fu
scello da una gigantesca ven* 

' tata. Immagini terrificanti alla 

• tv sovietica, dalla regione .del 
• cataclisma. Gorbaciov stama-
» n<j a l l iba sarà già ((a i super-
stili mentre il grande cuòre 
dell Urss sta offrendo un im
pressionante, gigantesco slor-

4 zo di solidarietà. 
Scene di guerra dall'Arme

nia del nord. Di una guerra 
mai combattuta ma micidiale. 

> Scendono lenti, verso Erevan, 
tra ostacoli indescrivibili, con
vogli ferroviari carichi di feriti. 
Salgono verso la zona sinistra
ta carovane di camion, auto
bus, vetture private con aiuti 
di ogni genere. Portano san
gue, medicine, viveri, tende, 
vestiti. Arriveranno a destina
zione? C'è un ingorgo inestri-

, cabile sulla strada del dolore. 
' Cosi gli unici mezzi che rie-
1 scono a giungere; alla meta so
no gli elicotteri che si sono 
mossi, a decine; dalle Repub
bliche vicine. A Mosca e in al
tre città de II'Urss sono in fun
zione, sin dalle prime ore, 
centri dì raccolta degli aiuti e 
dei volontari pronti per parti
re. L'aeroporto di Erevan, lo 
scalo Zvarlnoz, funziona solo 
per accogliere gli arrivi e per-

' mettere le partenze di un inin
terrotto ponte aereo. 

! Tra le rovine di Leplnaian. I 
i primi cronisti a mettere piede 
a Leninakan, dopo sei ore dal-

' la potentissima scossa (ottavo 
grado Richter. alle 11.41 di 

, mercoledì, ora di Erevan) so
no stali quelli delta Komso-
molskaja Pravda. 

«Abbiamo visto - hanno ri
ferito - i palazzi di oltre nove 

' plani tutti crollati, semidiroc
cati anche quelli più bassi. So

no rimaste in piedi solo casu
pole ad uno o due piani». I 
superstiti, quando era già 
buio, vagavano tra le monta
gne di rovine, sotto choc. Un 
uomo, con una coperta sulle 
spalle, tenta di accendersi una 
sigaretta. Trema. È stato appe
na tirato fuori. La città, o me
glio quello che resta, è avvolta 
nelle tenebre più fitte. Falò, 
qui e là, indicano la presenza 
di superstiti che rimangono 
laddove una volta c'era la loro 
abitazione. Ci sono file inter
minabili di automezzi pesanti 
che non sanno come distri
carsi. Donne e bambini, co
perti alle meno peggio, stanno 
seduli su pezzi di mattone, tra
vi spezzate. Il sergente Gume-
niuk .e l'appuntato Adilbekpv, 
che-fan no parte di due batta
glióni dell'esercito, scavano. 
anche con le mani, in quél 
che resta della scuola «n. 9» 
della via Gorki. Con loro ci so
no dei volontari. Hanno recu
perato già cinquanta corpi di 
scolari, sorpresi dal sisma nel
la loro aula: bambini dai sette 
ai 14 anni. 

È crollato lo stabilimento 
tessile, pochi i superstiti delle 
decine di operai che erano al 
lavoro. Non ha resistito il pa
lazzo del Comitato cittadino 
del Partito. In piazza Lenin 
una calca paurosa. Alti falò 
per riscaldarsi e, in cerchio, la 
gente piena di paura. Ci si ab
braccia, si piange, ci si ricono
sce. I vigili dei fuoco hanno 
dovuto affrontare numerosi 
focolai di incendio. Una lotta 
drammatica - racconta il co
lonnello Riabicev - per spe
gnere le fiamme di un depòsi
to di petrolio e per mettere in 
salvo gli ospiti di alcuni alber
ghi. I cronisti sono anche i pri
mi a fornire pubblicamente la 
notizia che il sisma ha (atto 
•decine di migliaia di morti». 
I profughi di Spitak. Nella sua 
regione vivevano almeno 
50mila persone. Ma Spitak, 
che neppure le carte geografi
che segnalano, non c'è più. Il 
primo ministro Nikolaj Ri-
zkhov, a capo della commis
sione del Politburo, lo dichia
ra davanli alle telecamere: «E 
stata rasa al suolo ..>. Città 
fantasma, a 70 chilometri da 
Leninakan. e che è stato diffi
cile raggiungere perché la 
strada è franata, per lunghissi

mi tratti segnata da paurose 
spaccature. Erano stalìrìcove-
rati proprio a Spitak alcune 
migliaia di profughi dello 
scontro etnico con gli azèr-
baigiant. Ma quanti erario dav
vero) rifugiati? Come calcola
re i morti? Non c'è più traccia 
del grande silos del grano. «Su 
otto scuole - testimonia l'in
viato delle "Izvestja" - si Vede 
adesso solo lo„ scheletro di 
una soltanto». Verso Spitak, 
nel generoso tentativo di tro
vare ancora dei vivi, si sono 
mossi da Erevan 2500 volon
tari con autogrù, camion. Eli
cotteri dell'esercito sorvolano 
la zona. Le linee telefoniche 
non funzionano, ovviamente. 

Il portavoce del ministèro 
degli Esteri, Perfiliév, ha con
fermato a Mosca ieri pomerig
gio l'entità incalcolabile della 
tragedia. Ha aggiùnto che ci 
sono state «distruzioni» anche 
in Georgia e ìn Azerbaigian.: À 
quanto pare senza vittime. Il 
ministro dei trasporti, Nikolaj 
Konazev, ha lamentato alme
no 40 chilometri di linea fer
roviaria interrotti e ottanta di 
linee elettriche e ha riferito 
l'agghiacciante notizia di un 
treno investito dalla scossa 

3dando era in marcia. Non si 
ice cosa sia accaduto e se si 

trattava di un convoglio pas
seggeri. Si sa, però, che un 
viadotto ferroviario. è stato 
«spostato» dall'onda sismica è 
così pure due ponti. 
Amia per la centrale atomi
ca. Si è temuto, per ore, sulla 
sorte della centrale atomica dì 
Oktemberian, pochi chilome
tri ad ovest di Erevan. Il gior
nale Socialìstìcèskaja indù
stria assicurava ieri che la si
tuazione era «normale», per
ché si era «tenuto contò della 
sismicità della zona». Alle 
16.49 la «Tass» dà Erevan, a 
sua volta, precisava che -• la 
centrale funziona a regime 
nonostante che nella zòna le 
scosse abbiano raggiunto 
un'intensità del quinto grado 
della scala Richter. Gli edifici 
dell'impianto sono «comple
tamente intatti»..L'agenzia ga
rantisce che marciano rego
larmente anche tutti gli stabili
menti chimici della capitale e 
segnala lievi guasti alle tuba
zioni sotterranee della fabbri
ca di gomme. 
La macchina del soccorsi. E 
scattata .quasi subito. L'esérci-
to è intervenuto subito perché 
nella zona vigeva «l'emergen
za etnica». Gli scherzi amari 
del destino. I soldati delle 
truppe speciali sono stati dun
que i primi a tuffarsi nelle ma-, 
cene. Una presenza provvi
denziale che, forse, è servita a 
salvare qualche vita in più. Si 
segnalano da più partì episodi 
di coraggio, gesta di gente 
sconosciuta, piccoli pezzi del 
grande mare di aiuti che si sta 
riversando sull'Armenia da 
ogni dove. Commovente l'im-

U cartina 
qui accanto mostra 

la zona colpita 
dal disastroso terremoto. 

In alto, alcuni 
soldati dell'Armata Rossa 

prestano 
i primi soccorsi 

alla citta dì Spitak 

I palazzi 
più alti 
primi 
a crollare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aW MOSCA. L'alto Caucaso., zona im
pervia, a vòlte inaccessibile. E qui che si 
è accanito il terremoto che ha messo in 
ginocchio l'Armenia, la più piccola delle 
repubbliche delI'Urss. Luoghi montuosi, 
ad.un tiro di schioppo dalla frontiera tur
ca, e altamente sismici. Ma, anche, luo
ghi dove negli ultimi anni sono cresciuti 
notevoli insediaménti urbani. È, appun
to, il caso di Leninakan e Kirovakan, se- -
conda e terza città dell'Armenia, in dire
zione nord-nordovest dalla capitale Ere
van. Od i villaggi e sobborghi sorti nei 
pressi di . nuovissimi stabilimenti indu
striali. Si tratta dì abitati che si sono rapi
damente ampliati, seguendo il ritmo di 
uno sviluppò industriale incalzante, a 
vòlte spropositato. 

Effettivamente, ogni città armena ha 
una propria; esctusiva immagine. E i pia
ni regolatori hanno tentato di tener con
to non solo dell 'ambiente naturale (còsi. 
assicurano foriti della «Npvosli»), del 
sottosuòlo «.ballerino» e composto da 

rocce vulcaniche, ma anche dello stile 
della vecchia architettura armena. Pren
diamo Leninakan, che aveva 290mila 
abitanti (diecimila residenti nel 1924), 
situata in una conca; e, attorniata da un 
altopiano di 1.500 metri, e che sarebbe 
stata quasi del tutto rasa al suòlo. Solo in 

i tempi relativamente recenti Leninakan, 
il cui distretto residenziale è di 26 chilo
metri, si è estesa verso la campagna e, 
adesso, non si trova più spazio per un'ul
teriore sviluppo edilizio perche i confini 
dèi condomini stanno a ridosso del (Col
cos, E per questa ragione che la città 
itegli ultimi tempi 6 potuta crescere solo 
ih altézza e non più in larghezza. 

Sono sorti palazzi, di quindici piani, 
anche più. E sono stati i primi a sbricio
larsi. Minori danni, logicamente, hanno 
sùbito le costruzióni più basse edificate 
in nuovi sobborghi. In piedi sono rimaste 
le caratteristiche costruzioni unifamiliari, 
ad un piano. 

Kirovakan, la terza città armena per 
abitanti (170mila), era definita •città-
giardino», perché le strade erana,(so-
no?) tracciate in mezzo ai frutteti. Esor

ta, attorno al 1930, anch'essa sull'onda 
di un grande insediamento chimico. La 
gente si e progressivamente trasferita in 
massa da altre zone della repubblica e, 
di conseguenza, si è assistito, impolenti, 
ad uno sviluppo assolutamente caotico. 
Le case degli operai, specie lungo ilfiu-

: mePambak, sono staje costruite una ap
piccicata all'altra; ? in grandie numero. 
Fortunatamente questo criterio non è 
stato applicato nella parte centrale della 
città che sorge proprio sotto una grande 
montagna che sembra incombere sulla 
piazza Centrale, la piazza Lenin. 

"\ Non distante da Kirovakan si trova il 
lagoSevan ad un'altezza di 1.900 metri 
con una superficie; di 1.400 chilometri 
quadrati. Una riserva d'acqua importan
tissima per l'Armenia che, tuttavia, si sta 
estinguendo. Si è corso ai ripari co
struendo un affluente artificiale (28 sono 
gli immissari naturali), un canale di 48 
chilòmetri che convoglia l'acqua del fiu
me dì montagna Arpa. Non è bastato e 
altri canali saranno costruiti; Ma, adesso, 
i fondi, già risicati, serviranno "per ben 
altro. • S.Ser. 

pegno degli: azérbaigiani che 
hanno dimenticato il Nagor-
no-Karàbakh, e che si sono 
mòssi versò, i paesi distrutti. 
Ma e l'intera unione sovietica 
che fa a gara per aiutare il po
polo armeno. 

Ecco così, spesso senza at
tendere le indicazioni della 
speciale commissióne del Po
litburo, che già tre ore dopo il 
disastro dà Mósca poteva de
collare il primo aereo con 78 
medici a bordo, con tende, 
vestiti e farmaci per un valore 
di I28mila rubli. Da Tblisi, ca
pitale della Georgia, una caro
vana di traumatologi, chirur
ghi e infermiere si è messa in 
marcia insieme ad una brigata 
di pediatri. Li hanno seguiti, 

poche ore dopo, decine di au
totreni. 

Dàlie zone sinistrate sì re
clama sangue- E in tutto il pae
se, nel giro di poche ore, sono 
stati organizzati centri dì rac
colta. La gente vi si reca vo
lontariamente. A Leningrado, 
per esempio, è stata (ormata 
una speciale commissione 
medica con squadre di spe
cialisti. Sono stati messi a di
sposizione mille posti letto. 
Sangue è stato spedito da Vii-
nius, capitale della- Lituania. 
Settecento posti letto sono 
proriti a Tblisi e {tostavi, al 
confine con l'Armenia. La 
Croce rossa e la Mezzaluna 
rossa delI'Urss hanno già in
viato due aerei carichi di me

dicine e di materiale per le tra
sfusioni. 
Esercito e volontari. Il vice-
ministro della Difesa, il gene
rale di armata, Vladimir Àrkhi-, 
pov, ha raccontato l'azione 
dei suoi chirurghi che hanno 
operato, sotto le tende, in 
condizioni difficili, decine di 
persone ferite, strappate da 
sotto le case crollate. Specie 
bambini. Nel Caucaso sono 
stati mandati centinaia di spe
cialisti dell'Accademia medi
ca militare. Mobilitati i sanitari 
dei distretti militari di Mosca e 
Leningrado mentre i volontari 
sono già migliaia. Da Erevan 
sono andati nelle città colpite 
dodicimila operai, impiegati e 
studenti. Sono arrivati con 

materassi, coperte, tende, 
prefabbricati. E, per scavare, 
sono ìn arrivo da Donezk, 
nell'Ucraina, dieci reparti di 
salvataggio: sono i lavoratori 
delle miniere di carbone, spe
cialisti dotati ' di mezzi ed 
esperienza. Nella speranza 
che servirà a salvare chi non 
riesce a riemergere dalle ma
cerie. E rielle città, sempre 
dell'Ucraina, si stanno svol
gendo comizi e assemblee 
per decidere di versare sul 
cónto corrente speciale (n. 
700302 della Sozhgilbank) 
un'intera giornata lavorativa. 
In Moldavia lo hanno già sta
bilito: lavoreranno gratis do
mani. Per i «fratelli armeni». 

& MANGILI! 
Kft ITOTAGCNISTA. 

La Thatcher 
a Gorbaciov: 
«Siamo a sua 
disposizione» 

•Faremo tulio il possibile per riorganizzare la sua visita. 
Venga quando vuole». Con un messaggio ispirato alla mas
sima cordialità il primo ministro britannico signora Marga
ret Thatcher (nella loto) ha espresso al leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov il desiderio del governo britannico di 
accoglierlo il più presto possibile a Londra, dopo il dram
matico annuncio in nottata della decisione di Gorbaciov di 
interrompere la visita negli Stati Uniti e rinviare quella In 
Gran Bretagna a causa deTlerremoto in Armenia. La signo
ra Thatcher ha olferto al presidente sovietico aiuti concreti 
di esperti e attrezzature per contribuire agli sforzi delle 
squadre di soccorso nelle zone colpite. L'arrivo di Gorba
ciov a Londra era previsto per lunedì sera. .Sarebbe stato 
impensabile che dinanzi ad una tragedia del genere Gor
baciov non fosse rientrato in patria - dice ancora la Tha
tcher nel suo messaggio - è lì che deve essere ora presente 
e la popolazione se lo aspetta. E lui è proprio persona da 
compiere un atto del genere..... 

La Croce rossa 
sovietica 
chiede 
medicinali 

La Croce rossa sovietica ha 
lanciato un appello alla le
ga delle società della Croce 
rossa e della Mezzaluna 
rossa per l'invio di aiuti alle 
vittime del terremoto che 
ha colpito l'Armenia sovie-

. _ _ tica. in particolare sotto for-
" ^ M ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " I B M ™ ma di medicinali, cibo e de
naro. Lo ha annunciato ieri a Ginevra la lega stessa. Nel
l'appello si sottolinea che c'è bisogno in primo luogo di 
medicinali, in particolare antibiotici, siringhe e aghi sterilii 
e di prodotti alimentari. Gli aiuti della Croce rossa saranno 
distnbuiti attraverso la sede della lega a Ginevra, che ha 
aperto uno speciale conto corrente dì ululo all'Armenia.. 

Solidarietà 
di Cossiga 
e Andreotti 

Il presidente della Repub
blica ha inviato al presiden
te del presidi™ del Soviet 
supremo delI'Urss Mikhail 
Gorbaciov un messaggio di 
cordoglio per il gravissimo 
lutto che ha sconvolto la re
gione dei-Caucaso. Anche il 

" • ^ ^ ^ ~ " " ^ ^ ^ " " " ministro degli Esteri An
dreotti ha Inviato al ministro degli Esteri sovietico Shevar-
dnadze un telegramma esprimendo .viva solidarietà insie
me alla disponibilità a concorrere all'assistenza della po
polazione.. 

Sakharov: 
«Porte aperte 
ai soccorsi 
stranieri» 

Il premio Nobel per la pace 
Andrei Sakharov (nella fo
to). ha lanciato un appello 
alPunióne Sovietica affin
ché consenta ad organizza
zioni di soccorso straniere 
di entrare in diretto contatto con le vittime del terremoto 
in Armenia. In un documento reso noto a Newton (Massa
chusetts) dal figliastro di Sakharov - Aleaei Semyonov - il 
fisico sovietico fa anche appello alla Croce rossa intema
zionale, all'Organizzazione mondiale per la sanità e alle 
Comunità armene all'estero affinché diano immediata. 
mente vita a iniziative di aiuto alle popolazioni colpite dal 
terremoto. .Le organizzazioni di soccórso - afferma Sa
kharov - devono avere accesso in prima persona alle zone 
colpite, taccio appello alle autorità sovietiche aifìnché 
consentano l'accesso di volontari stranieri; per Dartecipa-
re alle operazioni di soccorso*. 

La Cee pronta 
a interventi 
d'emergenza 

Il presidente della Commis
sione europea, Jacques De-
lors, ha oggi invialo un tele
gramma dì cordoglio al 
E residente sovietico Mi

nali Gorbaciov dopo ilter-
remoto che ha ieri colpito 

. l'Armenia, provocando mi-
• " ^ " • " • • ^ ™ ™ ^ ™ gliaia di morti. Lo hanno 
annunciato, oggi a Bruxelles, fonti della commissione. Nel 
telegramma, Delors afferma che l'esecutivo della Cee «è 
pronto acontribuireiirnmediatamente, attraverso aiuti Cee 
d'emergenza, alle azioni già lanciate a favore delle popola
zioni colpite dal dramma.. 5)piterJ 

La protezione 
civile: «Piano 
di aiuti italiani 
in Caucaso» 

La presidenza del Consiglio 
ha autorizzato l'immediato 
impiego di un Dc9 del 31* 
stormo dell'Aeronautica 
militare per il trasporto di 
un nucleo di valutazione 
del Dipartimento della Pro-

• lezione civile in Armenia. 
^ > ™ " ~ , ^ , ™ " ^ ^ " , ~ Per valutare le conseguen
ze del sisma e le modalità di un eventuale contributo 
italiano alle operazioni di soccorso, il ministro per la Pro
tezione civile Vito Lattanzio ha presieduto ieri una riunione 
dei comitato Operativo per le emergenze (Emercom). Il 
ministro Lattanzio haconfermato che un nucleo di valuta
zione composto da ufficiali del centro situazioni del dipar
timento e da esperti di varie amministrazioni (ministeri 
degli Esteri, della Sanità, dell'Interno), dell'Istituto nazio
nale di geolisica e di altri organismi partirà per l'Armenia 
appena avrà ottenuto le necessarie autorizzazioni. Secon
do le notizie finora giunte alla Protezione civile «non risul
terebbero maestranze italiane in quella zona del Caucaso. 
e .la centrale nucleare che si trova nel territorio sembre
rebbe non colpita». 
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La catastrofe 
in Armenia 

Le drammatiche notizie dall'Urss hanno provocato 
l'interruzione del viaggio del leader sovietico all'indomani 
del discorso alle Nazioni Unite. Reagan telefona: «È stato 
un colloquio molto utile per ambo le parti. Siamo pronti ad aiutarvi» 

Gorbaciov ritorna a Mosca 
Consultazione nella notte della delegazione soviet) 
ca mentre da Mosca arrivano notizie sempre più 
drammatiche Shevardnadze compare in tv a mez 
zanotte per annunciare che il viaggio di Gorbaciov 
sarà interrotto «Vuole essere con il popolo che 
soffre» Reagan telefona « Siamo pronti ad aiutarvi» 
Il leader sovietico si congeda Ma gli incontri «sono 
stati molto positivi» Il dialogo «si estenderà» 

T DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIETTO CHIESA 

• • NEW YORK Alle 6 di ieri 
il portavoce Gherasimov ave 
va tenuto una breve conferen 
za stampa in cui escludeva 
una modifica del programma 
di Gorbaciov Le informazioni 
giunte da Mosca fino a quel 
momento non lasciavano 
dunque ancora presagire la 
portata del dramma che si era 
svolto in Armenia Cinque ore 
prima (a Mosca erano le 21 il 
leader sovietico si stava re 
cando a Govemors Island per 
incontrare Reagan e Bush) lo 
speaker del telegiornale Vre 
mia leggeva un messaggio di 
Gorbaciov in cui si parlava di 
«tragiche conseguenze» e del 
la morte di molte persone* 
Per quanto grave apparisse in 
quel momento la situazione 
evidentemente il presidente 
sovietico non aveva ancora 
avuto un bilancio completo 
da Mosca Alle 18 30 Corba 
ciov si reca al ricevimento in 
suo onore offerto dal segreta 
no generale dellOnu Perez 
de Cuellar Ci sono I ex presi 
dente Richard Nixon I ex se 
gretario di Stato Henry Kissin 
ger 11 magnate Armand Ham 
mer 11 banchiere Robert Ro 
ckefeller il sindaco di New 
York Koch e una coorte di 
personalità II clima è disteso 
Il discorso di Gorbaciov ali O 
nu ha lasciato un segno positi 
vo I «media» americani ne 
esaltano la portata II quinto 
vertice con Reagan si è svolto 
ali insegna dell ottimismo Ma 
Gorbaciov riceve ripetuti mes 
saggi durante il pranzo Come 
ci riferirà uno dei presenti tra 
Gorbaciov Shevardnadze e 
Jakovlev si svolge una rapida 
sene di consultazioni Da Mo 
sca arrivano notizie sempre 
più drammatiche con il passa 
re dei minuti Alle 21 30 circa 
tutta, la delegazione torna alla 
rappresentanza sovietica al 
lónu sulla 69» Strada mentre 
I «consiglieri- tornano ali Ho 
tei Westbury Qualcuno va a 
Ietto altri restano nell atrio a 
conversare con ì giornalisti in 
cerca di indiscrezioni Alle 
IO 30 improvvisamente si 
nota, un movimento 

Dalla legazione dove Gor 
baciov si siede con Shevar 
dnadze e.Jakovlev è arrivata 
una telefonala che convoca 
d utenza tutti Escono senza 
rilasciare dichiarazioni Qua! 
cuno ha preannuncio il 
cambio di programma ma si 
attendono te informazioni che 
Shevardnadze si appresta a 

comunicare II consulto dura 
una mezzora Al termineShe 
vardnadze convoca alla lega 
zione le reti televisive amen 
cane Deve fare una dichiara 
zione importante» Viene in 
formato simultaneamente il 
presidente Reagan E mezza 
notte quando il ministro degli 
Esteri sovietico teso improv 
visamente invecchiato spari 
to il sorriso dalle labbra appa 
re sui teleschermi per annun 
ciare che Gorbaciov interrom 
pe il viaggio Non andrà a Cu 
ba e a Londra e accorcerà di 
un giorno la visita a New York 
Partirà questa mattina «Nono 
stante che tutte le misure di 
emergenza siano state prese 
il presidente Gorbaciov ritiene 
di dover essere al più presto 
dove il popolo soffre* 

Alle 2 di notte quando la 
notizia si e fulmineamente dif 
fusa gettando giù dal letto tut 
ti i giornalisti al seguito Ghe 
rasimov tiene un ultimo «bree 
fingi improvvisato in una sala 
dell Hotel Westbury e infor 
ma che Gorbaciov partirà ver 
so te 10 del mattino successi 
vo alta volta di Mosca e da qui 
immediatamente per Erevan 

Una conclusione forzata 
che consente tuttavia di sotto 
lineare il clima nuovo dei rap 
porti tra le due massime pò 
lenze Reagan telefona ieri 
mattina a Gorbaciov «Mi di 
spiace molto che lei debba 
partire ma capisco perfetta 
mente che non e è scelta e 
che lei deve essere con il suo 
popolo So di parlare a nome 
del popolo americano espn 
mendole il mio profondo ram 
manco per le perdite umane 
prodotte dal terremoto La 
prego di farmi sapere se e e 
un modo con cui noi possia 
mo intervenire in aiuto sia bi 
lateralmente sta con la me 
diazione delta comunità Inter 
nazionale* Ma Reagan non si 
e limitato ali offerta di solida 
neta «Voglio dirle di nuovo -
aggiunge - quanto il vice pre 
sidente ed io abbiamo gradito 
incontrarla ieri Penso che sia 
stato un colloquio molto utile 
per ambo le parti Le auguro 
molto successo e buon viag 
gio In bocca al lupo» Anche 
Nancy ha preso In mano la 
cornetta per salutare Raissa 
«Sono cosi dispiaciuta' Se 
possiamo fare qualcosa per 
voi siamo più che contenti 
Spero di rivedervi in Unione 

Sovietica o in California» 
Gorbaciov ha risposto pub 

blicamente poco prima di sali 
re suil lltusfitn II viso stanco e 
tirato di chi non ha dormito 
che poche ore il leader sovie 
lieo ha detto di avere «alta 
mente apprezzato» le parole 
di condoglianza e le profferte 
di aiuto «E accaduto che ab 
biamo avuto un solo giorno di 
lavoro ma pensiamo che sia 

stato un giorno proficuo» 
Nei nume osi contatti in se 

de di Nazioni Unite «abbiamo 
potuto awe tire che le cose 
da noi dette hanno incontrato 
comprensione» L incontro 
con il presidente e il vicepresi 
dente «e stdto molto impor 
tante ed ha confermato I alto 
livello dei rapporti Se dovessi 
definirlo con una parola direi 
che e stato caratterizzato dal 
I apertura dalla reciproca fi 

ducia dalla continuità Per 
telefono il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 
aveva contato i minuti della 
conversazione sette per il dia 
logo Reagan Gorbaciov sei 
per i saluti di Nancy a Raissa -
i due hanno parlato ancora 
della futura cooperazione 
«Ho detto al presidente Rea 
gan che i nostn rapporti si ap
profondiranno ed estenderan 

no nell interesse comune dei 
nostri due popoli» ha detto 
Gorbaciov Poi s e rivolto ai 
newyorkesi ringraziandoli 
per I ospitalità e la cordialità 
dell accoglienza «Penso che 
sia stata una delle cose più si 
gmficative di questa visita Es 
sa dimostra quanto e cresciu 
to il rispetto reciproco tra i 
due popoli se continueremo 
su questa strada anzi se ag 

giungeremo ancora qualcosa 
a ciò che abbiamo costruito 
penso che le prospettive che 
si aprono siano davvero buo 
ne» 

Sono le parole che hanno 
suggellato questo viaggio Pa 
rote che in altro contesto sa 
rebbero state pronunciate 
con il sorriso sulle labbra e 
che il destino ha voluto fosse 
ro dette in un momento di tra 
gedia 
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I più gravi 
terremoti del secolo 

Località 

Gli esperti: due placche scorrono 
e provocano sussulti devastanti 
«Un terremoto dieci volte più forte di quello che ha 
colpito I Irpmia nel novembre del 1980 Un fenomeno 
non molto profondo come si può dedurre dagli effet 
ti invece devastanti che ha prodotto II sisma si e 
verificato in quella frattura sotterranea che dall Ana 
lolla e dall Iran va verso l Armenia e la Georgia Siamo 
pronti ad andare ma in Urss ci sono studiosi più bravi 
di noi» Lo dice il professor Franco Barberi 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M ROMA *È una cosa spa 
ventosa L energia che si e 
spngionata e fortissima E il ti 
pò di danni gravissimi ci dice 
che il fenomeno che si e svi 
luppato non è molto profon 
do* Cosi a caldo ci dichiara 
il professor Franco Barberi 
presidente del gruppo nazio 
naie di vulcanologia e mem 
bro della commissione Grandi 
Rischi che raggiungiamo 
quando le notizie dall Arme 
nia sono ancora assai incorri 
plete «Siamo di fronte ad un 
terremoto dieci volte più forte 
di quello registrato in Irpima il 
23 novembre del 1980 Non 
conosco - aggiunge- ancora i 
dati precisi ma ritengo che la 
magnitudo registrata sia supe 
nore a quel 6 9 della scala Ri 
chter di cui si ha notizia» 

Ma, professore, che cosa è 
successo lì sotto? 

«Il fenomeno si e verificato 
lungo la grande frattura che 
dall Anatolia e I Iran va verso 
I Armenia e la Georg a Le due 
grandi placche I africana a 
sud e I eurasiatica a nord si 
mili a due grandi blocchi si 
spostano lateralmente scor 
rono una di lato ali altra E 
scorrendo provocano tensio 
ne e sviluppano energia che 
ad un certo momento espio 
de II fenomeno ripeto non e 
molto profondo che altri 
menti non si sarebbe avuto 
un risultato cosi devastante» 

È possibile fare una qua! 
che analogia con altri fe
nomeni nel resto del mon 
do? 

«La stessa situazione si regi 
stra nel golfo della California 
e ha dato origine alla famosa 
faglia che va sotto il nome di 
Sani Andrea 

Il professor Barberi precisa 
che «altri fenomeni sismici so 
no prevedibili nella stessa zo 
na ancora per una settimana» 
e ci spiega che nessun legame 
esiste tra il fenomeno awenu 
to in Armenia e le piccole 
scosse registrate in queste ore 
in Puglia e in Basilicata e che 
«appartengono al sistema ap 
penmnico E aggiunge che la 
Protezione civile e pronta ad 
inviare una sua equipe m Ar 
menia Ritengo pero - ci dice 
ancora che la nostra presen 
za non serva ai colleghi sovie 
tici L Urss ha in questo setto 
re scienziati di grandissimo 
valore più bravi dei nostri 
Andare a vedere che cosa e 
successo può essere utife an 
che a fini della conoscenza 
in zone lontane e poco attrez 
zate come può essere ad 
esemp o 1 Africa Penso che 
in questo caso sia meglio con 
centrare gli sforzi nell inviare 
in Armenia quei soccorsi che 
verranno richiesti» 

In una intervista nlasciata al 
Tgl Enzo Boschi presidente 
dell Istituto nazionale di geofi 
s ca ha dichiarato che fino a 
tre giorni fa avrebbe ritenuto 
che in quella zona non si sa 
rebbe potuto avere un terre 
moto di magnitudo superiore 
al sesto grado della scala Ri 

chter Invece I energia che si 
e liberata è 30 35 volte più 
forte di quella che mi ero 
aspettato in una zona della 
terra già fra turata dai prece 
denti episoci sismici Questo 
significa che la sismologia ha 
ancora molto da imparare E 
possibile prevedere il terre 
moto' E l in errogativo che ci 
si pone ogni volta che la terra 
trema C e una scuola di pen 
siero che affida la sicurezza ai 
sistemi di costruzione degli 
edif e E il caso del Giappone 
dove in occasione di scosse 
anche superon a quelle venfi 
catesi in Armenia si sono visti 
i grattacieli oscillare ma non 
cadere Nel terremoto dell Ir 
pinia le mig laia di vittime fu 
rono rausatL proprio dal tipo 
di costruzione adottato Esi 
stono perciò norme e regole 
che vanno rispettate Mailvul 
canologo francese Haroun 
Tazieff ha af ermato che il ter 
remoto scoppiato in Armen a 
avrebbe potuto essere previ 
sto se 1 VTSÌ, avesse adottato 
il metodo Van messo a punto 
da tre stud osi greci nel 1981» 
«Avevo chiesto ali ambasciata 
sovietica di organizzarmi un 
incontro ccn Gorbaciov su 
questo problema Spero che 
ora vorrà ascoltarmi» 

Una lunga serie di disastri 
Cina e Messina i più gravi 
•W Per la intensità delia 
scossa (e quindi della energia 
liberata che e il dato base 
della scala Richter) e per ti nu 
mero delie vittime il terremo 
to che ha devastato ! Armenia 
va annoverato fra i più disa 
strosi del nostro secolo co 
munque il peggiore da ottanta 
anni in qua lungo la frattura 
irano anatolica che dalla re 
gtone del Caucaso si spinge in 
profondità nell Iran 

Il più grave terremoto del 
secolo e stato quello del 28 
luglio 1976 in Cina con una 
magnitudo fra 7 8 e 8 2 della 
scala Richter il bilancio fu di 
242m la morti secondo i dall 
ufficiali ma di forse 8p0mila 
secondo le stime ufficiose più 
attendibili Sempre in Cina si 
ebbero lOOmila morti il 16 di 
cembre 1920 200mild il 22 
maggo 1927 70mi!a il 26 di 
cembre 1932 mentre oltre 
1 OOrnila persone perirono il 1* 
settembre 1923 a Tokio (il 
Giappone come si sa e un 
altro paese ad altissima inten 
sita sismica) Ma e da sottoli 
neare che allo stesso ordine 
di grandezza va ascritto il ca 
tastrofico terremoto di Messi 
na del 1908 per il quale fu 
elevata di un grado la scala 
Mercalli e che provoco alme 
no 83mila mort secondo le 
vantazioni ufficiali ma forse 
140mila secondo le stime uffi 

ciose 
Negli ultimi trentacmque 

ann (e a parte quello del 1976 
in Cina) si sono registrati nel 
mondo almeno una trentina 
di terremoti disastrosi convt 
t me nell ordine delle mi 
glia a oltre un terzo dei quali 
proprio lungo la frattura irano 
anatol ca Vediamo qui di se 
gu to i principali 

Il 2 luglio 1957 si ebbero 
2 500 morti in Iran il 29 feb 
braio 1960 la citta di Agadir 
sulla costa sud del Marocco 
fu semidistrutta e 12mila per 
sone vi persero la vita il !• 
settembre 1962 altri 12mla 
morti in Iran un anno dopo il 
26 luglio 1963 fu squassata 
dal terremoto la citta di Sko 
pje in Jugoslavia con oltre 
mille morti il 31 agosto 1968 
ancora 12m la morti m Iran il 
31 maggio 1970 immane cala 
strofe nel Perù quasi 67mila 
morti due anni e mezzo do 
pò ti 23 d cembre 1972 5m 
la morti in Nicaragua altret 
tante vittime m Pakistan due 
anni dopo il 28 d cembre 
1974 quasi 23mila morti in 
Guatemala il 4 febbraio 1976 
da 6 a 8mila morti nelle Filip 
pine il 17 agosto dello stesso 
anno 4mila morti in Turchia il 
24 novembre 1976 il 4 marzo 
1977 terremoto in Romania 
duramente colpito il centro di 
Bucarest con oltre 1 500 

morti il 16 settembre 1978 
terremoto ancora una vonta 
in Iran con 25mila morti il 10 
ottobre 1980 il terremoto di El 
Asnam in Algeria sulla costa 
mediterranea con 4 500 mor 
t il 29 luglio 1981 altri 4 500 
morti nell Iran il 13 dicembre 
1982 in Yemen del nord 2 800 
morti infne il 19 settembre 
1985 il terremoto di Citta del 
Messico con un bilancio fra i 
5 700 e i 9 500 morti 

Abbiamo lasciato fuori dal 
1 elenco i terremoti venficatisi 
in Italia per riferirne in modo 
più dettagl alo II primo e più 
disastroso del secolo fu quel 
lo citato di Messina e Reggio 
Calabria del 28 dicembre 
1908 con un bilancio di vitti 
me fra le 83mila e le 140mila 
il 13 gennaio 1915 furono col 
pite Avezzano e la Marsica t 
morti furono quasi 30mila il 
13 luglio 1930 terremoto in Ir 
pinia I 500 morti poi dopo 
una lunga parentesi il terre 
moto del Belice nella Sicilia 
occidentale con circa 700 
morti (ma quasi altrettante fu 
rono poi le vittime nelle ten 
dopoli per il freddo e le malat 
tie) il 6 maggio 1976 la terra 
tremo ali estremo opposto 
della penisola nei Friuli con 
un migliaio di morti infine il 
23 novembre 1980 il terremo 
to in Campania e Lucania con 
circa 4mila morti 

Grecia 

Scossa tellurica 
a ovest di Salonicco 
Né vittime né danni 
•sì ATENE Una scossa tellu 
nca e stata avvertita len matti 
na nella regione macedone 
nel nord della Grecia 11 sisma 
di una intensità pan al grado 
4 7 della scala Richter si e ve 
nficato alle 11 26 (le 10 26 in 
Italia) ed è stato localizzato 
nella zona di Verria poco più 
di 60 chilometri ad ovest di 
Salonicco La scossa e stata 
regitrata dal laboratorio geofi 
sico della Università di Salo 
meco ed è stata avvertita an 
che dalla popolazione (Verna 
conta circa 35mila abitanti) 
Secondo quanto riferito fino a 
questo momento dalle locali 
autorità di polizia il terremoto 
non ha provocato ne vittime 
né danni materiali La regione 
macedone non e nuova a fé 

nomeni tellurici proprio nella 
stessa zona la terra tremo nel 
1980 e ci furono diverse deci 
ne di morti È comunque diffi 
Cile stabilire se vi sta un nesso 
diretto fra il fenomeno dì ieri e 
ti catastrofico terremoto del 
I Armenia sovietica avvertito 
anche nella confinante Tur 
chia 

La regione di Salonicco è 
comunque situata lungo 1 asse 
balcanico che si collega alla 
frattura anatolica ed è stato 
teatro di gravi sismi anche nel 
recente passato i più ìmpor 
tanti furono quelli di Skopje 
nella Macedonia iugoslava 
che nel luglio 1963 provocò 
oltre mille morti e quello che 
investi nel marzo 1977 Buca* 
resi e la circostante regione 
causando più di 1 500 morti 

Turchia 

Colpita la zona di Kars 
Quattro i morti, 
un migliaio i senzatetto 
• i ANKARA II terremoto 
che ha devastato I Armenia 
ha latto sentire i suoi effetti 
anche al di la del confine 
nella Turchia orientale e 
precisamente nella regione 
di Kars Ci sono stati quattro 
morti alcuni feriti e decine 
di case sono andate distrut 
te I senzatetto sono almeno 
un miglialo II ministro dei 
Lavori pubblici di Ankara 
Sala Giray si e recato a Kars 
ha riferito che ai sinistrati so 
no state fomite tende co 
perte e viveri in attesa di dar 
loro una sistemazione mi 
gliore (data anche la stagio 
ne) le scuole sono nmaste 
chiuse per una giornata ma 
ieri le lezioni sono riprese 
Avvertila la scossa anche in 
Iran ma da Teheran non si 
sono avuti particolari ne sul 
la intensità del fenomeno ne 
sulle sue eventuali conse 
guenze 

Il movimento tellurico è 

stato dunque avvertito co 
me era da attendersi data la 
sua intensità lungo tutta la 
frattura sotterranea che cor 
re dalla Georgia ali Iran at 
traverso la Armenia e la Tur 
chia E una zona ad altissima 
intensità sismica come di 
mostrano i precedenti speci
fici Negli ultimi trenlacin 
que anni ci sono stati sei 
terremoti gravi in Turchia, 
con 12 500 morti complessi 
vamente e sette nell Iran 
con un totale di oltre 64mila 
morti senza contare natu 
ralmente le scosse telluriche 
di minore intensità per cosi 
dire «fisiologiche» che si 
contano a centinaia I terre 
moti più gravi in termini di 
vite-umane sono stati in Iran 
nel 1962 e nel 1968 (en 
trambi con 12mila morti) e 
nel 1978 (25mila morti) ma 
risalendo indietro nel tempo 
si arriva al sisma del dlcem 
bre 1939 in Turchia con 
30mila morti 

OCCI9 DICEMBRE 
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NEL MONDO 

La decisione sul disarmo 
annunciata da Gorbaciov 

al centro dei commenti in Usa: 
«Si allentano le tensioni» 

Ma Bush e i suoi prendono 
le distanze e fanno i conti 
degli squilibri numerici 
La destra mette le mani avanti 

Reagan: «Un passo storico» 
Per Reagan è un passo storico. Bush, e altri addetti 
ai (lavori, dicono con spirito da ragionieri più che 
da statisti che non basta a correggere gii squilibri 
militari. Ma è diffusa la convinzione che le propo
ste di Gorbaciov vadano ben oltre il negoziato 
.militare e abbiano implicazioni enormi per il futuro 
geo-politico dell'Europa, dell'economia sovietica 
e persino di quella americana. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

M NEW YORK. «Circa la ri
duzione unilaterale di truppe 
da parte sovietica posso dire 
solo che, se viene condotta 
rapidamente ed appieno, la 
storia la considererà impor
tante, significativa», è stato il 
primo commento non a caldo 
di Reagan. Quando ha prò-
nunciato queste parole in un 
discorso rivolto ad esponenti 
dell'American Entreprise In-
siitution, un'organizzazione 
fortemente orientata verso il 
versante conservatore, eran 
gjà passate diverse ore dal di
scorso di Gorbaciov all'Onu e 
dal vertice a Governors 
Istand, e aveva avuto il tempo 
di pensarci bene E, pur con ì 
$e, i ma, le cautele e gli invili a 
non abbassare la «vigilanza», 
Reagan è .parso cogliere la 

'portala e le implicazioni enor
mi delle proposte sovietiche 
di riduzione degli eserciti con
venzionali. 

Per strano che possa sem
brare, le proposte di Gorba
ciov sembrano aver fatto più 

Mitterrand 
«Iniziativa 
utile 
alla pace» 
PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

impressione suH'«ideologo» 
Reagan che sul «pragmatico» 
Bush. Con una dichiarazione 
un po' meno da statista mon
diale e Un po' più da ragionie
re, il presidente eletto a suc
cedere a Reagan aveva dichia
rato al rientro a Washington 
da New York: «Benissimo le 
riduzioni, ma non risolvono in 
alcun modo il problema degli 
squilibri militari in Europa». E 
Shultz, in una conferenza 
stampa, pur riconoscendo 
che «le riduzioni, essendo uni
laterali, sono benvenute e rap
presentano un passo significa
tivo nella giusta direzione*, 
aveva aggiunto che, a giudizio 
della parte americana, «anche 
dopo che siano completate, 
nel 1991, manterrebbero una 
significativa asimmetria (a fa
vore del Patto di Varsavia). 
Quindi c'è molto da negozia
re». 

Ancora più esplicitamente 
di Reagan molli commentato
ri americani osservano invece 
che la cosa più rilevante non è 

• • PARIGI. Freddo e causti
co, ihrrflh'stra deJlâ DWesa 
Jean' Pierre Chevènement 
(leader storico della sinistra 
socialista) è stato- il primo 
ésbonenledel governo frqri-. 
-cose a commentare il discor
soci Gorbaciov all'Onu: «Non 
e certo una sorpresa - ha det
to Chevènement, parlando 
della riduzione unilaterale,de
gli effettivi e degli armamenti 
convenzionali -* l'arte ili Oof-
baèloviè'dì annunciare certe 
mlsureprima di esservi co
stretto, Possiamo constatare 
che sia per le forze conven
zionali sia per gli Ss-20 è una 
posizione férma degli occi
dentali che porla i sovietici a 
fare del gesti indispensabili 
per la distensione in Europa». 
Il ruoto della Francia? «Fissare 

„un equilibrio stabile in Euro
pa, visto che l'Urss, beninteso, 
resterà ancora una superpo
tenza, Da questo punto di vi
sta la Francia, che non inten
de rivaleggiare con Je super-
, potenze, può giocare un ruolo 
positivo, Una Francia forte è 
necessaria a un'Europa stabile 
e.a una pace durevole». Dal 
miniSiro della Difesa, dunque, 
nessun apprezzamento parti
colare per la decisione di Gor-
bacipv, considerata quasi un 
•atto dovuto» alla fermezza 
occidentale e alla determina
zione con la quale 1 francesi 
difendono la propria politica 
di armamento nucleare.' 

Ben altri toni usa il presi
dente Mitterrand, che da Pra
ga ha fatto rilasciare una di
chiarazione motto più caloro
sa nei confronti dell'iniziativa 
di Gorbaciov: «I| presidente -
ha dello il sup portavoce po
co dopo l'arrivo nella capitale 
cecoslovacca per una visita di 
due giorni - ritiene che le inv 
portanti decisioni annunciate 
a New York sottolineino la vo
lontà sovietica di andare nel 
senso di un riequilìbrio delle 
forze in Europa e che siano di 
buon augurio per il negoziato 
sul disarmo convenzionate 
che inlzierà prossimamente a 
Vienna. Il presidente ha ac
colto con grande interesse 
questa iniziativa, utile all'equi
librio delie forze e alla pace». 
Un po' meglio disposto di 
Chevènement anche lo stesso 
partito socialista, che in una 
nota esprime ta sua «duplice 
soddisfazione» per l'annun-
ciodi Gorbaciov: «Innanzitutto 
costituisce il riconoscimento 
esplicito da parte del sovietici 
della loro superiorità, ed è in 
secondo luogo un'indicazio
ne positiva alla vigilia dell'a
pertura del negoziato di Vien
na». 

Mikhail Gorbaciov stringe la mano a George Bush sotto lo sguardo sorrìdente di Ronald Reagan 

guanti soldati e carri armati 
orbaciov ha annunciato di 

voler unilateralmente ritirare 
dall'Europa, ma la volontà dì 
modificare il modo stesso in 
cui si fronteggiano gli eserciti 
della Nato e del Patto di Var
savia. In gioco, si nota, non 
c'è solo lallentamento delle 
tensioni Est-Ovest, ma una 
modifica profonda dei fonda
menti dell'economia sovieti
ca, che si tenta di liberare dai 

pesi mastodontici delle spese 
militari'che l'hanno incatena
ta per fa maggior parte del no
stro secolo. Le implicazioni 
potrebbero essere di portata 
inimmaginabile non solo per il 
futuro geo-politico dell'Euro
pa, ma anche per il futuro del
l'economia mondiale. 

Gorbaciov nel suo discorso 
aveva anhuncìato, oltre alle 
clamorose riduzioni di truppe, 
il ritiro specifico di unità spe

cializzate anfibie (quelle che 
in caso di avanzata verso l'Eu
ropa consentirebbero l'attra
versamento dei fiumi), prime 
iniziative di «riconversione» 
civile dell'industria militare e, 
più in generale, l'intenzione di 
riorientare l'intero apparato 
convenzionale sovietico ìn di
rezione «difensiva». Sul piano 
economico il negoziato per la 
riduzione, ed un eventuale eli
minazione totale delle armi 

nucleari, tocca non più det 
10-15% del totale delle spese 
militari. Se invece si passa al 
disarmo convenzionale si in
cide sul grosso, il rimanente 
85-90%. E le conseguenze po
trebbero essere rivoluzionarie 
non solo per lo sviluppo in 
Urss ma per il deficit america
no, se si considera che un 
processo di riduzione degli ar
mamenti convenzionali in 
Urss non può che sollecitare 
un processo in analoga dire
zione anche negli Usa. Meglio 
ancora degli esperti militari e 
politici, questa implicazione 
sembra averla colta Wall 
Street che ha risposto imme
diatamente al discorso di Gor
baciov all'Onu con un raffor
zamento del dollaro, difficoltà 
per le azioni dell'industria mi
litare ma più profondo ottimi
smo globale, quasi intrawe-
dessero una via d'uscita al 
grande disastro economico 
che tutti si attendono. 

Tra gli «addetti ai lavori» so
no rimasti sinora zitti, anzi è 
come si fossero volatilizzati 
dalla scena politica, coloro 
che si occuperanno di questi 
temi nella squadra di Bush, il 
successore di Shultz come se
gretario di Stato James Baker 
e il su consigliere per la sicu
rezza designato Breut Sco-
wcroft. Altri che potrebbero 
essere ascoltati da Bush, co
me Kissinger, intervistato da 
Ted Koppel sulla rete Abc, 
hanno mostrato una tendenza 
a mettere le mani avanti: «Di

scorso importante... ma dob
biamo capire meglio cosa si-
tnificano queste proposte. Si 

ève discutere sia pubblica
mente che sul piano diploma
tico cosa davvero intendono 
fare i sovietici, il che non è 
così chiaro nelle loro rappre
sentazioni. Cercano forse di 
spingere gli Usa fuori dall'Eu-
rasià?». 

C'è chi, come l'ex-segreta* 
rio di Stato Harold Brown, di
ce che «la cosa più preoccu
pante che possa ora accadere 
e un'alleluia generalizzato in 
Europa». E altri «esperti» solle
vano il problema delle diffi
coltà che Gorbaciov potrebbe 
avere ìn casa a far digerire ai 
militari le sue proposte. E una 
conferma indiretta di proble
mi interni per Gorbaciov sem
bra venire dal capo di Stato 
maggiore Usa ammiraglio 
•Crowe, secondo il quale solo 
poche settimane fa if dimissio
nario collega sovietico Akhro-
meev gli aveva detto: «Dovete 
portare pazienza, dovrete 
aspettare molti anni prima di 
vedere quello che vi aspetta
te». 

Dalla sponda democratica 
il presidente della Commissio
ne forze armate della camera 
Les Aspin dice che quelle di 
Gorbaciov sono proposte 
«drammatiche e significative», 
aggiungendo che «non biso
gna farsi distrarre dai numeri». 
E Albert Gore, che aveva con
teso la nomination democrati
ca a Dukakis, avverte che se la 
futura Casa Bianca non coglie 
te potenzialità, «rischia di per
dere un'occasione». 

Riuniti ieri a Bruxelles i ministri degli Esteri dell'Alleanza 

La Nato è soddisfatta 
ma non cambia le sue proposte 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES. U Nato non cioè di sferrare un attacco di 
sorpresa e su larga scala. Per
fino gli inglesi, che sonò per 
tradizione i più diffidenti, si 

contraccambia, ^almeno, per 
ora, il «regalo di Natale».'Le 
linee-guida discusse e appro
vate ieri mattina a Bruxelles 
dai ministri degli Esteri dell'al
leanza riuniti nel Consiglio 
atlantico per l'ormai immi
nente negozialo di Vienna sul 
disarmo convenzionale in Eu
ropa sono esattamente le stes
se che erano state preparate 
prima del clamoroso discorso 
di Gorbaciov all'Onu. Ciò non 
significa, tuttavia, che la Nato 
sia indifferente e non raccolga 
il segnale. Tutl'altro; le ridu
zioni unilaterali annunciate 
dal leadet sovietico spno giu
dicate positivamente. Esse - è 
il parere unanime - testimo
niano che t'attuale dirigenza 
del Cremlino è effettivamente 
interessata a un accordo. Ta-
nt'è che viene incontro alla' ri

sarebbero convinti, a questo 
punto, che «Gorbaciov fa sul 
serio» e che il suo nuovo ap
proccio at dialogo non va fat
to cadere nel vuoto. Una nuo
va versione dell'«aiutiamo 
Gorbaciov», trasferita'dal ter* 
reno economico a quello poli' 
tico-militare, della quale si sa
rebbe fatto paladino, secondo 
quanto ambienti diplomatici 
riferivano ieri mattina, perfino 
il capo del Foreìgn Office sir 
Geoffrey Howe. 

Toni aperti, dunque, e buo
ne disponibilità. Va detto, pe
rò, che almeno finora il rico
noscimento della grande no
vità di New York non ha sorti
to effetti pratici. Per il resto, la 
posizione negoziale con cui la 

chiesta che gli occidentali Nato si prepara a presentarsi a 
hanno sempre considerato Vienna appare un po' troppo 
prioritaria, ovvero che, prima 
dì negoziare riduzioni bilate
rali, occorre che il Patto di 
Varsavia riduca te «asimme
trie», cioè la sua preponderan
za in alcuni settori-chiave. E 
che, soprattutto, annuncia 
una riforma del proprio schie
ramento avanzato tale da ren
derlo più difensivo, incapace 

sbilanciata per essere credìbi
le. Essa si articola su quattro 
punti. 1) Dovrebbe essere fis
sato un tetto globale, «ben in
feriore ai livelli esistenti», per 
«la totalità degli armamenti di
slocati in Europa». In fatto di 
carri armati, il limite dovrebbe 
essere al 50%, ovvero a circa 
40mila mezzi. 2) Nessun pae

se dovrebbe possedere da so-
(, lo più di una certa percentuale 
del totale delle armi dei due 

h schie/ajnenìi; que£fò tetto' pò-
v Irebbe «per esempio» essere 

del 30%. 3)' Limitazioni parti
colari dovrebbero essere fis
sate per le forze situate in altri 
paesi (essenzialmente i sovie
tici nei paesi dell'Est e gli 
americani In quelli dell'O
vest). 4) «Per evitare concen
trazioni abusive di certe cate
gorie dì .armi in certe regioni 
del continente» dovrebbero 
essere fissati dei «sotto-tetti 
appropriati». 

I quattro punti confermano 
le indiscrezioni dei giorni 

1 scorsi, sulle quali, si erano ap
puntate perplessità e critiche. 
Il principio dei tetti,'già di per 
sé discutibile date le differen
ze (organizzative,- geografi
che, tecnologiche)) dei due 
schieramenti*, prevede dei ta
gli concordati i quali, a loro 
volta, presuppongono un 
computo delle forze esistenti 
che sìa accettato, o almeno 
accettabile, per ambedue le 
parti. Ora, d«i parte della Nato 
c'è una diffusa tendenza ad 
esagerare le stime degli squili
bri, mentre da parte del Patto 
di Varsavia c'è un'altrettanto 
diffusa reticenza a fornire ci
fre precise. Per questo motivo 
la bozza negoziale occidenta

le prevede anche un affidabile 
, sistema di controlli, ma pare, 

certo difficile' che il Patto di-
Varsavia giudichi costruttivo 
uno schema che, sulla base 
delle stime fornite dagli occi
dentali, si tradurrebbe in tagli 
dei carri; armali del 60\per 
l'Est, che secondo la Nato1 ne 
avrebbe oltre 51 mila, e di solo 
il 10% per l'Ovest (22mila). 

Si tratta, è vero, di posizioni 
di partenza, ed è ovvio che in 
un negoziato si cominci sem
pre, per cosi dire, «al rialzo». 
Ma l'impressione è che, men
tre Gorbaciov rilancia ancora 
una volta, la Nato annaspi su 
una strada che non sa dove va 
a finire. La prospettiva d'una 
partenza rapida del negoziato 
viennese - Shultz, ha riferito 
Andreotii, ha detto che Gor
baciov avrebbe voluto annun
ciare da New York il prossimo 
avvìo della trattativa - compli
ca inevitabilmente il contrasto 
nell'Alleanza sul peso che de
ve avere nella sua strategia la 
componente nucleare. Già ie
ri il tedesco Genscher soste
neva che la prospettiva di ac
cordi sulle armi classiche ren
de più «marginale»4a necessi
tà dell'ammodernamento dei 
missili nucleari a cortissimo 
raggio e si faceva prontamen
te nmbeccare da britannici e 
americani, che vogliono una 
decisione nei prossimi mesi. 

Il ritira dalla Mongolia 

Ora Pechino è ottimista 
«Diamo il benvenuto 
all'annuncio sovietico» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

• i PECHINO, Questa volta la 
Cina non ha preso aempo e 
non si è trincerata dietro i «se» 
o i «ma» che altre volte hanno 
circondato di cautela i suoi 
commenti ufficiali. Il ritiro di 
truppe sovietiche dall'Europa 
orientale e dalla Mongolia an
nunciato da Gorbaciov all'O
nu, è un «positivo sviluppo», 
ha detto il portavoce del mini
stero degli Esteri, e «gli diamo 
il benvenuto». Qualche ora 
prima anche il portavoce ci
nese alle Nazioni unite si era 
espresso con un giudizio ana
logo: «Nell'insieme, aveva 
detto, la nostra generale im
pressione è che si tratti di una 
buona dichiarazione». Soddi
sfazione cinese dunque per
ché Gorbaciov fa sul serio e 
perché, eliminando un altro 
dei tre ostacoli, ha definitiva
mente spianato la strada alla 
normalizzazione dei rapporti 
con la Cina. 

Durante la sua recente visi
ta a Mosca, il ministro degli 
Esteri Qian Qichen aveva po
sto la questione-dei ritirò dal 
territorio mongolo e della ri
duzione, entrolimili di norma
le difesa, delle truppe stazio
nate ai confini cori la Cina. I 
sovietici avevano risposto 
confermando che il program
ma di ritiro dalla Mongolia sa
rebbe andato avanti e che le 

truppe ai confini sarebbero 
state ridotte entro i livelli 
compatìbili con relazioni di 
buon vicinato tra Cina e Urss. 

In Mongolia i sovietici era
no arrivati una prima volta nel 
'45, quando i giapponesi, che 
avevano invaso la Cina, aveva
no sfondato fino al nord e mi
nacciavano il piccolo alleato 
dell'Urss. Poi, nei primi anni 
Sessanta, sono tornati una se
conda volta per aiutare il go
verno mongolo che si sentiva 
minacciato dai cinesi, anche 
se con la Cina la Mongolia 
aveva appena firmato, nel di
cembre del '62, un accordo 
sui confini. Per questa ragio
ne, la presenza sovietica in 
terra mongola è stata sempre 
il segno concreto di una situa
zione di tensione, dì inimici
zia, di minaccia, non solo tra 
Cina e Mongolia, ma tra Cina 
e Urss. Una volta allentata o 
cessata questa tensione, è ine
vitabile che se ne cancelli an
che il simbolo. 

In questi anni, pur se con 
gradualità, le relazioni com
merciali e culturali, gli scambi 
di delegazioni tra cinesi e 
mongoli sono andati avanti, si 
sono sviluppati e hanno crea
to le condizioni per un secon
do accordo, firmato a Pechi
no nei giorni scorsi, sul pro
blema delle frontiere. 

Il Papa: 
«Aiutiamo 
il Nicaragua» 

Giovanni Paolo li ha rivolto ieri «un accorato appello alla 
comunità internazionale, alte istituzioni e alle persone di 
buona volontà perché raddoppino il loro impegno di fatti
va solidarietà* nei confonti del Nicaragua, logorato dalla 
guerra dei contras (sostenuti dagli Stati Uniti) e sconvolto 
dalle disastrose conseguenze dell'uragano Joan. Il Papa Si 
è poi rivolto a tutti i paesi centroamericani: «Alcune di 
quelle amate nazioni - ha detto - continuano Inoltre a 
essere travagliate da sanguinose lotte fra opposte fazioni. 
mentre i loro popoli aspirano al ristabilimento di una vera 
e duratura pace, nella giustizia e nel rispetto dei diritti 
fondamentali di ognuno». 

Duarte esclude 
una «tregua 
di Natale» 
in Salvador 

Dal suo letto dell'ospedale 
militare di Città del Messi
co, dove si trova ricoverato 
da una settimana per un'in
fezione, il presidente del 
Salvador Napoleon Duarte 
ha dichiarato che non vi sa-

« • • • ^ • • • • • ^ • « • • w rà a | c u n a tregua nella guer
ra civile durante le prossime feste natalizie. Anche lo scor
so anno la guerriglia di liberazione aveva proposto una 
tregua unilaterale durante le festività, e lo stesso aveva 
fatto l'arcivescovo di San Salvador, monsignor Arturo Ri
vera y Damas, senza che la proposta fosse stata presa In 
considerazione dal governo salvadoregno. Duarte dovreb
be tornare presto In patria, per poi andare a Washington. 
dov'è stato operato di cancro a maggio, per un controllo 
medico. 

Quasi tre milioni 
di firme 
per l'appello 
di Amnesty 
all'Onu 

Olire 2 milioni e settecento-
mila persone di 120 paesi 
hanno firmato l'appello lan
ciato da Amnesty Interna
tional per chiedere alle Na
zioni Unite un'azione ur
gente per i diritti umani nel 

^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ mondo. L'appello è stato 
presentato ieri al segretario 

generale dell'Orni Javier Perez de Cuellar, in occasione dei 
40 anni della dichiarazione universale dei diritti dell'uomo. 
Diritti che, come conferma la cronaca di tutti i giorni, sono 
ancora sistematicamente violati nella maggior parte dei 
paesi del mondo. 

Mitterrand 
a Praga 
per una visita 
di amicizia 

Vent'anni dopo il soffoca
mento della «Primavera di 
Praga, la Cecoslovacchia 
sembra aprirsi timidamente 
al bisogno di riforma e di 
perestrojka, di maggiore 
democrazia: ne sono se-

^ ^ ™ " " • ^ — ^ ^ ~ ~ ™ gnali i passaporti concessi 
recentemente a Aleksander Dubcek e a Jirl Hajek e il 
permesso di manifestazione accordato per sabato agli atti
visti di «Charta 77* in occasione del 40* anniversario dei 
diritti umani. In questo quadro di apertura moderata si 
inserisce la visita del presidente francese Francois Miller 
rand, accolto ieri all'aeroporto di Praga dal presidente 
cecoslovacco Gustav Husak. Oltre ai colloqui ufficiali e 
agli scambi commerciali (nella delegazione francese vi 
sono numerosi imprenditori) Mitterrand incontrerà anche 
i firmatari di Charta 77. 

AiutlFaó 
di emergenza 
ai pastori 
del Sudan 

Aiuti alimentari di emer
genza per un valore di 7 mi
liardi di lire sono stati decisi ' 
a favore di 370.000 pastori 
del Sudan. Oli aiuti, formiti 
dal Pam (programma ali. 
mentare mondiale) sono 
stati approvati dal presiden

te della Fao, Edouard Saouma, e servono a Impedire che i 
pastori del Sudan vendano prematuramente capre, agnelli 
e cammelli per slamarsi. Questo impedirebbe alle greggi, 
ridotte ai minimi termini dalle siccità deU'83-85, di ricosti
tuirsi, alimentando il ciclo chiuso fame-indigenza. 

Deputati italiani 
in Usa 
visiteranno 
Silvia Bai-aldini 

Quarantuno anni, condan
nata nell'83 a 43 anni di 
carcere dai giudici Usa, sot
toposta a durissime condi
zioni di carcerazione, am
malata di tumore all'utero; 
questa la scheda biografica 
di Silvia Baraldinì, per la 

quale si è creato in Italia un comitato di solidarietà e I 
radicali hanno chiesto più volte il trasferimento nel nostro 
paese. Domani sei deputati italiani (De, Psi, Sinistra indi
pendente, Dp, Pr), che sì trovano a Washington per conto 
della commissione .attività produttive, della Camera, po
tranno visitarla nel carcere di Manhattan, seguiti da una 
troupe Rai, per rendersi conto della sua situazione ed 
esprimerle la solidarietà italiana. 

ILARIA FERRARA 

L'Italia politica plaude alla clamorosa iniziativa sovietica sul disarmo 
De Mita: «Una decisione positiva che incoraggia i negoziati» 

Occhetto: «Si apre una nuova rase » 

• • ROMA. Il mondo politico 
italiano riflette con attenzione 
e interesse alla clamorosa de
cisione di disarmo unilaterale 
annunciata da Gorbaciov alla 
tribuna dell'Orni, e a tutte le 
altre implicazioni dello stori
co discorso del leader sovieti
co. «Le proposte e l'iniziativa 
di Gorbaciov - afferma il se
gretario del Pei, Achille Oc
chetto - sono di una ampiezza 
notevole, un fatto politico di 
grande rilevanza non sot" per 
lo spessore della decisione di 
disarmo unilaterale, che facili
ta l'ulteriore sviluppo delle 
trattative. Particolarmente ri
levante è la consapevolezza 
nuova in cui ha collocato que
sta iniziativa, si è fatto portato
re dì un nuovo modo di pen
sare il mondo che può mette
re una pietra lombale su un 
assetto internazionale fonda
to su blocchi contrapposti. Un 
anno fa - ricorda il segretario 

del Pei - avevo sostenuto la 
necessità di ricollocare stori
camente la rivoluzione d'otto
bre nell'ambito di un proces
so aperto dalla rivoluzione 
francese, per avviare una nuo
va fase del pensiero che aves
se al centro l'idea della non 
violenza. Un ben più ampio 
valore storico assume il fatto 
che ora a dirlo sia il capo del
l'Unione Sovietica, che all'O
nu ha posto l'esigenza di an
dare oltre queste sia pur gran
di esperienze rivoluzionarie 
del passato e di aprire una 
nuova fase di confronto politi
co a livello planetario. Il di
scorso di Gorbaciov - osserva 
Occhetto in polemica con 
quanto ha scritto ieri qualche 
commentatore - non mi è 
sembrato quello del leader di 
una forza vinta, ma di chi ha 
cominciato a trovare l'unica 
strada possibile per rinascere 
e per avere una nuova funzio

ne attiva Ira tutte le forze di 
progresso*. * 

•Una decisione positiva»: 
così il presidente del Consi
glio De Mita definisce l'inizia
tiva sovietica di disarmo in 
campo convenzionale, ag
giungendo che essa è «di in
coraggiamento per i negoziati 
sul disarmo e il controllo degli 
armamenti in Europa, che do
vranno comunque tende
re...al sostanziale equilibrio 
delle forze e al loro riorienta
mento in senso difensivo». 

Per Giorgio Napolitano, re
sponsabile della commissione 
affari internazionali del Pei, 
quello di Gorbaciov è «un 
messaggio dì contagiosa fidu
cia nella possibilità di garanti
re un mondo più sicuro e più 
giusto attraverso il dialogo, il 
negoziato, l'intesa». «Con il 
coraggio che Io contraddistin
gue - aggiunge Napolitano -
Gorbaciov, annunciando de

cisioni unilaterali di riduzione 
delle forze armate sovietiche, 
ha riconosciuto l'esistenza di 
squilibn, dì asimmetrie in al
cuni settori a favore del Patto 
di Varsavia», creando «possi
bilità nuove per un processo 
che non sarà né facile né bre
ve, di confronto, dì discussio
ne e di scambio di proposte». 

«Un discorso importantissi
mo. nuovo, ricco di tante pro
spettive e potenzialità», lo de
finisce Alessandro Natta, 
mentre per Renato Zangheri, 
capo gruppo del Pei alla Ca
mera, si apre ora uno spazio 
per rilanciare il ruolo dell'Ita
lia nel dialogo internazionale, 
in un campo in cui «è possibi
le trovare ampie convergen
ze». Sull'importanza che la de
cisione sovietica riveste per 
l'Europa torna il ministro alle 
Partecipazioni statali Carlo 
Fracanzani: l'Europa è «l'area 

più direttamente interessata 
ad un processo di diminuzio
ne delle armi convenzionali», 
e deve essere «soggetto e non 
sólo termine di riferimento» 
per i negoziati in questo cam
po. «Una nuova poderosa ini
ziativa dì pace», «una nuova 
filosofia che porti al cambia
mento della stona e a rivolge
re i sistemi economici in beni 
costruttivi e non distruttivi»: 
così la Radio vaticana defini
sce il discorso di Gorbaciov 
all'Onu. La «Voce repubblica
na» vi scorge invece due pos
sibili chiavi di lettura: una, che 
Gorbaciov «si sia ritagliato una 
platea mondiale per cogliere 
un nuovo successo politico»; 
l'altra, che si tratti invece della 
«volontà del leader sovietico 
di andare avanti per la sua 
strada», accettando «le impli
cazioni della sua strategia di 
rinnovamento internaziona
le». 

GUSTO 
GIUSTO 
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India 
Gandhi 
andrà 
in Cina 
• • PECHINO. Il primo mi
nistro indiano Rajìv Gandhi 
effettuerà una visita ufficiale 
in Cina dal 19 al 23 di que
sto mese. Lo ha annunciato 
ieri a Pechino un portavoce 
governativo cinese, secon
do il quale nei colloqui che 
avrà con i dirigenti cinesi il 
premier indiano discuterà 
questioni bilaterali e temi 
internazionali di comune in
terèsse. 

Quella di Gandhi sarà la 
prima visita di un premier 
indiano in Cina da 34 anni a 
questa parte. Essa, secondò 
fonti diplomatiche asiati
che, è resa possibile da un 
accordo di massima recen
temente raggiunto, dai due 
paesi per là soluzione di 
una dispula di confine che è 
slata all'origine di decenni 
di dissapóri ed incompren
sioni e che sfociò nel 1962 
in un sanguinoso conflitto 
armato. 

Tra i fattori che, a detta di 
molli osservatori occidenta
li, hanno facilitato il riallac
cio di un dialogo ai massimi 
livelli tra Cina ed India vi è 
anche il radicale migliora
mento delle relazioni cino
sovietiche, conseguente al
la nuova politica estera del 
Cremlino in Asia. 

Durante una recente visi
ta ufficiale a New Delhi, il 
leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov ha formalmente 
invitato Cina ed India a ri
stabilire buoni rapporti e a 
lavorare assieme a Mosca 
alla soluzione dei problemi 
dell'Asia. 

Germania federale 

Un aereo da guerra Usa 
precipita nel centro 
di una città del nord Reno 
causando almeno sei morti 
e quaranta feriti gravi 
È di nuovo violenta 
DOlemiCa SUi CaCCia N a t O ^ Paurosa xaa apparsa ai primi soccorritori a Remscheid, dove si è abbattuto l'aereo militare 

Remscheid: «E' come in guerra» 
Un ennesimo incidente in Germania federale causato 
un aereo militare. Stavolta un bireattore americano è 
caduto nel centro della cittadina di Remscheid, in 
Westfalia, causando almeno sei morti e decine di 
feriti. In sei mesi si sono verificati sul territorio tede
sco-occidentale ben 13 sciagure quasi tutte di origine 
militare. La più grave ovviamente riguarda quella cau
sata il 28 agosto a Ramstein dalle «Frecce tricolori». 

M BONN Un aviogetto mili
tare statunitense, un Fairchild 
A-10 Thunderbolt dell'oliali-
tunesimo squadrone tattico di 
stanza a Bentwaters, in Inghil
terra, è precipitato in fiamme 
ieri pomeriggio sul centra di 
Remscheid. una cittadina di 
130 mila abitanti del Nord Re-
no-Westfalìa, a poca distanza 
da Duesseldord, e nell'esplo
sione ha provocato almeno 
sei morti e quaranta feriti, al
cuni dei quali sono molto gra
vi. Il velivolo, carico di muni

zioni, si è disintegrato cen
trando in pieno una casa. Se
condo un testimone oculare, 
che ha dichiarato di essersi 
trovato a 50 metri dal punto 
dell'impatto, sì è alzata imme
diatamente un'altissima fiam
mata. Sono seguite diverse 
esplosioni (e secondo te forze 
armate tedesche il jet aveva a 
bordo un carico bellico da 30 
salve di munizioni da 30 milli
metri) che hanno esteso l'in
cendio a sei palazzi circostan
ti. Le fiamme sono state ali

mentare anche dalla benzina 
dei serbatoi delle automobili 
parcheggiate nelle vicinanze 
«È come in guerra» ha com
mentato il presidente della 
Westfalia, Johannes Rau de
scrivendo i palazzi sventrati 
ed i cumuli di macerie che co
prono una (Mie strade più fre
quentate della città. Insomma 
dopo la tragedia di Ramstein 
questa nuova sciagura sembra 
essere destinata a fomentare 
le polemiche .sulla ingom
brante presenza in Germania 
federale degli aerei militari 
della Nato. 

Il bilancio della disgrazia 
può ancora peggiorare: finora 
manca qualsiasi notizia del pi* 
tota anche se il suo paracadu
te penzolava da un albero a 
trenta metri dall'impatto. L'ae
reo, come si è già detto un 
bireattore, che,è adibito alla 
battaglia anticarro e può por

tare fino a cinque tonnellate 
di bombe e munizioni tanto 
che è definito come «il carro 
armato che vola-, é piombato 
alle ore 13 e 20 sulla Sto-
ckderstrasse, nel centro di 
Remscheid. lutti coloro che 
hanno assistito alla terribile 
scena parlano di una gigante
sca palla da fuoco che è pas
sata a quindici metri dì altézza 
sulla via in quel moménto 
molto affollata e si è andata a 
schiantare, dopo aver sfiorato 
una scuola, sulla facciata degli 
edifici, distruggendoti. 

La commissione parlamen
tare di inchiesta sulla disgrazia 
di Ramstein, in Renania Palati-
nato dove il 28 agosto scorso 
tre aerei della pattuglia acro
batica italiana «Frecce Trico
lori» sono precipitati tra la fol
la degli spettatori provocando 
settanta morti, ha interrotto 
subito i suoi lavori in corso a 

Bonn. Agnes Huerland Bue-
ning, sottosegretaria alta Dife
sa e il capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica Horst Jun-
gkurth sono partiti immediata
mente per Remscheid. 

In una dichiarazione alla te
levisione il sottosegretario alla 
Difesa, Peter Kurt Wuerzbach 
(il ministrò Rupert Scholz è in 
visita negli Usa) ha annuncia
to ieri sera che l'aviazione mi
litare della Germania federale 
sospenderà fino a Natale i voli 
a bassissima quota. «E la stes
sa misura - ha aggiunto Wuer
zbach - stiamo cercando di 
ottenerla anche dalle altre po
tenze alleate che compiono 
esercitazioni sul nostro terri
torio*. E questo è avvenuto 
dopo che i partiti dell'opposi
zione avevano immediata* 
mente ripreso le critiche con
tro la presenza in Germania 
federale degli aerei da guerra 

delle forze alleate chiedendo 
il bando di tutti i voli a bassa 
quota dei càccia Nato ed una 
serie dì drastiche riduzioni del 
numero delle esercitazioni mi
litari in cielo. Negli ultimi tren
ta anni si sono avuti più di 
trenta aerei in gran parte mili
tari caduti su zone abitate, 
con più di cento vittime. Oltre 
alla sciagura di Ramstein c 'è 
da ricordare anche quella av
venuta il 17 dicembre I960 
nel centro di Monaco che co
stò la vita a 52 persone tra 
passeggeri dell'aereo militare 
Usa e passanti. 

Il monoposto americano 
AIO, costruito per volare a 
bassissime quote, è equipag
giato con due reattori sul retro 
della fusoliera che gli consen
tono di raggiungere una veto-
cità di 700 chilometri orari. E 
lungo 16 metri e al decollo 
può raggiungere 22 tonnellate 
dipeso. 

Nuovo capitolo 
di una storia 
di polemiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

H I BRUXELLES. Alla Nato, 
dov'è in corso la riunione dei 
ministri degli Esteri, reazioni 
non ci sono state, e forse non 
ce ne saranno. Ma dietro il si
lenzio ufficiale si nasconde 
una inquietudine più che giu
stificata. La tragedia di Rem
scheid aggiunge un altro capi
tolo a una storia, già lunga, di 
polemiche e di recriminazio
ni. Sono parecchie settimane, 
ormai, che il governo tede
sco-federale, spinto da un'o
pinione pubblica sempre più 
esasperata, chiede una revi
sione della pericolosissima 
pratica dei voli a bassa quota. 
Quelli degli aerei tedeschi so
no stati già limitati, sia pure in 
una proporzione ridicola, la 
cui esiguità è stata aspramen
te criticata dall'opposizione e 
dai governi dei Laender (an
che a guida Cdu), ma per 
quelli dei velivoli alleati non 
c'è niente da fare: la decisio
ne dev'essere presa dai co
mandi militari della Nato. E da 
Bruxelles, finora, sono arrivati 
un paio di no e qualche va
ghissimo impegno. D'altron
de, è difficile dimenticare che 
lo stesso segretario generale 
dell'alleanza, Manfred Wòer-
ner, è stato, da ministro della 
Difesa di Bonn, uno dei più 
accesi sostenitori della «ne
cessità» dei voli a bassa quota. 
E non risulta che, da allora, 
abbia cambiato idea. 

Il motivo per cui la Nato tie
ne tanto ai voli a bassa quota è 
che essi sono considerati Indi
spensabili per l'addestramen
to dei piloti e la verifica delle 
capacità tècniche dei velivoli, 
Varie proposte, avanzate in 

Germania, per sostituire la pe
ricolosissima pratica con si
mulazioni a terra che garanti
rebbero risultati accettabili, 
sono state finora sempre re-
spirite. Forse anche perché, 
oltre al motivo «tecnico» ce 
n'è anche un altro, che alcuni 
esponenti della destra demo
cristiana tedesca, a suo tempo 
(ed era un tempo brutto: poco 
dopo la tragedia di Ramstein, 
quando la caduta di un aereo 
della pattuglia acrobatica ita
liana falciò una' sessantina di 
persone), non esitarono a 
proclamare: i voli a bassa quo
ta «servono» anche a dimo
strare alla popolazione I''effi
cienza" e la «preparazione» 
delle forze che difendono il 
territorio tedesco. Una «dimo
strazione» che i cittadini tede
schi si risparmierebbero mol
to volentieri: solo negli ultimi 
mesi c'è stata una catena, im
pressionante di incidenti. Ad 
aprile, nel giro di due giorni, 
un «Mirage» francese e un FI6 
americano precipitarono in 
prossimità di due centrali nu
cleari, in Baviera e nel Baden-
Wuerttemberg. Un aereo te
desco cadde durante l'estate, 
e alla fine d'agosto l'orrenda 
strage di Ramstein. Si tratta 
solo degli ultimi episodi di 
una serie che dura, ininterrot
ta, da ormai tre decenni. Ma 
anche quando non si arriva al
la tragedia, come ieri a Rem
scheid, o la si sfiora, come 
con gli aerei caduti vicino alle 
centrali nucleari, il peso dei 
voli a bassa quota è assoluta
mente insopportabile per tutti 
i tedeschi che vivono nelle za
ne interessate dalle esercita
zioni. 

Draga 
Italiani 
arrestati 
in Grecia 
• • ATENE. Si trovano attual
mente - in attesa di giudizio -
ne) carcere di Alessandropolì 
(In Tracia, Grecia settentrio
nale) - i due italiani arrestati 
mercoledì perchè trovati in 
possesso di dodici chili e 
mezzo di hashish e di tre chi
logrammi di eroina. Si tratta di 
Maria Letizia Guidoni (o Gui-
tòni, non essendo possibile 
stabilire dall'alfabeto greco se 
si trotta dì «d» o di «t»), di 40 
anni, di Roma, e di Gaetano 
Turcillo, di 18 anni, di Napoli. 
I due italiani sono stati arresta
li alla dogana di Evros, città 
alla Ironliera greco-turca, uno 
dei «crocicchi» della droga. 
Hashish ed eroina erano siati 
nascosti in sacchetti di plasti
ca impermeabili, nel serba* 
toìo della benzina, 

I due sono stati traditi dal 
rumore che i pacchetti faceva
no, alle accelerate e alle fre
nate dell'auto, nel serbatoio 
ormai semivuoto. 

Droga 
A Washington 
record 
di omicidi 
tm WASHINGTON. 1-'-opera
zione piazza pulita», con la 
quale le autorità del District of 
Columbia si erano proposte di 
infliggere un colpo mortale al 
traffico della droga nella capi
tale degli Stati Uniti, non è ser
vita a ridurre il consumo di 
narcotici ma In cambio ha in
tasato prigioni e tribunali. 

L'amaro consuntivo di IS 
mesi di grandi sforzi che ha 
impegnato gli agenti in lun
ghissimi orari di lavoro (costa
to quasi otto miliardi di lire 
per straordinari) è stato fatto 
dal capo della polizia. Mauri
ce L. Turner junior.,«Non mi 
pare che sì sia affatto inciso 
sulla domanda di droghe, anzi 
il numero dei drogati è salito. 
La risposta al problema non 
sono gli arresti», ha detto Tur
ner. 

Dall'agosto del 1986 l'-o-
pèrazionè piazza pulita» ha 
consegnato al carcere più di 
43mì1a persone, Ma quest'an
no gli omicidi, per lo più col
legati a questioni di droga, 
hanno raggiunto a Washin
gton il numero di 336, batten
do di gran lunga il precedente 
record annuale, ili 287, risa
lente al 1969, 

. Sciopero generale nei territori occupati stretti nella morsa dell'esercito israeliano 
Tel Aviv volta le spalle al nuovo gesto dell'Olp, sì laburista a Shamir 

«Intifada» anno uno: ancora sangue 
!§ral!i#^tìaS 

«Intifada» anno uno: quasi 650mila persone sotto 
coprifuoco, soldati in armi nelle strade, scontri e 
sparatorie, un ragazzo di 17 anni uccìso in Cìsgior* 
dania. Storia di «ordinaria repressione», nel tentativo 
di soffocare una rivolta che invece prende sempre 
nuovo vigore. Intanto la classe dirigente cerca di 
nascondere dietro parole sprezzanti l'imbarazzò 
creato dalla ultima dichiarazione dell'Olp 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • L'anniversario della 'in
tifada» palestinese, che la po
polazione di Cisgiòrdariia e 
Gaza sta sottolineando con un 
nuovo sciopero generate di 48 
ore, ha richiesto una. nuova 
vittima: un ragazzo di 17 anni 
è stato ucciso nel villaggio dì 
Kalr Rai, colpito a) cuore da 
un proiettile, mentre una ra
gazza di 22 anni è stata ferita 
ad una gamba. Feriti anche al
trove, in particolare nella stri
scia di Gaza; qui tutti gli otto 
campi profughi sono sotto co
prifuoco, mentre in Cisgiorda* 
nia l'esercito ha dichiarato 
off-limits Nablus e Ramallah, 

ma ha respinto i giornalisti an
che da Betlemme. Lo sciope
ro, generale è stato comunque 
compatto in tutto il territorio 
occupato e continuerà nella 
giornata di oggi. 

All'inizio del secondo an
no, intellettuali palestinesi e 
israeliani fanno il punto sul si
gnificato politico della •intifa
da» e sulle sue conseguenze, 
«L'intifada - dice il professor 
Sari Nusseibeh, dell'Università 
dì Bir Zeit - è importante non 
perché siamo così ingenui da 
credere che già Tanno prossi
mo la nostra bandiera svento
lerà a Gerusalemme est, ma 

perché ha posto in evidenza 
l'esistenza di un processo di
namico, che è causa di cam
biamenti rivoluzionari nella 
nostra società e ne accresce 
la capacità di resistenza». i ^ 

Per il comunista Bashir Bar-
ghouti, direttore del settima
nale «At Thalia», l'-inlifada è 
un movimento democratico e 
pacifico dì massa che ha dato 
legittimazione: allo Stato pale
stinese indipendente e al tem
po stesso ne ha tracciato sul 
terreno i confini; essa ha avu
to una influenza psicologica 
positiva perché ha messo da
vanti al popolo un compito 
concretò». Il notissimo gior
nalista {di Gerusalemme est 
Ràdwan Abu Ayyash giudica 
la intifada -un aspetto della 
pressióne sul governo israelia
no per fargli capire che i pale
stinesi esistono». 

f) giudizio di Abu Ayyash si 
salda con quello dello studio
so israeliano prof. Yehoshafat 
Haricapi, ex capo del servizio 
informazioni militari, il quale 
afferma che l'intifada è impor

tante «perché sta formando 
una nazione e dimostra che i 

: palestinesi sono pronti a sof
frire e a cooperare fra loro; 
sfortunatamente - aggiunge -
il messaggio che finora hanno 
ricevuto (da Israele) è che 
qualunque cosa facciano non 
otterranno nulla». E il parla
mentare del Movimento per i 
diritti civili Deddy Zucker os
serva che Israele «non potrà 
tenere i palestinesi sotto con
trollo per l'eternità La rivolta 
- a suo avviso - ha demolito 
due teorie quella secondo cui 
il conflitto arabo-israeliano 
sarebbe in progressiva estin
zione e quelia secondo cui la 
situazione creata da venti anni 
di occupazione sarebbe irre
versibile Non sono - conclu
de Zucker - fra quelli che ri
tengono inevitabile la pace, 
ma penso comunque che 1 in
tifada abbia aumentato le pos
sibilità di una soluzione nego
ziata di pace» 

L'anniversano della «intifa
da» ha portalo anche la nuova 

Arresti domiciliari al leader nero 

Pretoria non convìnce 
Londra: liberate Mandela 
La dec is ione del gove rno di Pretoria di c o n c e d e r e 
gli arresti domiciliari a Nelson Mandela non h a 
p r o d o t t o gli effetti c h e il governo di Botha des ide
rava. Il p remio Nobel D e s m o n d Tutu l 'ha definita 
u n a dec i s ione «perfida». C h e Pretoria n o n abb ia 
c a m b i a t o la sua politica lo d imost ra la c o n d a n n a di 
ieri di quat t ro dirigenti ant iapartheid: p e n e dai 6 ai 
dod ic i anni . 

M JOHANNESBURG. La de
cisione delle autorità sudafri
cane di porre agli arresti do
miciliari il leader nazionalista 
africano Nelson Mandela è un 
semplice «palliativo» che non 
modifica in nessun modo l'in
soddisfazione britannica nei 
confronti del Sudafrica. E 
questo il commento di tonti 
del governo di Londra - che 
pure aveva detto no alle san
zioni contro il Sudafrica - do
po la decisione di Pretoria di 
trasferire Mandela in una vil
letta annessa al penitenziario 
di Paarl, dopo che era stato 
dimesso mercoledì scorso 
dalla clinica in cui era ricove
rato per un aggravamento del
la tubercolosi che lo affligge 
da anni. Finché il governo di 
Pretoria non deciderà la com
pleta scarcerazione del leader 

nero, che ha 70 anni, non sarà 
possibile ipotizzare una visita 
del primo ministro britannico 
Margaret Thatcher. E in ogni 
caso, continuano le fonti dì 
Londra, la completa scarcera
zione di Mandela non sarebbe 
che il primissimo di tanti passi 
che il governo sudafricano 
dovrebbe percorrere sulla via 
delle riforme e dei diritti uma
ni nel paese. 

Una ridda dì reazioni nega
tive sono seguite alle dichiara
zioni britanniche. Per il presi
dente del movimento antia
partheid, reverendo Trevor 
Huddlestone, la decisione di 
Pretoria è «senza significato», 
e mira solo «a far credere alla 
comunità internazionale cheì) 
governo di Pretoria è disposto 
a fare concessioni. Il che non 
è vero». Dello stesso avviso è 

Helen Joneph, 83 anni, di cui 
un terzo spesiin carcere, «ve
terana» dei sudafricani incar
cerati per la lotta contro l'a
partheid. «La decisione del 
governo non significa scerce-
razione - ha detto ieri - signi
fica che è ancora in carcere. È 
scandaloso giocare al gatto e 
al topo in questo modo». 
«Quello che noi e il mondo 
vogliamo - ha detto il reve
rendo Allan 3oesak, presiden
te dell'alleanza delle chiese ri
formate - è che le autorità li
berino quest'uomo, in modo 
che possa non solo avere il 
sollievo di stare con i suoi fa
miliari, ma anche prendere 
parte alla vita del paese». 

A Mandela il governo ha 
concesso di poter ricevere 
senza limitazioni di sorta la 
moglie. Ma Wìnnle Mandela 
ha detto che non intende av
valersi di questa opportunità e 
che continuerà a incontrare 
Nelson Mandela quaranta mi
nuti al mese, come ha fatto 
negli ultimi ventisei anni. E ha 
chiesto che J faccia luce sulla 
sorte dei compagni dì Mande
la, condannati insieme a lui 
all'ergastolo nel '62, Walter 
Sisolu, Ahmed Kathrada, An
drew Mlangenì, Raymond 

dichiarazione dell'Olp con il 
riconoscimento esplicito del
lo Stato di Israele; ma quasi a 
dar ragione al prof. Hàrkabl; 
la classe dirigente israeliana 
nasconde il suo imbarazzo, fa
cendo blocco sul «no»: più 
duro e sprezzante Shamir 
(«J'Olp vuole sempre distrug
gere Israele»), più flessibile e 
ambiguo Peres («Arafat rein-
lerpreta le decisioni dt Algeri 
ma altn nell'Olp la pensano 
diversamente») ma concordi 
entrambi nel rifiutare, ancora 
oggi, il dialogo con l'Olp e lo 
Stato palestinese E non ci so
no da attendersi cambiamenti 
a breve termine, anche alla lu
ce dell annuncio - dato ieri 
sera - che il comitato centrale 
laburista ha deciso a larga 
maggioranza (690 contro 
390) la ripresa dei contatti 
con il Likud per un governo di 
coalizione, che sarà certo me
glio del governo con le destre 
e i religiosi ma nel quale Sha
mir non consentirà alcun ge
nere di apertura verso i pale

rai hlaba ed Elias Motsoaledi. 
Che Pretoria abbia solo ten

tato un'operazione di maquil
lage diplomatica, lo dimostra
no le condanne contro i prin
cipali dirigenti dei movimenti 
antiapartheid stabilite dalia 
corte suprema nel corso del 
processo di Delmas concluso
si ieri, il più lungo della storia 

sudafricana: i quattro imputati 
sono stati condannati a pene 
che variano dai sei ai dodici 
anni. L'arcivescovo anglicano 
Desmond Tutu, premio Nobel 
per la pace nell'84, ha definito 
la sentenza «terribile» e «perfi
da». Per l'ambasciata ameri
cana in Sudafrica la sentenza 
è stata invece «deprecabile». 

stinesi. 
Una mano a Tel Aviv l'ha 

data il segretario di Stato 
Shùltz dichiarando che*la\d£ 
stanza da colmare è ancora 
considerevole», anche se ha 
dovuto ammettere, con un 
certo imbarazzò, di «non ave
re avuto ancora la possibilità 
di esaminare con esattezza 
ciò che è stato detto» Netta 
mente positivo invece il giudi
zio del Foreign Office britan
nico, il quale si augura che 
Arafat «confermi queste indi
cazioni davanti all'assemblea 
generale dell'Onu a Ginevra». 
Favorevole anche il giudizio 
diAndreotti dopo aver osser
vato che dopo le decisioni di 
Algeri la Cee «avrebbe potuto 
fare forse qualcosa di più» (sa
rebbe stato meglio - ha detto 
- se le dichiarazioni di Arafat 
•fossero state fatte in seno alla 
Comunità» anziché a Stoccol
ma), il ministro ha aggiunto 
che gli svedesi hanno ricevuto 
Arafat «molto solennemente, 
mentre in altre sedi si fanno 
molte sofisticazioni». 

Polonia 

A Roma 
Jerzj 
Urban 
M ROMA. M portavoce del 
governo polacco, il ministro 
Jerzj Urban, è arrivato ieri a 
Roma per una visita di due 
giorni. Oggi incontrerà alla 
Farnesina il segretario gene
rale ambasciatore Bottai e 
terrà una conferenza stampa. 
Al suo arrivo a Fiumicino il 
ministro polacco ha risposto 
ad alcune domande. Sulla 
decisione di Gorbaciov di ri
duzione dell'esercito sovieti
co, Urban ha detto che «in 
Polonia c'è un contingente di 
truppe sovietiche non molto 
grande, soprattutto a caratte
re difensivo, quindi questa 
decisione annunciata non ci 
investe. Per il momento stia
mo aspettando colloqui bila
terali per la riduzione dell'ar
mamento convenzionale». 
Per quanto riguarda invece il 
problema della tavola roton
da con l'opposizione, Urban 
ha dichiarato che ci sono an
cora differenze di opinioni. 
«Stiamo conducendo dei col
loqui a carattere confidenzia
le - ha detto - ma sono ne
cessari ancora impulsi a ca
rattere politico per organizza
re questa tavola rotonda. Bi
sogna che le due parti si avvi
cinino un po' dì più-. 

^yi^^jtrt\\ 

Una manifestazione palestinese nei territori occupati 

Si era dato fuoco a Londra 

È morto Peter Langan 
re indiscusso 
della dolce vita londinese 
>•* LONDRA. E morto in soli
tudine, dopo essersi dato alle 
fiamme come un bonzo, ì) re 
della dolce vita londinese: Pe
ter Langan, proprietario del 
più famoso ristorante d'Inghil
terra, amico dei divi e della 
famiglia reale, animatore di 
notti brave in cui tracannava 
anche dieci o dodici bottiglie 
di champagne. Un portavoce 
dell'ospedale di St Andrews 
nell'Essex ha detto che non 
c'era nessuno accanto a lui, 
quando è spirato alle 22 e 30 
dell'altra sera. Era in camera 
di rianimazione dal 21 otto
bre, quando dopo una tre
menda scenata con la moglie 
Susan aveva dato fuoco alia 
casa e si era gettato tra le 
fiamme. La donna si era salva
ta saltando da una finestra. Gli 
aveva appena annunciato di 
voler chiedere il divorzio, do
po 18 anni di tempestosa vita 
in comune. 

Langan si vantava di essere 
stato per la buona tavola quel
lo che Barnum era stato per il 
circo. Tutto in lui era colossa
le, cominciando dal ventre. 
Ancor'oggi si può scegliere 
tra più di 500 specialità sul 
menù della «Langan's Brasse-

rie» da lui fondata in società 
con l'attore Michael Caine e 
citata da tutte te guide come 
ritrovo degli uomini più ricchi 
e delle donne più belle del 
mondo. 

Per cenare in compagnia di 
questo Falstaff dei nostri gior
ni facevano la fila il prìncipe 
Andrea ed Elisabeth Taylor, 
Stefania di Monaco e Joan 
Collins, Mick Jagger e Jerry 
Hall. Roger Moore, l'interpre
te di James Bond, era di casa 
nella «brasserie» e ancor più 
lo erano le sue famose donni
ne. Ai suoi tempi Langan era 
stato un grande cuoco. Ma 
non metteva più piede in cuci
na da quando negli anni 70 
aveva lanciato un coltello 
contro un inserviente colpe
vole di aver rovinato un souf
flé, mancandolo di pochi cen
timetri. Da allora si occupava 
delle pubbliche relazioni. Ma 
a modo suo, come sempre. 
Ubriacandosi con chi gli pia
ceva e cacciando dal locale 
chi non gli era simpatico. Da 
qualche mese aveva smesso 
di bere: voleva essere lucido 
per scrivere le. sue memorie. 
Ma la morte glielo ha impedi
to 
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POLITICA INTERNA 

Scade l'incarico alla Nato 

Il generale Angioni 
consigliere militare 
del presidente De Mita? 
Potrebbe essere Franco Angioni, il generale che 
guidò il contingente italiano in Libano, il «consi
gliere militare» di Ciriaco De Mita. Una nomina 
molto attesa dai vertici militari, dopo l'entrata in 
vigore della nuova legge sulla presidenza del Con
siglio, nel luglio scorso. Angioni, che attualmente 
dirige la Forza militare alleata, lascerà il suo incari
co il 4 gennaio prossimo. 

n ROMA. Cinquantacinque 
anni, una popolarità conqui
stata nei 17 mesi della presen
za militare italiana a Beirut, 
caratterizzata da un rapporto 
positivo con le popolazioni 
dei campi palestinesi, Il gene
rale Franco Angioni, negli ulti
mi due anni, e rientrato nel
l'ombra solo per i non addetti 
ai lavori. In realtà, l'incarico 
che sta per lasciare è presti
gioso; dirige circa diecimila 
soldati delle forze Nato, rag
gruppati nell'Ami, l'«Allied 
mobile force», un comando 
destinato a schierarsi, In occa
sione di crisi, nei punti di fri
zione ai confini dell'Europa. 

L'ipotesi di un incarico ad 
Angioni presso la presidenza 
del Consiglio, che deve nomi
nare un consigliere militare, è 
stata rilanciata ieri dall'Agen
zia Italia, in una corrisponden
za da Verona: in questi giorni 
il generale Angioni sta visitan
do le sedi Nato per i saluti di 
rito, anche nel nostro paese. È 
presumibile, quindi, che que
sta ipotesi sia stata accreditata 
proprio da questi ambienti. 

I militari, che negli ultimi 
mesi hanno avuto qualche ra
gione di scontento nei con
fronti delle autorità civili, non 
nascondono la loro insoddi
sfazione per il ritardo nell'as
segnazione di questo incari
co, a cinque mesi dall'entrata 
in vigore della nuova legge. A 
palazzo Chigi un consigliere 

militare manca dal lontano 
1980, quando, presidente del 
Consiglio Francesco Cossiga, 
l'incarico era ricoperto dal ge
nerale Riccardo Bisogniero. 

Un'insoddisfazione espres
sa per iscritto a De Mita dal 
colonnello D'Avossa, sottoca
po di Stato maggiore e uomo 
della De: e Franco Angioni, 
fra meno di un mese, tornerà 
in Italia da Heidelberg, dov'è 
di stanza l'Amf, come un di
soccupato eccellente. Franco 
Angioni è stato il secondo ita
liano a comandare l'Amf, do
po Alberto Li Gobbi, che la 
diresse nel '69-72. È nato nel 
'33 a Civitavecchia da genitori 
sardi: iniziò l'Accademia gio
vanissimo, a 16 anni (alla 
Nunziatella): la sua carriera è 
considerata una delle più ric
che, come contenuti profes
sionali e di esperienza-

In alternativa al posto di 
consigliere di De Mita, gli po
trebbe essere offerta solo 
un'altra carica, quella di sotto
capo di Statomaggiore, legata 
però ad un complesso avvi
cendamento ai vertici militari. 
Il posto che dovrebbe liberar
si per Angioni, in questo caso, 
è infatti quello del generale 
Luigi Ramponi, il cui nome è 
in ballo almeno in due 'rosea: 
quella dei nuovi capi di Stato 
maggiore, e quella del succes
sore del generale Gaetano 
Pellegrino a capo della Guar
dia di linanza. 

Al Senato le opposizioni II presidente Spadolini: 
protestano contro il diktat «C'è tempo per le modifiche» 
che costringe la maggioranza Ma il ministro sceglie 
a non cambiare i documenti le correzioni d'autorità 

Amato: «La Finanziaria 
la emendo io con i decreti» 
li fronte delle opposizioni è insorto al Senato 
contro il governo e il suo diktat sull'immodificabi-
lità assoluta della legge finanziaria e del bilancio. 
I gruppi di opposizione hanno chiamato in causa 
il presidente del Senato, Giovanni Spadolini, 
mentre i lavori della commissione Bilancio resta
vano sospesi per poi riprendere fra difficoltà e 
lentezze. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• • ROMA. Già si annuncia-
no decreti fiscali di fine anno. 
Già si prevede che nei primi 
mesi del 1989 il ministro del 
Tesoro dovrà rimettere mano 
nei conti pubblici per far fron
te a inesattezze, errori, incon
grue previsioni e scompensi 
presenti nei documenti di bi
lancio che il Parlamento (ora 
il Senato) sta esaminando da 
un paio di mesi. Eppure, il go
verno adesso non vuol tocca
re nulla, per evitare - fa sape
re - il rischio del ricorso all'e
sercizio provvisorio del bilan
cio dello Stato. Cosi, l'altra se
ra il presidente del Consiglio 
ha imposto alla maggioranza 
di approvare la Finanziaria co
sì com'è. 

Ma le cose non stanno cosi, 
ribattono le opposizioni. Ci 
sono i tempi perché la Carne' 
ra possa approvare entro il 31 
dicembre i testi eventualmen
te modificati da palazzo Ma
dama. Del resto, il calendario 

del Senato è stato costruito 
proprio in questa prospettiva. 
E la stessa opinione (autore
vole) del presidente Giovanni 
Spadolini. 

Tutto inizia in mattinata, al
l'apertura dei lavori della 
commissione Bilancio quan
do il senatore comunista Ro
dolfo Bollini invita governo e 
maggioranza a fornire esau
rienti spiegazioni su ciò che è 
avvenuto la sera precedente, 
chiede se vogliono procedere 
davvero ad un serio confronto 
parlamentare e denuncia la 
scorrettezza verso un'assem
blea parlamentare che altri
menti sarebbe espropriata 
della sua autonomia dalle im
postazioni pregiudiziali del 
pentapartito. 

Risposte esaurienti non ar
rivano, ed allora tutta l'oppo
sizione ottiene la sospensione 
della seduta per valutare la si
tuazione. Il punto si fa in una 
riunione cui partecipano Ugo 

Ugo Pecchioli 

Pecchioli per il Pei, Filippo 
Cavazzuti per la Sinistra ìndi-
pendente, Gianfranco Spa-
daccia per i radicali, Marco 
Boato per i Verdi, Guido Polli
ce per Dp, Antonio Rastrelli 
perTMsi. Le opposizioni deci
dono di «elevare formale pro
testa presso il presidente Spa
dolini per le dichiarazioni di 
De Mita relative al rifiuto di 
prendere in esame al Senato 
qualsiasi possibilità di modifi
ca della legge finanziaria e del 
bilancio». Tale comportamen

to - sottolinea la nota - appa
re «tanto più grave alla luce 
del fatto che le opposizioni sì 
erano impegnate ad operare 
per evitare in ogni caso il ri
corso all'esercizio provviso
rio». Così, invece, «si impedi
sce all'intero Senato - anche 
nelle sue componenti di mag
gioranza - di dare un contri* 
buio alla manovra finanziaria 
correggendo palesi errori e 
gravi insufficienze in partico
lare nei settori del fisco, del 
Mezzogiorno, dell'ambiente, 
della giustizia, delle politiche 
sociali». Ugo Pecchioli prende 
contatti diretti con la presi
denza del Senato. E Spadolini 
confermerà che «già prima 
dell'inizio della sessione di bi
lancio», il calendario era stato 
formulato in modo «da lascia
re margine all'altro ramo del 
Parlamento per riesaminare il 
testo eventualmente emenda
to». Una dichiarazione signifi
cativa alla quale Spadolini fa 
seguire la constatazione (ov
via) che maggioranza e oppo
sizione sono libere di sceglie
re la linea di condotta che vo
gliono. 

Quando toma a riunirsi la 
commissione Bilancio, il mes
saggio di Spadolini non è an
cora giunto, eppure il presi
dente della stessa commissio
ne, Nino Andreatta (non ren
dendosi conto def passaggio 
politico delicato) apre co
munque le votazioni sulla leg

ge di bilancio determinando 
una condizione di lentezza e 
difficoltà. 

In commissione, le opposi
zioni hanno presentato circa 
500 emendamenti. Le propo
ste di modifica del Pei sono 
81. Si tratta, da una parte, dì 
introdurre miglioramenti sia 
nella Finanziaria sia nel Bilan
cio per alcuni settori nevralgi
ci (il Pei li ha cosi individuati: 
fisco, mezzogiorno, ambien
te, grandi citta, trasporti, poli
tiche sociali) e, dall'altro, di 
far chiarezza nei conti pubbli
ci. 

Le questioni aperte sono 
tante: Filippo Cavazzuti parla 
di «fabbisogno pubblico fuori 
controllo perché la Finanzia
ria presenta entrate fittizie che 
porteranno ad enormi sfonda
menti net prossimo anno con 
riflessi sulla stabilità finanzia
ria». Dai reparti della maggio
ranza, Andreatta denuncia il 
•buco» dì 3.600 miliardi nel 
fondo sanitario. Giuliano 
Amato, ministro del Tesoro, 
non nega l'esistenza di pro
blemi e annuncia (insieme ad 
almeno un paio dì decreti sul-
l'Iva e la contabilità dei lavo
ratori autonomi) per i primi 
mesi dell'anno prossimo una 
noia di variazione al bilancio 
per far quadrare i conti. Poi ci 
sarà, a giugno, l'assestamento 
di bilancio. 

E così, ironizza Luciano 
Barca, siamo entrati in una 
permanente sessione di bilan
cio. 

Mancino riconosce: «È giusto istituire una commissione parlamentare» 

Inchiesta sui fondi del terremoto 
Ora anche la De acconsente 
Sembra proprio che l'inchiesta parlamentare sulla 
gestione dei fondi del terremoto si farà. Dopo una 
prima reazione di imbarazzo la De ha dichiarato, per 
bocca del senatore Mancino, la sua disponibilità a 
Istituire un'apposita commissione che «faccia chia
rezza sui dati di fatto e in tempi brevi». Finora però 
soltanto Pel, Sinistra indipendente, radicali, liberali, 
Msj, Jianno presentato urta proposta ufficiale. 

••ROMA. «Non abbiamo. 
nulla da temere da eventuali 
ì)\dagtt>i>. aveva "dichiarato 
rwri^cm Mastella, Che però 
aveva aggiunto: «C'è una carri-
pagna orchestrata che accre
dita Una utilizzazione perversa 
del denaro pubblico In Irpi-
nia>„», Ora, dopo i primi mo
menti di Imbarazzo, De Mita e 
De, di, Ironie al gran numero 
di richieste di chiarimenti, di 
Interpellanze etdl proposte uf
ficiali, sembrano rassegnati 
all'idea di una inchiesta parla
mentare sui fondi' della rico
struzione. E slato il presidente 
dei senatori de Mancino a 
chiarire ieri mattina la posizio
ne ufficiale del partito: «Dopo 

tutto ciò che nei giorni scorsi 
è stato detto e scritto, è giusto 
che il Parlamento Indaghi 
scrupolosamente sullo stato 
della ricostruzione e dello svi
luppo nelle zone terremotate 
della Campania e della Basili
cata. Occorre perciò - ha ag
giunto - che una commissio
ne parlamentare apposita
mente costituita faccia chia
rezza su dati di fatto e com
pleti il suo lavoro In tempi bre
vi». 

Il riferimento esplicito all'i
stituzione di una apposita 
commissione sembra smenti
re l'ipotesi, circolata l'altra se
ra, che De Mita fosse stato di
sponibile a una semplice inda

gine conoscitiva senza poteri 
giudizian. Anche il radicale 
Calderisi interpreta così le pa
role di Mancino: «Alcuni orga
ni di stampa riferivano di%ia 
disponibilità della De solo per 
un'indagine conoscitiva, uno 
strumento che sarebbe del 
tutto inadeguato rispetto al
l'Intreccio di eventi cosi com
plesso su cui fare chiarezza. 
La dichiarazione di Mancino -
afferma Calderisi - smentisce 
queste notizie, affermando 
che serve una commissione 
appositamente costituita,' 
Commissioni di questo,tipo 
sono solo le commissioni 
d'inchiesta di cui all'articolo' 
82 della Costituzione, essen
do le indagini conoscitive ri
messe alle commissioni esi
stenti. Se dunque questa è la 
posizione della De ne pren
diamo atto con soddisfazio
ne.. 

'L'inchiesta, dunque, si farà. 
A questo punto hanno ufficial
mente presentato proposte 
per l'istituzione della commis
sione d'inchiesta il Pei, la Sini
stra indipendente, i radicali, i 

liberali, il Msi. Dp ha dichiara
to di aderire alla proposta li
berale. Considerando che an
che il Fri non è contrario pre
giudizialmente all'inchiesta 

° parlamentare, si rasenta l'una
nimità. Naturalmente bisogna 
trovare l'accordo sui poteri e t 
tempi della commissione 01 
Pei è per un'istruttoria di sei 
mesi, 60 giorni per la relazio
ne, e ampi poteri). Il liberale 

, Battlstuzzi ha ricordato che 
quando propose una commis-
sione^d'inchiesta un anno fa, 
ebbe risposte stizzite. «Oggi si 
vanno registrando - dice -
convergenze significative e 
maggioritarie sulla proposta e 
per questo desidero ripetere 
le motivazioni- dell'iniziativa. 
Nulla di .personalizzato o di 

: mirato contro un partito - af
ferma BattlsUizzi - nulla con
tro una zona d'Italia duramen
te provata e per cui è dovero
sa ogni forma di solidarietà; 
nulla che tenda ad escludere 
altri fatti o altre zone su cui si 
abbia qualcosa da dire. Con
statavo solo come fosse incre-

' diblfe che ogni anno la Corte 
dei Conti esprimesse pesanti 
rilievi, che i magistrati inda
gassero, che il presidente*Go-
ria tacesse capire che si cela
vano cose poco chiare, che i 
servìzi giornalistici riferissero 
episodi da codice penale e 
che di fronte a tutto ciò le isti
tuzioni non sentissero l'esi
genza di chiarire». 

A questo punto il «caso» 
della Banca Irpina, di cui sono 
soci De Mita e famiglia e altn 
notabili de, e che ha fatto da 
detonatore alla vicenda del
l'utilizzazione dei fondi perla 
ncostruzione, sembra solo un 
anello di una lunga,catena. Il 
sen. Mancino, che figura tra 
gli azionisti, ha però voluto fa
re una precisazione: «Sono da 
anni, e con me mia moglie, 
titolare dì 3120 azioni che nei 
1987 hanno dato a ciascuna 
dividendi per complessive 
3.744.000 lire regolarmente 
denunciati. Quella di essere 
un "vip" dì redditi azionari 
potrebbe essere tutt'alpiù 
un'aspirazione, che franca
mente, comunque, non colti
vo». O BM. 

Domani congresso a Merano 

La Svp non solleciterà 
l'Austria a chiudere 
la vertenza altoatesina 
• • BOLZANO. Non sarà, 
come sembrava, il congres
so destinato a sancire la fine 
della vertenza altoatesina, 
quello che la Svp tiene saba
to a Merano. Ai lavori la 
maggioranza della Sùdtiroler 
Volkspartei si presenta con 
un documento (l'esecutivo 
lo ha approvato con 39 voti 
favorevoli, 14 contrari e 4 
astensioni) che, se da un lato 
ribadisce l'impegno a rispet
tare il «pacchetto», l'intesa di 
primavera col governo, dal
l'altro subordina la chiusura 
della vertenza al varo delle 
norme di attuazione ancora 
ferme in Parlamento (uso 
della lingua nei tribunali, 
creazione a Bolzano di una 
sezione di Corte d'appello, 
norma finanziaria), della leg
ge per la ridefinizione dei 
collegi senatoriali e soprat
tutto a precise garanzie che 
l'autonomia altoatesina non 
sarà toccata in futuro dalla 
recente legge che attribuisce 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri poteri di indiriz

zo e coordinamento delle 
Regioni a statuto speciale. 
Insomma dal congresso non 
uscirà l'attesa mozione che 
avrebbe dovuto invitare l'Au
stria a rilasciare la «quietanza 
liberatoria» per chiudere la 
vertenza. Anche il Parlamen
to austriaco, in questi giorni, 
ha approvato un documento 
pressoché identico a quello 
che sta alla base del con
gresso Svp. L'ala dura del 
partito è naturalmente sod
disfatta. «Il partito è venuto 
sulle mie posizioni», ha detto 
ieri il suo leader Alfons Be-
nedikter. Un documento in
consueto sarà presentato dal 
Pruppo del consigliere Oskar 

eterlini, per denunciare che 
anche nel partito sudtirolese 
si sono formate potenti lob
by. Ieri, intanto, a San Paolo 
d Appiano, un centinaio di 
schutzen sudtirolesi e au
striaci ha commemorato, co
me di consueto, i terroristi 
altoatesini degli anni 60. Era 
presente anche Eva Klotz, 
leader dell'Heimatbund. 

Targhe alterne a Roma 

L'«Avanti!» attacca 
il sindaco Giubilo: 
«Così cerca la crisi» 

m ROMA. Proprio mentre il 
sindaco di Roma, Pietro Giu
bilo, ieri sera compariva al 
Tgl per difendere il «suo» 
provvedimento di adozione 
delle «targhe alterne» nei gior
ni degli acquisti natalizi, le 
agenzie di stampa anticipava
no un polemico corsivo 
de\YAvanti! contro questa im
popolare misura. Il vicediret
tore del quotidiano socialista, 
Roberto Villetti, scrive che «al 
di là dell'apparenza decisioni-
sta dì Giubilo... il governo ca
pitolino in carica rivela tutta la 
sua fragilità, tutta la sua Impo
tenza». Un annuncio di crisi 
da parte del Psi nel caso in cui 
il provvedimento dovesse di
ventare operativo? 

SI tratta, scrive Villettì, di 
«un provvedimento morto e 
sepolto», riesumato da Giubi
lo «tra proteste e assenze». 
Dopo aver accusato il sindaco 
de di far finta di governare, 
per cercare, in realtà, di arri
vare alla crisi attraverso «pre
testi e provocazioni», il vicedi

rettore àeW'Avanti' ammoni
sce: se le cose continueranno 
così, ad andare in crisi non 
sarà la giunta capitolina, ma il 
primato democristiano in 
Campidoglio. 

Villetti accusa Giubilo an
che di utilizzare, nelle sue 
«provocazioni» le «diverse 
opinioni personali dei singoli 
assessori». Le targhe alterne 
avevano già diviso, infatti, il 
Psi romano, si era astenuto sul 

Provvedimento il vicesindaco, 
ter Luigi Severi; tre assessori, 

invece, avevano preferito la
sciare la riunione pnma del 
voto. Solo l'assessore sociali
sta alla polizia urbana, Luigi 
Celestre Angnsani, è schiera
lo per le targhe alterne. Ma il 
segretario della federazione 
romana del Psi è di diverso 

.avviso: «Aver nproposto la so
luzione delle targhe alterne in
fischiandosene dell'esito del 
dibattito che si era svolto nel
la città e tra le forze politiche 
- sostiene Sandro Natalmi -
rappresenta un falso e inutile 
decisionismo». 

— — — — £)C e psi vogliono assegnare una delicata carica istituzionale 
a loro uomini di fiducia: in ballo due capigabinetto di ministri 

Lottizzano l'avvocato dello Stato 
«La scelta deve essere fondata prima di tutto su crite
ri strettamente professionali». L'associazione degli 
avvocati dello Stato ha reagito eoa fermezza alle 
manovre della De e del Psi, che puntano ad assicura
re il posto vacante di avvocato generale al collabora
tore di questo o quel ministro. Anche una carica di 
questo rango rischia insomma di finire nella «pianta 
organica» delle spartizioni e delle lottizzazioni. 

FABIO INWIMKL 
M ROMA. La Democrazia 
cristiana giostra due candi
dature e altrettante ne hanno 
in serbo i socialisti. Secondo 
le voci che circolano lo scu
do crociato punta su Lello 
Lombardi, senatore ed ex 
sottosegretario alla Giustizia, 
e su Gaudenzio Pierantozzi, 
già capo di gabinetto del mi
nistro Donai Cattin e attuale 
commissario di governo alla 
Regione Lazio. Il partito del 
garofano mette avanti Luigi 
Mazzella e Antonino Freni, 
rispettivamente capi di gabi

netto dei ministri Carlo To-
gnoii e Giuliano Amato. 

In palio non è un posto di 
sottogoverno o la presidenza 
dell'Avellino calcio. La di
sputa verte sulla carica di av
vocato generale dello Stato, 
quanto a dire uno dei vertici 
più importanti e delicati del
l'ordinamento giudiziano del 
paese. E gli avvocati e procu
ratori dello Stato, attraverso 
la loro associazione unitaria, 
si son tatti sentire, denun
ciando senza mezzi termini 

una pratica deteriore ed 
inammissibile. 

La titolarità dell'Avvocatu
ra generale è vacante dai 29 
novembre scorso, giorno del 
pensionamento dì Giuseppe 
Manzari, che ha retto l'incari
co per nove anni. Manzan 
era stato nominato dopo es
sere stato capo di gabinetto 
di Aido Moro. Un'eccezione, 
si fa notare negli ambienti 
dell'Avvocatura, maturata 
nel clima particolare seguito 
all'assassinio dello statista 
democristiano. In preceden
za, infatti, erano stati osser
vati i criteri dell'anzianità e 
del prestigio acquisito nel
l'attività professionale. 

Altre sarebbero invece le 
motivazioni a favore dei per
sonaggi sostenuti dai due 
maggiori partiti di governo, 
tutti ormai da lungo tempo 
fuori dai ruoli dell'Avvocatu
ra. «Ognuno è libero di dislo
carsi nelle anticamere dei 

ministri - osservano gli espo
nenti dell'associazione - ma 
poi non si può pretendere di 
sistemarsi al vertice di questo 
organismo, magari per re
starci vent'anni». 

Questa importante artico
lazione dell'ordinamento fi
nirebbe insomma per appiat
tirsi a funzioni di mera coper
tura del governo, o di una 
parte di esso. Ben altri sono i 
compiti che la legge gli attri
buisce. Sono la rappresen
tanza, la difesa, la consulen
za giuridica del governo, ma 
anche delle Regioni, dei Co
muni che esercitano funzioni 
delegate dalle Regioni, di al
tri enti pubblici. Di particola
re nlievo è la presenza degli 
avvocati dello Stato nelle 
cause di legittimità promosse 
davanti alla Corte costituzio
nale. 

Ebbene, le mosse della De 
e del Psi trascurano questo 
scenano istituzionale per pri

vilegiare la più vieta logica di 
potere. Nulla, insomma, de
ve restare escluso dalla spar
tizione. Ecco perché l'Asso
ciazione degli avvocati e dei 
procuratori dello Stato ha 
rotto il silenzio e ha denun
ciato il pericolo che sia tra
volta la «fisionomia tecnico-
professionale dell'istituto» 
con la conseguenza di pe
santi «lacerazioni interne». 
La scelta del nuovo avvocato 
generale dello Stato, che sta 
per essere deliberata dal 
Consiglio dei ministri, deve 
essere «prima di tutto fonda
ta su criteri strettamente pro
fessionali». 

Una delegazione dell'As
sociazione ha rappresentato 
nei giorni scorsi alle forze po
litiche queste preoccupazio
ni e ha insistito per una desi
gnazione che mantenga l'isti
tuto al nparo da scorrerie de
teriori di gruppi e correnti. 
Resta ora da vedere se que
ste ragioni saranno ascoltate. 

Spadolini 
non esdude 
un'altra sessione 
sulle riforme 

Il presidente del Senato, Giovanni Spadolini (nella foto), 
non esclude una seconda sessione dei lavori di palazzo 
Madama dedicata alle riforme istituzionali, dopo che se 
n'è appena conclusa quella sul regolamento. «Esistono e 
premono altre questioni assolutamente prioritarie - ha det
to in un'intervista al mensile Specchio economico - che 
necessitano di una pronta definizione: e faccio riferimento 
alla questione delie autonomie locali, un nodo non più 
eludibile. Negli ultimi tempi - ha proseguito Spadolini -
altri temi sono venuti al centro del dibattito polìtico: da 
quelli elettorali a quelli relativi ad altri organi costituziona
li. Su questi temi è in corso un confronto che vede le forze 
politiche e culturali vivacemente impegnate. L'ipotesi di 
un'altra sessione parlamentare dedicata alle riforme istitu
zionali - ha concluso il presidente del Senato - è certa
mente legata agli sviluppi del confronto in alto». 

De Mita e l'Iroinia u rivis,a cattolica prospa-
D.l"„tl: ' K ""e nel mondo dedica il 

«Prospettive suo editoriale del prossimo 

nel mondo» ME2M£ 
attacca CI «£ II terremoto colpì De Mi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tot. «Il nuovo attacco che II —"™••»««••»«•«•«••••«•••••••• settimanale, organo di Co
munione e liberazione, ha rivolto con incredibile volgarità 
e perfidia al presidente del Consiglio e a un gruppo di suol 
collaboratori - scrive la rivista - provoca una domanda e 
sollecita una risposta: chi c'è dietro, e per conto di chi si 
tenta di gettare discredito su persone rappresentative nella 
società e nel mondo cattolico che con spirito di servizio da 
anni servono la Democrazia cristiana e il paese?». 11 giorna
le cattolico parla poi di non meglio identificati «mandanti» 
che si servirebbero del Saboto come «cavallo di Troia per 
intervenire nelle vicende inteme e precongressuali della 
De». 

Matteotti (Psdi): 
«Sulla confluenza 
col Psi si deciderà 
solo a febbraio» 

•Su un (atto non c'è dissen
so: a decidere sulle scelte 
del Psdi sarà il congresso 
nazionale già convocato, 
con decisione unanime del
la direzione, per il 22 leb-
braio 1989». Lo sostiene, • 

• • « « • • • • « « « ^ • " « • • • • • e proposito delle Ipoteli di 
confluenza nel Psi, Matteo Matteotti, della direzione nazio
nale del partito. Al congresso, aggiunge l'esponente so
cialdemocratico, «tutte le tesi avranno modo di esprimersi, 
A mio giudizio gli iscritti al partito sono orientali a mante
nere viva la funzione della socialdemocrazia nella prospet
tiva della maturazione di un'alternativa che porti la sinistra 
a scelte politiche e organizzative simili a quelle degli altri 
partiti laburisti e socialdemocratici europei». Intanto, oggi 
il radicale Negri terrà una conferenza stampa con il segre
tario del Psdi, Cariglia. 

Pannella 
agli jugoslavi: 
«Non siamo un 
partito straniero» 

Il settimanale iugoslavo 
Mladina, pubblicato a Lu
biana, ospita nel prossimo 
numero un'intervista a Mar
co Pannella sul trentacin
quesimo congresso radica
le che dovrebbe svolgerai a 
Zagabria dal 4 all'8 gennaio 

dell'89. «In questi ultimi giorni - dice tra l'altro Pannella -
sono giunte alcune informazioni ufficiose che, se contar 
mate, potrebbero risultare mollo gravi. Si afferma che la 
presidenza della Repubblica federativa non riterrebbe am
missibile né il congresso né alcuna attiviti in Jugoslavia di 
un partito straniew.~del;partitò radicale, Affermare che il 
Pr è un partito straniero - aggiunge Pannella - è falso. Il 
parlito.radicaléè invécejun partita transMzipnale sia per II 
suo statuto, sia per là sua composizione, sia per la sua 
attività, che non ha nulla a che vedere con I partiti naziona
li, se non per la sua presenza residuale in alcune istituzioni 
parlamentari italiane (Camera del deputati e Senato) dove 
però di radicale non hanno più nemmeno il nome». 

Finanziamento 
ai partiti, 
il Pli propone 
modifiche 

Il Pli si è latto promotore 
verso tutte le altre forze po
litiche di proposte di mo
difica alla «bozza» di legge 
per il raddoppio del finan
ziamento pubblico al parti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti. «Mi parrebbe opportuno 
•^•^^^•"•^^•^^••^••' -hadichiarato il capogrup
po liberale alla Camera, Battistuzzi - che un provvedimen
to su cui si sono già aperte polemiche venisse accompa
gnato da norme di maggiore severità e garanzia». In parti* 
colare, il Pli chiede che per assicurare reale trasparenza ai 
bilanci dei partiti venga affidato ai presidenti del due rami 
del Parlamento il compito di esercitare controlli sulla rego
larità della redazione dei bilanci «sulla base del rapporto 
redatto dalla commissione nazionale per la società e la 
borsa, che, ai fini del controllo di regolarità, può avvalersi 
delle facoltà previste nei confronti delle società con azioni 
quotate in borsa». Questa soluzione, alfermano ì liberali, 
comporterebbe di conseguenza pene molto severe per ì 
trasgressori. 

GREGORIO PANE 

Il tesseramento al Pei 

Prima settimana: 
120.000 sono già 
iscritti per l'89 
a ROMA. Oltre 120 000 co
munisti hanno già preso la tes
sera nei primi sei giorni della 
campagna di adesione al Pei 
per il 1989. Come è noto, le 
«15 giornate» di lancio del 
nuovo tesseramento al Pel si 
tengono durante la prima me
tà dì dicembre. Le sezioni so
no ovunque aperte per acco
gliere nuove adesioni al parti
to, e, contemporaneamente, 
è stato avviato il tesseramento 
casa per casa. Numerose or
ganizzazioni hanno già realiz
zato significativi risultati: a Mi
lano oltre 7.000 (12S6) hanno 
preso la tessera '89, venti se
zioni sono oltre il 70% e due 
hanno già superato il numero 
totale degli iscrittP88. Anche 
in altre federazioni sì segnala
no risultati rilevanti: la sezione 
di Celle Ligure (Savona) con 
311 iscritti ha già superato il 
100% degli iscritti del 1988 
(307), conquistando 18 nuovi 
iscritti; la sezione di Monte-
gabbione (Perugia) con 195 
iscritti e S reclutati ha già su
perato anch'essa II risultato 
del 1988, la sezione Enel e la 

sezione Costorio (Brescia) 
hanno entrambe superalo il 
100*. Numerose manifesta
zioni e iniziative si sono svolte 
nella prima settimana di di
cembre. Altre ancora sono in 
programma per i prossimi 
giorni. Ne ricordiamo alcune: 
Massimo D'Alema sarà doma
ni a Perugia: Piero Fassino do
menica ad Alessandria: Fabio 
Mussi a Terni venerdì 16; 
Gianni Pellicani a Biella do
menica 18; Gian Carlo Paletta 
a Viterbo il 20 dicembre! 
Claudio Petruccioli a Regolo 
Emilia; Giulio Quercini aTa-
lermo il 10 dicembre e a Cata
nia 111 dicembre: Giglia Te
desco a Pisa il 9 dìcembreì 
Alessandro Natta sarà Impe
gnato per due giorni di Inizia
tive aNapolt il 16 e 17 dìcem. 
bre. E, intanto, In preparazio
ne per domenica prossima la 
diffusione dell Unità che con
terrà uno speciale dossier sul
la riforma del partito con arti
coli di Fassino e Paletta, una 
intervista a Giuseppe Vacca e 
testimonianze di significative 
esperienze che vanno nella di
rezione del rinnovamento del 
partito. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Folena introduce il XXIV Congresso Fgci 

Non c'è molto tempo per far vivere 
tra la gente e i giovani il nuovo corso 
Stiamo davvero rifondando la politica? 

I «percorsi di una nuova solidarietà» 

Ecopacifismo, protagonismo studentesco 
volontariato religioso, Mezzogiorno 
Europeismo e nuovo internazionalismo 

Un progetto di liberazione giovanile 
«Il socialismo non è un ' cumulo di macerie"» Fole
na, aprendo il XXIV Congresso della Fgci rivendica 
il carattere innovativo di una pratica politica che sa 
aprirsi al nuovo senza «rinunciare alle radici» Ma 
non nasconde le difficolta e si chiede «Non e solo 
testimonianza la nostra7» Dopo la discussione in 
gruppi oggi il dibattito si sposterà in plenaria E 
sabato Gianni Cuperìo sarà il nuovo segretario 

FABRIZIO RONDOLINO 
• i BOLOGNA Gli applausi 
che numerosissimi e intensi 
interrompono la relazione di 
Pietro Folena scandiscono se 
cosi si può dire it «pantheon» 
della nuova Fgci i tanti morti 
di mafia e tra loro Mauro Ro 
stagno «compagno di lotta e 
di impegno» Maria Carla 
Cammarata i cui stupratori 
sono già liberi («E un invito 
dello Stato allo stupro ) il giù 
dice Falcone e poi Gorbaciov 
e Dubcek Gandhi e Pier Pao 
lo Pasolini i palestinesi e i 
sandimsti e Nelson Mandela 
in lotta contro I apartheid e 
Enrico Berlinguer ( che per 
primo cominciò ad affrontare 
ì problemi di cui oggi discutia 
mo-) e Alessandro Natta che 
«ha voluto ostinatamente il 
nuovo corso» 

Il XXIV congresso della 
Fgci non è un congresso di 
svolta ma di bilancio e di ap 
profondimene dell espcnen 
za maturata nei quattro anni 
della «rifondazione» «Una sii 
da - la definisce Folena - sul 
le cose sulla reaita sui com 
portamenti» Ma aggiunge 
«avveniamo la fragilità e la li 
rnitateua della nostra ripresa 
l problemi che la fase nuova ci 
pone» E Infatti dopo quattro 
anni «eccezionali» si pone un 
•nuovo interrogativo» un in 
terrogativo «che brucia» Fole 
na lo riassume così «Stiamo 
davvero rifondando la politica 
o ci limitiamo a compiere 

un opera significativa in una 
minoranza di giovani e a testi 
montare valori con azioni cor 
rispondenti7» 

La risposta a questo interro 
gativo e un pò il fulcro intor 
no al quale si dispone I intera 
relazione ed e sicuramente il 
centro vero di questo con 
gresso Ma le risposte non so 
no semplici ne univoche La 
caduta di egemonia della sim 
stra (che significa innanzitutto 
«caduta di criticità» verso lo 
stato di cose esistenti) si tra 
duce nell immaginano giova 
nile in «un curioso eccezio 
naie rovesciamento» «Il so 
cialismo - dice Folena - di 
venta sinonimo di immobili 
smo se non di conservazione 
mentre capitalismo e grande 
impresa diventano sinonimi di 
dinamismo innovazione prò 
gresso» Quali le cause del 
«rovesciamento»7 Folena ri 
percorre le violenze politiche 
e sociali di questi anni la crisi 
della politica che ha la sua da 
ta di nascita emblematica nel 
biennio 76 77 quando «viene 
alta luce I inadeguatezza della 
politica riformai ri ce classica 
che il Pei In Italia aveva con 
dotto» Nell Idea di alternativa 
che fu propria di Berlinguer 
dice Folena e è una risposta 
ai mutato panorama italiano, 
•e tuttavia vi fu ancora un o 
sanazione tra continuismi e 
alternanze politeiste» In altre 
parole mancava quella scelta 
netta per la «discontinuità» 

l 'sciamo stasera. 
Beviamo jtna cosa e cani miniamo. 

Di notte non c'e nessuno 
Ira noie il cielo. 

tuffò?-

Piccoli attimi» nel l ine perlage. 

Pietro Folena mentre tiene la relazione Sotto Occhetto e Natta durante una pausa dei lavori 

che oggi si compie Ben venga 
il «nuovo corso» dunque Ma 
con un avvertenza precisa 
•Bisogna affermare e cogliere 
la centratila assoluta di un 
progetto di liberazione dei 
giovani nel disegno dell alter 
nativa» E i documenti con 
gressuali del Pei ancora non 
vanno abbastanza in questa 
direzione Per questo i giovani 
comunisti scriveranno una 
•lettera aperta» al congressi 
del partito 

Quanto alla Fgci la direzio 
ne che Folena indica porta il 
nome di «percorsi di nuova 
solidarietà» I ecopacifismo 
di cui la Fgct si sente ormai 
parte integrante La «nuova 
tensione religiosa» che si tra 
duce nel volontanato e nel 
I associazionismo e con cui e 
possibile «un dialogo sulle co 
se e non sui principi» Il Mez 
zogiorno «dove più acuta e la 
cnsi materiale dei giovani e 
più forte è ->tata la radicalità 

dei nuovi movimenti» Infine 
il «protagonismo studente 
sco» che chiama in causa 
•quella che Gramsci definiva 
la riforma morale e intellettua 
le» Ma Folena non nasconde 
il pencolo che i «percorsi» di 
ventino «segmento frammen 
to persino corporazione» E il 
problema ancora una volta e 
Ì «impatto con la politica» 

Come farvi fronte? Folena 
Ced e questa la proposta politi 
ca del congresso) parla di «re 

te giovanile di progresso» 
«Un sistema di relazioni tra or 
ganizzazioni associazioni 
gruppi locali e nazionali Una 
rete che attraverso forme pe 
nodiche di incontro determini 
progett e campagne comu 
ni» Centrale in questo conte 
sto il ruolo del volontanato 
che diventa «un pezzo del 

compimento di diritti nuovi 
di cittadinanza forma dell au 
togovemo dei cittadini gover 
no sociale del pubblico e del 
privato» Echeggia in queste 
parole una nflessione cara a 
settori cattolici E infatti prò 
pno «1 arcipelago cattolico» e 
1 interlocutore pnvilegiato di 
questa Fgci Le critiche aspre 
a De Mita si collocano proprio 
qui per sprigionare le energie 
che la De oggi compnme e 
subordina ad un patto di «vas 
sallaggio» con la grande finan 
za Patto cui non e estraneo il 
Psi che della modernità ha 
dato e da «una lettura falsante 
e enfatica» Ora invece? ag 
giunge Folena il Pei «può evo 
care una nuova frontiera 
per I Italia e I Europa del 
2000» equità fiscale nstruttu 
razione ecologica dell econo 
mia pratica della differenza 
sessuale «questione demo
cratica e questione morale» 
Cosi dice Folena si può sai 
dare il rapporto fra spinte so* 
ciah e politica fra giovani e 
politica 

E un rapporto - Folena lo 
sa bene - che passa anche at 
traverso la riscoperta di un 
«nuovo internazionalismo» 
I Europa come «casa comu 
ne» e la nfondazione di una 
sinistra giovanile europea il 
Cile e il Nicaragua la Palesti 
na (e non a caso alla vigilia 
del pnmo anniversario dell m 
ttfada palestinese pnma di 
Folena la regia congressuale 
ha dato la parola a Nemer 
Hammad rappresentante in 
Italia dell Olp) e il Sudafrica. 
Senza dimenticare aggiunge 
Folena «il Sud che è tra noi» 

cioè quelle migliaia di lavora 
ton stramen cui vanno ncono 
sciuti i «dintti alla giustizia al 
la sanità ali istruzione al vo 
to» 

La Fgci che Folena ha deli 
neato per gli anni 90 e che e il 
frutto come tiene a ricordare 
dell «elaborazione collettiva» 
di un gruppo dirigente che og 
gì passa la mano «ad una gè 
neraztone più giovane» si 
propone come «una Fgci sem 
plice per i giovani semplici» 
«Speranza» e «spinto criticò» 
sono le parole chiave che ne 
guidano la ricerca e I azione 
E la nonviolenza cui Folena 
ha dedicato una parfe ampja e 
appassionata della relazione 
diviene I orizzonte teorico al 
cui interno far maturare una 
«nuova politica» 

La politica ancora Sta qui 
il nodo a cui la Fgci non ha 
ancora risposto appieno Per 
che può non bastare mettere 
in campo proposte e lotte pur 
significative (la legge contro 
la violenza sessuale la depe 
nalizzazione delle droghe leg 
gere la nforma dei contratti 
di formazione lavoro il sinda 
cato degli studenti ) E pud 
non bastare rivendicare con 
orgoglio una stona e una tra 
dizione quella del movimen 
to comunista italiano «le cui 
radici ci permettono di guar 
dare al di là di un oggi enfa 
lizzato» La Fgci per parados 
sale che possa sembrare ha 
bisogno del Pei Per questo 
Folena dice «Autonomia di 
una generazione per un nuo 
vo Pei* E per questo aggiun 
gè con impazienza e lucidila 
che «non e è moltissimo tern 
pò per far vivere fra la gente e 
fra i giovani il nuovo corso» Il 
congresso e appena iniziato e 
su questi temi ci sarà modo di 
tornare Un contnbuto prezio 
so verrà questa mattina quan 
do Natta prenderà la parola 
per raccontare ai giovani co 
munisti «la liberta» dal 1789 
al Duemila 

Iniziato il dibattito plenario mentre gruppi speciali discutono attorno 
ai temi strategici: «differenza», «libertà», «non violenza», «tempo» 

Tutta la linea in 4 parole-chiave 
Il dibattito al congresso e cominciato subito net 
pomeriggio su due binari uno informale, ali inter
no di gruppi che hanno preso in esame quattro 
«parole chiave» («differenza», «liberta» «non vio
lenza» «tempo»), e I altro più classico, alla tribuna 
dell assemblea plenaria Neil uno e nel! altro, al 
centro un interrogativo urgente come rifondare la 
politica e costruire un progetto di reale alternativa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO M A N C A 

M BOLOGNA Nelle sale ì 
mille della Fgci fra delegati e 
invitati col blocchetto degli 
appunti (microfoni (giornali 
le parole gli applausi i dubbi 
E fuori appena al di la delle 
vetrate del Palazzo dei Con 
gresst i cinquantamila forse i 
centomila del «motor show» 
ragazze e ragazzi di ogni età 
di ogni cultura di ogni paria 
ta giunti a Boiognaormai al 
clou della tredicesima ediziq 
ne di questo «sgargiante tour 
bilioni d auto moto campio 
ni dei volante attrici e cover 
girls competizioni musica 
spettacolo» ecc ecc I giova 
ni insomma Quelli ai quali la 
Fgci vuole rivolgersi coi quali 
vuole dialogare ai quali tutta 
via stenta ad arrivare 

Un fiume ininterrotto e im 
passionante da len fino a do 
menica Passano propno ac 
canto alle bandiere della Fgci 
lanciano un occhiata divertita 
al manifesto dove un ragazzo 
si sveste della sua maglietta su 
cui e e scritto «il coraggio di 
essere giovani» e si infilano 
sotto le volte dei padiglioni 
fieristici fra quei centomila 
metri quadrali di luccichio e 
scintillio verso le arene e le 
piste dove bolidi fiammanti 
sapranno offrire suggestioni 
emozioni illusioni Se ne an 
dranno via a sera portandosi 
dietro un manifesto un mo 
delhno un libro Niente altro7 

Sarebbe fin troppo facile (e 
qualcuno non resisterà alla 
tentazione) tracciare una li 
nea di demarcazione che da 
una parte veda i ragazzi della 
Fgci con le loro idee le loro 
denuncie le loro angoscio le 
loro incertezze e dall altra 
metta i giovani «veri» con la 
loro allegria le sicurezze che 

fjli offre la società opulenta la 
iducia in un ordine che non 

ha bisogno di alternativa se di 
se e capace di esibire prove 
cosi esaltanti Davvero una 
lettura banale A smontarla 

basterebbero le cifre di feno 
meni drammatici e «moder 
russimi* quali droga mafia di 
soccupazione giovanile vio 
lenza di ogni tipo basterebbe 
sondare fra gli stessi ragazzi 
che varcano i cancelli di que 
sta «fiera dei sogni» Ma an 
che qui ci sarebbe una sem 
plificazione che non darebbe 
risposta al perche mai - dun 
que - cosi scarso sia I impe 
gno politico e soprattutto 
1 impegno a sinistra fra i gto 
vani 

E allora viene fuori ciò che i 
ragazzi della Fgci si sono detti 
subito len pomeriggio nel 
1 avviare la loro riflessione su 
alcune «parole chiave» pre 
ventivamenle selezionate e su 
cui torneremo fra breve cioè 
che non e scltanto una vetrata 
a dividere i giovani dalla poti 
tica ma qualche cosa di assai 
più pesante e meno trasparen 
te Ciò che li tiene lontani e la 
stessa immagine che la politi 
ca in questi anni ha saputo of 
frire di se tecnica separata 
ostile inaccessibile forse per 
sino inespl cabile nei suoi 
meccanismi e nei tempi del 
suo farsi 

E allora rifondare la politi 
ca questa e I ambizione che i 
giovani comunisti non na 
scondono aifatto Rifondarla 
a cominciare dalle sue forme 
espressive perfino dai modi 
dell approccio in maniera 
che la sua frequentazione non 
appaia meno suggestiva della 
visita al padiglione delle mac 
chine fantastiche Non e del 
resto la politica - essa si dav 
vero - il volante che decide 
verso quale orizzonte andare' 
E dunque in questo congresso 
il tentativo di strecciare le 
forme della comunicazione 
la relazione e il dibattito in se 
de plenaria come per tradì 
zione ma anele lavori di 
gruppo e confronto su speci 
nei «progetti obiettivo* e «le 

zioni» su temi non immediata 
mente congressuali (come le 
liberta quella del 1789 e quel 
la del 2000 di cui stamane 
parla Alessandro Natta) e in 
fine la scelta di «parole chia 
ve» intorno alle quali discute 
re liberamente senza vincoli 
prestabiliti o percorsi obbliga 
ti ma sulla scorta di imput e 
suggestioni che con un certo 
rituale politico hanno poco a 
che fare 

Ne sono state messe in 
campo quattro «differenza» 
•libertà» «non violenza» 
«tempo» Parole «trasversali» -
sono state definite - poliva 
lenti suscettibili di significa 
ziom e utilizzazioni non ne 
cessanamente «oggettive» ma 
dettate dalla sensibilità e dalla 
personale espenenza di eia 
scuno E per offrirle alla nfles 
sione si e pensato di non n 
correre alla formula di una 
qualche «introduzione» ma di 
affidarsi ora alle note di una 
canzone ora alle immagini di 
un film o di una sene di diapo 
sitive ora ai versi di una poe 
sia ora ai colon di un disegno 
da tracciare sul momento in 
liberta sopra il segmento di 
una lavagna bianca 

Sicché ì ragazzi e le ragazze 
che avevano scelto di discute 
re di «non violenza» hanno 
cominciato rivedendo le im 
magmi agghiaccianti di Hiro 
shima o quelle più recenti 
delle canche poliziesche con 
tro i pacifisti a Comiso E quel 
li che avevano scelto di occu 
parsi del «tempo di come li 
berarlo e di come costruirlo 
con un senso nuovo sono sta 
(inchiesti di dire in quale tem 
pò della stona avrebbero vo 
luto nascere o quale è il tem 
pò quotidiano più faticoso o 
meno grato o quale può esse 
re un tempo della poluica che 
loro appaia più umano Cosi 
ancora per parlare di «diffe 
renza» - quella sessuale ma 
ogni altra differenza fra quelle 
che fanno ricco e vano il 
mondo del 2000 sono serviti 
ugualmente e sia pure in chia 
vi dissimili tanto una canzone 
di Gianna Nannini quanto il 
brano di una conferenza della 
filosofa Adriana Cavarero Un 
altro modo di comunicare Un 
tentativo se si vuole Una n 
cerca Le cui conclusioni più 
che parlate restano scritte di 
segnate impresse Chissà se 
anche comunicabili ai ragazzi 
del «motor show 

Il nuovo sìmbolo Fgci 

Il progetto non piace 
a nove delegati su dieci 
E si scatena l'ironia 
aaal BOLOGNA II vecchio 
simbolo forse non e cosi bel 
lo ma guai a cambiarlo Al 
meno su questo punto i gio 
vani comunisti si schierano 
dalla parte della conservalo 
ne L attuale simbolo della 
Fgci nasce più o meno negli 
anni 50encalca nella sostan 
za quello del Komsomol la 
gioventù comunista sovietica 
una stella a cinque punte 
iscritta in un cerchio sullo 
sfondo di una bandiera Dadi 
versi anni pero si sono sue 
cedute numerose rielabora 
ziom grafiche che lo hanno 
animato e vivacizzato 11 pre 
cedente congresso a Napoli 
aveva deciso di procedere ad 
un rinnovamento più radicale 
ma finora nessuno ha avanza 
to proposte Ieri invece ali a 
pertura del congresso un 
nuovo simbolo ha fatto capo 
lino accanto ai manifesti che 
la Fgci ha prodotto in questi 
anni e poco lontano da un 
quaderno messo a disposizio 
ne per raccogliere le impres 
sioni dei delega È u a stella 

rossa con due punte verdi 
(simbolo dell impegno am 
bientaiista) e al posto della 
dicitura «Fgci» reca le parole 
«Giovani comunisti» 

«Ma vi impegnate per farli 
cosi brutti'» scrive Sara «Or 
ribile - le fa eco un delegato 
di Reggio Emilia - sembra il 
simbolo delle frecce Incoio 
ri» Ma perche lo volete cam 
biare'» implorano altri F poi 
ancora critiche «Sembra Top 
Gun» Sembra la stella di Ne 
groni quella dei salamini 
«Speriamo che sia uno scher 
zo» E e e chi chiede a gran 
voce la falce e il martello ag 
giungendo una motivazione 
inedita «Guardate com e bel 
lo lo Shuttle sovietico con la 
stella rossa e la falce e martel 
lo» Ma quasi nessuno condì 
vide il «bello nuovo sempli 
ce» che ha scntto un delegato 
di Savona E adesso' Il con 

§resso domenica dovrà deci 
ere se archiviare I idea o se 

procedere sulla strada del rin 
novamento grafico Limpor 
tante scrive un anonimo dele 
gato è che il simbolo «sia n 
producibile con lo spray» 

XIV Congresso Nazionale 
di Oncologia 

Il ruolo della terapia chirurgica Oncologica» 
Torino, 11-14 dicembre 1988 

Presidenti: F. Morino - L. Caldarola 

C O M U N I C A T O S T A M P A 

Dopo SANITEC 87 anche queat anno Tortilo offrirà I oecaaiorw di 
un dibattito su temi di grandi attualità nati ambito dalla saluti 
dall individuo Dall 11 al 14 dicembre si terrà infatti il XIV Congrasso 
Nazionale di Oncologia della Società Italiana di Prevenzione Diagno 
si e Terapi* dai Tumori 
Il convegno è stato organizzato con la collaborazione dalla Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumori con il patrocin o dai maggiori 
Enti Locali e dell Associazione par la prevenzione e la cura del tumori 
in Piemonte La Presidenza è affidata ai Professori f rancesco Morino 
e Leonardo Caldarola la Segreteria Scientifica al Professori Antonio 
Mussa e Paolo Calderini e la Segreteria Organizzativi al Centro 
Italiano Congressi 
Il tema sviluppato è di particolare interessa in quanto prende in 
esame un aspetto della terapia oncologica che forse più degli alvi 
ha subito profonde evoluzioni nel corso degli ultimi anni Al giorno 
d oggi ' oncologie chirurgica ha assunto la dignità di disciplina auto* 
noma dal concetto quantitativo di chirurgia esclusivamente ablativa 
si è passati ai fondamentali principi qualitativi di chirurgia palliativa 
chirurgia curativa chirurgia riduttiva chirurgia stadiativa • chirurgia 
conservativa concepiti nel rispetto della radicalità oncologica * della 
qualità di vita dei pazienti 
L apertura del lavori A stata affidata al prof Henry Bismuth di ftarlgi 
responsabile di uno dei maggiori Centri Europei di chirurgia del 
fegato e del pancreas il quale tratterà delle nuove prospettiva nel 
trattamento det carcinomi epato cellulari tema successivamente 
ripreso nel corso dei lavori dal maggiori esperti italiani nel campo 
Neil ambito del convegno ogni sessione di lavoro è stata articolata 
con I intento di puntualizzare le attuali conoscenze sulla terapia 
chirurgica sulle terapie mediche ad esse complementari e sulle 
nuova prospettive nel campo delle specifiche patologie-trattate Lo 
svolgimento degli argomenti considerati verrà completato da semi 
nari monotematici tendenti a puntualizzare I Importanza della carat 
tenzzaztone patologica e clinica di ogni neoplasia presa in esame In 
funziona della scelta della terapia chirurgica 
Particolarmente ricca si prospetta la sessione del congresso dedica
ta alle comunicazioni indice della vivacità della ricerca In campo 
oncologico a livello nazionale La città di Torino part|colarman*e 
orgogliosa di ospitare un evanto scientifico di coi) largo respiro ad 
importanza augura che fi confronto di esperienze e lo svolgimento 
dei temi più controversi possa portare ad una collaborazione multi 
centrica e a una uniformità di sforzi per ottenere i migliori risultati nel 
trattamento delle neoplasie 

ISTITUTO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE 

Si comunica che il 
corso sul trasporto 
aereo previsto per il 
15 e 16 dicembre è 
stato rinviato a 
gennaio in data da 
destinarsi. 

IN PALESTINA CON 

KUFIA 
Dal3al IOgennaio 1989*KUFIA» matite italiane 

per ta Patesuna sarà esposta a Gerusalemme 
(Teatro Hatawtt), a TetAvw Hat fa, Nazareth e Uhm 

El Fauhm In tate occasione sarà presentata la 
nuova edizione det pori folio conlenente le tavole 

realizzate da quattro artisti della League of 
Palestintan Arttsts e da due autori israeliani 

Alle due iniziative saranno presenti Milo Manara, 
Jose Munoz e Vauro Senesi Tulli coloro che 

vogliono accompagnare «KUFIA» nel suo viaggio a 
Gerusalemme (sono previste 4 partenze da Roma e 
Milano)possono chiedere informazioni peri volt e 

gli alberghi a «DEDALUS CENTRO VIAGGI» 
Piazza Monteotweto 2 Napoli 081/5510643 

La Direzione e la Redazione dell U 
mia partecipano al dolore del com 
pagno Vito Damico per la scompar 
sa della sorella 

ARCAMELA 
Roma 9 dicembre 1988 

Ricordando la esemplare figura di 
comunista di 

FERI FARDJAD 
combattente della liberta e la de 
mocrazia nella sua patna 1 Iran re 
centemente trucidato dopo sei an 
ni di prigionia e di crudeli torture 
dal regime komeimsta gli amici e i 
compagni di (ante lotte Rita Amir 
Sashmka Bianca Filiberto Amin 
Milena Taziana Giampero Maria 
Rosa Matteo Baldin Ziad Ciccio 
Mali Ennio sottoscrivono per tUnt 
ta 
Padova 9 dicembre 1988 

I compagni della sezione Campore 
se del Pei di Padova ricordano 

FERI FARD1AD 
che fu al loro t anco in tante batta 
glie per la libertà e la democrazia 
ora assassinato dal regime di Ko 
memi Sottoscrivono m sua memo 
nahre 100 000 per 1 Unità 
Padova 9 dicembre 1988 

Nel 15* annìversano della scompar 
sa della compagna 

MADDALENA ZAM BARBI ERI 
ved GARANZIA 

(Luisa) 
I tigli Anna e Giancarlo la nuora il 
genero e I nipoti la ncordano con 
immutato affetto a compagni ed 
amici 
Milano 9 dicembre 1988 

Antonio Zollo si stnnge con alletto 
a Vito Damìco e partecipa al suo 
dolore per la morte della sorella 

ARCANGEU 
Roma 9 dicembre 1988 

Nei secondo anniversario della 
morte del compagno 

PIETRO ZUCCALl 
10 ricordano con immutato alletto 
Stefano Stucchi Bruna Vergani e 
Valentina Vertemati Sottoscrivono 
per / Unità 
Milano 8 dicembre 1988 

È morto il compagno 

AGOSTINO PESCE 
•Martin» 

di anni 6? iscritto al Pei dal 44 
partigiano At Umiliati le condo 
glianze della sezione «FormentK 
dell ANPl Molassana e de / Unità 
Genova 8 dicembre 1988 

11 compagna Emilio Grasso profon 
damenie addolorato per la scora 
parsa dell amico e compagno 

on ANDREA SACCA 
partecipa al dolore della famiglia e 
sottoscrive in sua memori» per / U 
mta 
Milano 9 dicembre 1988 

Nei 7* annìversano della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO CANOINI 
moglie figli nuore e nipoti ricor
dandolo ai compagni ed agli amici 
sottoscrivono per / Unità. 
Tonno 9 dicembre 1983 

8 l'Unità 
Venerdì 
9 dicembre 1988 

: 



IN ITALIA 

Roma 
Da Caracas 
quadro 
di Raffaello 
• • • ROMA. È arrivato ieri se
ra all'aeroporto di Roma Fiu
micino con un volo da Cara
cas il quadro attribuito a Raf
faello (sembra un autoritratto) 
di cui i Italia si sta interessan
do per un eventuale acquisto. 
11 quadro è in Italia'per essere 
sottoposto ai controlli degli 
esperti del ministero Beni cul
turali destinati ad accertarne 
I autenticità. 

Il quadro rimarrà alla doga
na dell'aeroporto almeno fino 
a questa mattina. L'opera è 
stata portata in Italia dal suo 
proprietario, un miliardario 
venezuelano di cui non si co
nosce il nome, e dal prof. Ni
colò Nicosia che si tratterrà in 
dogana fino allo sdogana
mento del quadro. Per la sor
veglianza dell'opera d'arte è 
stato organizzato un turno 
particolare a cura dei funzio
nari del servizio di vigilanza 
della dogana. 

La soprintendente ai Beni 
artistici e storici di Roma, Eve
lina Borea, è già stata incari
cata di scegliere, d'intesa con 
la direzione generale del mini
stero, gli esperii fra gli storici 
dell'arte che esamineranno il 
.quadro. Gli esperti dovranno 
stabilire se il quadro è autenti
co e in caso positivo se è di 
Raffaello. 

Il prof. Nicolò Nicosia, di 
origine siciliana, è preside di 
ruolo presso l'istituto statale 
d'arte di Urbino e collabora 
con l'istituto tecnologico uni
versitario di Caracas Durante 
un soggiorno nella capitale 
venezuelana sarebbe venuto 
in contatto con il miliardàrio 
proprietario del dipinto giunto 
oggi in Italia. 

Terrorismo 
Sequestrate 
due valigie 
piene di armi 
• • COMO. Potevano essere 
destinate a un gruppo terrori
stico, secondo gli investigato
ri, due valigie piene di armi e 
munizioni scoperte dalla 
Guardia di finanza della com
pagnia di Ponte Chiasso su 

«una carrozza di seconda clas-
Jse del treno Amburgo-Milano. 
MI ritrovamento è avvenuto 
l'altra notte, durante i normali 

i n t ro i t i di frontiera svolti da
rgli uomini della Guardia gì fi-
, nanza con l'aiuto di cani «anti-
| droga». Le due valigie, di cui 
? nessuno reclamava la proprie-
< tà. erano sistemate nel baga-
i alialo di uno scompartimento, 
il loro contenuto è stato sco-

Eerto quando gli agenti le 
anno portate in caserma; 

c'erano un fucile mitragliatore 
americano «coli, modello 
ARI5, unamltragliella «Norin-
go China», di fabbricazione ci
nese, due fucili a pompa se
miautomatici di fabbricazione 
italiana, marca «Franchi», le 
valìgie contenevano inoltre 
due caricalori e più di cento 
scatole di proiettili adatti alle 
armi sequestrate. 

Oggi il governo vara la legge sulla droga 
Il nuovo testo annulla la distinzione 
fra sostanze leggere e pesanti e cancella 
la non punibilità del tossicodipendente 

Davanti al pretore 
per uno spinello 
Oggi al Consiglio dei ministri il nuovo disegno di leg
ge contro la droga. Frutto dell'accordo fra De e Psi, il 
nuovo testo cancella la modica quantità e la non 
punibilità per il tossicodipendente. Nessuna distinzio
ne fra droghe pesanti e leggere: si finisce davanti al 
pretore sia per uno spinello che per una dose dì 
eroina. Si prevede fino all'ergastolo per i boss della 
droga ma non si punisce chi investe il «narcodenaro». 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. In 84 pagine so
no raccolti i 113 articoli di 
«aggiornamento, modifiche 
ed integrazioni della legge 22 
dicembre 1975 numero 685». 
Voluminosa anche la relazio
ne che, in 14 pagine, spiega 
come sarà la nuova legge con
tro la droga. Si facilita la lettu
ra fornendo anche un indice 
per ritrovare i vari articoli. 
Manca solo, purtroppo, il rac
conto delle lunghe e compli
cate riunioni fra De e Psi, alla 
ricerca di un testo che accon
tentasse Craxi. Il segretario 
socialista, intervenendo dagli 
Usa, era stato chiaro: «Drogar
si è illecito e quindi anche il 
tossicodipendente deve esse
re punito». E il vicepresidente 
del Consìglio De Michelis, alla 
riunione di fine ottobre, aveva 
stoppato il testo preparato da 
Rosa Russo Jervolìno, mini* 
stro degli Affari sociali, in col

laborazione con Vassalli (Giu
stizia), Gava (Interni) e Donai 
Cattin (Sanità). Un. mese di di
chiarazioni ed interviste, trop
po spesso seguite da smentite, 
da parte dei dirigenti socialisti 
alta ricerca della giusta pena 
per il tossicodipendente. Non 
sono mancate polemiche 
aspre tra De e Psi e anche al
l'interno dei due partiti le po
sizioni non sono unanimi. Alla 
Jervolìno e a Vassalli, nonché 
ai tecnici dei rispettivi ministe
ri, l'ingrato compito di stilare 
il nuovo testo che oggi verrà 
discusso ed approvalo. 

Craxi stavolta sarà soddi
sfatto. La pericolosa soluzio
ne pasticciata è pronta. L'arti
colo 80 della legge ora in vi
gore. che prevede la non pu
nibilità per chi detiene modi
che quantità di sostanze stu
pefacenti per uso personale, è 
abrogato. L'articolo 5 sanci

sce il principio della illiceità 
dell'uso personale. Chi viene 
trovato in possesso di una do
se giornalieia, finisce davanti 
al pretore ed è punito, per un 
periodo da 2 a 6 mesi, con la 
sospensione della patente e 
del passaporto e non dovrà al
lontanarsi dal comune di resi
denza. Se c'è Raggravante del
la «recidiva specifica, si appli
ca anche la sanzione dell'ob
bligo di presentarsi almeno 
una volta al giorno, nelle ore 
fissate, presso la polizia o il 
comando dei carabienieri». 
Per motivi di cura e di recupe
ro il tossicodipendente avrà il 
permesso di lasciare il comu
ne di residenza. Identiche le 
sanzioni anche per chi consu
ma droghe leggere, cambiano 
solo i massimi, che sono ri
dotti a tre mesi di sospensione 
per patente e passaporto. 

Nella stessa aula in pretura 
finirà chi fuma uno spinello e 
chi si buca. Anche chi fa uso 
occasionale di droga andrà 
davanti al pretore. IT giudice, 
se pensa che il reato non verrà 
più commesso, potrà optare 
per il perdono giudiziario. Se 
Invece il reato si ripete valgo
no le pene sopra citate. Il pro
cedimento è sospeso se si ac
cetta un programma di cura; 
la pena è estinta se il program
ma viene portato a termine 
con successo. Per Luciano 
Violante, vìcecapogruppo dei 

deputati comunisti, si tratta di 
«un'illusione repressiva*. «Si 
ipotizza un iter giudiziario far
raginoso, che nei fatti non sa
rà praticabile - spiega Violan
te -. Nessuno poi può seria
mente pensare che sanzioni di 
questo tipo siano un deterren
te per chi è tossicodipenden
te. Con i vari gradi dì giudizio, 
si andrà avanti mìnimo per 
dieci anni, sarà un affare solo 
per gli studi legali. E il proce
dimento penale metterà in 
moto un pericoloso meccani
smo di solidarietà che respon
sabilizzerà sempre meno il 
tossicodipendente: la famiglia 
dovrà trovare i soldi per l'av
vocato, e il giovane si sentirà 
una vittima da difendere, piut
tosto che un malato da re
sponsabilizzare. Assurdo poi 
mettere sullo stesso piano 
droghe pesanti e quelle legge
re*. 

«(I meccanismo previsto dal 

Siovemo avrà come unico el
etto quello di scaricare sui 

giudici una mole impressio
nante di processi e anche po
lizia e carabinieri saranno di
stolti dalla lotta contro la cri
minalità -commenta Luciano 
Violante-. E poi il governo 
non può, da una parte fissare 
l'ergastolo per i boss dell'eroi
na e dall'altra non prevedere 
neppure una norma che puni
sca, duramente, chi investe i 
soldi della droga in attività 

Rosa Russo Jervolìno 

commerciali e finanziane*. Si 
apre così il capitolo della lotta 
al traffico. Il governo propone 
un inasprimento di pene per 
trafficanti e spacciatori, senza 
però prevedere, come invece 
fa la proposta comunista, uno 
specifico reato per l'associa
zione di traffico, l'estensione 
ai trafficanti della legge La 
Torre-Rognoni, e il reato di in
vestimento di soldi provenien
te dalla vendita di droga. II di
segno di legge del governo 
prevede il controllo della ven
dita e delle utilizzazioni delle 
sostanze che vengono impie
gate per la raffinazione degli 
stupefacenti. Norme anche 
per aumentare l'efficienza 
delle capacità di investigazio
ne. Per acquisire prove gli 
agenti potranno ritardare ar
resti, fermi, perquisizioni e se
questri; acquistare droga; per
quisire e sequestrare imbarca
zioni anche fuori dalle acque 
territoriali; il servizio centrale 
antidroga avrà agenti all'este
ro. 

Ricco ed articolato il capi
tolo prevenzione, cura e recu
pero, su cui ha molto lavorato 
il ministro Rosa Russo Jervolì
no. Per l'informazione un ruo
lo importante viene assegnato 
alla scuola. Saranno proprio 
gli studenti a decidere le ini
ziative più utili per l'educazio
ne alla salute e la prevenzione 

Giuliano Vassalli 

delle tossicodipendenze, da 
realizzare nella scuola. Corsi 
di formazione per i professori 
ed anche per ufficiali medici e 
gli allievi delle scuole infer
mieri per tutelare i giovani mi
litari. In ogni Usi dovrà entrare 
in funzione un centro di acco
glienza e di assistenza per i 
tossicodipendenti. Per enti ed 
associazioni che gestiscono 
strutture per la cura e il reinse
rimento è obbligatoria l'iscri
zione in appositi albi regionali 
e provinciali. Per Luciano Vio
lante è questa «la parte della 
legge meglio riuscita. Si af
fronta positivamente il proble
ma dell'informazione, della 
prevenzione e della cura. Cre
diamo però che accanto al 
servizio per le tossicodipen
denze sia necessario prevede
re centri dì aiuto e di orienta
mento per le famiglie. Siamo 
anzi convinti che tutte le auto
rità che si imbattono nel pro
blema devono informare i fa
miliari del tossicodipendente. 
Hanno un ruolo fondamenta-
le, non per aiutare il giovane a 
trovare i soldi per drogarsi, 
ma per spingerlo, nel modo 
migliore, ad uscire dal tunnel 
della droga-. 

Il testo del governo preve
de infine, per i lavoratori tossi
codipendenti, la conservazio
ne del posto per tutto il perio
do del trattamento riabilitati
vo, per un tempo non superio
re ai tre anni, 

«Le norme antimafia ai trafficanti» 
Le Regioni al governo: 
no alla coercizione 
per i tossicodipendenti 
Affidiamo alle comunità 
i giovani in prigione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

I H BOLOGNA. La risposta 
delle Regioni al disegno puni
tivo del governo non si è fatta 
attendere. Anzi, e giunta in 
antìcipo. Ed è una replica 
chiara; no a provvedimenti 
che accentuino il giro dì vite 
su chi già soffre una condizio
ne di dipendenza drammatica 
dalla droga. Praticamente è la 

rivolta verso chi «si illude di 
mettere In crisi il mercato col
pendo il tossicodipendente». 
Assessori d'ogni colore (co
munisti, socialisti, democri
stiani) ai servizi sociali dell'E
milia-Romagna, Lombardia, 
Liguria, Veneto e provincia 
autonoma di Bolzano, dì Pie
monte, Valle d'Aosta, Mar

che, Toscana, Umbria, Puglia, 
Campania, Basilicata, al termi
ne di un vertice svoltosi a Bo
logna hanno elaborato un lun
go documento che è stato ìn-
viatoal presidente del Consi*-
glio e ai ministri "dell'Interno, 
della Sanità, di Grazia e Giusti
zia e agli Affari sociali. Tra cri
tiche e proposte avanzate due 
si impongono su tutte: l'appli
cazione della legge antimafia 
anche ai trafficanti di droga; 
l'esclusione del ricorso al car
cere per i consumatori. Ricor
dando che ìi consumo di stu
pefacenti, già oggi considera
to illecito, va sempre combat
tuto sul piano etico-sociale, 
gli amminisiratori manifesta
no la loro «perplessità su prov
vedimenti che accentuino la 
punibilità dei tossicodipen
denti non spacciatori, dissen

tendo da soluzioni apparente
mente forti quali la punizione, 
il carcere, la coazione, che in 
realtà rappresentano propo
ste di scarsa efficacia, in ogni 
caso di ies»,_ «Il problema 
della tossicodipendenza oggi 
non è risolvibile attraverso la 
coercizione», scrivono le Re
gioni e suggeriscono, per mi
gliaia di giovani, molti dei qua
li sono in prigione, la dimis
sione con affidamento su ba
se volontaria al servizio socia* 
le del territorio o alle comuni
tà terapeutiche. Per quésto sì 
sollecita un ulteriore interven
to legislativo con predisposi
zione di una rete di strutture 
intermedie. Data la comples
sità del problema le Regioni 
(tuttora divise sul tema della 
cosiddetta mòdica quantità) 

chiedono al governo un in
contro in tempi rapidi con 
operatori, partiti, magistrati, 
forze dell'ordine, 
r Gli amministratori insistono 

poi sulla necessità dì estende
re ai trafficanti di drogale nor
me previste dalla legislazione 
antimafia. «Solo così - dicono 
- sarà possibile effettuare in
dagini patrimoniali e confisca
re quei beni mobili e immobili 
la cui utilizzazione dovrà ser
vire a potenziare le attività di 
lotta al traffico, e di recupero 
dei tossicodipendenti». Da
vanti ad una emergenza conti
nua testimoniata dalle dram
matiche cifre relative ai morti, 
ai contagiati dall'Aids, ai ra
gazzi costretti a marcire in cel
la per reati compiuti al fine di 
procurarsi ,la dose, ai duecen

tomila schiavi dell'eroina, il 
contnbuto delle Regioni nfug-
ge da ogni tentazione sem-
plificatona. Proprio il contra
rio dell'orientamento gover
nativo che punta, lui le le sue 
carte sul giro di vite, che suo
na come un esorcismo, da far 
gravare ancora una volta sui 
più deboli. Dalle autonomie 
locali invece viene uno stimo
lo a rafforzare ed estendere i 
centri di accoglienza, a qua
lificare gli interventi terapeuti
ci sia nelle strutture pubbliche 
che in quelle pnvate, ad asse
gnare più poteri e più finanzia
menti ai Comuni. Una batta
glia che sì gioca anche in altre 
trincee. Non ultima - fanno 
sapere ancora da Bologna -
quella per invertire la logica 
dei tagli alle spese sociali e 
sanitarie 

Il maggiore Di Rosa, protagonista del blitz antidroga 

«A New York contro Cosa nostra» 
Parla lo 007 italiano dell'Iron Tower 
Lavoro coperto. Lavoro oscuro, faticoso, mesi e 
mesi di postazioni, pedinamenti, pazienti e noio
si controlli telefonici. Dal febbraio '87 al 1* di
cembre '88, giorno del clamorso blitz antidroga 
in Usa e in Italia 15 uomini della Guardia di finan
za di Firenze hanno indagato a tempo pieno sulla 
pista che l'Fbi aveva indicato. Scattava così la 
parte italiana dell'Iron Tower. 

MARIA ROSA CALDERONI 

• s ) ROMA II maggiore della 
Guardia di finanza Andrea Di 
Rosa è uno di questi 15 uomi
ni. Ha 37 anni, è sposalo, ha 
un figlio, da sei anni è addetto 
al nucleo antidroga. Co-prota
gonista dell'operazione, col
laboratore stretto dell'Fbi, 
coordinatore delle Indagini in 
Italia, il maggiore Di Rosa è 
stato anche un testimone ocu
lare del blitz. Lui infatti era lì, 
alla centrale operativa federa
le di New York, quando il mo
mento dello scatto finale è ar
rivato. Era là, quando il can
tante napoletano Zappulla ha 
dovuto interrompere le note 
di «0 sole mio» al Calè Giardi
no e i poliziotti dal giubbotto 
di plastica con la temibile 
scritta gialla, irrompevano pi
stola in pugno, mettendo a se
gno la maxiretata di trafficanti 
italo-americani 

L'aria tranquilla, sottili baffi, 
giacca spinata grigia su cami
cia rosa, incontriamo il mag
giore Di Rosa appena rientra

to dagli Usa, dopo la conclu
sione della .Torre di Ferro.. Il 
suo aereo ha avuto un ritardo 
di tre ore, perchè era stata se
gnalata, e puntualmente sco
perta, una partita di eroina a 
bordo, racconta non molto 
divertito 

Allora lei e uno del famosi 
007 del blitz? 

«No, no. Niente valigette al
la Bond, niente avventure ro
cambolesche, nessuna spia 
bionda, e niente infiltrati, 
niente acquisti di droga a sco
po provocatorio. La nastra 
normativa ci impedisce que
ste tecniche, forse la nuova 
legge sugli stupefacenti taglie
rà via questi limiti, ma per 
ora... Anche in America, gli 
agenti italiani sono stati utiliz
zati diciamo all'interno, come 
ausiliari dell'Fbi. Ad esempio 
per decodificare le telefonate 
in .broccolmo». Per tutti gli in
terventi e l'intera operazione, 
sono stati utilizzati esclusiva

mente agenti americani. Anzi, 
italo-amencam, ragazzi quasi 
tutti di origine italiana, figli di 
emigrati di due o tre genera
zioni, con nomi italiani, che 
parlavano un italiano storpia
to, ma comprensibilissimo.. 

Quando avete cominciato 
a lavorare au questa pilla? 

Nel febbraio dell'87, su infor
mazioni fornite dal Fbi di New 
York, puntando direttamente 
su Firenze. L'informazione 
Usa parlava Infatti di Firenze 
come base di un grosso traffi
co che prevedeva lo scambio 
di una ingente partita di cocai
na proveniente dagli Usa con 
una di eroina prelevata in Ita
lia Ma le indagini si sono poi 
allargate alla Campania, a Na
poli, in Calabna, in Liguna e 
ovviamente in Sicilia, incro
ciandosi con organizzazioni 
cnminali di altro segno, come 
il commercio di auto rubate, 
in direzione del Nord Europa. 
Ad un certo punto poi le no
stre indagini si sono incontra
te con quelle che stava con
ducendo la Criminalpol e così 
entrambe sono confluite nella 
stessa operazione, appunto 
quella partita dagli Usa. E pro
seguendo fino alla conclusio
ne con continui collegamenti 
e scambi di inrormazioni, nu-
nioni, incontri, confronti di 
dati. 

Al momento del blitz, lei 
era in America? 

Sì, alla stretta finale eravamo 
presentì sia il dottor France
sco Gratteri per la Criminalpol 
che io per la Guardia di finan
za, in veste di ufficiali di coor
dinamento con l'Italia, dove, 
in simultanea con l'America, 
dovevano scattare gli inter
venti operativi. Comunque, ol
tre i noti arresti eseguiti sia in 
Italia che negli Usa, abbiamo 
acquisito una mole di docu
mentazioni, da cui probabil
mente scaturiranno altn svi
luppi. 

Quali sono, secondo lei, 1 
fattori principali del suc
cesso del Fbl In questa 
operazione? 

Anzitutto proprio quello di cui 
hanno cosi ampiamente par
lato i giornali, vale a dire la 
possibilità die gli agenti fede
rali hanno di penetrare diret
tamente ne| mondo dei traffi
canti e di muoversi a proprio 
agio come agenti coperti: poi 
la totale libertà e autonomia 
di movimenti e quindi la lar
ghezza dei mezzi, tecnici e fi-
nanzian, a disposizione. Ma il 
fatto determinante nella Iron 
Tower è collegato ai consi
stenti sequestri dj cocaina 
messi a segno qualche tempo 
fa negli Usa. ciò che ha per
messo di ncucire certi [ili. tra 
essi anche quelli che portava
no all'Italia. 

Che personaggi facevano 
da Intermediari tra l'Italia 

egli Usar 
Sicuramente personaggi legati 
ai Gambino. Non certo sem
plici corrieri, piuttosto pro
cacciatori d'affari, pezzi gros
si, boss insomma, non gregari. 
E dotati di molti mezzi, perso
ne che anche negli Stati Uniti 
avevano una propria attività 
commerciale, industriale... In 
Italia, alcuni erano pura ma
novalanza, altri invece an
ch'essi con una attività dicia
mo legale, magari collegata 
con i soci americani. 

Per tornare all'America, 
quanti poliziotti hanno 
partecipato all'lron To
wer? 

Se parliamo della fase conclu
siva, almeno 200 agenti, PIO di 
20 i poliziotti intervenuti al Ca
lè Giardino, quando hanno 
circondato il locale, in un pa
rapiglia facilmente immagina
bile. C'è stato un fuggifuggi 
generale, donne che gridava
no, chi si è liberato dì una pi
stola, chi di un rotolo di ban
conote, ma non è stato spara
to un solo colpo, né lì, né nel 
corso dell'intera operazione. 
A parte il caso del Calè Giardi
no, tutti gli altri arresti (non 
solo a New York, ma a Los 
Angeles, S. Francisco, a Buffa
lo dove peraltro nevicava), 
sono stati operati in casa, ai 
mattino presto, esattamente 
come in Italia. 

Quale 11 costo di una ope-

ììn agente geti rbi storia un iraiiitamc arrestalo a new York 
durante l'operazione «Iron Tower» 

razione come l 'Imi To
wer? 

Direi incalcolabile, non solo 
per gli uomini e i mezzi messi 
in campo, ma anche per i 
quantitativi di droga che sono 
stati acquistati a scopo di infil
trazione. 

C'è' un'altra Iron Tower In 
vista? 

Chissà. Intanto abbiamo dato 
un duro colpo 

Ma quanto vale? 

Difficile "quantificare", però 
è sicuramente un duro colpo, 
perchè in pratica è stata 
scompaginata l'organizzazio
ne criminale in alcuni gangli 
vitali, in certi uomini-chiave E 
noi sappiamo per esperienza 
che dopo questi colpi, la mac
china dei criminali per un po' 
è in panne, rallenta... Poi si 
riorganizza, purtroppo. 

Ustica: 
istituita 
la commissione 
d'inchiesta 
La Gazzetta ufficiale ha pubblicato il decreto con il quale il 
presidente del Consiglio ha istituito una commissione d'in
chiesta sull'incidente aereo di Ustica. La commissione, 
presieduta dal magistrato Carlo Maria Pratis, entro tre mesi 
dovrà riferire direttamente al presidente del Consiglio le 
conclusioni della sua indagine. La commissione deve atti
vare una indagine che, senza interferire sull'istruttoria giu
diziaria in corso, sia specificamente diretta ad esaminare, 
coordinare e valutare tutti gli elementi, raccolti dal mini
stro della Difesa e da altre amministrazioni pubbliche, alla 
luce di un completo quadro dei dati già a disposizione e 
ulteriormente acquisiti in campo intemazionale. 

Una cinquantina di perso
ne, responsabili di aziende 
che operano in vari settori, 
comprese alcune strutture 
sanitarie pubbliche, di Ge
nova e della provincia, so
no state denunciate dai ca
rabinieri per violazione del
le norme sulla tutela del

l'ambiente. Nel corso dell'operazione, finalizzata a verifi
care il rispetto delle norme vigenti nel settore dell'elimina
zione delle scorie di lavorazione, dello scarico delle acque 
reflue ed, in generale, di ogni residuo inquinante, sono 
stati effettuati circa 280 controlli da Sestri Levante a est del 
capoluogo ligure, ad Arenzano, nel ponente della provin
cia genovese. 

Bisognerebbe introdurre 
l'educazione ambientale 
nelle scuole secondarie su
periori, cosi come è già in
serita nei programmi delle 
elementan e delle medie e 
dovrebbe diventare parte 
integrante dei programmi 
scolastici. Lo ha detto Lu

ciana Pecchioli, presidente del Cidi, Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti, che ha organizzato un con
vegno internazionale a Roma - iniziato ieri sì chiuderà oggi 
allìiotel Villa Albani. Al meeting sono intervenuti rappre
sentanti della Cee, dei ministeri dell'Istruzione, dell'Am
biente e dei Beni culturali. 

Genova, 
50 denunce 
per violazioni 
ecologiche 

Educazione 
ambientale 
nelle scuole 

Puglia: 
quale nido 
per Paolo 
e Francesca? 

La parola è alle operatrici 
dei nidi e al genitori dei 
bambini di età inferiore al 
tre anni. Durante due gior
nate, domani e domenica, 
potranno discutere della si
tuazione disastrosa del ser
vizio in Puglia. L'Iniziativa, 
del Pei pugliese, si svolgerà 

a Taranto, nel salone dell'amministrazione provinciale, e 
segue un lavoro dì denuncia e di riflessione conclusosi con 
untettera aperta sottoscritta da 50mìla cittadini. Al conve
gno interverranno tra gli altri i deputati Bianca Geli) e 
Adriana Ceci, Giuseppe Cotturri del Crs. Mario Santostasi, 
segretario del Pei pugliese. Introdurrà ì lavori Nadia Mi-

Previsioni 1989 
A golfìe vele 
Bush e De Mita 

Niente guerre, ampi con
sensi per Bush che porterà 
in ascesa il dollaro, ancora 
doppio Incarico a De Mita e 
scudetto al Napoli. Sono 
queste alcune delle previ
sioni per il 1989 formulate 
l'altra sera presso la scuola 

•"•""•«"*"•••^•^•^^^m di astrologia e scienze man
tiene a Roma, in occasione della presentazione dei corsi 
del prossimo anno, incentrati su tarocco, chiromanzia e 
radiestesia, Le previsioni zodiacali vedono i nati dei gemel
li i più fortunati per il 1989. Molto favonti anche I nati in 
bilancia e acquario; in miglioramento quelli dì sagittaria, 
pesci e vergine; neutrali il leone, toro e scorpione; con 
qualche dilemma esistenziale 1 nati nel primi dieci gradi di 
ariete, cancro, bilancia e capricorno. 

Michelangelo Aìello, di 55 
anni, Imputato nel tronco
ne italiano del processo al
la «pizza connection», è 
morto ieri per un tumore. 
Aiello fu sindaco democri
stiano di Bagherla cinque 
anni fa; si dimise poco pri-

™ 1 ^ ^ ^ ™ , ^ ™ ^ ^ " " " — ma dì essere arrestato con 
l'accusa di associazione mafiosa e traffico di stupelacenu. 
Una sua azienda, la -Ida. (Industria derivati agrumari), 
della quale era pure socio Michele Greco >il papa», era 
ritenuta dagli inquirenti un canale di riciclaggio del narco
dollari. Successivamente, l'ex sindaco era stato accusato 
di legami con esponenti della «pizza connection» e di 
avere compiuto numerose operazioni finanziane per con
to di Cosa nostra. 

Mafia: 
morto 
Michelangelo 
Aiello 

GIUSEPPE VITTORI 

Torino 
«Ti licenzio 
e vado io 
dal pretore» 
• s s TORINO. Un imprendito
re ha licenziato un proprio di
pendente, non ritenuto ido
neo per svolgere le mansioni 
per cui era stato assunto. Poi 
si è rivolto al magistrato affin
ché stabilisse la correttezza 
del suo operato. La singolare 
vicenda - che sembra rove
sciare le consuetudini nelle 
cause di lavoro - ha per prota
gonista Giorgio Codebo, tito
lare di una ditta di carpenteria 
metallica a Trotarello, nel To-
riense. Dopo aver allontanato 
dalla fabbrica l'operario Anto
nio Quaranta, di Carmagnola, 
ha presentato ricorso al preto
re di Moncalieri, Filippo Rus
so, in relazione al proprio 
provvedimento. 

«Siamo partiti per primi - ha 
spiegato il legale dell'azienda, 
Mauro Nebiolo - perché nel 
caso in cui avesse avuto ragio
ne il lavoratore ci saremmo 
trovati nella condizione di do
vergli pagare soltanto i mesi di 
retribuzione necessari per la 
causa, circa sei mesi. Se il ri
corso, invece, lo avesse pre
sentato il dipendente ì tempi 
di istruzione del procedimen
to sarebbero stati più lunghi, 
sarebbero trascorsi dai quin
dici ai venti mesi. E noi avrem
mo corso il rischio di dover 
pagare una quarantina di mi
lioni tra retribuzioni arretrate, 
interessi e contributi, nel caso 
l'operario avesse vinto*. Il 
pretore, comunque, ha dato 
ragione all'imprenditóre con
fermando il licenziamento. 

Diffamazione 
Libertini 
querela 
Giorgio Bocca 
•nj ROMA. Lucio Libertini, 
responsabile della commis
sione trasporti della Direzione 
del Pei, ha annunciato di aver 
querelato per diffamazione, 
concedendo ampia facoltà di 
prova, il giornalista Giorgio 
Bocca e -la Repubblica» per 
un articolo pubblicato ieri dal 
titolo: "Tutu i partiti sul carro 
Fs e la riforma naufrago». 

Il senatore Libertini ha di
chiarato: «Nell'articolo dì 
Bocca ho rilevato seri ele
menti di diffamazione nei miei 
confronti, nel contesto dì ac
cuse assurde rivolle al partito 
comunista. Ho incaricato 
quindi l'avvocato Zuppo dì 
sporgere immediatamente 
querela con la più ampia fa-
colta dì prova contro Giorgio 
Bocca e "Repubblica" per la 
grave diffamazione che nel-
rarticolo colpisce la mia per
sona, anche per le funzioni di-
ngenti che svolgo nel Pei. In
tendo per questo chiedere un 
cospicuo risarcimento finan
ziano, che devolverò intera
mente all'opera di assistenza 
dei ferrovieri. 

«Tutto l'articolo è tessuto di 
profonde deformazioni della 
venta: nessuno ha il diritto dì 
diffamare le persone oneste e 
di spargere gratuitamente fan
go su tutti. Con questi mezzi 
Bocca cerca solo di cambiare 
le carte in tavola poiché sia
mo proprio noi comunisti a 
porre sotto accusa un sistema 
di potere la lottizzazione l'in
treccio perverso tra pubblico 
e privato; slamo noi comunisti 
a batterci per il risanamento e 
il rilancio delle Ferrovie». 

l'Unità 
Venerdì 
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San Quirino nel Friuli 
Presidiano il «magredile» 
per impedire 
che diventi discarica 
Da un paio di mesi quasi lutti gli abitanti di San 
Quirino, un paese vicino a Pordenone, si alternano 
a presidiare una fetta di campagna destinata ad 
ospitare un impianto di compostaggio dei nfiuti La 
zona, sotto tutela ambientale, è stata assegnata ad 
un'impresa privata, artefice l'ex assessore regionale 
Adriano Bomben, de, da poco arrestato per con
cussione Il sindaco «Un attentato ambientale» 

DAI NOSTRO INVITO 

MICHELE SARTORI 

• • PORDENONE Chiamarla 
protesta e poco d a due anni 
la ci lu a San Qumno un refe
rendum autogestito il 92% dei 
cittadini disse di no tanno 
scorso, alle comunali, la De 
perse la maggioranza per la 
prima volta dal dopoguerra, 
vinse una lista civica (Pei, Psi, 
indipendenti, verdi) con I o 
bielllvo fondamentale di dire 
no all'impianto E adesso, da 
un paio di mesi, quasi tutti i 
3 800 abitanti di San Quirino 
si alternano, in una orgamzza-
lissima tendopoli, a presidiare 
giorno e notte 1 area in cui do
vrebbe sorgere I impianto re
gionale di compostaggio dei 
rifiuti, ventiquattro ettari in 
pieno terntono magredile II 
«magredON, in Friuli e una zo 
na unica, una coltre alluviona 
le prolonda di sabbia e ghiaia, 
permeabilissima, con rada ve
getazione tutelata ambientai 
mente (la zona di San Quirino 
rientra nel Parco regionale del 
Meduna-Cellino), assoluta
mente inadatta, in ogni caso, 
ad accogliere discariche Sot
to di essa, inlatti, scorrono le 
acque provenienti dai monti 
che, poco più a sud, (ormano 
la line» delle risorgive Come 
mai proprio qui dovrebbe na
scere, con tutti i cnsmi legali 
il megaimpianto, capace di 
«lavorare» ogni giorno 300 
tonnellate di rifiuti, più di 
quante ne produca l'Intera 
provincia? L'Impianto è di ini 
ziativa, proprietà e gestione 
private lo dovrebbe realizza
re la Snua, società ammini
strata da un esponente demo
cristiano, Sergio Mozzon, che 
già gestisce altre discariche 
ed ha appalti In province vici 
ne II costo è di 89 miliardi il 
60 per cento di finanziamenti 
pubblici a fondp perduto il 
resto con mului agevolati La 
tea interessata ha una sua sto 
ria singolare apparteneva per 
la maggior parte ad un asses 
sore democristiano di San 
Quirino, Francesco Vecellio, 
ed era sotto vincolo ambien 

tale Poi una variante di giunta 
I ha trasformata in zona agri 
cola e Mozzon I ha compera 
ta Una variante successiva 
I ha (alla divenire area indù 
striale Infine, il piano regiona
le del rifiuti I ha destinala ad 
ospitare I impianto di compo
staggio piano dell ex assesso 
re de Adriano Bomben attuai 
mente in carcere, accusato di 
aver percepito tangenti per 
un altra vicina discanca 

Mezza De friulana insom
ma, si e data da fare per tra
sformare un parco pubblico in 
una potenziale bomba ecolo
gica Perché l'area dei magre 
di non è assolutamente In gra
do di accogliere rifiuti7 Ci so
no. a spiegarlo, valanghe di 
studi Ambientalmente, con 
elude il professor Livio Poldi 
ni, consulente della Regione, 
il magredo di San Quirino 
«corrisponde alla definizione 
di banca genetica» Ricerche 
dell Usi e dell Osservatorio 
geofisico di Trieste confluite 
in un documento firmato dal-
I assessore regionale alla Pro 
lezione civile, Giovanni Di Be
nedetto (de) «fanno apparire 
con tutta e assoluta chiarezza 
che a nord della zona delle 
risorgive non esiste sito che 
dia il minimo di sicurezza di 
qualsiasi discanca» Invece, 
tulle le discariche sono pro-
pno qui 

Prima di essere sconfitta la 
vecchia giunta di San Quirino 
ha fatto in tempo a dare alla 
Snua la concessione edilizia e 
i lavori di sbancamento sono 
Iniziati Adesso, tutto è fermo 
un po' per la continua a deci 
sa presenza dei cittadini, un 
po' per un ordinanza del nuo 
vo sindaco, Liliana Caretta, 
che ha sospeso i lavori fino al 
30 gennaio II tempo per far 
fare uno studio di impatto am
bientale ed una perizia idro-
geologica che mancavano ai 
progetti Dice il sindaco «Tut
to il paese sia dando una pro
va di coscienza civica contro 
un vero e propno attentalo 
ambientale» 

Denunciata da un ex agente 
La direttrice del carcere: 
«Chi mi accusa 
venga allo scoperto» 
M AVELLINO «Chi vuole 
infangare il mio nome e ora 
che esca allo scoperto» 
Con poche ma significative 
battute Clorinda Bevilac
qua la direttrice del carcere 
di Avellino ha ieri liquidato i 
cronisti che avevano asse
dialo la sua abitazione 

Dopo la sospensione a 
tempo indeterminato, per 
motivi cautelativi disposta 
dal ministero di Grazia e 
giustizia, la direttrice si dice 
tranquilla «anche se turbata 
dal clamore che si sta fa
cendo intorno alla vicenda 
Da anni - ha aggiunto la Be
vilacqua - mi sono del tutto 
dedicata alla causa della 
giustizia lavorando in ufficio 
anche 15 ore al giorno Spe
ro soltanto che I inchiesta 
non sia archiviata» Tutto è 
partito dalla denuncia di 
una ex guardia carceraria, 
Amedeo Vecchione, collo 
catq anticipatamente in 
pensione, per motivi di salu
te «La direttrice - avrebbe 
scritto in un esposto - con
cede lavori a detenuti che 
con lei si mostrano munifi
ci» Cosi si è parlato di rega
li costosi, di pellicce, in 
cambio di permessi, collo
qui, migliore trattamento 

L'esposto del Vecchione 
era stalo inviato dal ministe
ro di Grazia e giustizia, per 
competenza, alla Procura 
generale Di qui il fascicolo 
è stato inviato ali ufficio 
istruzione del tribunale di 
Avellino, con la nehiesta di 
archiviazione per mancan
za di indizi I magistrati avel
linesi però hanno riaperto 
l'inchiesta affidata al dottor 
Mario Pezza 

Dopo la notifica del prov 

Dopo la pioggia di critiche Per i 600.000 sfratti 
al Consiglio dei ministri una breve sospensione ®&*% 
oggi un disegno di legge II Pei propone un decreto ^ 
in parte modificato di proroga per sei mesi 

Ferri dopo la bocciatura 
ci riprova con l'equo canone 
Oggi torna, al Consiglio dei ministri, la riforma 
dell'equo canone, rivista dal ministro Ferri, dopo 
la scorsa bocciatura Alcune novità nel nuovo te
sto Forse sarà varata la sospensione degli sfratti II 
Pei ha chiesto, per oggi, un decreto di proroga di 
sei mesi prevedendo le commissioni di graduazio
ne Il dramma della casa a Roma, Milano, Napoli e 
Palermo 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA Oggi il Consiglio 
dei ministri dovrebbe espn 
mersi sulla riforma dell equo 
canone, rivista dal ministro 
Ferri Sarebbe rimasto conge
lato il costo base di costruzio
ne su cui si calcola 1 affitto I 
contratti sarebbero di 4 e 8 
anni Per quello di più lunga 
durata, I aumento non sareb 
be più del 20, ma del 10% 
L'incremento annuale in base 
al costo della vita passerebbe 

dal 75 al 100% dell'indice 
Istat Sarebbero previsti i «pat 
ti in deroga» e resterebbe in 
piedi la finita locazione, 
osteggiata dal sindacati Non 
è certo, tuttavia, che la rifor
ma dell equo canone venga 
decisa oggi Più sicuro il de 
creto sugli {.fratti Si tratta di 
una sospensione di 4 mesi 
nelle grandi città ed «aree cal
de» e non su tutto il paese II 
responsabile casa del Pei Lu 

ciò Libertini ha chiesto, inve
ce che venga varato oggi un 
decreto di proroga per 6 mesi, 
accompagnato dalle commis 
siont di graduazione Paralle
lamente al Senato deve subito 
iniziare la discussione del di
segno comunista che riforma 
I equo canone 

Intanto nel paese è diventa
ta insostenibile la situazione 
abitativa, specialmente nelle 
undici maggion citta 374 307 
le sentenze di rilascio e 
218 424 ordinanze nelle mani 
degli ufficiali giudiziari Ecco 
le realtà di Roma, Milano, Na
poli e Palermo Ne parlano i 
rispettivi segretan del Suma, 
Luigi Pai lotta Luigi Guerra, 
Antonio Giordano e Antonino 
Giannini 

Roma La situazione a fine 
anno diventerà esplosiva Per 
dopo il 2 gennaio e prenotata 
la forza pubblica perle ingiun
zioni di sfratto a 18 000 fami 
glie Bisogna aggiungerne al

tre 2 000 per le quali le com
pagnie d assicurazione hanno 
avviato le vendite frazionate 
delle case Per un apparta
mento chiedono anche 400 
milioni «O compn, o te ne 
vai* Ciò mentre il mercato 
dell'affitto e bloccato e le ca
se che il Comune dovrebbe 
consegnare agli sfrattati ven-

Sono occupate abusivamente 
ai disperati senzatetto ed e 

sempre più forte la specula
zione di chi, evadendo equo 
canone e tasse, affitta in nero, 
tra il milione e il milione e 
mezzo al mese, con «buonen-
trate» di svariati milioni a fon 
do perduto Nella capitale 
dall'83 si sono avute oltre 
90 000 ordinanze di sfratto da 
parte della pretura, coinvol
gendo 300 000 persone, una 
città intera Per arginare I e 
mergenza, it Suma ha chiesto 
al Comune un piano straordi 
nano con banche e istituti 

previdenziali per costruire su
bito case da dare in affitto 

Milano. Qui si vive la stessa 
realta 72 793 sentenze, 
13183 sfratti già eseguiti, 
47 785 richieste in possesso 
degli ufficiali giudiziari e 400 
famiglie sfrattate negli alber-

?hi a spese del Comune, 
600 domande di alloggi 

pubblici, assegnati sulla carta. 
perche ancora in fase di co
struzione e con gli affitti alle 
stelle Quando si riesce a tro
vare un appartamento, ci vo
gliono da 800 000 a un milio 
ne e mezzo più del reddito di 
una famiglia operaia Come 
muoversi? Ce un iniziativa 
della Lega cooperative per 
costruire 2 000 alloggi per la 
locazione, se sui mutui vengo
no concesse alcune agevola
zioni, se la Regione Lombar
dia decide di destinare una 
parte dei fondi delledelizia 
agevolata ali affìtto 

Napoli. Nonostante le tre
gue per il terremoto, sì sono 
avuti 2 543 sfratti con la forza 
pubblica Ecco le cifre del 
dramma 37 000 ordinanze 
per finita locazione, 10 000 ri
chieste di ingiunzione Tra al
loggi precari e requisizioni 
(2 000 famiglie in albergo) ci 
sono 40 000 persone senza 
tetto Ciò nonostante 128 000 
«alloggi della ricostruzione», 
di cui 180% quasi pronto, non 
vengono consegnati per con
flitti tra gli enti locali e i com
missari di governo nelle com
petenze per le aree e le infra
strutture A Ponticelli ci sono 
4 000 alloggi ultimati ma non 
abitati mancai accordo per il 
depuratore AH emergenza 
tradizionale sta per aggiunger
si un altra calamità il recupe
ro del centro storico che, nel
la completa assenza di un pro
getto del Comune e della Re
gione è diventato appannag
gio di manovre speculative 

portate avanti da una concen
trazione di gruppi imprendilo-
nali locali e nazionali che fan
no presagire un espulsione 
generale degli abitanti dal 
centro antico, senza alcuna 
garanzia per i più deboli, in
quilini e propnetan 

Palermo. Oltre 20 000 sen
tenze, delle quali 8 000 In ese
cuzione da gennaio, ci sono 
3 000 famiglie che hanno oc
cupato abusivamente gli al
loggi costruiti per I emergen
za, 300 famiglie in locande e 
alberghi, 25 000 domande per 
una casa popolare nell ultimo 
bando, 9 900 famiglie in coa
bitatone e 40000 alloggi 
vuoti Intanto, si p w b V - -> 
costruire 2000 P ^g i nel 
centro storico, ir a mancano i 

Eiam esecutivi <JI intervento 
e case delle 25 e della 94 

non si realizz ao, mentre cen
tinaia di eoo terative attendo
no le isree 

vedi mento di sospensione 
cautelare della dottoressa 
Bevilacqua la responsabili 
ta della direzione del carce
re avellinese è stata affidata 
ad interim al vicedirettore 
della casa circondariale di 
Foggia 

Clorinda Bevilacqua ori
ginaria di Torre Le Nocelle 
(Av), è sposata con un fun 
zionarto della Regione 
Campania ed e madre di 
due figli II padre avvocato, 
è statò più volte consigliere 
provinciale ad Avellino pri
ma eletto nella lista monar
chica di Lauro e successiva 
mente in quella della De
mocrazia cristiana La dot
toressa Bevilacqua aveva 
già diretto il carcere di Aria 
no Irpino ed e conosciuta 
soprattutto quale protagoni
sta di molte battaglie per un 
carcere più umano Nel pe
nitenziario ha organizzato 
convegni, e spettacoli per i 
detenuti nonché un labora
torio ali interno per la pro
duzione di articoli di pellet
teria ed ha sponsorizzato la 
costituzione di una comuni
tà di servizi sociali II suo 
impegno personale si è 
concretizzato anche nella 
carica di segretaria naziona 
le del Si DI Pe (sindacato 
dei direttori degli isti" " di 
pena) Una direttrice quindi 
molto apprezzata per gli 
sforzi e i contributi per il 
cambiamento della reatta 
carceraria Sembra che al
cuni detenuti della stessa 
casa circondariale avelline 
se abbiano detto che «la di 
rettrice e vittima di una con 
giura* avallando I ipotesi di 
un pesante intervento della 
camorra 

Opel Kadett 1.3. 
Profilo di 

acceso sostenitore 
del piacere di domare 

75 eavalli. 
Se la vita è un rodeo, lui I ha presa comoda Passa volentieri da 0 a 100 in B secondi così come passa da 

Aretha Franklyn a Mina Cambia spesso marcia, scarpe e compagnia, ma non è mai solo Ha la sua 

•v Kadett 1 ì Berlina Non ama fare l'orso ed è appassionato di cavalli adesso che ne ha 75 particolar

i e I^K mentevivaciescmpreingiroapicnigin E generosocongliamicima 

evita inutili sprechi E' in «rado di U'15> fcjfct § t & ^ B , f *l? 

*t«-*)V <§*„ #?Aft<iMfW\*? 
f" * I rcorrere 100 chilometri con 5 litri di I I / | ^ / | , W ' v f » I > | M | 

„ ; , \ benzina a 90 km/h La sua fantasia non cono- i ti J - i u À . i < i i . f » « \ 

set ostatoli Sulla strada non tsagtra mai, puravtndoadisposizione 170 km/h Hasco-

ixrto il k asin.ua tosto /ero (olle rto dai Conttssionan Opel fino al ì 1 Dicembre, mal-

riva al vantaggio di un milioni per acquisto in contanti) Ha sempre cer

catola btlluzaunitaall intelligenza Ha trovato tutto in una Kadett 1 3 

'Fretto di listino superilo aia scontalo dell otlerta d 1 1 ODO DOD del modello Kadett 1 M pene i s L otletla e valida per le 
vellute disoontiili escluse Caciio GSi e Sianoli Waccn piesse i Cencess onar Opel partecipami Un'erta non e cumulatole 
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Nel giorno dell'Immacolata «È possibile arginarla 
allarmato discorso ma questo sforzo si scontra 
di monsignor Giordano con interessi fortissimi» 
contro la violenza in città Nuovi omicidi di camorra 

Il cardinale ai politici 
«In cancrena le piaghe di Napoli» 
Il cardinale di Napoli mons. Michele Giordano ha 

. tenuto ieri, dopo aver deposto una corona sull'obeli
sco dell'Immacolata a piazza del Gesù, un discorso 
contro la violenza. Ha affermato che contrastare la 
violenza significa colpire interessi grandissimi ed ha 
richiamato la classe dirigente napoletana ai propri 
doveri. Intanto la camorra nel Napoletano continua 
ad uccidere. L'altra sera altri due omicidi in provincia. 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. -E possibile 
porre un argine al dilagare 
della violenza? Certo, ma que
sto sforzo si scontra con inte
ressi fortissimi'- Il cardinale di 
Napoli, Michele Giordano, 
parlando ieri manina nella 
centralissima piazza del Gesù, 
è tornalo sui mali di Napoli e 
sutrirnpegno che la classe di
rigente della città deve mette
re in campo per risolverli. Un 
discorso che pòi ha ripetuto 
nel pomeriggio nell'aula ma
gna della facoltà di Biologia. 

In una giornata tersa ma 
fredda, monsignor Giordano, 
che in precedenza era salito, 
con una scala dei Vigili del 
fuoco, lino alla sommità del
l'obelisco per deporre dei fio
ri, ha parlato in modo chiaro 
ai cittadini radunali dietro le 
transenne: «È l'attuale società 
industrializzata, urbana e con
sumistica, con tutto quello 
che comporta - ideologia del 
benessere, corsa al guadagno, 

Basilicata 
Lieve scossa 
di terremoto 
diente danni 
• i POTENZA, Una liève 
scossa dì terremoto è stata av
vertita l'altra notte, alle 3.21, 
In Basilicata* Il sisma è stato 
registrato dagli strumenti deh 
(Istituto di geofisica dell'Uni
versità dì Bari. L'epicentro è 
stato individuato In una zona a 
circa venti chilometri a sud di 
Potenza, non nuova, secondo 
i tecnici, a fenomeni di questo 
genere. 

Il terremoto ha comunque 
provocato soltanto tónta pau-
ra tra le centinaia di persone 
che hanno avvertito le scosse 
e sono uscite precipitosamen
te dalle case. Non si segnala
no invece feriti e, secondo! 
vìgili del fuoco, I primi accer
tamenti non hanno rivelato 
danni. I) sisma ha avuto ma
gnitudo 3 ed è stato di intensi
tà valutata intorno al terzo-
quarto grado detta scala Mer
cati!. 

Oltre che a Potenza è stato 
avvertito a Pie tragalla, pigno
la, Aviglìano, Pjcerno e Sai na
no di Lucania, L'Istituto nazio
nale di geotisica ha reso noto 
che alla scossa non sono se
guite repliche, 

prevalenza dell'avere sull'es
sere, crisi della Famiglia, soli
tudine ed anonimato - che se-
cerne violenza Infatti la so
cietà dei consumi da una par
te alimenta desideri e aspira
zioni e fa balenare speranze 
che non può soddisfare, dal
l'altro emargina dal processo 
di produzione e di consumo, 
ed esclude un gran numero di 
persone facendone dei disa
dattati e dei ribelli».' Ha poi 
aggiunto che in una società 
dove il denaro viene elevato a 
valore supremo non ci si «può 
meravigliare che i giovani sia
no tentati di ricorrere alla vio
lenza per cercare un facile ar
ricchimento». 

L'atto prelato ha continuato 
affermando: «È necessario 
rendersi conto che non inter
venire, o lasciare che le pia
ghe si incancreniscano, signi
fica accumulare all'interno 
della società cariche di vio
lenza che non potranno non 

esplodere con costi, per tutta 
la società, assai più gravi dì 
quelli che si sarebbero pagati 
se si fosse intervenuti a tempo 
e con opportuni rimedi» 

Pur con tutte le cautele de
rivanti dalla sua funzione pa
storale, dunque, per la terza 
volta in poco più di un mese il 
cardinale Michele Giordano 
ha nchiamato l'attenzione 
della classe dirigente parteno
pea sui mali che affliggono ta 
città. I suoi discorsi cadono in 
un momento in cui la follia 
omicida della camorra è tor
nata ai livelli degli anni scorsi: 
anche l'altra sera, infatti, si so
no dovuti contare 2 morti 
(uno a Casona e uno a Ciccia-
no), mentre l'altra mattina 16 
candelotti di dinamite inne
scati sono stati disattivati ap
pena in tempo, evitando una 
strage, a Torre Annunziata. 

Con i due omicidi dell'altra 
sera siamo arrivati a 163 as
sassinati a Napoli e provincia 
dall'inizio dell'anno, 7 in due 
giorni, 10 in tutta la regione 
nell'arco di 72 ore. In Campa
nia ì morti ammazzati dall'ini
zio dell'anno sono 250. 

Le stesse forze dell'ordine 
non sanno spiegarsi le ragioni 
della ripresa della violenza, e 
non riescono a trovare - tran
ne il movente del «regolamen
to di conti tra bande rivali», 
diventato a questo punto fin 
troppo generico - spiegazio
ne atta nuova mattanza. 

Bomba mafiosa 
contro la tv 
Vìdeocalabria 

ALDO VARANO 

L'arcivescovo di Napoli, Michele Giordano, durante una visita al l ' I -
talsider di Bagnoli 

M CROTONE. I risultati delle 
prime indagini non lasciano 
dubbi, ta bomba che l'altro 
giorno ha fatto saltare il porto
ne da cui si accede a Vìdeoca
labria, 1'emutente che irradia 
Italia I, poteva provocare una 
strage. La tragedia, comun
que, è stata sfiorata. Solo per 
una combinazione una ragaz
za, che era al citofono all'in
gresso del grande stabile che 
ospita Vìdeocalabria, non è 
stata colpita in pieno dall'e
splosione, Un persona, non si 
è ancor ben capito se l'atten
tatore o qualcuno che ha visto 
la miccia consumarsi, le ha 
gridato: «Scappa, sta per 
esplodere». Una manciata di 
secondi ed r» sembrato il fini
mondo. La bomba, secondo 
la ricostruzione degli inqui
renti, è esplosa quando man
cavano pochi minuti alle 
20,30 di mercoledì. 

Videocalabna utilizza co
me sede una parte del quarto 
piano e l'intero quinto di un 

grande palazzo che si affaccia 
su piazza Pitagora. L'altra par
te del quarto piano ed il terzo 
sono abitati dai proprietari 
dell'emittente, padroni anche 
di un grande emporio di abbi
gliamento che occupa i primi 
due piani della costruzione. 
Proprio quella piazza è uno 
dei maggiori punti di riferi
mento dei ragazzi, affollata 
all'inverosimile, specialmente 
nelle serate che, come quella 
di mercoledì, precedono le 
feste. L'incontro Inter-Bayer 
Monaco, per fortuna, ha spez
zato quell'abitudine. Una cir
costanza di cui ha sicuramen
te tenuto conto chi ha orga
nizzato l'attentato. 

Ormai gli attentati a Video-
Calabria come quelli contro la 
Mangiatorella rivelano una ve
ra epropria strategia terroristi
ca. Prima sono saltati i ripeti
tori ed i ponti radio dell'emit
tente: tralìcci piantati in mon
tagna, in posti sperduti dov'è 
facile collocare l'esplosivo. 
Una sola volta i dinamitardi 

sono stati cotti sul fatto. Nel 
commando una presenza si
gnificativa- un pregiudicato di 
Gioia Tauro in odor di mafia. 

Poi, la seconda fase. È stata 
inaugurata il 6 luglio scorso 
quando una bomba fece salta
re in aria il portone del palaz
zo di piazza Pitagora, più o 
meno con le stesse modalità 
usate l'altro giorno. Gli inqui
renti non hanno dubbi sul col
legamento tra i due ultimi epi
sodi. Più difficile accertare, 
ma facilmente intuibile, il col
legamento con gli attentati a 
ponti radio e ripetitori. 

Il proprietario di «Vìdeoca
labria», Elio Riga, e il diretto
re, Vito Macrina, hanno ripe
tutamente denunciato la gra
vità della situazione e l'attac
co alla libertà di stampa (l'e
mittente manda In onda un 
proprio telegiornate). La soli
darietà non è certo mancata. 
Ieri sono arrivati altn tele
grammi e le maggiori autorità 
calabresi, rappresentanti di 

partiti e sindacati hanno visita
to l'emittente. Riga e Macrina 
hanno incontrato anche il se
natore Gerardo Chiaromonte, 
presidente della commissione 
parlamentare Antimafia, du
rante fa sua recente visita in 
Calabria. «Ci hanno messo le 
bombe - ha detto ieri Vito 
Macrina - sotto il portone. Pri
ma che ce le mettano sotto le 
sedie lo Stato deve intervenire 
per proteggevi e tutelarci ga
rantendo i nostri diritti», Sul
l'episodio sono intervenuti 
anche i comunisti della Fede
razione dì Crotone, che ieri 
hanno visitato la sede della tv 
privata. Secondo il Pei «l'en
nesimo e gravissimo attentato 
all'emittente televisiva Video-
Calabria e al suo editore Elio 
Riga rappresenta il tentativo di 
forze affaristiche e mafiose, 
che puntano a far tacere una 
delle voci libere e democrati
che dell'informazione, per 
realizzare il controllo dei 
mass-media radiotelevisivi in 
Calabria». 

Oltre 24 chili 
di eroina pura 
sequestrati 
a Genova 

L'appostamento è durato molte 
ore. Ma all'una dell'altra notte la 
pazienza degli agenti della Mobi
le genovese è stata premiata. Al? 
l'uscita del casello autostradale, 
di Genova Nervi hanno bloccato 
un furgone Ford Camper prove-

^^^^~^-^—^~**^ niente da Milano, Il conducente 
è fuggito abbandonando 24 chili e 400 grammi di eroina pura 
per un valore, sul mercato, di 25 miliardi. Una quantità suffi
ciente per rifornire la piazza genovese per almeno due mesi. 
Nella foto, una parte della droga sequestrata. 

— — — — La Grecia l'ha rilasciato, polemica e proteste 

Libero il killer della Sinagoga 
Lo chiederemo alla Libia? 
«Sono inutili^ morti del passata ^prseinevitabiir 
quelli del futuro». Le parole di ElioToaff, rabbino 
capo della comunità israelitica romana, pesano 
come pietre.' E la prima reazione alia decisione del 
governo greco di non concedere l'estradizione al 
terrorista palestinese accusato della strage alla Si
nagoga, il 9 ottobre deil'82. «Chiederemo l'estradi
zione alla Libia dichiara Giulio Andreotti». 

MAURIZIO FORTUNA 

M ROMA. «Motto sorpren
dente». Così il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti ha defi
nito la decisione del governo 
greco dì non concedere l'e
stradizione del terrorista pale
stinese accusato della strage 
compiuta alla sinagoga, il 9 ot
tobre dell'82, in cui morì un 
bimbo di due anni, Stefano 
Tachè, e 40 persone rimasero 
a terra ferite. 

A Bruxelles, per il lavori del 
Consiglio Atlantico, Andreotti 
ha incontrato il suo collega 
greco, e gli ha chiesto spiega
zioni sulla sconcertante vicen
da. «È stata i<na decisione pre
sa non all'unanimità - ha poi 

riferito il ministro degli Esteri 
- che non è stata condivisa 
dagli altri ministri del gover
no. Ora l'Italia chiederà alla 
Libia, dove nel frattempo è 
stato spedito, l'estradizione 
del terrorista. Fra noi e la Libia 
- ha concluso Andreotti - non 
esiste trattato di estradizione, 
ma il "numero due" libico Jal-
lud ci ha recentemente offerto 
la collaborazione del suo pae
se nella lotta contro la droga e 
il terrorismo Sarebbe l'appli
cazione di un accordo "ante 
litteram" che credo sarebbe 
mollo utile alta Libia». 

I commenti della comunità 
israelitica romana sono molto 

meno «diplomatici». L'indi
gnazione e la f abbia sono evi
denti in tutte le prese di posi
zione, ufficiali e non. «Sono 
mutili i morti del passato, for
se inevitabili quelli del futuro». 
Le parole del rabbino capo 
Elio Toaff pesano come pie
tre. «Quella decisione ci feri
sce - ha continuato l'espo
nente della comunità israeliti
ca - non solo per aver con
sentito all'attentatore dì rien
trare alla base, una scelta "po
litica" che molti non esclude
vano, ma anche per le dichia
razioni del ministro della Giu
stìzia greco ("quell'attentato 
fu un atto di -libertà") che han
no accompagnato l'annuncio 
del no del governo ellenico 
all'estradizione chiesta dal mi
nistro guardasigilli Vassalli. 
Se, secondo il ministro greco, 
uccidere cittadini italiani che 
hanno come unica caratteri
stica quella di essere ebrei, 
non è terrorismo ma atto di 
libertà, allora significa che la 
Grecia si è ufficialmente di

chiarata fiancheggiatrice del 
terrorismo mediorientale... La 
cosa non finisce qui, altrimen
ti la tanto sbandierata colla
borazione internazionale con
tro il terrorismo non sarebbe 
altro che una presa in giro». 

La comunità ebraica roma* 
na, la più colpita dalla strage, 
ha diffuso un comunicato se
condo il quale «il governo gre
co, con tale gesto, è in contra
sto con la sentenza della Cor
te suprema del suo paese, e 
con tale dichiarazione ha ma
nifestato un assoluto disprez
zo per il diritto delle genti». 
Tullia Zevj, presidente delle 
comunità israelitiche italiane, 
oltre ad associarsi alla «deplo
razione e allo sdegno» espres
si dalla comunità romana, ha 
sottolineato «l'elemento poli
tico più rilevante messo in lu
ce dalla decisione del gover
no socialista di Papandreu: la 
necessità di un «codice dì 
comportamento accettato da 
tutti nella lotta contro il terro
rismo di ogni tipo». 

Megaconcorso in Sardegna 

Quattromila candidati 
in fila per 580 posti 
di agente forestale 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Dopo tre anni 
di preparativi e preselezioni, il 
concorso pubblico per i 760 
posti del nuovo corpo di vigi
lanza territoriale, il più com
plesso e imponente svoltosi fi
no ad oggi in Sardegna, co
mincia a intrawedere la fine. 
Ieri mattina in 4 scuole caglia
ritane hanno sostenuto la se
conda prova scritta circa 4mi* 
la aspiranti guardie forestali. 
Domenica scorsa era stata In
vece la volta di un migliaio di 
aspiranti sottufficiali. Passerà 
circa un altro anno per l'entra
ta in servizio del nuovo corpo 
di vigilanza territoriale: i 760 
vincitori (580 guardie e 180 
sottufficiali) dovranno seguire 
infatti degli appositi corsi di 
perfezionamento in varie città 
italiane prima dell'assunzione 
definitiva. 

All'inizio della selezione, le 
domande di ammissione al 
concorso erano oltre 6Qmila 
(38mila per guardie e 22mila 
per sottufficiali): come dire 
cioè che quasi un disoccupato 
sardo su tre ha «cercato lavo
ro» nel nuovo corpo regiona
le. Già alla prima convocazio
ne, però, hanno rinunciato a 
presentarsi circa la metà dei 
candidati, forse anche perché 
scoraggiali dalla vastissima 
concorrenza. Anche con ì «ri
tiri» sì è trattato comunque di 
un vero e proprio esercito di 
concorrenti, di fronte al quale 
l'amministrazione regionale 
ha dovuto compiere uno sfor
zo organizzativo senza prece
denti. La fase preparatoria è 
stata laboriosissima. Gli orga
n i z z a i hanno curato con at
tenzione ogni dettaglio per 
evitare di incorrere in errori, 
anche i più piccoli, che avreb
bero portato all'annullamento 
dell'intero megaconcorso. 

Processo 

Operata 
alla gamba 
sana 
• V CAGLIARI. Si svolgerà Ira 
breve dirthanzi ai giuqicf del 
tribunale penale di Cagliari il 
processo nei confronti di due 
medici accusati di falsità ideo
logica a conclusione dell'in
chiesta condotta dalla magi
stratura cagliaritana in seguito 
alla denuncia inoltrata da una 

Eliovane gìocatrìce di pallavo-
o che, numerata in clinica 

per un intervento chirurgico al 
menisco destro, venne invece 
operata alla gamba sinistra. Il 
procedimento pubblico a ca
rico del prof. Salvatore Delo-
gu e del suo assistente duran
te quell'intervento, il doti. An
tonello Bolognesi, è stato fis
sato per venerdì 17 febbraio. 

Dell'incredibile episodio, 
avvenuto tre anni fa nel «Poli
clinico Lay. a Cagliari, rimase 
vittima Vlncen2a Cannavac-
ciuolo di 26 anni, molto nota 
negli ambienti sportivi cittadi
ni per la sua attività, oltre che 
di giocatnee di pallavolo e di 
hockey su prato, di istruttrice 
di nuoto. In seguito ad alcuni 
disturbi si fece ricevere ed 
operare al Policlinico, ma al 
risveglio dall'anestesia si rese 
conto d'aver subito l'opera
zione al ginocchio sinistro an
ziché a quello destro. Presen
tò quindi un esposto all'auto
rità giudiziaria. 

Ogni concorrente così ha ri
cevuto due raccomandate 
con ricevute di ritomo, con 
l'avviso delle date e dei luoghi 
della selezione, mentre una 
terza è stala recapitata a quelli 
promossi al «secondo turno» 
solo di francobolli, insomma, 
le spese hanno raggiunto 
mezzo miliardo di lire... 

Un impegnò significali™ è 
stato assunto infine per garan
tire la massima imparzialità e 
trasparenza delle procedure 
d'esame. Settecenlosessanta 
posti di lavoro costituiscono 
una occasione ghiotta pei ma
novre clientelali, tanto più 
nell'imminenza delle elezioni 
regionali... L'amministrazione 
regionale ha affidato la prepa 
razione delle prove*cVesame 
ad una società specializzata 
genovese, che ha mantenuto 
segreta a sua volta persino la 
tipografia prescelta per la 
stampa dei questionari. In fu
turo, torse, non sarà più ne
cessario ricorrere a tanto 
L'assessorato agli affari gene
rali della Regione - lo stesso 
che ha curalo l'organizzazio
ne del megaconcorso - ha 
predisposto un importante di
segno di legge per «l'ateesso 
agli impieghi regionali, che 
definisce procedure di con
corso più semplici e al tempo 
stesso più trasparenti. La novi
tà più significativa riguarda l'a
bolizione dei concorsi pubbli
ci per i dipendenti da inqua
drare in qualifiche o categorie 
per le quali siano richiesti solo 
il requisito della scuola del
l'obbligo: in questi casi si «at
tingerà. direttamente dal col
locamento. E forse cesserai, 
no cosi operazioni e manovre 
clientelar! nel confronti di una 
parte consistente di disoccu 

Bari 
Scandalo 
edilizio: 
47 imputati 
a BARI, Quarantuelte per
sone sono siile rinviate a giu
dizio dal giudice istruttore di 
Bari Clelia Galantina* conclu
sione dell'istruttoria sulla truf
fa compiuta da responsabili e 
soci di cooperative edilizie 
nel capoluogo pugliese dal 
• 71 all'83. Quasi lutti gli impu
tati devono rispondere di con
corso in associazione per de
linquere, oltreché truffa ai 
danni dello Stato, bancarotta 
fraudolenta, falso in bilancio, 
estorsione, emissione di asse
gni a vuoto e falso in atto pub
blico. 

Tra gli imputali, figurano 
l'imprenditore Filippo De Pa
squale, di 56 anni, il notaio 
Pasquale Parisi (morto però 
nelle scorse settimane) e 
Claudio Rossi, dipendente 
dell'ufficio Iva di Bari A quan
to hanno accertato gli inqui
renti, sarebbero onesti i prin
cipali responsabili dell'attivilo 
che si basava sull'acquisizion« 
di suoli educabili delle aree 
•167. riservate all'edilizia po
polare per costruirvi abitazio
ni per cooperative con soci 
•fittizi', che poi venivano ven
dute a prezzi di mercato. 

- L'eccezionale evento «post mortem» in un ospedale di Roma 

Muore d'infarto in sala parto 
Dopo 5 minuti nasce il suo bambino 
Eccezionale parto «post mortem» a Roma. Un bam
bino è nato nella notte tra martedì e mercoledì 
dopo che la madre era stata stroncata da un infarto. 
La donna, 26 anni, era alla trentanovesima settima
na di gravidanza, Il bambino sta abbastanza bene e 
pesa oltre tre chili. «Un evento inusuale e triste», 
commenta il professor Romano Forleo, primario 
del reparto di ginecologia dove è avvenuto il parto. 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Quando lui è na
to, sua madre era morta da 
cinque minuti. Lui, è ormai 
certo, sopravvivere, anche se i 
medici lo tengono ancora sot
to strettissimo controllo e, ag
giungono, la «prognosi è an
cora riservatissima». Un caso 
eccezionale di parto «post 
mortem». Sì è verificato l'altro 
giorno al reparto di ginecolo
gia dell'ospedale Falebene-
fratellì, nella capitale Ma peri 
medici ed i parenti del picco
lo, insieme alla soddisfazione 

di aver salvato la sua vita, c'è 
anche il dolore dell'improvvi
sa morte della madre, una gio
vane donna di appena 26 an
ni, 

Teresa Francomano era ar
rivata in ospedale martedì 
scorso, assistita da sua manto 
Aldo, un poliziotto che aveva 
sposato due anni fa Si trovava 
alla trentanovesima settimana 
di gravidanza ed aveva avver
tito un inizio di contrazioni 
Tutto è successo nella notte 
tra martedì e mercoledì La 

donna era nmasta sola, le 
contrazioni erano terminate, 
suo manto era tornato a casa 
in attesa dell'inizio del trava
glio Teresa passa una notte 
tranquilla, poi verso le cinque 
del mattino si sveglia di colpo, 
chiama una suora e chiede la 
«padella» Quando questa 
gliela porta, pochi secondi 
dopo, la donna sta male Ap
pena vede la suora mette una 
mano sul petto, fa appena in 
tempo a mormorare «Aiuto, 
non ci vedo quasi più», poi ri
cade indietro sul cuscino 

Da questo1 momento tutto 
diventa frenetico. Ad uccide
re Teresa Francomano (lo ha 
poi appurato l'autopsia fatta 
ieri mattina) è stato un infarto. 
Gli anestesisti e i ginecologi di 
turno, i dottori Bartuli e Fusco 
e la dottoressa Sacco, hanno 
applicato l'ossigeno e latto 
1 elettrocardiogramma Piatto. 
il cuore della donna non bat
teva più 

A questo punto un ostetri
co, mentre appoggia il palmo 

della mano sulla pancia, av
verte il battito del feto- è an
cora vivo, sta succhiando il 
poco ossigeno ormai rimasto 
nel sangue della madre. La 
decisione di intervenire è im
mediata un taglio cesareo e, 
sul filo dei secondi, il bambi
no viene salvalo. Ora pesa più 
di tre chili ^L'evento è ecce
zionale, anche per l'insieme 
delle circostanze che ha per
messo almeno di salvafe la vi
ta del bambino», commenta il 
professor Remano Forleo, pri
mario del reparlo di ginecolo
gia del FateLenefrateili. Qual
che mese fa c'era stato il ten
tativo, sempie a Roma, di sal
vare il bambino di una donna 
morta in un incidente strada
le Purtroppo allora non ci fu 
niente da fare. «La vicenda, 
personalmente, mi ha dram
maticamente colpito - ag
giunge il professor Forleo, 
che avvertito dagli altri medici 
subito dopo ìa nascita si è pre
cipitato in ospedale - E il 

dramma è questa donna così 
giovane e apparentemente 
cosi sana che muore, e questo 
bambino che quasi miracolo
samente gli sopravvive» Tere
sa Francomano, secondo tut
te le analisi e gli accertamenti 
cardiaci fatti durante la gravi
danza, era una donna sana, 
senza particolan problemi. 
L'infarto è arrivato inaspetta
to 

Di nascite «post mortem» si 
parla molto - e quasi sempre a 
sproposito - m alcuni libri di 
medicina dell'800 e del primo 
'900 Un sacerdote, tale Ema
nuele Cangiamila, aveva scrit
to, nel 1750, un libro dal titolo 
emblematico: «Embriologia 
sacra» In esso parlava di na
scite «post mortem» avvenute 
ore dopo la morte della ma
dre. Ipotesi palesemente im
possibili Tutti i medici con
cordano con il fatto che il 
bambino difficilmente potreb
be sopravvivere, nel corpo 
della madre morta, oltre i 10 
minuti. 

In tv gli amori di Gullit 
M ROMA L'evento televisi
vo di ieri sera, nella sua inte
rezza, andava in realtà colto 
saltando col telecomando fra 
Italia 1, dove Marco Francioso 
intervistava il giocatore olan
dese tutto trecce originano 
del Sunname, e Canale 5, do
ve Yvonne Culli», bella signora 
olandese di pelle bianca, mo
glie di Ruud e madre delle sue 
due bambine, cantava, in Ita
lia, reggae anti-apartheid con i 
•Revelation lime» Il messag
gio che le due reti di Berlusco
ni, padrone anche del Milan, 
fornivano «sinergicamente» al 
telespettatore, era, evidente
mente «Avete mai visto una 
coppia meglio assortita, con 
tanti interessi in comune, poli
tica e musica comprese? Co
me potete temere che a in
fiacchire Gullit sia una passio
ne non lecita, piuttosto che 
qualche accettabile disturbo 
muscolare che per di più si cu
ra con riposo e medicine?» 

Col suo italiano lento, al
l'intervistatore Gullit ha rispo
sto comunque alla sua manie
ra Ha detto che sì, in Italia ha 
trovato «tanti amici, e anche 

Giacca scura, maglietta nera, Ruud Gullit in tv ha 
raccontato ai suoi fans che cosa Io tiene lontano dal 
campo di calcio. La notizia: per la prima volta Gullit 
ha fatto pubblicamente il nome dell'-amica» - così 
si è espresso - che ha «trovato» in Italia. Allora ha 
dato ragione all'istinto maschio dei tifosi che cerca
vano una tentatrice dietro le défaillances in campo? 
«Con mia moglie sto benissimo» ha annunciato. 

MARIA SERENA PAUERI 
un'amica, e questo in Olanda 
sarebbe una cosa normale, 
ma qui sembra di no». Poi ha 
fatto il nome della persona in 
questione, di cui, com'è uso 
dire, si chiacchierava nell'am
biente da un bel pezzo, ma 
che è diventato pubblico 
quando il Gullit dello scudetto 
ha cominciato a perdere col
pi. Nome non nuovo, appun
to, ai lettori fedeli di «Novella 
2000». Ha aggiunto: «Il fatto 
che sia giornalista sportiva ha 
procurato un po' di guai in 
più, perché alcuni avevano 
paura che le dicessi troppe 
cose». Dopodiché ha com
mentato: «Quando hanno co

minciato a dire che era la mia 
amante, esattamente in coin
cidenza con le mie difficoltà 
nel gioco, ho pensato: la mia 
vita privata non deve interes
sare nessun altro che me stes
so. Il fatto è che adesso se vo
glio parlare con questa signo
ra devo mettermi occhiali e 
cappello per non farmi rico
noscere. Mentre mia moglie è 
la persona cui la faccenda do
vrebbe interessare di più: do
po aver litigato, ora andiamo 
d'accorassimo, siamo felici. 
Perché in Olanda avere un 
amico o un'amica è normale». 
Quanto alle delusioni che ha 
dovuto dare, m questo cam

pionato, ai suoi fans. Il gioca
tore rivendica «un dolore al gì< 
nocchio e uno stiramento mu
scolare. E un eccessivo amore 
per il rischio» che l'ha portato 
«a giocare a 3elgrado, quando 
ancora non ero in forma». Co
munque, ha annunciato, ades
so è «quasi guarito». 

Allora, è riuscita l'operaiio-
ne Berlusconi? Al tifosi» ma
schi soprattutto, del Mìlan, la 
risposta: loro che si ritrovano 
con un eroe che soffre di do
lori muscolari anziché «ssere 
sfinito da una «dama bianca». 
Per spettatrici e spettatori che 
non sono fan della squadra la 
simpatica impressione di un 
Gullit che non demorde, I fatti 
propri iì racconta a mezzo, e li 
interpreta, tenace, a modo 
suo, da «olandese», come Insì
ste. Già, ma perché le doman
de le ha accettate? «Quelli del 
Milan mi hanno spiegato che 
qui in Italia è facile diventare 
una star. E allora la gente vuo
le sapere tutto quello che tal, 
vuole vedere le tue foto sui 
giornali», ha spiegato il giova
notto, ragionevole, all'intervi 
statore di Italia 1. 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Pensiamo il partito 
come uno strumento 

utile alle donne 

G I O V A N N A BORRELLO • 

I I Congresso comunista deve rispondere a questa 
domanda: serve ancora il Pei? La domanda, del 
resto, è stata posta all'Inizio del dibattito congres
suale da Achille OccheHo. Vorrei condurre un 
ragionamento a partire dallo stesso punto di attac

co: chiedermi se in questo momento storico serva an
cora il Pei. Lo faccio con la mia pratica politica, rite
nendo preliminare per ogni rottura burocratica del no
stro partito, pensare il partilo non come un film ma 
come uno strumento di trasformazione. 

Mi sembra opportuno capovolgere un'abitudine pra
ticata nella nostra organizzazione, quella di pensare le 
donne come una masa da aggregare e non invece 
pensare il partito come uno strumento utile alle donne. 

Per questo è necessario chiedersi, serve nell'imme
diato presente il Pei alle donne? Due elementi devono 
essere presi in considerazione: le esigenze che oggi 
esprimono le donne e gli strumenti con cui il partito 
comunista sceglie di affrontare il problema. 

Rispetto alle esigenze, le donne oggi non costitui
scono più un soggetto emarginato. Sono presenti sul 
mercato del lavoro e nelle Istituzioni sociali; è aumen
tata sensibilmente la scolarizzazione di massa e anche 
nella famiglia si assiste ad una trasformazione dei ruoti. 
Se è vero che non tutte le donne sono inserite, è anche 
vero che nemmeno tutti gli uomini lo sono. Motti, infat
ti. sono i disoccupati, gli handicappati, i bisognosi. Il 
terreno dei bisogni non ha mai definito la differenza; 
Oggi non definisce nemmeno più una «specificità» su 
cui operare, 

Dunque le Commissioni femminili vanno superate; ai 
bisogni il Pei, in quanto composto di donne e di uomi
ni, deve rispondere sul piano complessivo, se si pone 
nell'ottica dì realizzare una società più civile e moder
na. Proprio l'inserimento delle donne nel sociale ha 
invece reso più eclatante la mancanza atavica di cui 
soffriamo, che è quella di non riconoscersi e di non 
essere riconosciuto in quanto «genere)». 

Il genere femminile non ha ancora una presa cultura
le e polìtica. I) pensiero e la pratica politica della diffe
renza sessuale ha posto come risoluzione del proble
ma «la mediazione femminile», cioè la relazione tra 
donne. Non esiste un mondo dato oggettivo nel quale 
M soggetto femminile debba inserirsi. Per questo l'ac
cento va posto non sull'oggettività, sui contenuti, sugli 
obiettivi, sul diritto, sulla società, ma sulla soggettività, 
cioè sulla mediazione femminile come capacità pro
duttiva di un nuovo ordine del mondo. 

er quanto riguarda ìl Partito comunista allora il 
problema non sarà quello di inserire un obiettivo 
o più obiettivi (una legge sull'integrità morate e 
fisica delle donne, le quote, ecc.), ma riguarderà 
la scoperta da questa mediazione e dunque la 

forma di militanza di praticare nel partito. Porsi le quo
te, ad esempio* Come obiettivo per affermare la diffe
renza. significa eludere te vere questioni, piche le quo
te di oer sé, anche del 50%, non costituiscono uno 
strumento di trasformazione. I criteri di selezione della 
rappresentanza séno ancora maschili. Inoltre sono àn
cora molte le donne che ragionano «come se» fossero 
uomini, Non basta avere una fisionomia femminile: più 
dell'altra meta del cielo è composta di donne e non 
per questo ha più potere. Simone de Beauvoir dimostra 
nel fecondo sesso che le donne, a differenza della 
classe operaia, non nutrono «immediatamente» solida
rietà traforo, perché organizzano la loro vita in coppia 
e fanno di questa la mediazione con il mondo. Nei 
ventanni che ci separano dal Secondo sesso il proble
ma è stato risotto non con uno sterile appello alla 
solidarieià, bensì con la proposta di una pratica politi
ca alternativa: la mediazione femminile al mondo. 

La «relazione tra donne* entrata per la prima volta 
nella cultura politica del Pei con ta Carta delle donne, 
ma si è confusa con altre pratiche e linee politiche. 
Eppure non ha bisogno dì ulteriori mediazioni. Essa si 
muove direttamente nell'organizzazione mista, non in 
un percorso parallelo. E separato. 

Nessuna ingegneria o riforma organizzatìvislica ren
derà operante questa relazione se non la libera scelta 
della singola che, attraverso il vincolo con le sue simili, 
dà impulso alla realizzazione di un qualcosa che esor
bita il limite di un partito politico, cioè la libertà femmi
nile. 

La «differenza», altra parola introdotta dalla Carta, 
ha anch'essa subito una variazione: da categoria che 
definisce la soggettività femminile, ha finito per conno
tare il femminile nella sua mera biologicità (vedi rap
porto procreazione-produzione) o un particolare 
obiettivo (una legge, una quota). Invece la differenza 
non è un contenuto ma la forma stessa della mediazio
ne sessuata femminile, 

Per questo al Congresso dobbiamo decìdere se con
siderare le donne un soggetto emarginato e debole da 
aggregare al Pei o un «genere» che sta costituendo la 
sua mediazione al mondo e può scegliere il Pei come 
uno dei luoghi del suo progetto. 

segretaria della sezione 
universitaria di Napoli de! Pei 

CHE TEMPO FA 

! nota un senso di frustrazione 
tra i giovani che vogliono entrare 
nel mondo degli studi superiori. Un enorme potenziale 
rischia così di andare perduto 

Dagli Usa proposta sulla Ricerca 
• i Signor direttore, sono un pro
fessore universitario americano che 
crede di conoscere un po' il vostro 
Paese, in quantoda) 1973 ho ripetu
tamente lavorato e visitato i laborato
ri e le università italiane in differenti 
città, come Torino, Napoli, Genova, 
Pavia, Palermo e Milano. Ho cono
sciuto quindi realtà differenti, ma do
vunque mi sono trovato molto bene, 
ho incontrato un ambiente scientifi
co e didattico molto libero, favorevo
le e stimolante. Per questo motivo 
torno sempre a lavorare e insegnare 
nel vostro Paese con piacere. 

Ma ora, al ritorno dal mio ultimo 
viaggio in Italia un mese fa, mi sono 
deciso a scriverle per segnalare quel
lo che credo sia un problema gravis
simo, che rischia di peggiorare seria* 

mente la preservazione di questo ele
vato livello scientifico. La scienza in 
Italia è in via di estinzione. In ogni 
laboratorio, su tutti i fronti, ho notato 
un pesante senso dì frustrazione da 
parte dei giovani che vogliono entra
re nel mondo della Ricerca. In gene* 
rale essi sono sfiduciati ed in molti 
casi quasi rassegnati ad abbandona
re la loro aspirazione e i loro sforzi. 

Alcuni vanno avanti un po' di anni 
come borsisti o dottorandi di ricerca: 
molti lavorano gratis, senza certezze, 
senza nemmeno il sogno di poter 
aspirare ad Un posto stabile prima 
della vecchiaia. Gli viene a mancare 
il senso del rispetto proprio e la di
gnità. Rifletta sulte centinaia di Italia* 
ni che lavorano e hanno successo 

negli altri Paesi europei, oppure negli 
Stati Uniti, Canada e Sud America: un 
enorme potenziale di intelligenza e 
di volontà rischia cosi dì andare per
duto. 

Con questo fatto in mente, ho an
che saputo che ci saranno circa mille 
concorsi per nuovi posti di quelli che 
voi chiamate «professori di prima fa
scia», che mi pare siano già molto 
numerosi nel vostro Paese. Pur es
sendo straniero mi permetto di avan
zare una modesta proposta: perché 
non utilizzare almeno una patte dei 
fondi destinati a questi concorsi, per 
creare nuovi posti di ricercatore, per 
dare una qualche possibilità almeno 
ad alcuni giovani di entrare a pieno 
titolo nel mondo della ricerca e del

l'insegnamento universitario? 
Si potrebbe obiettare che, aumen

tando i posti ai livelli più bassi e ridu
cendo quelli ai livelli più alti, le prò* 
spettive di carriera accademica si ri
durranno per tutti; ma credo che 
questo sia, nell'attuale situazione, il 
male minore. Se mai, si potrebbero 
aumentare un po' i posti di professo
re associalo, per garantire qualche 
possibilità in più di raggiungere alme
no i livelli intermedi della carriera. 

È un problema difficile, ma a mio 
parere è essenziale trovare una solu
zione per il futuro della scienza del 
vostro Paese. 

Loul iJ .DeFel lcc . 
PhD, Professore di anatomia e biolo
gia cellulare della Emory university 
school of medicine di Atlanta (Usa) 

A Cornigliano 
non c'è stato 
«possibilismo» nei 
confronti dei Msi 

• Caro direttore, abbiamo 
letto l'articolo della signora 
Paolozzi su Cornigliano com
parso sull'Unità del 29 no
vembre 1988. Come pronta ri
sposta le avevamo inviato una 
prima lettera, molto articola
ta. Siamo stati pregati - per 
pure ragioni di spazia - di ren
derla più concisa. Ecco, quindi 
questo nostro secondo scrit
to. 

Non entriamo nel merito 
delle cose scritte (se lo desi
dera signora Paolozzi, però, 
potremmo parlarne), teniamo 
solo a precisarle che l'unico 
comizio in Cornigliano il Msi 
l'ha tenuto durante l'ultima 
campagna elettorale e, tale 
comizio, s'è svolto tra l'asso
luta indifferenza della stra
grandissima maggioranza del
la popolazione cornìglianese. 
Quindi Ja notizia dei «cinque
cento giovani ecc. ecc.» in ri-, 
ferimento alla nostra Delega* 
zione è inventata. 

Lei, Paolozzi, ci scusi, 
avrebbe potuto controllare le 
sue fonti d'informazione e -
nel caso specìfico - una di tali 
fonti d'informazione poteva 
essere proprio la nostra Sezio
ne (così no) pensiamo). Sezio
ne che gode, ce lo lasci dire, 
di grandissima stima (venga a 
verificare) da parte di tantissi
ma gente dì Cornigliano e da 
parte dì tutti i partiti democra
tici che operano in Delegazio
ne. A questo proposito tenia
mo a sottolineare, che il mo
do di fare attività nostro, cioè 
della nostra Associazione, è 
diverso da quello del Pei (veri
tà lapalissiana). 

Signora Paolozzi, lo dicia
mo con molta umiltà, sul car
ro ecologico (vogliamo chia
marlo così?) di Cornigliano -
ma non solo su quello - (la 
nostra Sezione ha svolto, al* 
meno sino ad oggi, grande at
tività in svariati campi della 
politica, della cultura, per un 
miglior senso di vita dei lavo
ratori, dei pensionati ecc.), 
quando esservi - non sopra -
ma a tirare, significava pagare 
prezzi altissimi c'erano in pri
mo luogo le donne (e gli uo
mini) dell'Anpì di Corniglia
no, di cui ben 18, in maggio
ranza donne, furono proces
sate per il loro amore verso la 

nostra bella, un tempo, Corni
gliano. 

Ah, dimenticavo di dire (io, 
cioè ìl firmatario di questo 
scritto) che due di quelle si 
fregiano di Medaglia d'argen
to al V.M. per il loro eroico 
comportamento nella Guerra 
di Liberazione (poi, cosa vuo
le, nell'Albo dei Caduti per la 
Libertà e tra i viventi) onorati 
in Cornigliano vi sono ancora 
quattro Medaglie d'oro, sei 
Medaglie d'argento e di bron
zo. 

Quindi signora Paolozzi, 
non può tacciare di «possibili
smo» persone che - ci creda, 
o lo ficchi bene in testa a chi 
può averglielo riportato - non 
sono, né sono mai state op-
portuniste; né hanno alcuna 
mania di protagonismo, né 
mai si sognerebbero dì voler 
avere il monopolio della lotta 
per migliori condizioni am
bientali in Delegazione (e chi 
potrebbe averto?); protagoni
smo e assurdo monopolio che 
purtroppo alberga in alcune 
delle persone da tei citate nel 
suo articolo. 

Concludendo, signora Pao
lozzi, o lei documenta il no
stro «possibilismo» (verso 
chi?, su che cosa?, a quale 
scopo?) o lei' ci deve nelle f 
pubbliche scuse. Vogliamo, ' 
signora Paolozzi, che tutta l'I
talia clie ha letto la sua men
zogna sul conto dell'Anpì di 
Cornigliano, sta edotta che di 
menzogna sì è trattato. 

Giulio Bettlfor». Presidente, 
a nome del Comitato direttivo 

della Sezione Anpi di 
Cornigliano (Genova) 

ELLEKAPPA 

/ / comizio del Msi cui face
vo riferimento doveva svol
gersi in piazzate Baracca, a 
Sestri Ponente e non a Corni
gliano. Quel comizio a Sestri 
non si è tenuto. Mi spiace di 
essere slata fraintesa quanto 
ali 'indicazione geografica. 

• L.P. 

Sedici 
portalettere 
solidali 
con gli utenti 

M i Caro direttore, come lavo
ratori postelegrafonici iscritti 
alla Cgil non condividiamo la 
campagna che si sta condu
cendo contro i pubblici servìzi 

e, soprattutto, la mancanza di 
una Volontà tesa ad individua
re i veri motivi della situazio
ne. 

Qualche tempo fa Miriam 
Mafai, in un servizio su Repub
blica, ha attribuito responsa
bilità al sindacato e ai lavora
tori. Il sindacato, è vero, ha le 
sue responsabilità ma, soprat
tutto nella nostra realtà, è do
veroso fare una diversa valuta
zione delle tre sigle, evitando 
di creare confusione con una 
eccessiva genericità. 

La Cgil è infatti il sindacato 
minoritario all'interno del
l'Amministrazione Pt e conta 
25.000 iscritti contro i 
125.000 della Cìsl che vede, 
dato assai significativo, motti 
dei più alti funzionari delle Pt, 
tra I suoi aderenti. Sono ormai 
anni che la Cgil presenta e ri
presenta proposte di riforma 
che ammuffiscono nei cassetti 
dell'Amministrazione, senza 
che ci sia la ben che minima 
volontà di risanare il servizio. 
tutto si può dire, quindi, di un 
sindacato che sta attraversan
do un momento di grande cri
si, ma non certo attribuirgli la 
responsabilità di una situazio
ne che invece ha cercalo di 
combattere. I primi a benefi
ciare di una razionale organiz

zazione del lavoro sarebbero, 
insieme agli utenti, i lavoratori 
stessi, i quali si trovano ad es
sere vittime, non responsabili 
dunque, di questa situazione, 

Ogni giorno ci troviamo a 
dover affrontare le disfunzioni 
che questo disordine procura: 
- strumenti di lavoro inade
guati, come l'elegante ma as
solutamente poco pratica bor
sa; 
- la cattiva distribuzione del 
personale, per cui nel Nord vi 
è una carènza in quasi tutti gli 
uffici, tanto da rendere diffici
le ultimare le ferie; 
- l'avere a che fare con una 
dirigenza spesso «non in gra
do» di fare rio che deve (ciò 
pone non poche difficoltà); 
- gli ambienti di lavoro per lo 
più non conformi alle prescri
zioni delle Usi; 
- negli ultimi tempi, probabil
mente una cattiva program* 
mazione delle spese, che ha 
portato l'Amministrazione a 
corto di fondi; e ogni mese 
qualche competenza accesso* 
ria (notturne, abbinamenti 
ecc.) non viene addirittura re
tribuita. 

Situazioni di questo tipo so
no il frutto di una gestione fal
limentare degli organi mini
steriali, con la quale i lavora

tori non hanno nulla a che fa
re. 

Il quadro che abbiamo cer
cato di rappresentare fa dice 
lunga sulla nostra disponibilità 
a cambiare per migliorare. 
Una disponibilità tutta tesa a 
lavorare meglio per poter me
glio espletare un servizio a cui 
i lavoratori sì sentono ancora 
attaccati; e per il ripristino di 
quella solidarietà tra lavorato
ri e utenti che qualcuno, per 
proprio interesse, cerca di af
fossare. 

Lettera flnqaU da 16 
portalettere di Bologna 

Iscritti e non alla Cgil 

Il socialismo 
come processo 
per migliorare 
la società 

• I C a r o direttore, la lettera 
del compagno Pietro Bianco 
sull'Unità del 23 novembre 
scorso, mi sembra offra l'op
portunità di richiamare i com-

IL TEMPO I N ITALIA: le regioni meridionali sono ancora interessate da un'area di bassa 
pressione che agisce sul Mediterraneo centro-orientale e che ormai ha assunto carattere di 
vortice. Le regioni settentrionali e quelle centrati sono invece sotto l'influenza di un'area di alta 
pressione il cui massimo valore è localizzato sulla Francia e che tende ad espandersi ulterior
mente verso levante. Permane un convogtiamento di aria fredda di origine continentale che 
interessa più direttamente la fascia orientale della nostra penisola. ' 

TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Sulle 
pianure del nord si avranno formazioni nebbiose in graduale intensificazione con conseguenti 
sensibili riduzioni della visibilità specie durante le ore più fredde della giornata. Per quanto 
riguarda I e regioni meridionali cielo nuvoloso con piogge sparse e nevicate sulle cime 
appenniniche. , 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord o da nord-est. 
MARI : generalmente mossi, localmente molto mossi i bacini orientali. 

DOMANI : sulle regioni meridionali tendenza a graduale miglioramento con conseguenti schiari
te. Sull'Italia centrale e sull'Italia settentrionale scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Nebbie anche fitte sulle pianure del nord e in minor misura su quelle dell'Italia centrale. 

DOMENICA E LUNEDI: dovrebbero essere due giornate con tempo buono in quanto la 
situazione meteorologica continua ad essere regolata dalla presenza di un'area anticiclonica. 
La temperatura si manterrà più rigida specie per quanto riguarda i valori mìnimi della notte. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

- 5 IO L'Aquila 
- 2 12 Roma Urbe 

8 Roma Fiumicino 
0 IO Campobasso 

8 Bari 

- 4 11 Napoli 
7 Potenza 

Genova 6 12 S. Maria Leuca 
Bologna 
Firenze 

9 Reggio Calabria 
4 11 Messina 

13 

- V 12 Palermo 
Ancona 10 Catania 
Perugia 
Pescara 

_5 6 Alghero 

3 11 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTER O.

Amsterdam 8 Londra 
12 16 Madrid 

Bruxelles 
Copenaghen 

9 New York 

Ginevra 
4 Parigi 

5 Stoccolma 

pagni dirigenti, in particolare, 
all'esigenza di fare uno sforzo 
maggiore per essere chiari, 
così da evitare che sullo stes
so argomento trattato possa
no essere date le più varie in
terpretazioni. I nostri docu
menti, specialmente, quando 
sono indirizzati ai compagni e 
ad un vasto pubblico di lettori, 
non possono essere trattati «fi
losofici». 

E mi spiego: a proposito 
della prima bozza di docu
mento per il Congresso, ad un 
certo punto, Bianco afferma: 
•È assai importante aver 
chiarito nella bozza che il so
cialismo resta per noi t obiet
tivo da raggiungere». Anch'io 
ho Ietto (e riletto poi) la bozza 
e mi è sembrato di capire che 
il socialismo non è più il no
stro «obiettivo» strategico, ma 
è un «processo»: socialismo, 
quindi, non come «modo» di 
produzione ma come «modo» 
di procedere (perché questo 
è il significato della parola 
processo) per migliorare que
sta società. Questo è quello 
che, molto schematicamente, 
ho creduto di capire. 

Come vedi, sullo stesso ar
gomento si sono avute diverse 
interpretazioni. Dì qui l'esi
genza di una maggiore chia
rezza, quando poi si tratta di 
argomenti come questo. 

Nicola Pagllaranl. 
Rimini (Forlì) 

«Attenuare 
il panico 
(e la rimozione) 
della morte» 

M i Signor direttore, vorrei fa-
re qualche riflessione, stimo* 
lata anche da vostri articoli sui 
temi drammatici del presente, 
che per fortuna sono sorretti 
da indicazioni su possibilità 
nuove di solidarietà e di inte
grazione: un mondo contrada 
dittorio che dà anche aperture 
entusiasmanti all'impegno. 

Innanzitutto grazie per il vo
stro coraggio, oltre che per la 
vostra concretezza nell af
frontare temi non allégri, tal
volta risultando capaci di invi
tare a uno sviluppo e a una 
cultura alternativa. 

Soffro di un male serio, per 
fortuna affrontato in tempo. 
Me ne.viene lo stimolo a invi
tare anche a nuove considera
zioni sul tema della morte le 
forze sociali e culturali che ne 
abbiano la possibilità: sodo 
convinta che attenuare il pa
nico della mone e quindi evi
tare la consueta rimozione di 
questo pensiero, potrebbe ri-

>sultaré produttivo di nuove 
energìe per prevenire e af
frontare gravi problemi e ar
ricchire le forze positive di 
questo nostro tempo. 

Continuerò a leggervi con 
attenzione. 

Aurelio Cecere. Pisa 

Una Sezione 
per i giovani 
sudafricani 
in esilio 

• • C a r o direttore, in riferi
mento alla lettera pubblicata 
sull't/nifò di sabato 26 no
vembre a firma dei compagni 
G. Berlinguer, R. Forti, C. Er-
colessi e M. Micucci, deside
riamo informare che la nostra 
Sezione Pei ha provveduto al
l'acquisto di un tv color, un 
videoregistratore e due micro
scopi elettronici da inviare al
la scuola di So.Ma.F.Co per i 
giovani sudafricani in esilio. 
L'iniziativa, promossa durante 

la locale festa dell Unità. ha 
avuto un riscontro polìtico si
gnificativo per la presenza d i 
Bcnny Nato (rappresentante 
dell'Anc in Italia) ma soprat
tutto per il metodo con il qua
le abbiamo reperito l fondi ne
cessari a questo atto di con
creta solidarietà, cioè attra
verso contributi del movimen
to cooperativo locale e attra
verso una sottoscrizione che 
ha coinvolto tutta la popola
zione. 

In questo modo abbiamo 
avuto la possibilità di informa
re il paese di cosa sia la scuola 
di So.Ma.F.Co e gli obiettivi ' 
che si prefigge. DI tutto ciò 
abbiamo ritenuto opportuno 
informare i lettori affinché si
mili iniziative vengano Intra
prese anche da altre Sezioni. 
Lettera flnnaia'per la Sezione 

Pel di Arena-Memo (Pisa) 

Gli errori (spesso 
ridicoli) dei 
giovani stranieri: 
hai risposto bene 

• H C a r a Unità, vedo che con 
frequenza pubblichi lettere d i 
giovani stranieri, in particola
re dei Paesi dell'Est, che chie
dono di corrispondere con lo
ro coetanei italiani. L'iniziativa 
è ottima: uno scambio di Idee, 
di notizie, di esperienze (e an
che di cartoline illustrate o di 
francobolli, perché no?) £ si
curamente utile, specialmente 
in questo mondo diventato 
così «pìccolo*. Anch'io, quan
do ero più giovane, ne avevo 
«approfittato» e mi ero creato 
un cerchio di amicizie (sia pu
re epistolari) che mi avevano 
permesso di conoscere certe 
realtà che non si apprendeva
no dalla lettura di libri e gior
nali. 

Lunga premessa per arriva
re al «dunque». Un mio amico 
mi ha latto osservare-, critica
mente - che il giornale pub
blica queste lettere di giovani 
stranieri lasciando errori d i 
grammatica, a volte persino 
esilaranti: e, aggiungeva, che 
fanno lare brutta figura al gio
vane straniero che scrive in un 
italiano che a volte con l'ita
liano ha poco a che fare. Devo 
dire che anche a me qualche 
volta questo modo dì presen
tare le lettere dei giovani 
(molto spesso pubblicando 
anche titoli, come olire?, sgan
gherati) m| ha lasciato^ per
plesso, Ma siccome sono un 
compagno disposto a difen
dere I Unità anche quando 
questa platealmente sbaglia, 
ho replicato al mio amico che 
il giornale l i bene a pubblica
re le lettere con lutti gli emir i 
- anche ridicoli, ripeto - allin
eile il giovane italiano che 
vuole corrispondere sappia 
qual è il grado di conoscenia 
della lingua italiana che quel 
giovane straniero ha. 

Ho detto bene? Ciao. 

Aurelio Mantovani. Pavia 

«Molto vorrei 
corrispondere con 
ragazze e ragazzi 
italiani.. ...» 

• • S i g n o r direttore, molto 
vorrei corrispondere con ra
gazze e ragazzi italiani. Sono 
giovane polacca dì 17 anni e 
colleziono cartoline illustrate, 
francobolli e manifesti dì 
complessi musicali, 
Aguleszka Cluevnka, Cho-
dkowe Wies, 09.470 Bodzanow 

Woj. Ploqkie (Polonia) 
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Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6,30 alle 12 e dalle 13 alle 

Ore 7: rassegna stampa con Bruno Miserendlno de l'Uni-

Ore 8,30: la mia Fgci. Intervista a Pietro Folena. 
Ore 9 30: le citta in crisi: in studio Gavino Angìus. 
Ore 10: terremoto e affari: con Ada Becchi Collida, Cle
mente Mastella, Isaia Sates. 
Ore 11 : un anno di Intlfada, Servizi da Gerusalemme. 
Ore 15: la liberta, la liberta. Alessandro Natta parla al 
giovani comunisti. ^ m 
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Borsa 
Chiusa 
in Italia 
In leggera 
flessione 
nel mondo 

Lira 
Sostanziale 
stabilità 
nelle 
contrattazioni 
europee 

Dollaro 
È tornato 
a scendere 
A Wall Street 
(metà seduta) 
1284 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Dollaro 
Toma 
a scendere 
a picco 
• • Chiusi ì mercati italiani 
per la festività dell'8 dicem
bre, l'attenzione degli osser
vatori Si è concentrata sui 
mercati internazionali dove il 
dollaro, dopo il vistoso rialzo 
di mercoledì legato all'annun
cio di Gorbaciov all'Onu, ha 
dovuto segnare un altrettanto 
vistoso ribasso dovuto ad 
un'ondata di vendite di realiz
zo. 

A Tokio la Banca del Giap
pone è dovuta intervenire con 
l'acquisto di 50 milioni di dol
lari per riportare la quotazione 
del biglietto verde sopra i 123 
yen. Opposto il comporta
mento della Bundesbank che, 
approfittando delle Quotazio
ni sostenute, ha preferito al
leggerire le proprie riserve va
lutarie vendendo al fixing di 
Francofone 31,6 milioni di 
dollari e ha cosi spinto la valu
ta statunitense al di sotto degli 
1,75 marchi, Anche la lira si è 
apprezzata sul dollaro (1281 
contro le 1307 di ieri) mante
nendosi stabile nei confronti 
delle altre, valute europee. 

In tema di questioni valuta
rie è intervenuto ieri, in una 
intervista radiofonica, il mini
stro del Tesoro Amato. Supe
ramento dell'anomalia costi
tuita dalla banda di oscillazio
ne ampia di cui goda la lira 
all'interno dello Sme e crea
zione, di una banca centrale 

, europea sono gli obiettivi indi
viduati dal ministro perì) pros-

1 sìmo futuro 
* Su quest'ultimo argomento 
c'è da registrare' la dichiara
zione resa dal presiderite del
la Commissione europea, Jac
ques Delors.-Parlando davanti 

.alla commissione esteri del-
a),l'Assemblea nazionale trance-
t J & Delors ha annuncialo che 
tlbGpmìtato dei Saggi- corri-
oprato dai governatori J,delle 
^oWcfteSfcentraii èUro^eès<ed 
' watfea tò di studiàréW^ezzi 
* per pervenire all'unione mo-
chetarla europea, potrebbe 
<u'proporre la • creazione di un 
««.«Centro di decisione moneta

ria europeo» Indipendente dai 
governi e dal «Centro di deci-

i sione economica» un po' sul 
modello della banca centrale 
tedesca. La proposta potreb-

, ,be essere illustrata e discussa 
. già nella riunione dei ministri 
' europei delle Finanze pro

grammata per il prossimo me
se di maggio 

Restano invece tuttora 
aperti gli interrogativi suLruo-
lo dellìicu, Amato, nel corso 
dell'intervista citata, ha soste' 
nuto che PEcu potrà divenire 
moneta corrente solo a patto 
che diminuisca il ruolo del 
marco come moneta centrale 
dello Sme. 

Inps 

Contributi, 
Cgil contro 
il governo 
• I ROMA. Allarme in Cgil 
per la tolta all'evasione con
tributiva dapar te dell'lrips. 
In un comunicato, pur con
dividendo l'urgenza di misu
re da adottate nei provvedi
menti che accompagnano ia 

- Finanziaria '89, la confede
razione si preoccupa.per al
cune disposizioni in discus
sione, che vorrebbe modifi
cate. Il governo vuole che i 
circa 3mila miliardi di eva
sione certa nei contributi 
inps, siano riscossi dalle 
esattone e non anche attra
verso i tribunali come recen
temente ha tatto l'Inps con i 
famosi decreti ingiuntivi 
chiesti all'autorità giudizia
ria. E quando entrerà in fun
zione il Servizio centrale del
la riscossione, sarà di quesla 
struttura che l'Inps dovrà av
valersi per riscuotere i «cre
diti assistiti da titoli esecuti
vi*, ovvero le evasioni docu
mentate. Per la Cgil si tratta 
•del tentativo di sottrarre al-
l'Inps la riscossione dei con
tributi affidandoli ai ruoli 
esattoriali» la cui utilizzazio
ne dovrebbe essere invece 
una delle facoltà riconosciu
te in materia dall'Istituto, ri
correndovi solo quando lo 
ritenga opportuno, 

Una battaglia durissima 

Per i sussidi all'agricoltura 
il Gatt a Montreal 
non ha trovato un accordo 

Lo scontro Usa-Cee 

La conclusione della conferenza 
rinviata ad oggi 
Tutto è rimesso in discussione 

Sul commercio il mondo si divide 
A Montreal i negoziati multilaterali sul commercio 
mondiale, che avrebbero dovuto terminare ieri, 
hanno registrato un fallimento sulla questione dei 
sussidi all'agricoltura. Un fatto gravissimo che po
trebbe pregiudicare l'intero Uruguay Round. È sta
to il dissidio fra Usa e Cee a bloccare tutto, nono
stante i numerosi tentativi di mediazione, tutti nau
fragati in nottata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• • MONTREAL. Sono state 
due parole a mettere in crisi la 
sessione di «medio termine» 
dell'Uruguay Round, che si sta 
svolgendo nella città canade
se, nel quadro del Gatt (l'or
ganizzazione internazionale 
per il commercio e le tariffe): 
«eliminazione» dei sussidi al
l'agricoltura (posizione ameri
cana) o «riduzione sostanzia
le» (posizione europea)? I ten
tativi di mediazione sono falli
ti uno dopo l'altro. Gli Usa, a 
un certo punto, si sono dichia
rati disponibili a trovare 
•un'altra parola purché signifi

chi la stessa cosa*. Ma un'ipo
tesi di mediazione avanzata 
dalla Cee, in cui si proponeva 
che ambedue le parole ogget
to del contrasto fossero elimi
nate dal testo finale, è stata 
respinta dalla delegazione 
americana. Tutto questo dà il 
senso della battaglia dramma
tica che si è svolta ieri a Mon
treal. 

È probabile che, per evitare 
di prendere atto de) fallimen
to totale del negoziato, si arri
verà «entro un anno» - ha det
to il ministro italiano Renato 
Ruggiero - a una nuova confe

renza internazionale a livello 
ministeriale. Ma non è solo 
sull'agricoltura che gli oltre 
cento paesi aderenti al Gatt e 
presenti a Montreal sono an
cora divisi. Questioni come il 
tessile, la clausola di salva
guardia e la proprietà intellet
tuale continuano a tenere lon
tane le posizioni dei paesi in 
via di sviluppo da quelle dei 
paesi industriali. «Neanche in 
questi campi si sono avuti so
stanziali progressi», ha detto 
Ruggiero. Fra l'altro, j paesi in 
via di sviluppo avevano detto 
che, se non si fosse trovato un 
accordo sull'agricoltura, 
avrebbero rimesso tutto in di
scussione, anche i risultati sin 
qui raggiunti. In questo caso, 
avremmo un fallimento gene-
rait; della Conferenza di Mon
treal Per questo vengono 
avanzale Iru ipotesi sull'anda
mento futuro del negoziato: la 
prima è che alla nuova Confe
renza venga rimandato solo il 
problema agrìcolo; la secon
da, che in quella sede si ri

prenda la discussione su tutti 
e quattro i punti aperti e cioè: 
agricoltura, tessile, clausola di 
salvaguardia e proprietà intel
lettuale; la terza è che si ri
mandi tutto il negoziato com
merciale al nuovo appunta
mento. 

In queste ore, e di fronte 
all'impasse che si sta regi
strando, è in corso un altro 
intricato gioco delle parti: a 
chi si dovrà addossare la re
sponsabilità del fallimento del 
negoziato? Qual è la posizio
ne che esce più isolata da 
questo duro contrasto, quella 
Usa o quella europea? I paesi 
in via di sviluppo sono chiara
mente l'oggetto di queste ma
novre: le offrite si susseguono 
con esito incerto. Sta di fatto 
che sul tessile e sulla proprietà 
intellettuale paesi come l'In
dia hanno tenuto ferme le lo
ro posizioni nel primo caso 
essi rifiutano l'ipotesi della 
clausola di salvaguardia di
scriminatoria che alcuni - l'I
talia in primo luogo - hanno 

proposto come precondizio
ne per liberalizzare il settore 
(superando l'accordo prote
zionistico multifibre). Nel se
condo caso, insistono sul fat
to che la regolamentazione 
dei brevetti resti affidata agli 
attuali codici internazionali e 
non al Gatt. 

C'è stato, tuttavia, anche 
qualche risultato. Nel settore 
dei servizi, per esempio. Si 
legge nel documento del 
gruppo di lavoro «ad hoc»: 
•L'obiettivo di queste regole, 
modalità e procedure da ne
goziare dovrebbe essere quel
lo di raggiungere un livello 
progressivamente più elevato 
di liberalizzazione, tenendo 
conto del diverso livello di svi
luppo. A questo fine l'effetto 
negativo di leggi, regolamenti 
o direttive amministrative de
ve essere ridotto, per garanti
re un effettivo accesso al mer
cato, incluso il trattamento 
nazionale*. Per il ministro 
Ruggiero è «un buon testo». 

Ma non sfugge l'ambiguità e la 
genericità della formulazione. 
Ma almeno ha permesso di 
evitare altre spaccature. Ac
cordi sono stati raggiunti pure 
sul sistema di sorveglianza 
che il Gatt dovrebbe effettua
re sulle politiche commerciali 
nazionali, sul modello di quel
le che già effettua il Fondo 
monetario internazionale. 

Ma perché lo scontro sull'a
gricoltura è stato portato fino 
a questo punto? Secondo «Le 
Monde» ormai fra Stati Uniti 
ed Europa c'è una sorta di cri
si di fiducia, rèsa più acuta 
dall'esito delle elezioni ameri
cane che hanno confermato 
la maggioranza democratica, 
notoriamente protezionista, 
alla Camera e al Senato. Que
sta circostanza e in più il man
cato aggiustamento del deficit 
commerciale, fanno temere 
una nuova ondata di restrizio
ni all'import oltre Atlantico. È, 
naturalmente, un giudizio «di 
parte». Ma questo è il clima, in 
queste ore. 

In 10 mesi passivo oltre i 45.000 miliardi 

Deficit agroalimentare 
sempre più pesante 
• • ROMA Resta sempre pe
santissimo il deficit della bi
lancia agroalimentare il saldo 
negativo si è, infatti, aggravato 
di 220 miliardi di lire, portan
do a quota 14.340 miliardi la 
voragine del ettore nei primi 
10 mesi dell'anno. Nello stes
so periodo del 1987, invece, il 
saldo negativo del settore è 
stato pari a 14,120 miliardi, 
Nonostante la ripresa di alcu
ni settori, come ad esempio 
quello vinicolo, che dopo le 
difficoltà degli anni scorsi ha 
avuto un incremento del 16* 
nelle esportazioni, i conti del 
settore alimentare ed agricolo 
continuano ad essere allar

manti. Secondo gli ultimi dati 
dell'lstat, le sole importazioni 
agricole sono aumentate in 
valore del 4% rispetto ai primi 
10 mesi dell'87 e complessi
vamente sono risultate pari a 
11.309 miliardi. 

Come ormai si venfica da 
parecchi anni, la «bolletta» più 
elevata è stata quella delle 
carni- da gennaio ad ottobre 
di quest'anno, per le carni bo
vine sono stati spesi 1,344,6 
miliardi (+4SS rispetioiall'87), 

* mentre per quelle suine sono 
stati necessari 199 miliardi 
1+2% rispetto all'87). In forte 
aumento anche gli acquisti di 
legumi (+896 rispetto all'87), 

per cui sono impiegati 255,9 
miliardi. Per il fabbisogno di 
cereali invece sono stati spesi 
1.835 miliardi (+6% rispetto 
all'87). Incremento del 3%, in
vece, sul fronte delle esporta
zioni, per un totale di 3.793 
miliardi A sollevare la situa
zione, oltre alla vendita di vi
no è stata la frutta fresca. In 
questo comparto le vendite 
hanno toccato quota 1.218,4 
miliardi (+8%jispetto all'87), 
mentre sono diminuite del 2% 
le vendite di legumi; Per quan
to riguardale importazioni di 
alimentari bevande e tabacco, 
sempre nei primi 10 mesi del
l'anno secondo 1,'lstat, sono 
stati spesi 12,409 miliardi 

Intervento del segretario della Ces Hinterscheid 

I sindacati cercano 
una dimensione europea 
• • ROMA. Secondo il presi
dente della Commissione Cee 
Jacques Delùrs il Mercato uni
co europeo 'deve avere uno 
«spazio sociale» affinchè i la
voratori dipendenti non ne su
biscano le conseguenze nega
tive, in sostanza consentendo 
che l'abbattimento delle fron
tiere fra i Dodici avvenga an
che all'insegna del «(dialogo» 
fra le parti sociali che può an
che diventare vera e propria 
contrattazione. Il 12 gennaio 
un incontro decisivo fra Com
missione, sindacali e impren
ditori dovrebbe definire i ter
mini dì questo «spazio socia
le». Ne parliamo con il segre
tario generale della Confede
razione europea dei sindacati 

(Ces) Mathias Hinterscheid. 
Quali tono le opportunità 
In arrivo per I lavoratori 
con U Mercato unico euro
peo del 19927 

•Se i vantaggi assicurati all'e
conomia dovessero davvero 
realizzarsi dovrebbero trasfe
rirsi anche nelle condizioni 
dei lavoratori. Occorre però 
ricordare che solo le lotte sin
dacali strapparono migliora
menti per i lavoratori al 
"boom' economico degli an
ni Sessanta». 

E anali Invece I rischi? 
«Primo, senza politiche di 
coesione e di convergenza, la 
disoccupazione rischia di au
mentare. Inoltre con la stabili

tà monetariae l'armomzzazio-
ne fiscale (moneta e fisco so
no gli strumenti con cui i go
verni influenzano la concor
renza) le imprese potrebbero 
cercare la competitività peg
giorando le condizioni di la
voro (salari, garanzie ecc.): 
attraverso il cosiddetto "dum
ping sociale"». 

E 11 sindacato non potreb
be difendersi contrattan
do a livello europeo, so-
vranazlonale? 

«Solo per grandi accordi-qua
dro. Ad esempio sull'orario 
settimanale medio, il diritto al
la formazione continua ecc. 
Sarebbe folle negoziare tutto 
a livello europeo». • R W. 

Perla 
Banca Toscana 
record delle 
sofferenze 

E la Banca Toscana, fra gli istituti di credito quotati in 
borsa, a presentare il più alto livello di sofferenze, secon
do, fra le prime 30 banche italiane, solo alla Cassa di 
Risparmio di Prato. Al 30 giugno scorso, la Banca Toscana 
registrava sofferenze in linea capitale per 403,3 miliardi, 
alfe quali si devono aggiungere altri 119 miliardi per crediti 
di interessi di mora. Ce sofferenze complessive raggiunge" 
vano quindi i 522,3 miliardi. Esse rappresentavano r i 1,5* 
del totale degli impieghi (5.066,3 miliardi), ovvero dei 
crediti concessi alla clientela, depurati dal valore delle 
sofferenze e degli interessi di mora. Una percentuale supe
riore dell'81,23% alla media delle prime 30 banche italiane 
che si attestava al 6,34%. Per quanto riguarda il risultato 
lordo di gestione esso, sempre a) 30 giugno, era di 148 
miliardi, con un calo, rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente, di circa il 30%. 

Sempre più 
debiti del 
Tesoro verso la 
Banca d'Italia 

Si è praticamente decupli
cato nell'ultimo decennio 
lo «scoperto» del Tesoro sul 
conto corrente con la Ban
ca d'Italia per il servizio di 
tesoreria provinciale a fine 
ottobre 1988 ìl saldo debi-

^ _ _ _ - 1 1 _ — _ _ _ _ torio nello del Tesoro sul 
^ • • ™ • • " • , • ™ ^ ^ ™ , ' | ^ ^ s u o conto corrente era pari 
a 67.349 miliardi di lire, mentre nel 1978 era di 6.706 
miliardi di lire. La conferma viene dalla relazione sul) istitu
to di emissione presentala in questi giorni in Parlamento 
dal ministro del Tesoro. 

Piano Enel 
per accrescere 
la produzione 
di elettricità 

L'Enel ha un «piano di 
emergenza» per fronteggia
re la perdita di potenza 
connessa alle decisioni sul 
nucleare ed ai ritardi nella 
costruzione di nuove cen
trali, Il piano è stato illustra
to dal consigliere dell'Enel 
Piero Pellò: si basa su diver

se azioni Ira cui la realizzazione di impianti con turbogas 
per 1.500 megavvatt e la riqualificazione dì 13 gruppi gene
ratori a vapore da 320 megawatt, mediante raggiunta di 
altri turbogas per 1.300 megawatt. Con queste nuove rea
lizzazioni si potrà fare fronte in un primo periodo al deficit 
elettrico che sta gravando sul nòstro paese, in maniera 
sempre più accentuala a causa dei crescenti ritmi dei con
sumi. 

Pier Giorgio Tiboni tornerà, 
mollo probabilmente, a di
rigere fa Fim-Cisl di Milano 
dopo aver scontato «la pe
na» di 4 mesi inflittagli dalla 
commissione di probiviri 
per comportamentol scor• 
retto nei confronti della 

Forse Tiboni 
torna a guidare 
la Fim-Gsl 
milanese 

Firn nazionale. Il 13 dicem
bre si riunisce a Milano il comitato direttilo della Firn, 
attualmente guidata da Dionisio Masella, e Tiboni potreb
be esser rieletto segretario generale. E quasi ultimata infat
ti la consultazione ira gli iscritti alla Firn di Milano dalla 
3uale appunto verrebbe questa indicazione. Per l'ala più 

ura delia Firn milanese (contestò prima l'accordo Alfa-
Lancia, poi lasciò passare in sordina l'accordo «separato» 
con la Fiat) sarebbe dunque, una .Vera e propiia rivincita 
politica nei confronti dei vertici nazionali, 

Il governo Usa 
cambia telefoni; 
25 miliardi 
di dollari 

La American Telephone 
and Telegraph, (At() e la Us 
Sprint hanno vinto rispetti
vamente il 60 e 40 per cen
to di un megacontratto del 
valore complessivo di circa 
25 miliardi di dollari per so
stituire il sistema telefonico 

• ^ ^ ^ • • ^ ^ ^ • • • ^ " • » del governo americano. Il 
nuovo sistema telefonico Fts-2000 che collega tra loro tutti 
gli uffici governativi del paese dovrebbe far risparmiare 
circa 200 milioni di dollari all'anno al governo a partire dal 
1991 e includerà servizi ad alla tecnologia come una rete 
televisiva per poter fare videoconferenze, la trasmissione 
di posta elettronica e dì dati ad alta velocità. 

FRANCO MAZZOCCHI 

~ — ^ — — L'arrivo della Fiat ha tolto ai lavoratori poteri di controllo 
Ma i delegati sono riusciti a imporsi 

Alfa, la battaglia dei ritmi 
Questa è la storia di un diritto negato e riconquista
to. Protagonisti: i lavoratori della catena di mon
taggio della 164 dell'Alfa di Arese. Oggetto: un 
cartellino su cui sono descritte le operazioni che 
ogni operaio deve fare nel singolo posto di lavoro. 
Motivo del contendere: il diritto o meno di ogni 
lavoratore di avere il proprio cartellino. Regia uni
taria. Finale: vittoria sul campo. 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO La vicenda può 
esseje letta con chiavi diver
se E yn pezzo della vertenza 
Fiat che non è mai stata af
frontato dall'accordo del lu
glio scorso e che ora. viene 
realizzato sul campo E la ri
conquista da parte del singolo 
operaio del diritto di sapere 
quali sono in concreto le cose 
che ogni giorno l'azienda gli 
chiede di fare: e sapere di più, 
qui come altrove, vuol dire 
avere più potere. È l'ennesima 
puntata della lunga resistenza 
che il consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Lancia di Arese, il più 
delle volte in modo unitario -
e questo è uno dei casi - op
pone al tentativo che lo stabi
limento venga omologato in 
tulio e per tutto al modello 
Fiat. 

Una premessa; al momento 
del passaggio dell'Alfa al 
gruppo torinese, l'organizza
zione del lavoro contrattato 
dalla vecchia gestione con il 

sindacalo scompare e viene 
sostituita dall'organizzazione 
del lavoro Fiat. Le «isole di 
produzione» vengono così eli
minate. Ricompare la catena 
di montaggio a trascinamento 
meccanico e scompaiono 1 
cosi detti «cartellini-. Si tratta 
di schede che ogni lavoratore 
dovrebbe avere in tasca per 
poter controllare se le opera
zioni che gli vengono richie
ste e 1 tempi che gli vengono 
concessi per realizzarle corri
spondono ai ritmi concordati 
con il sindacato. 

Scomparso il cartellino, 1 la
voratori possono solo esegui
re le indicazioni del capo re
parto, reclamano quando non 
ce la fanno, impongono an
che modifiche, qualche tem
poraneo supporto. Sono pri
vati. comunque, di uno stru
mento di controlio sul loro la
voro Resta solo il dovere di 
eseguire, magari mugugnan
do. quanto viene loro ordina

to Per questo la richiesta che 
venga ripristinata sulle catene 
di montaggio è per ogni singo
lo lavoratole la così detta 
«certificazione» finisce nella 
piattaforma che Fiom Cgtt, 
Firn Osi e Uilm presentano al
la Fiat L'accordo separato del 
luglio scorso non affronta as
solutamente il tema dell'orga
nizzazione del lavoro e la que
stione «certificazione" sembra 
cadere 

All'Alfa Lancia di Arese l'ar
gomento non viene accanto
nato. L'esecutivo del Consi
glio di fabbrica chiede prima 
alla direzione dello stabili
mento di npristinare sulle li
nee di montaggio il famoso 
cartellino. Richiesta non ac
colta Si fa appello allora al 
diritto d'informazione e d'in
tervento che comunque è ri
conosciuto alle «commissioni 
tempi» presenti in ogni repar
to e costitute da rappresen
tanze sia degli operai che del
l'azienda. La direzione, dopo 

, un consulto con Tonno, deci
de di non potersi esimere dal-
l'applicare quella norma con
trattuale, ma lo fa al più basso 
livello Rispetterà rigorosa
mente la forma, non lo spinto 
e ta sostanza di quell'intesa. 

Ai delegaci delle commis
sioni tempo che ne fanno ri
chiesta, in sostanza, verrà da
ta in visione la documentazio
ne, ma solo in visione. Niente 
cartellini ai singoli lavoratori, 
niente cartelli alle stazioni dì 

montaggio, nierite fotocopie 
della documentazione. E qui, 

' insieme, quelli del consiglio di 
fabbnea decidono di rimboc
carsi le maniche. Predispon
gono dei tabulati simili a quelli 
dell'azienda e decidono di 
copiare reparto per reparto i 
dati che vengono loro con
cessi in visione. L'operazione 
parte dalla carrozzeria, sulle 
due linee del montaggio e 
dell'abbigliamento delta 164 
su ogni linea lavorano circa 
220 operai su due turni, in tut
to quattrocento persone cir
ca. 

I delegati copiano opera
zioni e tempi per quattrocento 
volte, li riportano su cartellini 
che vengono consegnati ai 
singoli. Totale: più di venti ore 
di lavoro. Ora l'operazione è 
in corso nella linea montaggio 
motori. "Per una stazione do
ve sono impegnati due operai 
• dice il delegato di linea della 
commissione lempi - c'è volu
to un'ora e mezza di copiatu
ra Ora faremo tante fotoco
pie del tabulato e Io daremo a 
tutti i lavoratori della linea-. I 
risultati sono già palpabili. In 
un numero abbastanza eleva
to di stazioni si è verificato 
uno «splafonamento» dei tem
pi, in sostanza l'azienda ha 
«rubato» sul tempo, facendo 
correre le vetture da montare 
sulla catena di montaggio più 
in fretta del dovuto. In altre 
non si sono modificati 1 ritmi, 
nonostante una contestazione 

già avvenuta. 
Fin qui abbiamo descritto 

cose che molti operai delle 
grandi fabbnche, quelli che 
hanno fatto il '68, conoscono 
benissimo. La conoscenza e il 
controllo dell'organizzazione 
del lavoro sono stati per anni 
Tabe di un sindacato che ave
va nella figura dell'operaio 
massa, del «catenaro-, un 
punto di riferimento essenzia
le. Ma quella figura non è ora 
marginale, non lo sarà sempre 
di più in futuro? E allora non è 
marginale anche una resisten
za nei confronti della Fiat su 
questioni che possono sem
brare vecchie? E qui in consì
glio di fabbrica ci suggerisco
no alcuni argomenti che ri
proponiamo tali e quali. Prima 
considerazione: «Il modello 
Fiat - dice Marco Marras, uno 
dei leader della Fiom • è basa
lo tutto sul ruolo del capo. Le 
sue conoscenze tecniche in
formali gli consentono una re-
distribuzione del lavoro che 
corregge le rigidità dei tempi 
programmati a tavolino, salvo 
poi scaricarlo nel momento 
della contestazione e a non 
riconoscergli nessun ruolo 
professionale vero nell'orga
nizzazione del lavoro*. Se
condo argomento: «Il sistema 
Fiat - dicono in consiglio - è 
basato sulla coercizione, non 
ricerca mai it consenso. Riac
quistando la capacità di con
trollare il proprio lavoro, si 
mette un freno all'arbitrio e il 
sitema Fiat va in crisi» 

NON TUTTO 
CIO'CHE E' 
VECCHIO 
E' VECCHIO 
DAVVERO. 

A volte, dietro un'immagine "vecchia" 
si cela una realtà che Invece 6 perfet
tamente al passo con i tempi. 
E' il caso degli uffici postali: locali a 
volte antiquati, è vero. Ma dietro gli 
sportelli, servizi inaspettatamente 
modernissimi. 
Come il POSTACELERE INTERNO, che 
contro un sovrapprezzo più che com
petitivo garantisce il recapito - nelle 
maggiori città italiane - entro II giorno 
feriale successivo all'invio e l'EMS-CAI 
POST che offre lo stesso servizio per 
l'estero, garantendo il recapito entro 
un lasso di tempo che va dalle 24 alle 
96 ore. 
Come lo SPORTELLO •POLIVALENTE" 
(UPE) che, in mo» uffici, vi consente di 
sbrigare molte cose tacendo una fila 
sola. Come II CONTO CORRENTE POSTA-
LE sul quale pub essere accreditata au
tomaticamente la pensione, riscuotjgile 
in tempo reale pressoi principali uffici e 
grazie al quale si possono pagare le va
rie bollette sernpHcenKrite spedendole 
all'ufficio competente. 
Come la POSTA ELETTRONICA, come il 
FACSIMILE PUBBLICO, come... 
Certo, c'è ancora molto da fare. Ma 
molto è stato fatto, e si sta facendo, 
per dimostrare a tutti che la cara, vec
chia cassetta per le lettere non è poi 
cosi vecchia. 

LA POSTA CAMBIA. 
IN PIÙ', IN MEGLIO. 

«$[ 
l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Osi 
Sul congresso 
si apre 
lo scontro 
im ROMA. Il dibattito Inter
no alla Cisl che avrà il suo 
sbocco nel prossimo congres
so del luglio '89 è «ufficial
mente», aperto. Lo ha fatto, 
uscendo da un lungo silenzio 
sullaouestlone degli assetti in
terni, lo stesso segretario ge
nerale Franco Marini, ovvia
mente consapevole della 
pressione alla quale la sua 
confederazione sarà sottopo
sta nei prossimi mesi. Due, in 
sostanza, le sue proposte. E di 
notevole peso: dal congresso 
di luglio dovrà innanzitutto 
Uscire una Cisl con un solo se
gretario generale aggiunto. 
Attualmente, si ricorderà, la 
confederazione ha due «vice
segretari», Eraldo Crea e Ma
rio Colombo: un assetto che 
scaturì dal congresso dell'85 
in seguito alle profonde lace
razioni provocate dal passag
gio della leadership tra Pierre 
Camiti e, appunto, Marini. Il 
•doppio incarico», quindi, 
rappresentava una sorta di ga
ranzia incrociata tra le due 
anime storiche della Cisl che 
si erano date una durissima 
battaglia, quella di matrice de
mocristiana e quella che si 
ispira ad una sinistra (preva
lentemente cattolica) senza 
etichette di partito. L'attuale 
segretario aggiunto Colombo 
deve garantire il secondo 
gruppo che si rifa a Pierre Car-
nifi, Eraldo Crea quello vicino 
a Franco Marini. Ed è proprio 
quest'ultimo - Crea - che Ma
rini ha Indicato come l'unico 
segretario aggiunto che do
vrebbe uscire dal congresso 
di luglio. Il ragionamento ap
pare chiaro: la Cisl, dice In so
stanza Marini, è sufficiente
mente matura per superare la 
fase della rigida contrapposi
zione tra le sue due compo
nenti. Questa ritrovata" unità 
intema dovrebbe essere il 
frutto del prossimo congres
so, ed il «garante» della nuova 
fase sarebbe appunto Eraldo 
Crea. 

In questo modo si tornereb
be al rispetto deila norma sta
tutaria (che prevede appunto 
un solo segretario aggiunto) 
ma soprattutto a Crea spette
rebbe il compito di preparare 
la nuova transizione: il dopo-
Marini potrebbe iniziare nel 
'92, con la candidatura del
l'attuale segretario generale 
alle elezioni politiche. Lo so
stituirebbe Crea tino al con
gresso dell'anno successivo, 
quando la leadership potreb
be passare a Raffaele Morese 
(allievo di Camiti) o a Sergio 
D'Antoni (democristiano, fe
delissimo di Marini), con ov
via preferenza per quest'ulti
mo, Mail dibattito si annuncia 
durissimo. Le avvisaglie già ci 
sono con una dichiarazione 
dell'aescluso» Mario Colom
bo: «Si vuol mettere da parte 
un pezzo di storia», 

., t 

t 
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Il sindacato contro la privatizzazione 
delle Fs. Vuole invece unificare 
in un solo ente le partecipazioni 
pubbliche. Oggi le scelte del governo 

Tintura (Filt Cgil): 
un'In per i trasporti 
Oggi il Consiglio dei ministri si pronuncerà sulla boz
za definitiva del disegno di legge di riforma delle 
ferrovie. I sindacati hanno già dichiarato guerra ai 
propositi del governo di privatizzazione. Donatella 
Tortura, segretario generale aggiunto della federazio
ne trasporti Cgil, spiega le ragioni alla base della 
protesta e illustra le proposte del sindacato per un 
vero rilancio delle ferrovie pubbliche. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. U frase, detta 
d i un ex «re» del «ettore pri
vato al vostro primo Incon
tro con lui, poteva sembrare 
di circostanza. Ma, fece effet
to lo stesso: «Il servizio pub
blico non è In contraddizione 
con l'efficienza». Ora questa 
assicurazione datavi appena 
qualche giorno fa dai neo-
commlitarlo delle Fa, Mario 
Scblmbernl, sembra già tra
montata. Siete In lotta contro 
rischi di privatizzazione. Co
sa è successo? 

«Nell'incontro con i sindacati 
il doti. Schimberni ha espres
so affermazioni generali ap
prezzabili sul carattere pubbli
co delle ferrovie non incom
patibile con l'efficienza e su 
rapporti sindacali seri e leali. 
Ma è assai preoccupante il 
quadro degli orientamenti 
con i quali il governo indirizza 
l'attività del nuovo ammini
stratore. I partiti di governo 
continuano a contrattare 1 lo
ro rispettivi pesi entro questo 
strategico servizio pubblico: 
hanno accantonato la propo
sta del ministro Santuz di di
stinguere, negli organismi 
dell'ente Fs, le funzioni di in
dirizzo da quelle gestionali e 
sono in aperto conflitto sui 
ruoli del futuro presidente e 
del futuro direttore generale. 
Neppure davanti a nuovi epi
sodi giudiziari, il governo ha 
dato direttive sulla trasparen
za negli appalti e negli acquisti 
tecnologici. La legge finanzia
ria riduce i trasferimenti e gli 
obblighi di servizio pubblico. 
Ma l'aspetto più grave, se così 
si può dire, e che il governo 
propone lo smembramento 
della rete e la gestione privata 
di tratte di linee ferroviarie. Se 
oggi il Consiglio del ministri 
prende questa decisione, si 

Contratto 
in Belgio da 
320 miliardi 
• • ROMA. Il gruppo Agu
sta si è aggiudicato in Bel
gio una commessa del valo
re di 320 miliardi di lire per 
la fornitura di quarantasei 
elicotteri militari. Dopo sei 
anni dì trattative, oggi il 
Consiglio dei ministri belga 
ha infatti approvato la pro
posta del ministro della Di
fesa, Guy Coeme, e di quel

lo per gli affari economici di 
acquisire, nell'ambito del 
programma «Aeromobilité 
1», gli elicotteri italiani per 
l'esercito belga. Per questa 
fornitura erano in gara tutti i 
costruttori del mondo di eli
cotteri di questa categoria. 
Erano rimasti in lizza, negli 
ultimi mesi, li gruppo Agu
sta e la francese Aerospa
ziale. «Aeromobilité IH è il 
più importante programma 
di potenziamento elicotteri
stico varato in ambito euro
peo. li ministro della Difesa 
Guy Coeme ha detto che 
l'elicottero Agusta è stato 
scelto per il suo miglior rap
porto qualità-prezzo; «Gli 
studi hanno dimostrato che, 
dal punto di vista militare, 
I'A-I09èil migliore». 

apre anche un grande proble
ma di metodo, poiché è con
tro ogni regola che il governo 
decida una cosi radicale ri
strutturazione senza averla 
preventivamente confrontala 
con II sindacato. Basta pensa
re al caso della siderurgia. Di 
recente, il governo ha scelto 
questa strada antidemocratica 
anche per i servizi marittimi e 
portuali, ma gli è andata ma
le*. 

C'è chi la riwllre l'ineffi
cienza delle Ferrovie alla 
• l e m natura pubblica 
della gestione. Perché la 
privatizzazione è da re
spingere? 

Noi non siamo ammalati di 
statalismo ma, nella gerarchia 
di valori che deve guidare la 
presenza dello Stato nella or
ganizzazione sociale, la mobi
lità delle persone è un diritto 
di cittadinanza primario. 
Quanto alla mobilità delle 
merci, solo ferrovie pubbliche 
possono risanare la patologìa 
del trasporto italiano che è 
quasi tutto su gomma, a diffe
renza di quello europeo. La 
privatizzazione di tratte di li
nee ferroviarie liquida l'obiet
tivo fissato dalla programma
zione (piano generale dei tra
sporti) del riequilibrio tra fer
ro e gomma, nel senso che la 
mobilità gommata assorbireb
be le tratte ferroviarie conve
nienti, e consegna l'intermo-
dalità, la logistica, i sistemi 
elettronici alla dominanza del 
trasporto su strada. Questa 
scelta premierebbe gli interes
si occhiuti dei gruppi più forti 
e penalizzerebbe quelli del si
stema economico complessi
vo. 

Ma la riforma delle Fa, sta
bilita dalla legge 210 
deU'85, ha fallito" 

Quella riforma ha perso di 
credibilità per due pnncipali 
ragioni. Innanzitutto, lo Stato 
ha stabilito ì suoi rapporti con 
l'ente attraverso le oscillanti 
annuali leggi finanziarie e non 
tramite lo sttumento europeo 
del contratto di programma 
che costituisce, pertanto, una 
delle richieste principali della 
«vertenza trasporti» aperta 
con il governo dai sindacati dì 
categoria e dalle confedera
zioni. In secondo luogo, l'ente 
è rimasto sostanzialmente 
estraneo ai colossali processi 
che percorrono il mercato dei 
trasporti a livello nazionale e 
mondiale: la logistica, l'inter-
modalità, le tecnologie elet
troniche. Sono processi che 
legano In modo nuovo il siste
ma produttivo a quello distri
butivo, che eliminano tempi 
morti nella consegna delle 
merci e che attengono alla co
siddetta «economia spaziale*. 
Questi processi, seppure in 
modo diverso, avanzano e sì 
intrecciano anche nei servizi 
di telecomunicazione. Invece, 
il sistema ferrato è rimasto im-
meschinito entro una sorta di 
solitudine modale assistita. E' 
vero che, quando fu approva
ta la legge 210, tali novità non 
premevano come premono 
oggi e ciò dice che le riforme 
non si fanno una volta per tut
te. 

E allora quale deve essere 
la fate nuova della rifor
ma? 

Le Ferrovie devono rimanere 
pubbliche e, nello stesso tem
po, va definita una nuova no
zione della loro efficienza 
economica entro questo mer
cato: quella di azienda logìsti
ca dotata di capacità intermo
dale, fortemente connessa al 
trasporto marittimo e su stra
da. Ciò deve portare le Fs, ne-
cessanameme, ad interrelarsi 
con altn soggetti economici -
pubblici e privati, nazionali ed 
esteri - ma calibrando con 
massima oculatezza le posi
zioni di maggioranza o di mi
noranza nelle varie iniziative 
congiunte in ragione del ruolo 
strategico della modalità fer
rata. Questa è cosa assai di
versa - anzi è l'esatto contra
rio - del ritirarsi, del conserva

re formalmente la proprietà 
del patrimonio cedendone ad 
altri l'uso finanziato peraltro 
dallo Stato. Stato e mercato 
devono invece trovare le for
me d'una positiva e nuova 
cooperazione. In quest'ottica, 
è più che maturo il raggruppa
mento di tutte le numerose 
presenze pubbliche già esi
stenti nel trasporto nazionale. 
Insomma, una sorta di Iri dei 
trasporti. 

Cobaa, accordi la cui at
tuazione va a rilento, una 
conflittualità a tutto cam
po. Quello del rapporti tra 
II sindacato e l'azienda è 
un capitolo decisivo. Tlria-

Nelle Ferrovie le relazioni sin
dacali e le condizioni di lavo
ro sono in profonda crisi. 
L'ambiguità consociativa e la 
contiguità tra le parti offusca
no l'autonomia de) sindacato, 
nonché il carattere trasparen
te e collettivo della contratta
zione, la cui centralizzazione 
è speculare all'inerzia produt
tiva fuori mercato dell'ente. I 
sindacati si scavalcano l'un 
l'altro, alla ricerca dì una im
magine protettiva o ribellistica 
sostanzialmente subalterna. Il 
lavoro è demotivato da siste
mi disciplinari di tipo esecuti
vo, gerarchico, regolamenta
re, da criteri di valutazione 
obsoleti e che marginatizzano 
le competenze tecniche e le 
funzioni della dirigenza. 

Per superare tutto questo 
c'è chi propone l'Ingresso 
del sindacato nel consiglio 
d'amministrazione... 

Non è questa la strada. Al di là 
di valutare questa ipotesi in 
termini di principio, deve pre
valere la ragion politica: que
sti bassi profili delle relazioni 
sindacali suggeriscono una 
rottura. Sì può codeterminare 
davvero solo se si contratta e 
se si sviluppala! réale'cpntrol-
lo sociale ai vari livelli: sui pro
grammi, gli investimenti, gli 
appalti, l'organizzazione del 
lavoro; la direzione del perso
nale deve essere una cosa se
ria: gli osservatori e ì comitati 
consultivi possono essere di 
grande ausilio. Insomma, bi
sogna voltar pagina-

Donatella Turtura 

Da questa sera 
aerei 
col contagocce 
• H ROMA. A meno che i pi
loti non ci ripensino all'ultimo 
momento, da questa sera alle 
21 per 24 ore paralisi presso
ché totale del traffico aereo. 
Alcune aperture da parte del-
l'Alitalia nella trattativa per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro ci sarebbero state, ma le 
posizioni delle «parti» restano 
ancora molto distanti. Fino a 
ieri sera la possibilità di una 
sospensione dell'agitazione 
appanva abbastanza remota. 
L'Alitalia ha già fatto sapere 
che lo sciopero con tutta pro
babilità provocherà la sop
pressione dell' 80% dei voli. E 
che i disagi principali si verifi
cheranno nelle partenze dallo 
scalo di Fiumicino. Dovrebbe
ro funzionare i collegamenti 
con le isole e alcuni collega
menti intercontinentali. Sem
pre oggi t piloti dovranno de
cidere se confermare o meno 
le altre agitazioni di due ore al 
giorno proclamate da dome
nica 11 al 16 novembre. Ad 
aggravare la situazione del tra
sporto aereo ieri è arrivata la 
conferma da parte dei con
trollori di volo della lega auto
noma Lieta degli scioperi de
cisi dal 14 al 16 novembre. Le 
agitazioni si svolgeranno ogni 
giorno dalle 7 alle 20. Ma or
mai è praticamente certo che 
il ministro Santuz ricorrerà al

la precettazione. In una nota 
la Lieta, che raccoglie gran 
parte dei suoi aderenti al cen
tro di Cìampino, contesta il 
contratto di lavoro degli uo
mini-radar raggiunto nel luglio 
scorso. Eseguito recentemen
te da un accordo per la sua 
attuazione. La Lieta dice che 
quel contratto, firmato dai sin
dacati confederali e autono
mi, non riconosce la profes
sionalità dei controllori di vo
lo. L'organizzazione però non 
entra nel merito delle specifi
che richieste che fa all'azien
da autonoma di assistenza al 
volo con la quale l'altra sera 
ha interrotto la trattativa. 

Ieri l'on. Michele Ciafardini, 
coordinatore del Pei per il tra
sporto aereo, ha chiesto al go
verno di intervenire «con ade
guate misure nelle vertenze 
aperte nel settore». «Il mini
stro Santuz deve assumersi 
tutte le sue responsabilità. De
ve intervenire sull'Alitalia per
ché si chiuda il contratto dei 
piloti scaduto da 14 mesi». 
«Per le agitazioni di una fran
gia minontaria dei Controllori 
di volo - conclude Ciafardini 
-, che rifiuta il contratto già 
firmato, il governo esca dall'i
nerzia e assuma le decisioni 
che in altre occasioni lo vide
ro meno esitante. Comunque 
è necessario garantire la mo
bilità della gente». 

Fiere agroalìmentarì 

Da Verona sfida a Parma 
per la supremazia 
nel business del cibo 
Ormai tra le fiere dell'alimentazione è guerra aper
ta. Ce ne sono una decina in Italia, da Udine alla 
Sicilia, tra grandi, piccole e medie. La maggior 
parte vivacchia mettendo in mostra prodotti dell'a
groindustria locale, ma soprattutto grazie alla pro
tezione di qualche uomo politico che anche attra
verso le fiere riesce a fare del clientelismo. Solo 
poche hanno grandi ambizioni. 

BRUNO ENRIOTT1 

H MILANO. L'Italia è cer
to il paese con i prodotti ali
mentari migliori e più raffi
nati; la «dieta mediterranea» 
ha dato un nuovo impulso al 
modo di alimentarsi all'ila-
liana, basato soprattutto su 
legumi, pastasciutte e risotti, 
olio d'oliva e vino eppure 
per gli operatori economici 
dell'alimenta2ione i punti di 
incontro per combinare al
tari o per scoprire cosa offre 
di nuovo il mercato sono 
soltanto due: uno in Germa
nia, l'Amiga di Colonia, e 
l'altro in Francia, il Sial di 
Parigi. Due fiere internazio
nali dell'alimentazione che 
monopolizzano larga parte 
del mercato. L'Italia è taglia
ta fuori. Le sue fiere di pro
dotti e di macchine destina
te all'alimentazione sono 
ben poca cosa e avevano fi
no a qualche anno fa un ca
rattere esclusivamente na
zionale, se non paesano. Un 
tentativo di svolta si ebbe 
con la Fiera di Parma. Erano 
gli anni in cui i grandi finan
zieri italiani scoprivano l'in
dustria alimentare. De Be
nedetti aveva tentato (inva
no) di comperare la Sme e 
ci si rese conto che l'indu
stria alimentare italiana rap
presentava un giro di affari 
di 20.000 miliardi. Si fece 
strada allora il concetto di 
«food valley» che aveva per 
capitale Parma con i sui 7 
milioni di prosciutti all'an
no, tre milioni e mezzo dì 
tonnellate di latte destinati 
al parmiggiano-reggiano, le 
sue grandi industrie alimen
tari come la Balilla e la Par-
malat. Sorse allora Cibus, il 
salone intemazionale dell'a
limentazione, che la Fiera di 
Parma organizzò in collabo
razione con la Federalimen-
tare, l'associazione di cate
goria degli industriali del 
settore. Per Cibus, la Fiera 
di Parma cambiò persino se
de: lasciato il vecchio inse

diamento nel parco ducale 
acquistò uno stabilimento 
dismesso della Salvarani ai 
margini dell'autostrada la 
cui ristrutturazione costò un 
patrimonio. Cibus ebbe co
munque successo e al suc
cesso si aggiunsero le Invi
die iniziò la lotta per strap
pare Cibus a Parma, giudica
to un centro troppo piccolo 
e troppo periferico per or
ganizzare la principale fiera 
italiana dell'alimentazione. 
Fallito questo tentativo, si è 
fatta sotto Verona che cerca 
ora di organizzare una Fiera 
in netta concorrenza con 
quella di Parma. A Verona, 
da tempo si tengono rasse
gne destinate all'alimenta. 
zione, la principale delle 
quali è certamente il Vinita-
ly. Accanto a Vinitaly nasce 
ora Euroalimenta, Fiera in
temazionale dell'agrindu-
stria alimentare che si apre 
nel prossimo settembre. Per 
il presidente della Fiera di 
Verona, Giuseppe Riccardo 
Ceni, sarà una iniziativa de
stinata ad avere grande suc
cesso. «Euroalimenta - dice 
- è la prima grande rassegna 
nazionale che tornisce una 
vetrina completa della pro
duzione alimentare: dal pro
dotto fresco al prodotto tra
sformato e commercializza
to. Questo significa che la 
produzione agricola indu
striale e commerciale si pre
senteranno sulla stessa linea 
fornendo un quadro com
pleto dell'alimentazione ita
liana. Come accade In altre 
grandi rassegne, l'Anuga di 
Colonia e il Sial di Parigi». 
Un programma certamente 
ambizioso che entra decisa
mente in rotta di collisione 
con le aspirazioni della Fie
ra di Parma. Nel nostro paso 
non c'è certamente posto 
per due fiere internazionali 
dell'alimentazione. Una o 
l'altra sono destinate a soc
combere o a ridimensionar
si a piccole fiere locali. 

— — CONTRATTARE IN FABBRICA / 3 Come è cambiato in questo arcipelago 
il rapporto tra sindacato, imprenditori e lavoratori 

Emilia, una terra dove «piccolo è bello»? 
Modena, cuore della socialdemocrazia europea; 
Reggio movimentista; Bologna attenta alla colloca
zione sociale e politica del lavoro. In questo arci
pelago di fabbriche i diritti del sindacato non sono 
stati mai messi in questione anche se il modello 
emiliano non esìste più. Adesso si tratta di andare 
avanti, tenendo conto delle esperienze compiute 
che sono molte e interessanti. 

DAI NOSTRO INVIATO 

LETIZIA PAOLOZZI 

•M BOLOGNA. Dicono lavo
ratori (e non operai); consen
so (e non conflitto); intesa (e 
non scontro); integrità (e non 
malvagità) degli imprenditori; 
l.-noraton extracomunitari (e 
non nordafricani); studi di ca
io. i>er esempio alla Gd di Bo-
lordila (e non accordi azienda
li". 

Cosi parlano in quell'arci
pelago di fabbriche e fabbri
chete metalmeccaniche, tes
sili, chimiche, agroalìmentarì, 
artigiane: da duecento a cin
quanta dipendenti, dove «pic
colo è bello*. Bello anche per 
la contrattazione? 

Sicuramente ricco di risul
tati. Accordi già siglati per ol
tre 65mila dipendenti. «E si sta 
allargando l'area delle impre
se interessate alla contratta
zione» annuncia Giordano 
Giovannini, Fiom regionale. 
Un uso diffusissimo del refe
rendum (sia in andata sia in 
ritorno); un ruolo attivo dei 
consigli di fabbrica anche tra 
gli assunti con i contratti di 
formazione e lavoro, nono
stante le minacce delta Confa-
pi che ha detto; prendiamo la 
gente solo se e quando ci ser
ve; della rappresentanza sin
dacale facciamo volentieri a 
meno. 

Allora proviamo a navigarci 
in questo arcipelago dove tut

to viene contrattato, persino ÌI 
processo d'innovazione tec
nologica, intervenuta con du
rezza negli anni Ottanta (nella 
provincia di Modena 7mila 
posti in meno). E tutto viene 
votato, anche gli investimenti 
alternativi. Ma con l'assunzio
ne di un dato vero: la satura
zione del mercato. 

A Reggio Emilia, una delle 
Camere del lavoro più belle 
d'Italia, trìttico di Emilio Tadi-
ni e, sperano, un intervento 
del pittore Valerio Adami, nel 
1988 sono oltre trecento gli 
accordi con salario e orario 
largamente contrattati. 

Per la ceramica trentatré 
ore nel ciclo continuo; sabato 
e domenica solo in alcune 
funzioni (laddove non si pos
sono spengere i forni). La Ba
lilla non abita a Reggio. 

In questo arcipelago mai 
messo in discussione il diritto 
di cittadinanza del sindacato; 
però problemi acuti ne sorgo
no a ogni passo. Nel laborato-
no della contrattazione la fati
ca non è scomparsa. Alla Max 
Mara cottimi elevati; a secon
da delle necessità di campio-
nano, un ntmo forsennato. 
Nelle cooperative di insaccati 
(Acm) si lavora nell'umidità, 
in mezzo all'acqua oppure 
dentro le celle frigonfere a-
20* e fuori, d'estate, a 30'. 

Molte aziende si erano fatte 
sotto per collegare il salano 
alia presenza, con l'istituzione 
di un premio in relazione al 
numero di giornate lavorate. 
Evidentemente, se stai a casa 
in in malattia o perché infortu
nato, niente premio. Il sinda
cato ha respinto l'assalto. 

Racconta Gianfranco Ric
co, segretario della Camera 
del Lavoro di Reggio, che loro 
hanno rapportato il salario al
la qualità e quantità dei pro
dotti sia nella metalmeccani
ca sia nell'abbigliamento. Si fa 
un mix tra quantità della pro
duzione svolta in un anno e 
qualità (dove cioè viene com
preso il numero degi scarti): 
una parte del salario variabile 
sul quale incide la materialità 
della produzione. Incidono 
anche i tempi di «attraversa
mento» dei pezzi, giacché le 
aziende non fanno più magaz
zino. Gli costerebbe troppo. 
Siccome devono produrre in 
relazione alta domanda, con
viene che il prodotto restì in 
magazzino II minor tempo 
possibile. 

Codeterminare 
che significa? 

A Modena sperimentano. 
«Per noi non c'è alternativa -
concordano Gianni Ballista e 
Donato Pivanti, responsabili 
delia contrattazione nella se
greteria confederale - tra pro
duttività complessiva dell'im
presa e aumenti salariali» La 
forma di salario fisso è 
dell'80% e quella variabile del 
2096. Dunque un confronto 
pnma e dopo, niente in comu

ne con la Fiat dove ti inchio
dano: ti do sulla base di ciò 
che ho realizzato. Nessuno 
nega che debba esistere una 
redditività dell'impresa. Ma 
con giudizio. Che il salario 
non diventi una variabile di
pendente dall'utile. 

Naturalmente ci sono com
mentatori alia Pirani (Repub
blica) di differente avviso. Se
condo toro va esaltata (a bel
lezza di un sindacato che si 
occupa solo di soldi. Ma il 
problema è un altro. Per Fran
cesco Ganhaldo, segretario 
regionale Fiom (di cui Felice 
Mortillaro vede t'ombra ispira
trice e quindi pericolosissima 
dietro il documento sulle rela
zioni industnali della Fiom na
zionale), il sindacato deve de
cidere se legarsi a processi re-
distrìbutivi o puntare su una 
sena «codeterminazione». 
Lettura filologica? «La code-
terminazione significa deter
minare assieme mantenendo 
una forte accentuazione delle 
reciproche autonomie». Il 
problema riguarda gli uni e gli 
altri: noi discutiamo sullo stes
so piano. 

In un sistema del genere le 
commissioni bilaterali parteci
pano contemporaneamente 
alle scelte dell'azienda e al
l'innovazione tecnologica. 
Eccole, le piocedure sul con
fronto preventivo. E i comitati 
tecnici bilaterali, nuove gam
be delle relazioni industriali. 

Ma sulle pari opportunità 
discorso stentato e problemi 
grossi nei se:vizì dove il sinda
cato non neìce a dare coper
tura o tutela. Quanto all'am
biente, le commissioni bilate
rali intervengono sull'inquina
mento atmosferico, idrico, sui 
fanghi, le discariche. Impresa 
dunssima giacché zootecnia 

(con una popolazione dì 
500mila suini) e industria chi
mica (la ceramica di Sassuo
lo), rappresentano un con
centrato esplosivo. 

Comunque a Modena, cuo
re della socialdemocrazia eu
ropea, 300 accordi sono stati 
firmati unitariamente. Il sinda
cato conta, fin nelle piccole 
aziende artigiane, un 15% di 
iscritti. 

A Bologna, in un quadro 
della struttura industriale che 
tiene, commenta Duccio 
Campagnoli, segretario della 
Camera del lavoro, non è pen
sabile quel modello Fiat che 
vorrebbe rendere il sindacato 
residuale. Gli imprenditori 
hanno un problema di con
senso: consenso dei lavorato
ri e del sindacato. Segnali dì 
un «bisogno di sindacato» ap
paiono oggi -anche nel terzia-
no o nei fast-food dove hanno 
imposto lo Statuto dei lavora
tori. 

La collocazione sociale e 
politica del lavoro è perciò un 
punto chiave «anche in termi
ni di riconoscimento di ruolo 
e dì diritti». Per il sindacalo 
equivale a uscire dalla logica 
dell'emergenza occupaziona
le, costruendo un sistema di 
relazioni che affermi nuovi 
poteri. D'altronde, appena 
emergono diritti, fanno corto 
circuito con lo stato dell'orga
nizzazione collettiva. 

Peccato che di queste espe
rienze sia mancato un riscon
tro a livello nazionale. «Voi al
tn raccontate delle frottole -
ribatte la Cgil -. Portateci i 
contratti!». Il dibattito politico 
non raccoglie gli episodi, im
portanti e minuti. Ovviamen
te. se t'osso duro per la Fiom 
rimangono i grandi gruppi 

(fatto salvo l'accordo Olivet
to. il macro finisce per spinge
re il micro in un angolo. 

«Abbiamo puntato sull'or
ganizzazione del lavoro però 
il nostro patrimonio culturale, 
politico, si scontra con una 
cultura di massa che è diver
sa», è la spiegazione di Ricco. 
Gap tra sindacato e comune 
sentire? Bisogna correre ai ri
pari «con un metodo maìeuti-
co»: discutere, nflettere, con
frontarsi. Anche perché ì rap
porti tra sindacati notoria
mente si sono aggrovigliati. 
•Per noi della Cgil il contratto 
deve essere ratificato dall'as
semblea dei lavoratori; alla 
Cisl decidono i suoi iscritti». 
Manca l'agibilità dì un tempo. 
Quel tempo in cui il delegato 
di fabbrica svolgeva una fun
zione solidale per tutti. Ora la 
capacità di veto dei sindacati 
più che nei confronti degli im
prenditori. viene usata per 
bloccarsi reciprocamente. 

L'opinione 
degli imprenditori 

Certo, ti sindacato ha carat
teristiche qualitative e quanti
tative differenti. Nell'arcipela
go emiliano conta la tradizio
ne, il modo di pensare della 
gente. Sennò le organizzazio
ni del movimento operaio non 
avrebbero trovato legittimità 
(in Emilia sono 6Smila iscritti 
alla Fiom; solo nella provincia 
di Reggio, su 416.000 abitanti, 
99mila gli iscritti alla Cgil tra 
lavoratori attivi e disoccupa
ti), non avrebbero puntato sul
le regole, non avrebbero ap

plicato delle procedure. An
che gli imprenditori sono con
vinti, pur passando da afflati 
riformatori a reazioni violente, 
che la contrattazione sia un 
fatto positivo. Secondo Garì-
baldo, diffìcile pensare dì ge
stire le imprese con «terrore e 
automazione». Più che scam
bio, un reciproco tenere con
to. «Dalla sua pace la mìa di
pende», canta Don Ottavio ne) 
Don Giovanni, 

Ma le isole dell'arcipelago 
- Reggio, Modena, Bologna -
hanno una vegetazione diver
sa una dall'altra. Reggio movi
mentista, più aperta su salario 
e produttività, guarda agli 
aspetti della prestazione. Mo
dena, tranquilla, rilassata, ha 
una sua «anomalia» e si ritiene 
meno omogenea alla contrat
tazione nazionale giacché tie
ne presente la produttività 
complessiva dell'impresa (la 
redditività) e la produttività 
della prestazione lavorativa. 
Bologna, invece, prende in 
considerazione specìfi
camente ciò cheriesce a con
trollare. 

Anche questo dimostra che 
il modello emiliano non esiste 
più e comunque non è sicuro 
che andrebbe bene per tutta 
l'Italia. Perciò nessuna idea di 
autosufficienza. Nella terra 
dove ognuno coltiva l'idea di 
costruirsi elementi di certezza 
attraverso il lavoro, sanno or
mai che qualsiasi modello fini
rebbe per soddisfare solo un 
narcisismo di provìncia. Ma 
sanno pure che l'Emilia resta 
un punto alto nelle contraddi
zioni dello sviluppo capitalisti
co, E su questo rischiano, 

fine • Le precedenti puntate so
no state pubblicale martedì 6 e 

mercoledì T dicembre. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Proposta di Militello per utilizzare gli accantonamenti di fine rapporto 

iquidazi 
Militello rilancia su «Politica ed Economia» la sua 
proposta di riconoscere ai lavoratori la titolarità degli 
accantonamenti per le liquidazioni usandola non per 
svuotare le casse delle aziende, ma come strumento 
di intervento sul processo di accumulazione. Entra 
così nel dibattito in corso nel Pei e nella CgiI sulla 
democrazia economica, indicando una strada per 
sperimentarla. E Formica sarebbe d'accordo... 

RAULWITTENBERG 

Giacinto Militello 

Privatizzazioni in Francia 
Il socialisti smantellano 
i santuari finanziari 
messi a punto da Chirac 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• 1 ROMA. Ventimila miliar
di l'anno. A tanto ammonta il 
flusso finanziario che dagli ac
cantonamenti per le liquida
zioni giunge alte aziende. Si 
tratta di «salario differito», la 
cui titolarità spetta ai lavorato* 
ri dipendenti per i quali viene 
accantonato il Tfr, trattamen
to di fine rapporto. Tuttavia da 
questo risparmio, che Chips 
ha calcolato in 65.853 miliardi 

negli ultimi tre anni, i titolari 
traggono appena lo 
0,25-0,5056; oltretutto non 
hanno alcuna voce in capitolo 
sulla gestione di queste risor
se. Invece le aziende lo utiliz
zano come fonte di liquidità a 
costò vicino allo zero. Se do
vessero ricorrere al credito, il 
costo del finanziamento sa
rebbe tra il 10 e il 15*. E ora 
che i lavoratori dipendenti re

clamino la titolarità del Tfr e 
almeno di potersi esprìmere 
sulla loro utilizzazione. 

Il primo squillo di tromba 
sull'impiego del Tfr venne il 
marzo scorso dal presidente 
dell'lnps Giacinto Militello. Di 
fronte all'offensiva della Con-
{industria e delle compagnie 
di assicurazione per conqui
starsi fette di reddito a favore 
delia previdenza privata (sot
traendo risorse a quella pub
blica e obbligatoria), si mise 
in lizza per le pensioni integra* 
tive: sono un'ottima cosa, dis
se, specie se in forma colletti
va e amministrate dall'Inps; e 
ci sono i soldi per realizzare 
fondi pensionistici, che stan
no nelle casse delle aziende, 
appartengono ai lavoratori 
senza che ne possano dispor
re se non quando vanno via: le 
liquidazioni. Oltretutto se I la

voratori potessero codecide-
re assieme all'imprenditore su 
come utilizzare queste risorse, 
si aprirebbe in Italia un inedito 
capitolo di democrazia eco
nomica. Dirà poi il ministro 
del Lavoro Rino Formica: «La 
democrazia economica avan
za anche per questa via». 

E proprio dal punto di vista 
della democrazia economica, 
su cui lo stesso congresso del 
Pei è impegnato. Militello ri
lancia la sua proposta sulle 
pagine di «Politica ed Econo
mia». Non tanto ai fini della 
previdenza integrativa, quan
to come «strumento perma
nente dì intervento e control
lo dei lavoratori sul processo 
di accumulazione». 

Quei 20mila miliardi all'an
no sono di grati lunga superio
ri al 59S attraverso il quale i 
fondi svedesi Intervengono 

sul mercato azionario dì quel 
paese. Come utilizzarli al me
glio? Militello non intende 
svuotare le casse delle azien
de: quei soldi possono restarvi 
trasferendo fuori, ad esempio 
in fondi regionali (quali sono i 
fondi d'investimento svedesi) 
•la titolarità delle azioni ri
spettive che dovrebbero esse
re a favore dei lavoratori». Il 
comunista Militello si inseri
sce così nel dibattito in atto 
nella CgiI (del cui Direttivo fa 
parte) su conflittualità e parte
cipazione, affermando che al
la sfida della Fiat dì collegare 
il salario alla produttività «rea
giamo accettando mance dal 
padrone o con l'impotenza a 
confrontarci su questo terre
no». Prima reazione, quella di 
Giuliano Cazzola segretario 
socialista della CgiI, che ha ri
volto a Militello un «ben torna
to alla lotta politica». 

Genova 
Piano CgiI 
per 
il porto 
• ? • GENOVA. Le segreterie 
genovese e ligure della Filt-
Cgil hanno presentato ieri alla 
stampa una serie di proposte 
messe a punto con l'obiettivo 
dì un riassetto generale dello 
scalo del capoluogo. 11 piano 
prevede tre livelli di interven
to: la programmazione territo
riale nell'ambito del sistema 
portuale ligure; la regia e il 
coordinamentodel servizio e 
del lavoro portuale nel loro 
complesso, da affidare ad un 
Consorzio (o Pori authoriry) 
corredato di alcune .società 
di servizi.; la gestione e l'ese
cuzione di imbarco-sbarco-
movimento delle merci, de
mandate ad una impresa por
tuale emanazione della Com
pagnia dei lavoratori portuali. 
In pratica, con questo piano, 
la Compagnia viene candidata 
a detenere l'intero ciclo ope
rativo. 

Petrolio 
In aumento 
produzione 
dell'Opec 
B PARIGI. La produzione dì 
petrolio dei 13 paesi dell'O
pec nel mese di novembre è 
stata di 22,6 milioni di barili al 
giorno, 1,3 milioni di barili In 
più di quella registrata in otto
bre. Lo rende noto il rapporto 
mensile dell'agenzia intema
zionale dell'energia (Àie) 
pubblicato ieri a Parigi. 

Secondo il rapporto la pro
duzione giornaliera dell'Ara
bia Saudita è passata da 5,7 
milioni di barili in ottobre « 
6,5 in novembre, mentre quel
la iraniana è aumentata di 2.2 
a 2,5 milioni di barili. Quelle 
degli Emirati arabi uniti è ri
masta stabile a due milioni dì 
barili al giorno. 
. I) primo gennaio, si ricorda. 

entrerà in vigore l'accordo del 
13 paesi esportatori di petro
lio, che limita la produzione 
globale dell'Opec a 16,5 mi
lioni dì barili al giorno per il 
primo semestre 1989. 

i B PARIGI. Piano plano Pier
re Beregovoy, ministro fran
cese dell'economia, è arrivato 
al punto cruciale della nuova 
gestione socialista: quei «nu
clei duri» delle società priva
tizzate che sono un po' il san
tuario delle finanze nazionali. 
Beregovoy ha annunciato ieri 
che nella prossima primavera 
il governo depositerà un pro
getto di legge per ridare la li
bertà agli azionisti «stabili» dei 
«nuclei duri». Il primo ministro 
Michel Rocard avrebbe già 
dato il suo assenso all'opera
zione, che sceglierebbe così 
In termini tutto sommato non 
traumatici un grovìglio che ha 
rischiato spesso di diventare 
•esplosivo. Si tratta di percen
tuali azionarie che vanno dal 
20 al 30 per cento di colossi 
come la Società Generale e la 
Compagnie Generale d'Eie-
ctricìté, privatizzate tra 1*86 e 
183 dall'ai lara ministro dell'E
conomia, il neogoltista 
Edouard Balladur. La legge di 

"privatizzazione prevede che 
quelle azioni non possano es
sere vendute per almeno due 
anni, e che nei tre anni suc
cessivi ci sarebbe stato biso
gno di un'autorizzazione uffi
ciale del consiglio di ammini
strazione. Accadde che - co
me hanno più volte denuncia
to Beregovoy e 11 suo partito -
nell'ambito di quel pacchetto 
azionario bloccato intercor
ressero «patti segreti» per il 
controllo presente e futuro 
delle società, ben coperti dal 

paravento di una legge dello 
Stato. I socialisti hanno sem
pre accusato il governo Chi
rac di aver consegnato le 
grandi privatizzate In mano a 
società vicine al partito di ap
partenenza dell'allora primo 
ministro neogollista, al fine di 
creare così un gruppo di pote
re e pressione economica e 
politica. 

Nulla vieta che le stesse so
cietà che controllano oggi le 
privatizzate non continuino a 
farlo in futuro, ma le cose si 
faranno più o meno alla luce 
del sole e senza la copertura 
di una normativa statale. Ap
parentemente dunque Bere
govoy si muove nella più per
fetta logica di mercato aziona
rio liberamente concorrenzia
le; in realtà, anche se gradual
mente, porta un colpo non da 
poco al sistema di potere 
messo in piedi nei due anni 
del governo Chirac. 

Ora il progetto di legge an
drà sottoposto al Consìglio di 
Stato e quindi al Consiglio dei 
ministri, per poi approdare In 
Parlamento. Una nuova legge 
si rende necessaria - ha stabi
lito un comitato di saggi - per 
evitare che si moltiplichino ì 
ricorsi per rottura di contral
to: la legge di Balladur non 
prevedeva infatti particolari 
clausole di conservazione del
le azioni. Il principio venne 
istituito tramite contratti priva
ti siglati direttamente tra Bal
ladur e le società che avevano 
investito nel «nuclei duri». 

Un «caso Ghidella» all'Ibm 
Il colosso Usa dei computer 
cambia strategia e licenzia 
l'inventore dei suoi personal 
r a MILANO. La Ibm, gi
gante americano dell'infor
matica, uno degli imperì in
dustriali più potenti del 
mondo, dà segni di nervosi
smo. Contravvenendo una 
tradizione decennale di sta
bilità, Big Blue, come la 
chiamano alla Borsa di New 
York, continua infatti a pro
cedere per piccoli aggiusta
menti strategici che segna
lano scricchiolii tra le sue 
solide impalcature di un vo
lume d'affari da favola ed 
una redditività elevatissime. 

Forse il punto più contro
verso, in quésto momento, 
è quello dei piccoli sistemi, 
quelli di più larga diffusio
ne, visto che ancora la Ibm 

' trae un terzo delie sue en-
' irate e (orse due terzi dei 
' suol utiliidai grandi Compu

ter, i maìnframes. 

Ha provocato iri proposi
to non poca sensazione la 
notizia, giunta l'altra gior. 
no, dòpo un periodo di illa-

1 zionì e smentite, che.'Wil-
' liam C. Lowe, tino dei diri-
> genti plù.in vista della casa 

americana, ha deciso di la
sciare la Ibm per andare alla 
Xerox. Anche Big Bluevive, 
in altre parole, un suo «caso 
Ghidella». Se ne va sbatten
do la porta uno degli uomi
ni più in vista, quello che 

creò la «squadra d'assalto* 
che portò all'inizio degli an
ni Ottanta il colosso ameri
cano nel mercato in peren
ne tumulto dei personal 
compulers. E viene alla luce 
la realtà di un - relativo -
declino dello strapotere 
della Ibm in questo campo 

Il lancio della nuova linea 
dei Ps/2, che avrebbe dovu
to mettere i piccoli sistemi 
della Ibm al riparo dalle co
pie a buon mercato assem
blate in Oriente non ha sor
tito l'effetto sperato. E oggi 
nel ruolo che fu di Lowe ar
riva un Italo-americano di 
44 anni, James Cannavino, 
fino a ieri responsabile dei 
maìnframes. Qualcuno tra 
gli osservatori ha visto in 
questa scelta un segnale 
strategico: la Ibm in pratica 
si appresterebbe a lavorare 
nella direzione di un mag
gior collegamento tra Pc e 
grandi sistemi, puntando a 
fare dei primi delle vere e 
proprie stazioni di lavoro 
capaci di «aprire una fine
stra» sul maìnframes me
glio di quanto non facciano 
oggi. Lasciando, forse, alla 
concorrenza l'ingrato com
pito di combattere per di
sputarsi un ruolo nel settore 
dei personal individuali. 

OD.V. 

Patrichs Noir, impossibile dimenticarti. 

Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 
È stato oggi 
o ti conosco da sempre? 
Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 
Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

P a t r i c h s N 

Ratrichs 

«IP 
UUDECOLOGNE 
1 M !*•**•* Montai 
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Homo sapiens, 
il segreto 
none 
il pollice? 

\ | 
Sembrava certo che il successo evolutivo della nostra spe
cie losse dovuto al pollice "opponibile-. E si pensava che, 
altri ominidi, come i Paranlropi e gli Australopitechi, pnvi 
della particolare conformazione della mano, fossero mul
tati, per questo, •sfavoriti». Ma il recente rinvenimento in 
una caverna africana di resti fossili di Paranlropi, ha co
stretto i paleoantropologi a correggere quest'idea. Anche i 
paranlropi infatti, avevano una conformazione della mano 
che consentiva loro la costruzione di utensilLEppure quel
la specie si è estinta. E quali furono allora gli elementi che 
permisero l'affermazione della nostra linea evolutiva? 

Gli incidenti 
ai reattori 
nucleari 
inRfg 

E TECNOLOGIA 

mi Subito dopo le rivelazioni 
di un grave incidente ̂  al 
reattore nucleare di Biblis, 
in Assia, ne seguono nume
rose altre sulle altre centrali 
della Germania federale. Le autorità hanno annunciato ieri 
che lo scorso maggio, nella centrale atomica della Bassa 
Sassonia, c'è stato un guasto nel sistema di raffreddamen
to. Funzionari del ministero dell'ambiente inoltre, hanno 
segnalato inoltre che alla centrale di Stade, a 25 chilometri 
da Amburgo, di incenti quest'anno ce ne sono stati ben 14. 
L'impianto di Stade è entrato in funzione net maggio del 
72 ed è una centrale di 672 megawatt. 

Sono i virus e non le radia
zioni i responsabili dell'au
mento dei casi di leucemia 
nell'infanzia che si sono re
gistrali in Gran Bretagna, 
nei pressi di centrali nu
cleari? E quello che afferma 
The Lanca, prestigiosa rivi-

Leucemie 
infantili: 
le radiazioni 
non c'entrano? 

sta medica inglese, in un articolo dell'oncologo Leo Kin-
len. «Il pubblico crede - afferma lo studioso - che vivere 
nei pressi di una centrale nucleare possa aumentare i rischi 
di leucemia nei bambini. Ma da numerose ricerche, indi
pendenti tra di loro, è emerso che il livello delle radiazioni 
nelle zone in cui c'è una centrale, è molto basso e non 
giustifica l'aumento delle leucemie». Secondo Kinlen que
sto dipende dalla maggiore vulnerabilità ai virus dei bam
bini che vivono in zone isolate. E la leucemia potrebbe 
essere il modo in cui i bimbi reagiscono alle infezioni 
comuni portate nella zona da lavoratori provenienti da 
altre regioni. Il tutto suona ben stravagante... 

Un altro 
landò 
per Ariane 4 

Dalla base di Kourou, nella 
Guyana francese, dovrebbe 
essere partito stanotte un 
razzo Ariane 4- Il condizio
nale è d'obbligo perchè il 
lancio è previsto in ore incontrollabili per il giornale. Aria
ne comunque, deve mettere in orbila llsatellite lussembur
ghese* Astra IA, destinalo a lare concorrenza a quello 
francese Tdf 1. Astra dovràjlrasmettere con 16 ripetitori in 
zone linguistiche differenti, cori traduzione simultanea, 
programmi che potranno essere ricevuti solo a pagamen
to. 

Il melanoma 
si diffonde 
anche in età 
precoci 

Una volta il melanoma, un 
cancro della pelle che si 
può diffondere in tulio il 
corpo se non viene asporta
lo in tempo, si sviluppava 
soprattutto in persone esposte ai raggi solari in modo 
violento per almeno venti anni, Negli ultimi anni invece 
questo tumore si è manifestalo spesso anche Ira i giovani 
in condizioni di non eccessiva esposizione ai raggi solari. 
Negli Stati Uniti, dove il fenomeno è stato studiato, i ricer
catori tendono ad attribuire questa diffusione alla questio
ne dell'ozono, la cui diminuzione nell'atmosfera favorisce 
un più facile assorbimento dei raggi ultravioletti, notoria
mente responsabili del melanoma 

NANNI RICCOBONO 

Futuro a tavola/2 La produzione 
Alimenti spesso sarà rapida 
tutti uguali e standardizzata 

Obi «in maschera» 
Colori senza sapori 
Perderemo il gusto e l'olfatto? I pranzi delle nonne 
resteranno un ricordo dell'infanzia? 11 cibo del fu
turo sarà fatto di aromi e di colorì più che di sapo
ri? Sono in molti a prevederlo e comunque avver
tono che sarebbe sbagliato metterci a difendere 
una mitica età dell'oro a scapito della modernità. 
Cambierà la produzione. Tutto sarà più rapido e 
avremo fragole e pomodori in tutte te stagioni. 

ROMEO BASSOLI 

• • Più in fretta, sempre più 
in fretta. Nel 1950 il tempo de
dicato da una donna alla cuci
na era mediamente di 4 ore. 
Nel 1988 alle donne si sono 
affiancati gli uomini ma le une 
e gli attn dedicano media
mente all'allestimento del lo
ro pranzo solo 40 minuti. Me
no tempo per cucinare, meno 
tempo per fabbricare il cibo. Il 
futuro promette accelerazioni 
vertiginose che investono in 
straordinaria simmetrìa i con
sumatori e ì fabbricanti della 
materia alimentare 

I grandi protagonisti saran
no gli enzimi e i batteri pro
dotti per via biotecnologica 
responsabili di quella «fordiz-
zazione dell'alimentazione* 
che si sta affermando in tutta 
Europa. Sì, proprio Ford, con 
la sua logica del prodotto 
spartano nel quale «ciò che 
non c'è non si può rompere». 
Ma soprattutto il Ford della 
produzione standardizzata al 
massimo, uguale ovunque e 
comunque. E allora ecco un 
follo gruppo di cibi disponibili 
tutto l'anno, sempre uguali, ' 
ma con tempi di produzione 
dimezzati. È così ormai per le 
fragole e ì pomidoro. Domani 
avverrà per le mele, le pere, le 
arance. Tra oggi e domani, ec* 
co che il processo investe 
massicciamente un alimento 
•strategico* come il formag
gio. «La chiave del nuovo mo
do di produrre i formaggi è la 
velocizzazione dei processi e 
la possibilità di riprodurre in 
modo costante le caratteristi
che di un prodotto», spiega 
Roberto Giangiacomo, diret
tore di ricerca all'Istituto lat
ti ero-c asearìo di Lodi. Che tra
dotto in esempi significa far 
maturare il Parmigiano Reg
giano in un anno invece che in 
due, applicare una tecnologia 
chiamata «ultrafiltrazione del 
latte> che permette di produr
re ovunque e in qualsiasi pe
riodo dell'anno i formaggi ti
pici di una zona e di una sta
gione. «Il risultato è un'unifor
mità del tipo éi alimentazio
ne*. spiega Giangiacomo. Ma 
aggiunge che in Italia tutto 
questo è vietato e che «per 
questo siamo sottoposti ad 
una forte pressione dei pro
dotti stranieri*. Domani vince

ranno «loro*? Basterà aspetta
re fino al 1992? Forse, ma in
tanto questa separazione tra 
la stagione, il clima, il paesag
gio e il suo prodotto alimenta
re si è quasi completamente 
consumata. L'inurbazione di 
massa ha ridotto le stagioni a 
due (esistono in città la prima
vera e l'autunno?). La «fordiz-
zazione* del cibo cancellerà, 
per la sua parte, anche quelle 
sopravvissute. 

•Ma in realtà le diversità si 
ricostruiranno su un'altra sca
la - dice Gianni Cavinato di 
Agrisatus, un'organizzazione 
che si occupa di ambiente, 
consumatori e agricoltura - . 
Non ci sarà più il cibo di quali
tà media. O meglio, quello 
che verrà considerato tale sa
rà in realtà molto inferiore ri
spettò a quello consumato da 
un'elite massificata, ma pur 
sempre élite. Ma sarà anche 
superiore alla qualità di oggi». 
Nel nostro futuro, sostiene Ca
vinato, l'alimentazione sarà 
medicalizzata, concepita co
me assunzione di prodotti utili 
ad una dieta, con i suoi pun
teggi e i suoi feticci. Con alcu
ne aberrazioni in più: •) cibi 
saranno personalizzati in base 
a questi criteri - spiega Cavi-
nato - . Una tecnologia costo
sissima verrà messa a disposi
zione di una selezione geneti
ca rigorosa di piante e anima
li. I prodotti saranno genetica
mente tutti uguali e molte spe
cie vegetali e animali sempli
cemente ' spariranno perché 
non saranno più adeguati a 
questi paradigmi tecnologici». 

Roberto Giangiacomo, ad 
un recente convegno dej Pei 
di Milano su biotecnologie nel 
settore agro alimentare, ha 
scritto nella sua relazione, 
presentata assieme a Yves Ga
lante della Masbiotec, che -è 
sbagliata la contrapposizione 
tra scienza e biotecnologia da 
una parte e sapori di tempi an
tichi dall'altra.,. Perché la 
scelta istintiva, ma ignorante, 
è ovvia e ci condanna all'im
mobilismo. a perdere quindi 
terreno nei confronti di altri». 

È indubbio comunque che 
il processo di «fordizzazione* 
del cibo produrrà più qualità. 
L'uso di pesticidi e fitofarmaci 
in agricoltura potrebbe essere 
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largamente sostituito da mani
polazioni genetiche delle 
piante. 1 prodotti a base dì ce
reali, che torneranno proba
bilmente ad essere molto-ri
chiesti nel prossimo futuro, se 
ne gioveranno di più. Un po' 
meno la carne. Ma forse non 
si sono ancora valutati ì costi 
sociali e culturali di questa tra

sformazione. Che potrebbero 
non essere ruttici uno stesso 
segno. I processi di liofilizza
zione, ad esempio, .potrebbe
ro mettere domani a disposi
zione di milioni di persone 
pietanze ricche di vegetali, fi
no a 15 diversi ^*come spiega 
il dottor Mario Parma, della 
Exin, un'azienda che com

mercializza i prodotti Agrofil 
-. O compressati di vegetali, 
pasticche ipemutritivea. Un ci
bo che finora è stato il grande 
ambasciatore degli aiuti ali
mentari al Terzo mondo sem
bra destinato ad occupare un 
mercato europeo e statuniten
se che sta a cavallo Ira il desi
derio di cibi .naturali, (la lioli-

lizzazione distrugge molti ad
ditivi chimici) e quello di pasti 
velaci. L'altra grande speran
za, come spiega Emanuele 
Piccarì dirigente dell'Unione 
Consumatori, è un uso degli 
enzimi che arricchisca di ele
menti nutritivi i prodotti tradi
zionali diminuendo l'uso di 
sostanze chimiche addizìona-

«Ma - aggiunge - Il conienti 
mento dei prezzi e della so l i 
slicazione che ne deriverl 
comporterà anche una degni» 
dazione dei gusti del consta 
malore. La standardizzazione 
sarà deprimente. Perderemo 
completamente l'uso dell'ol
fatto ad una tavola tutto colori 
e niente odori*. 

Sono preoccupazioni che 
sembrano confermate dai 
nuovi ingressi di prodotti ali
mentari su un mercato d'avary 
guardia ( o laboratorio) come 
quello americano: meno suc
chi di (rutta e più amate a n i 
matizzate alla ciliegia, alla b # 
nana, ai frutti esotici; meno 
consumo di verdura ma boom 
della Potato Skins, la buccia' 
della palala cotta al rome) 
pronta per essere riempila 
con quel che si vuole. ' 

Ma il «pasto in maschera» 
potrebbe nascondere anchtì 
dell'altro. L'accelerazione nel
la produzione del cibo ci r i . 
presenterà il discorso della 
sofisticazione In altri termini? 
Piante e animali sono infatti 
organismi complessi, molto 
più complessi dei batteri e dei 
lieviti. La tendenza è però 
quella di trattarli allo stesse* 
modo, introducendo modifi
cazioni nel patrimonio eredi' 
tarlo o nel loro metabolismo;! 
Genetisti e ambientalisti sona 
preoccupati. Avvertono che 
non si può pensare a questa 
fonti di-cibo come a macchi-* 
ne viventi. Modificare il Dna '4 
un bovino, anche in piccolissi) 
ma parte, può comportate^ 
nel giro di alcune generazioni, 
o Ione anche subito, mutazió
ni collaterali imprevedibili; 
Perche ogni gene Interagisce 
con una struttura vivente 
complessa. E allora trasfatj 
mare un essere vivente pel 
farlo produrre di più può prò' 
vacare uno stress da superraf 
voro con conseguenze tnofj 
calcolabili sul complessò'del! 
l'animale e sulla sua prole'; 
Tutto questo, quali costi avràf 

In Australia, alcuni bongu; 
stai della carne si appostano* 
ancora dietro un sasso e urial 
pianta, con un fucile. Puntano 
con estrema precisione la te
sta della loro vìttima che sta) 
pascolando tranquilla in v~ 
prato e con un colpo sol 
l'abbattono. La mucca vieni 
fulminata senza aver sospetta"! 
to neppure per un attimo la 
propria sorte. Se chiedete to
ro perche vi sentirete risporìs 
dere che la carne di un anim.-J* 
le che non ha mai vissuto 11 
terrore dì un camion, di un va; 
gone ferroviario, dì un maeep 
lo. è mille volte migliore. " 

Sono gli ultimi romantici; 
ma forse hanno qualcosa da 
dirci. 

Un farmaco prodotto all'Avana 

Sole e melagenina 
per curare la vitiligine 
L'Hotel Comodoro è una bassa costruzione nella 
periferia ovest dell'Avana. Sulla sua piccola 
spiaggia si possono vedere numerose persone di 
nazionalità, sesso ed età diversi, la cui pelle pre
sentava anomale e vistose chiazze chiare, esporsi 
religiosamente al sole, Si tratta di persone affette 
da vitiligine, una malattia della pelle difficile da 
curare. 

• • La vitiligine è una ma
lattia insidiosa che può in
sorgere a qualunque età 
estendendosi, anche in ma
niera molto rapida, su tutto 
il corpo e provocando nel 
paziente numerose conse
guenze anche psicologiche; 
di questa malattia si cono
sce poco e le lunghe cure 
fin qui usate - che contem
plano anche esposizioni a 
raggi ultravioletti di banda 
A - non risultano soddisfa
centi. Ma i clienti dell'Hotel 
COmodoro provenienti da 
diverse parti del mondo 
hanno trovato a quanto pa
re la soluzione al loro pro

blema presso il Cenlro di 
istioterapia placentare dove 
vengono curati centinaia di 
pazienti affetti da vitiligine, 
psoriasi ed alopecia. È qui. 
infatti, che si produce ed 
applica la melagenina, una 
soluzione alcolica di estrat
to di placenta umana che 
contiene una lipoproteina i 
cui principi biostimolanti 
aumentano la formazione 
del pigmento della pelle 
esposta ai raggi solari o ai 
raggi infrarossi 

La melagenina è stala 
messa a punto dal dottor 
Miyares Cao, un ginecologo 
il quale, attraverso i suoi 

esperimenti sulla placenta, 
ha notato che essa pigmen-
tava la pelle delle cavie; in
sieme ad un collega derma
tologo ha cominciato a stu
diare il fenomeno riuscen
do a mettere a punto un far
maco che non ha alcuna 
controindicazione e che of
fre un alto indice dr guari
gione (circa l'84*); dopo 
dieci anni di sperimentazio
ne è stalo provato che gli 
ammalati curati con la me
lagenina non soffrono nuo
ve depigmentazioni 

Ma la cura, anche con la 
miracolosa melagenina, è 
lunga, i tempi medi di guari
gione vanno da un minimo 
di tre mesi ad un massimo 
di undici. In queste condi
zioni diventa onerosissima 
una cura in loco, tanto più 
che la melagenina è una 
semplice soluzione che va 
spalmata sulle parti affette 
che poi andranno esposte 
ad una normale lampada a 
raggi infrarossi. 

A gennaio il Congresso deve decidere se concedere o no i finanziamenti 
per la costruzione di due impianti militari per la produzione del trizio 

Usa, presto due nuovi reattori nucleari? 
Difficile decisione, quella che sarà chiamato a 
prendere il Congresso degli Stati Uniti il prossimo 
mese di gennaio. Quando giungerà la richiesta di 
finanziamento del piano messo a punto dal Diparti
mento dell'Energia: due nuovi reattori nucleari da 
regalare ai militari per la produzione di trìtio, la 
materia prima delle armi atomiche. Costo 6,8 mi
liardi di dollari (circa 9mila miliardi di lire). 

PIETRO GRECO 

• • In caso di approvazione. 
ricorda la rivista «Scientific 
American* nel suo numero di 
novembre, sarebbero i primi 
due grandi reattori nucleari, 
sia civili che militari, ordinati 
negli Stati Uniti da quindici an
ni a questa parte. Proprio 
mentre nell'opinione pubbli
ca americana è ancora viva la 
polemica sull'omertà che ha 
coperto il pluridecennale in
quinamento radioattivo pro
dotto da centrali nucleari 

Tutto nasce da) (atto che il 
tritio, un isotopo radioaltivo 
dell'idrogeno usato nelle te
state atomiche per aumentar
ne la potenza esplosiva, deca

de del 5,5% ogni anno Deve 
quindi essere sostituito. Negli 
Stati Uniti c'è un solo impian
to di produzione di tritio: quel
lo di Savannah River nella Ca
rolina del Sud gestito dal Di
partimento dell'Energia. Il 
centro ha quattro reattori ma, 
sostengono al Dipartimento 
dell'Energia, sono vecchi e 
superati. Tanto che uno è sta
to chiuso lo scorso anno per 
la rottura dell'involucro e gli 
altri tre sono spesso fuori ser
vizio. sia per guasti che per le 
necessità di frequente manu
tenzione. E anche quando so
no operativi, per prudenza, 
non vengono mai portati oltre 

la metà della loro potenza. In
somma rimpianto di Savan
nah River, die è tuttora in gra
do di soddisfare la domanda 
militare di tritio, non risponde 
più alle moderne esigenze di 
sicurezza. A tanto scrupolo 
non devono essere estranei i 
seri dubbi avanzati sulla futura 
operatività dei reattori dagli 
scienziati del National Re
search Council. L'indagine da 
loro effettuata lo scorso anno 
ha infatti dimostrato che a 
causa di stress e corrosione si 
sono prodotti vari guasti nel 
sistema di raffreddamento dei 
reattori; il sistema di confina
mento non è In grado con as
soluta certezza di evitare rila
sci di radioattività all'esterno 
in caso di crisi; la direzione 
degli impiantì non è immune 
da pecche. La riprova si è avu
ta ad agosto, quando ì tecnici 
che avevano problemi a far ri
partire un reattore, invece di 
spegnerlo hanno tentato di 
aumentarne la potenza. Qual
che giorno dopo lo stesso 
reattore ha avuto un'improvvi

sa impennata di potenza. 
Così il Dipartimento dell'E

nergia ha varato il suo piano. 
la costruzione di due nuovi 
reattori per la produzione di 
trìtio di diversa concezione 
ma di eguale grande sicurez
za. Il primo, ad acqua pesan
te, dovrà essere costruito pro
prio a Savannah River in non 
più di dieci anni. Il Diparti
mento dell'Energia lo ha pro
gettato talmente grande che 
da solo sarebbe in grado di 
coprire anche la più grande 
domanda militare di tntio che 
si possa ipotizzare. Ma insiste 
perché nel sottosuolo del 
•National Engeneering Labo
ratori netto Stato dell'ldaho, 
venga costruito un secondo 
reattore. L'impianto, opera 
probabilmente della -General 
Atomics», è dì quelli definiti 
«intrinsecamente sicuri». Pre
vede l'uso dì grafite come mo
deratore e dì elio come raf
freddante. E anche in caso di 
guasto totale a un sistema di 
raffreddamento, assicurano 
alia «General Atomics*, nulla 

succederebbe: l'impianto sarà 
progettato in modo che il ca
lore venga disperso e non su
peri valori dì sicurezza. Tanto 
ottimismo sembra tuttavia ec
cessivo: nell'unico impianto 
•intrinsecamente sicuro» esì
stente negli Usa, costruito in 
superficie proprio dalla «Ge
neral Atomics* a Fort St. Vrain 
nel Colorado, non mancano i 
problemi. 

Il progetto del Dipartimen
to dell'Energia non è certo di 
quelli che passano inosserva
ti. Subito, riporta ancora la ri
vista scientìfica americana, sì 
sono formati opposti schiera
menti prò o contro la sua rea
lizzazione. Per il senatore Ja
mes McClure non è pensabile 
che gli Usa abbiano un solo 
centro di produzione dì tritio. 
Col rischio dì trovarsi senza 
del tutto, in caso di grave inci
dente. Tuttavia McClure ritie
ne che il Dipartimento sotto
valuti i problemi di costruzio
ne del grande impianto ad ac
qua pesante nella Carolina del 
Sud. Secondo il senatore oc-

li 
corre nprogeltare il nucleo 
del reattore e i bersagli di litio 
che, per irraggiamento, veg
gono trasformati in tritio. Mot-
to meglio il secondo reattore 
di concezione avveniristici». 
Che avrebbe anche il merito, 
mi si passi la malignità, dì es
sere ubicato nelTIdaho, io 
Stato che elegge McClure. 

Forse neppure Ernest Hot* 
lings, senatore della Carolina 
del Sud, è completamente h> 
bero da preoccupazioni elet
torali. Ma certo non è la pro
spettiva che enormi capitari 
federali vengano spesi nel suo 
Stato che influenza la sua po
sizione: per Hollìngs tanti soli
di sono ingiustificati in ogni 
caso. Con i due reattori infatti 
la capacità produttiva di tritio 
aumenterebbe senza ragione 
del 50% rispetto all'attuale, t i 
senatore Edward Kennedy t $ 
me inoltre che l'attuazione deìt 
piano potrebbe far fallire il ne
goziato sul controllo reclprc* 
co delia produzione di tritìo 
nell'ambito degli accordi ge
nerali Usa-Urss sulla riducono 
delle armi nucleari. tf 
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La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
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e dalle ore 15 alle ore 1 

Dopo i tentennamenti 
i commercianti del centro 

va hanno tirato su le saracinesche 
F* e sono stati assediati 

Traffico stravolto 
dalla prima grande giornata 
di shopping natalizio 
«Affari a gonfie vele» 

Un vigile gioca: «Pari o dispari» 

Negozi aperti 
Tutti in coda nelP 

Targhe alterne 
da mercoledì? 
Oggi si decide 
Tutto pronto per le targhe alterne di Natale. 0 quasi. 
La data di avvio del discusso provvediménto sarà 
decisa solo oggi, mentre infuriano le polemiche tra 
i (pochi) sostenitori del «pari o dispari» e i tanti 
contrari. Diviso il partito socialista, mentre il Coda-
cons annuncia iniziative di protesta e il Comitato V 
settore prepara un esposto contro il Comune per 
l'inquinamento nella zona di piazza Navòna. 

'* PIETRO STRAMBA-BADIALE 

BV Mercoledì o venerdì del* 
la prossima settimana. Sono 
queste le date più probabili. 
per l'avvio delle minitarghe al
terne, che resteranno in vigo
re lino al 23 dicembre. La de
cisione definitiva dovrebbe 
efcsere presa dal «vertice» con
vocato per questa mattina in 
Campidoglio Già deciso, in
vece, l'orano del «pan o di
stri». dalle 7 alle 19 con una 
•pausa pranzo» dalle 12 alle 
K Gli assessori alla polizia 
urbana. Luigi Celestre. Angli-, 
sani, e al Traffico, Gabriele 
Mori, hanno anche deciso ieri 
Insieme al comandante dei vi-
gHC'Francesco Russo, di pro
lungare fino alle 24 (attual
mente termina alle 20) il servi
gio di rimozione delle auto in 
sosta vietala, che potranno es
sere portate nei depositi fino 
all'una Saranno poi olire tre
cento i vigili - 110 della cen
iate operativa e circa 200 del 
«gruppo speciale viabilità» -
che andranno a dare man lor* 
tè ai coltegli) dei tre gruppi 
(Monserrato, Ferruccio e 
Montecatini) della l Circoscri
zione che già controllano II 
Jraffico nel centro storico. 

Continuano intanto le pole
miche intorno al provvedi* 
mento voluto dal sindaco Giu
bilo, che ha di fatto spaccato 
Ijt giunta capitolina. Il Pn è in
tenzionato ad avviare una rac
colta di firme contro le targhe 
alterne, mentre il Psi appare 
nettamente diviso tra favore
voli (sia pure con qualche ri
serva) e contrari. Durissimo il 
segretario della federazione 
socialista romana, Sandro Na
talina per il quale l'imposizio
ne delle targhe alterne è «un 
falso e inutile decisionismo. 
un vero atto di arroganza e un 
comportamento che non con
corre cerio a rafforzare la coa
lizione né il sindaco che la 
rappresenta», «La giunta Giu

bilo - scrive oggi il vicediret
tore óeti'Avanttf, Roberto Vil-
lelli - mostra la stessa incapa
cità che aveva condannato a 
morte quella Sìgnorello» 

Di tuli'altro parere l'asses
sore Angrisani. Pur definendo 
il provvedimento «soltanto 
una terapia d'urto, al pan di 
una dose di morfina iniettata 
per placare il dolore». In un 
articolo inviato al quotidiano 
socialista Angnsani sostiene 
che, di fronte al dilagare delle 
corporazioni che provocano 
•il progressivo annullamento 
dei cittadini, del toro semini 
"cives" di una comunità», le 
targhe alterne natalizie -pos
sono rappresentare un mo
mento importante per la ri
scoperta della coscienza di 
"cittadino" in tutti i membri 
delle corporazioni, proprio in 
quanto sono i cittadini nel lo
ro complesso a essere colpiti 
da un provvedimento che è e 
deve rimanere eccezionale e 
limitato». 

Si registrano intanto nuove 
prese di posizione sul sempre 
più vasto fronte del «no* «A 
quanto pare - sostengono gli 
Amici della terra - nel perio
do natalìzio il buon senso di
venta biodegradabile II prov
vedimento delle targhe alter
ne è solo frutto di sottile de
magogia» Iniziative di prote
sta sono annunciate dal Coda-
cons, mentre secondo il Co
mitato V settore (la zona in
torno a piazza Navona) il «pan 
o dispari* non assicura la vivi
bilità nel quartiere e «aumenta 
i livelli di inquinamento già 
presenti in modo notevole li 
comitato chiede quindi la 
chiusura del settore dalle 7 al
le 22 fino al 6 gennaio e an
nuncia un asposio alla magi
stratura perche obblighi il Co
mune a installare un sistema 
di monitoraggio che consenta 
di rilevare ì livelli di inquina
mento. 

È cominciato ieri, con la complicità di una limpida 
giornata di sole, il tour de force dello shopping 
natalizio. In centro quasi tutti i negozi hanno tirato 
su le serrande. Vetrine illuminate ed una moltitudi
ne di persone accalcate in via del Corso. Il traffico 
è rimasto paralizzato; anche perché c'era il Papa a 
piazza di Spagna per l'Immacolata. E gli affari -
dicono i commercianti - sono stati ottimi. 

ANTONIO CIPRIANI 

M Messe da parte fé pole
miche tra chi voleva lo shop
ping festivo subito e chi prefe
riva rimandarlo di qualche set- ;: 
Umana, hanno prevalso gli af
fari, In una splendida giornata 
di sole, anche se un po' vento: 
sa e fredda, con la complicità 
del pellegrinaggio del Papa al
la Madonna dell'Immacolata, 
i commercianti di via del Cor
sa non hanno perso l'occasio
ne d inaugurare, in grande sti
le, la «stagione» natalizia 

Non una vetnna è rimasta 
abbassala £ l'esito è stato di 
gran lunga supenpre alle 
aspettative Una moltitudine 
di persone ha preso d'assalto i 
marciapiedi del Corso Gruppi 
di ragazzi chiusi in giubbotti 
neri imbottiti, stile «Top Gun». 
oppure di pelle con tante 
chiusure lampo, definiti nel 
linguaggio giovanile «chiodi» 
Famiglie a passeggio, vetnna 
dopo vetnna, a cercate un l* 
dea per i regali natalizi 

Ma i prezzi come sono', 
chiede il cronista ad una cop

pia di persone di mezza età, 
immòbili davanti alla vetrina r 
di un negozio di pelletteria. 
«Alti - è la risposta tassativa -
D'altra parte siamo ormai sot
to Natale, e più va avanti,..». 
Poco più in ià ci sono Babilò
nia e i «Cantièri del nord». I 
ragazzi fanno la fila per entra* 
re, Solo a guardare? «No, no -
sorride la commessa vestita 
secondo i p.ù moderni detta
mi della mooa -. Comprano, e 
tanto* Un accesso, dunque, 
nonostante in un referendum 
sull'apertura domenicale, il 
98% dei negozianti, aveva n-
sposto negativamente 

Non in tutto il centro le ve
trine si sono illuminale. E non 
tutti quelli che hanno aperto 
hanno fatto grandi affan In 
via Sistina > negozianti che 
hanno deciso di tirare su le 
saracinesche, sono nmasti 
quasi del tutto deserti «La 
gente si accalca sul Corso - e 
il parere del propnetano di 
una boutique - poi il traffico è 
paralizzato ovunque Comun-

Lo sconsolato assessore al traffico Gabriele Mori 

que noi puntiamo senza dub
bio di più al cliente abituale» 

Propno al contrano di altn 
due esercenti, anche se un po' 
particolari Gigi, venditore di 
noccioline, e un anonimo 
«madonnaro» Il venditore di 
noccioline, semi e arachidi 
aveva deciso di apnre anche 
luì il banchetto, nell'affollato 
pomenggio di festa Ma fa 
gente avanzava come un fiu
me in piena, nschiando di tra
volgerlo e l'anziano ambulan
te ha dovuto prendere il suo 
*negozietto all'aperto» e si è 
spostato sotto il portico di lar
go Chigi Gli affan? «Vanno 
benissimo - nsponde - e se 

questo è I inizio » Poco di 
stante il «madonnaro* conti
nua a tratteggiare con i suoi 
gessetti i volli di una immagi
ne sacra La gente si allontana 
dalle vetrine e fa capannello 
per vederlo lavorare E tede
sco «Buono incasso», npete 
in un italiano dalla pronuncia 
spigolosa 

Ma lo shopping festivo ha 
favonto soltanto jeanserie o 
negozi di pelle e calzature? 
No Basta una visita alla libre-
na «Rinascita», in via delle 
Botteghe Oscure NOTI C è la 
ressa che contraddistingue via 
del Corso, ma è piena di gen

te In silenzio, con pacatezza i 
clienti passano tra i banchi 
pieni di libn si soffermano a 
leggerne i titoli, alla ncerca di 
un autore particolare o soltan
to un nome conosciuto E c'è 
anche la fila alla cassa «Rega
lando un libro non si sbaglia -
dice un addetto molto giova
ne, con il pizzetto alla ' Lenin 
giovane ' - Guardano solò? 
Non direi, nessuno esce senza 
aver almeno fatto un acqui
sto» La librena «Rinascita», 
dal 12 al 23 compresi, sarà 
aperta senza Interruzioni, dal
le 9 di mattina alle 23 della 
sera per consentire l'acquisto 
dei libri in «notturna» 

ISOld DCdOlIdlfi *** ' s o , a P^onate, $Ò Ièri mattina, in via SistinaVmàsolo nel 
m pxuw e tratto fra via Crispi e piazza Barberini. L'area chiusa al traffico 

«prOWISOIT3» (nella foto) è stata addobbata con fioriere, panchine, lampioni 
111 VÌd Sistina e l r e Sbendi Natale. Il divieto di transito per le auto (esclusi i 

mezzi di soccorso) è valido solo dalle ? alle 20 ed è stato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ adottato, per il momento, in via sperimentale. JDi chiusura defi

nitiva dèlia strada si potrà forse riparlarne a gennaio. 

Giovanni Paolo II 
a piazza di Spagna 
con 25mila romani 
M Piazza di Spagna è stata 
invasa ieri pomeriggio da 
25 000 romani Hanno assisti 
to alla tradizionale offerta di 
fiori all'immagine dell'Imma
colata da parte del Papa. Gio
vanni Paolo II ha deposto un 
cesto con 250 rose, colte nei 
giardini vaticani, sotto la co
lónna, in gran parte coperta 
dalle impalcature dei restauri. 
Decine di mazzi sono stati 
portati dai fedeli. Già al matti
no, alte 8 come ogni anno, un 
vigile del fuoco (questa volta 
Achille Achilli di 40 anni), sa
lito su un braccio snodabile, 
aveva deposto una corona di 
fiori tra le braccia della statua 
della Madonna, che si trova in 

cima alla colonna 
Il pontefice e stato accolto 

in piazza di Spagna dal sinda
co Pietro Giubilo, che lo in
contrava per la prima volta, e 
dal cardinale Ugo Poletti, suo 
vicario per la diocesi di Roma, 
Quella di ièri è stata la trente
sima volta che un Papa si reca 
nella piazza a pregare sotto la 
statua delia Madonna. La tra
dizione era stata interrotta nel 
1870 con la presa dì porta Pia. 
•Le gioie e le speranze, ma an
che le tristezze e le angosce 
degli esseri umani, così nel 
passato come oggi - ha detto 
Giovanni Paolo 11 - sono le 
gioie e te speranze, le tristezze 
e le angosce dell'Urbe e della 
sede apostolica». 

La mostra «Natale oggi» 
Migliaia di visitatori 
tra i videogiochi 
e le cucine regionali 
M Già migliaia e migliaia 
di visitatori hanno affollato i 
padiglioni della ventìnovesi-
ma mostra di «Natale oggi». 
aperta l'altro giorno. I 350 
espositori si sono sbizzarriti 
per offrire, accanto alle pro
poste più consuete, molte 
altre insolite e decisamente 
ftuove, Per esempio, potete 
ammirare, anche se con una 
corta fatica, il libro più pic
colo del mondo. Espostò 
dalla cooperativa Scripta 
«Manent, è un esemplare uni-
£o di 5,5 millimetri per 5,5. 
E domani e dopodomani la 
stessa cooperativa allestirà 
anche una mostra di gram
mofoni rari. Le proposte del-
4a mostra variano dai video
giochi all'antiquariato, dal-
"artigianato agli strumenti 

musicali E tanta buona ga
stronomia. Sui banchi si am
mucchiano le melanzane al
la brace della Puglia, gli 
amaretti del Piemonte, i fun
ghi dell'Amata. Sono 27 i 
paesi stranieri presentì, con 
un fatturalo complessivo 
della manifestazione che 
l'anno scorso è stato di 10 
miliardi. Girando tra i padi
glioni si può ascoltare della 
buona musica jazz e potete 
anche far verificare se il vo
stro bambino ha orecchio 
per la musica con alcuni gio
chi test. C'è anche un gran
de presepe, 4 metri per 4, 
allestito dal ministero delle 
Poste, che riproduce in car
tapesta un angolo della Ro
ma di Gioacchino Belli. La 
mostra resterà aperta fino al 
18 dicembre. 

Chi controlla i controllori? 
•TB Quale sicurezza su] lavo
ro è possibile se chi deve ga
rantire la prevenzione degli 
infortuni su tutto il territorio 
nazionale non è capace di ri
spettarne le regole più ele
mentari neppure in casa pro
pria? La notizia sarebbe buffa 
se non fosse preoccupante. 
L'IspesI, Istituto superiore per 
la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro, ha dovuto sospen
dere l'attività in una parte dei 
suoi laboratori di via del Tor-
raccio di Torrenova (sulla via 
Casilina) dopo che per anni 
sindacati e dirigenti interni 
hanno denunciato invano una 
situazione di progressivo de
terioramento nelle condizioni 
di lavoro. Motivo: il mancato 
rispetto di alcune importanti 
norme igieniche e di sicurez
za, 

La denuncia viene dalla 
Cgil. Dal 19 ottobre scorso è 
stato in parte sospeso il lavoro 
di collaudo che ì laboratori 
svolgono, unici in tutta Italia, 
sui materiali usati per gli im-

Paradossale situazione nel campo 
della prevenzione infortuni e sicurez
za del lavorò. L'IspesI, l'istituto che 
indica le norme della sicurezza e ga
rantisce il loro rispetto su tutto il terri
torio nazionale, sarebbe responsabi
le di carenze grayi all'interno delle 
sue stesse strutture. Sotto accusa i la

boratori sulla via Casilina. La denun
cia viene dalla Cgil. Infiltrazioni d'ac
qua continue, mancanza di controlli 
medici per i lavoratori, inesistenza di 
una rete fognaria adeguata. Queste le 
più gravi mancanze denunciate. La 
Usi e la IX sezione penale hanno av
viato un'inchiesta. 

pianti industriali, Lo stesso 
giorno è partita, dall'interno 
degli stessi laboratori, una de
nuncia alla IX sezione penale 
di Roma ed alla Usi compe
tente, che ha effettuato poche 
settimane Fa un sopralluogo di 
cui non si conoscono ancora i 
risultati. Veramente impres
sionante la lista delle norme 
disattese, secondo il contenu
to della denuncia. Si va dalla 
mancata effettuazione dei 
controlli medici per i lavorato
ri fino all'inesistenza di molti 
accorgimenti tecnici di sicu-

STEFANO CAVIGLIA 

rezza. Ad esempio, la prote
zione intorno alla lama delle 
seghe circolari, ai cavi elettri
ci, ai torni, alle bombole del 
gas, alle frese. È interessante 
notare che l'attività principale 
dell'lspels, oltre a quella del 
collaudo e dell'accertamento 
delle condizioni di sicurezza, 
è l'indicazione stessa delle 
norme da rispettare. Cosic
ché, se le accuse verranno an
che solo in parte confermate, 
l'Istituto risulterebbe respon
sabile di aver violato una 
quantità di regole da esso 

stesso dettate. 
Il direttore dell'istituto. An

tonio Moccaldi, replica sor
preso a questi rilievi. «Abbia
mo solo sospeso l'attività di 
alcuni macchinari, che stiamo 
sottoponendo a verifica. Per il 
resto non ci sono problemi 
nei laboratori di via Casilina, 
dove peraltro si svolge solo 
una parte assai piccola della 
nostra attività complessiva». E 
i sopralluoghi della Usi? «So
no venuti da noi come vanno 
dappertutto. Non c'è nessun 
motivo particolare". 

Se il direttore minimizza, al
la Cgil, accusano con riferi
menti precisi. «I laboratori 
versano in condizioni di pre
carietà fin dal 1984. Da allora 
abbiamo denunciato innume
revoli volte il fatto che nei lo
cali, dove si trovano delicati 
apparecchi che funzionano 
ad elettricità, ci sono frequen
ti infiltrazioni d'acqua. Nell'ot
tobre dell'anno scorso ì labo
ratori sono stati addirittura al
lagali, rendendo necessario 
l'intervento dei vigili del fuo
co. A queste carenze si deve 
aggiungere che non esiste una 
rete fognaria per i solventi chi-* 
mici che vengono usati ogni 
giorno». 

La riapertura non sembra 
probabile prima di qualche 
mese e già la Confindustria in
calza perché vengano trovate 
altre soluzioni per il collaudo 
dèi materiali, altrimenti bloc
cato. Intanto, voci non ancora 
confermate parlano di immi
nenti comunicazioni giudizta-

«Firpo 
ha diffamato 
i romani» 

Finirà in tribunale l'invettiva antiromana dell'on. Luigi Fir
po (nella foto) pubblicata dal settimanale Epoca. A rivol
gersi alla magistratura sonò due esponenti socialisti - il 
capogruppo del Psi in XIV Circoscrizione e l'ex segretario 
regionale Luciano Gonelli - e una casalinga, Daniela Be-
nucci. «Tutta l'intervista - sostengono i tre cittadini romani 
che hanno sporto querela nei confronti del parlamentare 
repubblicano - manifèsta nelle sue frasi e nel suo contenu
to globale il volontario intendimento dell'on. Firpo di dif
famare e vilipendere». Firpo, come si ricorderà, aveva so
stenuto che i romani sono arroganti, volgari e violenti, e » 
che Roma non deve ricevere finanziamenti per il recupero 
eia manutenzione dei monumenti perché è una città «mar
cia» a causa dell'inquinamento. 

Cento «amici 
a quattro zampe» 
in cerca 
d'affetto 

L'appuntamento è per do
menica pomeriggio dalle 
15 in poi al canile «Sciaci»* 
in via 5. Biagio Platani 301. 
Ad accogliere gli .amici de
gli amici dell'uomo» saran
no cento cani di ogni razza 

— — ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ - ^ e colore che sono stati rac
colti per le strade di Roma, amici a quattro zampe che 
chiedono solo un po' dì affetto e un pasto caldo. La festa 
di domenica potrà èssere l'occasione per conoscerli e per 
aiutarli a sopravvivere con una piccola sottoscrizione. E, 
chissà, qualcuno di loro potrebbe anche trovare un nuovo 
padronê  

Manifestazione 
contro Khomeini 
domani 
in piazza Venezia 

Terminerà domani, in con
comitanza con la conclu
sione dell'assemblea gene
rale dell'Orni, lo sciopero 
della farne che una quaran
tina di iraniani residenti in Italia (nella foto) sta conducen-
do dallo scorso 30 novembre per protestare contro 11 regi
me di Khomeini e le esecuzioni sommarle che - afferma 
un comunicato del mujàhedin del popolo iraniano - «va 

{valicando in maniera brutale contro i prigionieri politici.. 
n quattromesi -denunciano gli oppositori di Khomeini -
12.000 detenuti politici (6.400 nelle sole carceri di Tehe
ran) sono stati fucilati:ò impiccati. Numerose, in questi 
nove giorni di sciopero della fame - durante i quali uno 
degli scioperanti ha dovutóèsserericoverato in ospedale -
le attestazioni di solidarietà da parte dei sindacati, di nu
merosi esponenti politici e di associazioni umanitarie. Do
mani mattina alle 10.30 i mujàhedin del popolo daranno 
vita a una manifestazione in piazza Venezia, davanti al 
cèntro d'informazione delle Nazioni Unite. 

La Cooperativa 
florovivaistica 
del Lazio 
compie dieci anni 

Torta con dieci candeline 
per la Cooperativa ftorqvk 
vaistica del Lazio, la più 
grande dèi settore in Italia, 
con un fatturato che si aggi
ra sui quattro miliardi ali an-

^ rio. Uh' risultato invidiabile :; 
^^™^"-^^^^""^*^™ per un'azienda cresciuta in 
una regione. Il Lazio, dove in questo settore il moviménto 
cooperativo non vanta grandi tradizioni. Tra i •fiori all'oc? 
chiello. della cooperativa ci sonò la partecipazione, con il 
trenta per cento dèlie quote, all'azienda Màccarèse, che 
dopo un periodo «nero* si sta avviando ora al pareggiò di 
bilancio, i corsi organizzati all'interno del carcere di Re-
bibbia e la collaborazione con la cooperativa 29 Giugno, 
che opera a favoredèrpprtatoii di hàndicap-

ConCeitO 
per il centro 
culturale 
a villa Ada 

Conceno ieri mattina a villa 
Ada (nella foto) per solleci
tare* l'apertura del centro 
Culturale nel «Casale della 
Finanziera*, un'antica pa- • m i n t»̂  \*as~-* 
tazzina su due piani, ristrutturato fin dal 1984 con i fondi 
della II Circoscrizione ma mai entrato in funzione. Ieri la 
Circoscrizione ha approvato un ordine de) giorno presen
tato dal Pei per la costituzione del comitato di gestione del 
nuovo centro culturale. A sostegno di questa iniziativa 
sono previste, per le prossime due domeniche, iniziative 
culturali analoghe a quella di ieri. L'associazione •Amici di 
villa Ada*, che ha organizzato la manifestazione di ieri, sì 
batte anche per salvare il verde pubblico della villa, in 
parte già acquistato da privati. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Iniziativa dèll'Unicef 
Cominciato da Attardi 
il disegno 
più lungo del mondo 
• • Un disegno che può di
ventare il più lungo del mon
do, per aiutare i bambini del 
Terzo mondo. L'ha iniziato nei 
giorni scorsi, a Grottafenata, 
Ugo Attardi, il grande pittore-
scultore, tornato apposita
mente da Parigi per dare il via 
all'iniziativa. «Disegno più... 
più...* si chiama e sta «cre
scendo* nel complesso di Vii-
laferrata.' 

A comporlo dovrebbero es-
sere mani diverse. Infatti il di
segno di Attardi, un bambino 
che porge un fiore ad una fi
gura femminile, sarà conti
nuato, nei prossimi giorni, da 
tanta altra gente. 

Ognuno, dell'opera del di
segnatore che l'ha preceduto, 
potrà vedere solo gli ultimi 
cinque centimetri, per prose

guire poi con la sua fantasia. 
Chi vuol partecipare all'inizia
tiva dovrà versare SOmtla lire 
di contributo per le campagne 

' umanitarie dèll'Unicef, 
Con i fondi raccolti, verran

no acquistate soluzioni di sali 
minerali e zucchero che salve
ranno dalla morte per disidra
tazione migliaia di bambini. 

Dopo Attardi, a «contìnua-
re» il suo disegno ci saranno, 
tra gli altri, anche Franca Va
leri, la stilista Micol Fontana, 
Linda Christian, Marta Giovan
na Elmi e lo scrittore Antonio 
Spinosa. I disegni si ellettuano 
a Villaferrata, Via Tuscolana 
287. Il telefono è il numero 
9458828. Per altre informa
zioni ci sì può rivolgere al Co
mitato regionale dèll'Unicef, 
in via Ippolito Nievo 61. 

l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

Frattocchie 

Protesta 
per l'acqua 
e le fogne 
.••-": Centinaia di persone 
hanno manifestato ieri per le 
strade di Frattocchie per pro
testare contro l'incredibile 
stato di abbandono in cui ver
sano molti servizi essenziali 
nella zona. Il corteo, organiz
zato dai* comitati di quartiere 
di Sassone, Palaverta e Colle-
picchiane; è'slìlatq anche lun
go le vìa Appìa e Nettunense, 
che jsono state per breve tem-
pobìoccate; 

Acqua, fogne, luce, gas, 
campo sportivo, strade e per
fino semafori; tutti i servizi di 
Frattocchie sono al disastro 
•Da anni sono stati elaborati 
programmi e in molti casi per
fino affidati appalti senza che 
siano neppure iniziali i lavori», 
dice Pino Cardenie, segreta
rio della sezione del Pei delle 
Frattocchie Alla manifesta
zione hanno partecipato i 
consiglieri comunali del Pei e 
il consigliere provinciale Gino 
Settimi Se la giunta, un «trico
lore» composto da democri
stiani, socialisti e repubblicani 
non dovesse dare risposte 
soddisfacenti, e in program
ma un'altra manifestazione a 
Manno, di cui Frattocchie è 
una frazione 

Ostia 
Un centro 
per 
lo sviluppo 
• È nato ad Ostia l'«lsvi -
Centro di iniziative per lo svi
luppo del litorale*, un'asso
ciazione che intende promuo
vere studi ed avanzare propo
ste per lo sviluppo di tutta la 
vasta zona compresa tra 
Ostia, Fiumicino e tutto il terri
torio limitrofo. Gli associati 
sono già più di cinquanta e la 
campagna soci è ancora in 
corso. Presidente dell'associ-
zione è stato eletto Roberto 
Rìbeca, biòlogo, in passato 
presidente dellaXIII circoscri
zione. Del consiglio di ammi
nistrazione, composto da un
dici persane, (anno parte, tra 
gli altri, Armando Fulco, pre
sidente regionale della Confe-
sercenti, Gianfranco Bozzet
to consigliere regionale del 
Pei e presidente della Pro Lo
co di Fiumicino, Franco lumi
no, delle cooperative di pro
duzione e lavoro della Lega. 
Tra gli associati del centro, 
che tra l'altro sostiene le pro
poste di Ostia e Fiumicino co
muni autonomi, ci sono anche 
Aurelio Misiti, ex presidente 
dell'Acea e Bernardo Rossi 
Dona, urbanista ed ex asses
sore al litorale durante le giun
te di sinistra in Campidoglio. 

Protesta degli inquilini 
Comune ancora occupato 
«Sindaco blocca le vendite 
dei nostri appartamenti» 
m E continuata anche per 
l'intera giornata di ieri l'occu
pazione dell'aula del consi
glio comunale da parte degli 
Inquilini delle assicurazioni, 
cominciata ieri mattina Sono 
circa 2000 famiglie, che abita
no nelle case di proprietà di 
società assicurative come la 
Piemongest, le Generali e l'Al
leanza, e che entro il IO di
cembre, quando scadrà la 
proroga disposta dal prefetto, 
rischiano di rimanere senza 
un tetto per la vendita frazio
nala predisposta dalle società 
•Nel-consiglio comunale di 

' domani (oggi per chi legge). 
Impediremo ' la discussione 
sulle targhe alterne se prima 
non verrà esaminata la nostra 
situazione*, hanno detto ieri 
gli inquilini, appoggiati dai sin

dacati Sunia, Sicct e Umat 
Gli occupanti chiedono al 

sindaco Giubilo di firmare 
un'ordinanza urgente per 
bloccare la vendita «Rimarre
mo in quest'aula finché il sin
daco non lo farà», prometto
no len mattina, a portare la 
solidarietà del Pei agli inquili
ni minacciati di sfratto, è an
dato anche Goffredo Bettini, 
segretario della federazione 
romana comunista 

E sulla proposta di proroga 
al 31 gennaio ormai sembra* 
no concordare tutti i partiti 
C'è infatti un impegno dei ca
pigruppo del Campidoglio per 
varare il provvedimento, ed 
hanno promesso di affrontare 
l'argomento durante la seduta 
del consiglio comunale di 
questa sera 

Domani a piazza Esedra 
la manifestazione 
indetta dall'associazione 
dei comitati di quartiere 

Intervista a Bettini 
«Se non si risponde 
a quei problemi 
la metropoli non si salva» 

La periferia toma in piazza 
«Ora dovete ascoltarci» 
La periferia scende in piazza. I comitali di quartiere si 
sono dati appuntamento per domani alle 17 a piazza 
Esedra, in corteo raggiungeranno piazza Santi Apo
stoli. Hanno un obiettivo ambizioso: imporre all'at
tenzione della città, del Campidoglio, del governo la 
periferia come «questione» chiave per la trasforma
zione della metròpoli: Cosa pensa il Pei di questo 
problema? Ci risponde Goffredo Bettini. 

ROBERTO GRESSI 

Civitavecchia 

Contro l'inquinamento 
targato Enel 
si farà un referendum 

SILVIO SERANGELI 

m I comitati di quartiere si 
sono nuntiti in associazione 
Ognuno di loro mantiene le 
sue caratteristiche e le sue ri
vendicazioni, ma tutti insieme 
cercano di sfondare la porta 
dell'indifferenza verso la pen
lena e le borgate La nuova 
associazione ha un nome qua
si definitivo «Roma intorno» e 
un appuntamento in piazza 
per imporre all'attenzione del
la gente la «questione» perife
ria 

C O M penai del fatto che i l 
riconlDclt a discutere, 
nella città, del problemi 
della metropoli, del tuo 

Colpo di pistola 
tra la folla 
durante la fuga 
U n c o l p o d i pistola fra la folla, al te rmine d i u n 
i n s e g u i m e n t o m o z z a f i a t o nel le vie in torno a p iazza 
d e l P o p o l o . La fuga si è conc lusa in u n ingorgo. 
U n o sparo , par t i to a c c i d e n t a l m e n t e m e n t r e i fuggi
tivi c e r c a v a n o d i disfarsi de l l a pistola, ha provoca
t o il p a n i c o . L'arrestato è u n e x carab in ie re , c o n 
d a n n a t o in passato per aver v io lentato una turista 
c o n al tr i d u e c o m m i l i t o n i . 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

Tornare a parlare della perife
ria e indispensabile C e una 
contraddizione evidente in 
questa citta un centro sovrac-
canco di funzioni e invivibile, 
la periferia e le borgate co
strette nell'abbandono Le 
giunte di sinistra fecero un 
tentativo di «ricucitura» della 
citta Poi le giunte di Signorel-
lo e Giubilo hanno sospeso i 
finanziamenti, hanno blocca
to il nsanamento Così e è una 
fetta della città che vive in 
condizioni diammatiche Sen* 
za servizi, senza trasporti 
Spesso senza acqua né luce È 
la parte più povera della me
tropoli Se, come è giusto, per 
povertà si intendono peggion 
condizioni di vita, minori oc
casioni per il futuro, per se e 
per i propn figli 

C'è chi dice: Invertire nel
la periferia e nelle borgate 

Gianni Massimi 

• • La «Uno» grigia non si è 
fermata all'alt della polizia ed 
è scattato l'inseguimento, 
nell'affollatissima piazza del 
Popolo 11 traffico prenatalizio 
ha bloccato i due fuggitivi che 
hanno tentalo di scappare a 
piedi Uno è stato catturato E 
Gianni Massimi, 24 anrji.'un ex 
carabiniere che nell'85 vio
lentò, nella stazione dei cara
binieri di Fiesole, una turista 
inglese Era stato radiato dal 
l'Arma ed attualmente si tro
vava fuori per decorrenza dei 
termini 11 suo complice e sta
to identificato ed e ricercato 
dalla polizia 

È, successo martedì pome

riggio, col traffico completa
mente paralizzato Due agenti 
addetti al «servizio scorte* si 
sono accorti della «Uno* che 
zigzagava pencolosamente 
fra le automobili Hanno ten
tato di fermarla ma l'auto ha 
accelerato Un inseguimento 
•impossibile», visto il traffico 
La «Uno» ha quasi travolto tre 
bambini che stavano attraver
sando la strada, ma è stata im
bottigliala in un ingorgo in via 
Maria Cristina di Savoia f due 
fuggitivi hanno tentato di 
scappare a piedi Gianni Mas
simi, però ha prima tentato di 
disfarsi di una pistola gettan
dola sotto un'auto in sosta. 

Quattro morii sufi'Autosole 
•mi Nottata drammatica sul
l'autostrada del sole per Na
poli. Quattro persone sono 
morte e altre tre sono rimaste 
ferite in due incidenti avvenuti 
tra l'l.30 e le 2.15 nella notte 
di mercoledì all'altezza di Val-
montone, ad una quarantina 
di chilometri a sud di Roma. 

Nel primo incidente Renzo 
Casfaf? 46 anni, di Gualdo 
Tadino, a bordo dì una Por
sche, ha investito alcuni car
telli che segnalavano una de
viazione, si è scontrato contro 
I blocchi di cemento al centro 

dell'autostrada ed ha cappot
tato. Il guidatore della mac
china è stato ricoverato nel
l'ospedale di Colleferro con 
una prognosi di 10 giorni, 
mentre il passeggero che era 
con lui, Raffaele Bonacèra, di 
San Severo (Fg) ha perso la 
vita. 

Appena un'ora dopo, e a 
pochi chilometri di distanza, 
uno scontro frontale tra una 
Fiat Ritmo e una Ford Sierra 
ha invece causato la morte di 
Filippo Merla, 36 anni, nato a 
Foggia ma residente in provin

cia di Milano, Mario Cocuzza, 
40 anni, e Antonio Olivieri* 
48, entrambi di Magenta, che 
viaggiavano tutti a bordò della : 
Ford. Proprio la macchina dì 
Milano, diretta verso sud, è f i - . 
nita contornano in corrispon
denza di una piazzola di soc
corso e si è scontrata frontal
mente contro l'altra vettura-

Gaetano Pizzo e Giuseppe 
Faria, due ragazzi ventenni di 
Reggio Calabria, che viaggia
vano nella Ritmo, sono rimasti 
lievemente feriti e sono ora ri
coverati all'ospedale di Colle-
ferro. 

succhia lutti I fondi e im
pedisce lo sviluppo della 
città. Era la critica della 
De alle giunte di tloittra... 

La periferia non e una tassa 
Affrontare • suoi problemi 
vuol dire salvare Roma La cit
ta è interdipendente, una feri
ta aperta in una parte della 
metropoli colpisce tutti La 
periferia poi non ha solo da 
chiedere, ma tanto da dare 
forze produttive, energie uma
ne, valon ambientali Tornare 
a parlare di periferia vuol dire 
oggi pensare alle urbanizza
zioni, ma an.-he ai grandi pro
getti lo Sdo il parco dell Ap-
pia In questo senso e e un 
nnnovamenio anche del no
stro ragionamento La perife
ria interagisce con il centro, 
bisogna pensare a una sola 
città 

Non c'è 11 rischio di perde
re concretezza? 

No Noi abbiamo una propo
sta chiara, concreta il gover
no restituisca i soldi incassati 
col condono edilizio perché 
siano spesi per le urbanizza
zioni De e Psi Invece non so
stengono questa nehiesta Di
ciamo anche che bisogna 
estendere il trasporto pubbli
co è up fatto di civiltà, che 
facilita la vita, la comunicazio
ne cultuale E diciamo che 
quando si progettala Roma* 
del1 futuro è alla «ricucitura» 
che bisogna pensare, altri
menti si fa un'operazione sba
gliata 

La periferia oggi si muove, 

• j n «Basta con l'inquina
mento delle centrali. L'Enel 
deve produrre energia pulita. 
Bisogna ridimensionare il pia
no del governò per Montalto» 
Queste parole d ordine sono 
rimbalzate dai megafoni degli 
ambientalisti che manifesta
vano fuon del municipio, e dai 
banchi del consiglio comuna
le riunito in seduta straordina
ria per esaminare i problemi 
dell impatto ambientale della 
centrali sulla vita cittadina 
Nella delibera conclusiva il 
Comune di Civitavecchia ha 
sancito 1 apertura ufficiale di 
una nuova trattativa con 1 E* 
nel 

• I segnali allarmanti ci sono 
- dice il sindaco di Civitavec
chia Fabnzio Barbane»! - Ba-
>ti pensare ai dati dell osser

vatorio epidemiologico della 
Regione Lazio che ha registra
to un livello preoccupante per 
le malattie respiratone infanti
li Chiediamo per il nostro ter
ritorio almeno i limiti stabiliti 
nel decreto governativo del 
marzo 87 e il rispetto degli 
orientamenti Cee L Enel deve 
intervenire sugli impianti, per
che può farlo» 

Il Comitato promotore del 
referendum per I uso del me
tano nelle tre centrali di Civi

tavecchia è intervenuto in 
consiglio, «Oltomilacinque-
cento firme, raccolte in breve 
tempo nei comuni colpiti dai 
fumi e dalle polveri delle cen
trali di Civitavecchia; dicono 
che è giunto il momento di 
chiedere t'uso del metano per 
Torre Sud e Torre Nord, dice 
Renata Ingrao responsabile 
nazionale della Lega per 
I Ambiente, fra i promotori 
del Comitato II Consiglio co
munale ha accollo la richiesta 
degli ambientalisti per una 
consultazione popolare perla 
riduzione dell inquinamento. 

Civitavecchia si candida an
che a città-punto di riferimen
to per tutti i comuni sedi di 
centrali termoelettriche. C'è 
un intesa con il Comune di 
Montaltp per giungere alla ri
duzione della potenza da in" 
stallare nel nuovo sito, «Sette
mila megawatt fra Civitavec
chia e Montalto sono una fol
lia - dice Emilio Gatti, respon
sabile del settore eneigia del
la federazione del Pei di Civi
tavecchia - Per questo è Im
portante che la giunta comu
nale abbia deciso di superare 1 
confini cittadini, sottraendo il 
comune alla logica del nego
ziato con I Enel che si è rivela
to spesso inconcludente». 

I Mondiali dimenticati 
La Regione senza progetti 
per spendere 50 miliardi 
«I fondi andranno in fumo» 

al organizza. Sta crescen
do un movimento che ha 
obiettivi amblzlosL.. 

È un fallo straordinano Quan 
volle si è detto la penfena 

e muta, Mille lotte, ma divise, 
frantumate in richieste corpo
rative Una situazione funzio
nale alla De la periferia non è 
un soggetto politico e quindi il 
centralismo ha facile gioco, la 
penferia ha mille nvendica-
zioni corporative e quindi e il 
regno del clientelismo Che 
sia naia questa associazione 
unitaria, autonoma, che lancia 
una sfida alla citta e un fatto 
estremamente positivo Ade
riamo a questo progetto Met
tiamo a disposizione, nei 
quartien, la nostra espenenza, 

1 comunisti presenti nell'e
secutivo dell'Unione bor
gate si sono dimessi. Han
no detto di aver deciso di 
farlo proprio a seguito del
la nascita della nuova as
sociazione del comitati di 
quartiere... 

Mi pare una decisione assurda 
e fuon luogo Chi ha chiesto 
loro di uscire dall'Unione bor
gate7 C'è Invece bisogno di 
tutto il centrano, di varietà di 
forme organizzative, di con
fronto, di aperta collaborazio
ne La realta della periferia e 
delle borgate è molto viva, 
non può essere ingessata in 
gabbie precostituite È pro
prio qui la sua forza 

• M Ancora pochi giorni e i 
50 miliardi previsti in bilan
cio dalla Regione per i Mon
diali del '90 finiranno in fu
mo. Se non si decìde come 
utilizzarli entro il 31 dicem
bre, andranno in economia. 
Per spenderli serve una pro
posta, che fino ad oggi non 
è arrivata. Né la giunta, né 
l'assessore al turismo hanno 
presentato nulla all'esame 
della commissione regiona
le istituita per studiare i pro
getti per ì campionati mon
diali di calcio. In compenso 
non si discute la proposta di 
legge del Pei, con la quale si 
dà mandato alle ammini
strazioni provinciali e ai Co
muni di predisporre progetti 

e di realizzarli entro tempi 
brevissimi. La maggioranza 
impedisce che venga vaglia
ta in commissione, impone 
continui rinvìi. 

«È una situazione assurda 
- dice Angiolo Marroni, vi
cepresidente del consiglio 
regionale - , di questo passo 
quei fondi andranno persi. 
Né li salverà la decisione a 
dir poco stravagante della 
giunta capitolina, che ha in
serito i 50 miliardi net suo 
bilancio senza che-la Regio
ne abbia deciso nulla: un 
bluff insomma, una mano
vra propagandistica che 
non ha alcun fondamento 
progettuale, né economico 
e istituzionale». 

Dall'arma è partito accidental
mente un colpo E finito con
tro un muro ma ha gettato nel
la paura la gente che passeg
giava Gli agenti sono riusciti 
alla fine a bloccare l'uomo e 
lo hanno portato in questura. 

È stato interrogato dal capo 
1 della squadra mobile, ,;k|no 

Monaco, ed ha subito fatto il 
nome del complice. La pisto
la, una Beretta 7.65 bifilare, 
aveva il numero di matricola 
cancellato; Per l'episodio di 
violenza a Fiesole, l'ex carabi-, 
niere era stato condannato a 3 
anni e otto mesi dì carcere ed 
era in attesa del processo 
d'appello. 

che succede 

di roma? 

E giunto il momento di tornare a parlarne. 
La situazione è grave. Tornano vecchie 

povertà che sembravano dimenticate e se ne 
« formano nuove impreviste: migliaia di 

» — i - . l l r ^ n A t f i r / w t > \ romani sono ancora senza acqua ne luce, né 
T l f ' M / l [ J t j i l I fcil l i d . fogne, nonostante Io Stato, dopo il condono, 
1 * * * * * * * l - ' * * * * * * * * * * * avesse promesso di riconoscerli come 

cittadini a tutti gli effetti 
Aumentano gli studenti, a volte perfino 

bambini, che escono prematuramente dalla 
scuola, cosi come aumentano i giovani che 

non riescono ad inserirsi nel mondo del lavoro Ed il nuovo non è meno assurdo. 
Gli abitanti dei vecchi noni lasciano le proprie case, che crollano o vengono trasformate, 

spesso arbitrariamente, in uffici, per andare a vivere nei nuovi quartieri senza immagine ne 

storia dove mancano ancora i servizi. 
In sostanza nella citta vecchia non ci sono più case mentre le nuove case sono senza citta 

Tutti sono poi chiusi nella morsa del traffico. I tempi di lavoro sono più duri, il tempo di vita 
restringe, la penfena diventa sempre più lontana 

Adesioni al coordinamento dei Comitati di Quartiere 
e associazioni della periferia romana 

COMITATO DI QUARTIERE CASTELVERDE -
COMITATO DI QUARTIERE LUNGHEZZA • COMITATO 

DI QUARTIERE DI SAN LORENZO - ASSOCIAZIONE 
COMMERCIALE ARTIGIANI .ROMA 5. • UNIVERSITÀ 
POPOLARE TERZA ETÀ COORDINAMENTO DELLE 

BORGATE. CINQUINA, CASSANDRA, CASAL 
BOCCONE, COLLE DELLA FRANCESCA • 

ASSOCIAZIONE PICCOLI PROPRIETARIQUADRARO-
.'•"• COMITATO DI QUARTIEREQUADRARO • 

•POLISPORTIVA VERDE IDEA • CONSORZIO DUE 
COLLI-CONSORZIO COLLE RECILLOTI-COMITATO 

DI QUARTIERE MONTE MIGLIORE -COMITATO DI 
QUARTIERE T0R DE' CENCI • CENTRO INIZIATIVA 

LAURENTINO-CENTRO INIZIATIVA SOCIO
CULTURALE VI CIRCOSCRIZIONE • A.S. ROMA 12 -

COORDINAMENTO COMITATI DI QUARTIERE X 
CIRCOSCRIZIONE • ASSOCIAZIONE ITALIA 
AMBIENTE -CONSORZIO COLLE DELFINI 

LAURENTINO - COMITATO DI QUARTIERE COLLE 
ARCENT0 - COORDINAMENTO COMITATI DI 

QUARTIERE XII CIRCOSCRIZIONE - COMITATO DI 
QUARTIERE CASE ROSSE • COORDINAMENTO 

CIRCOLI ARCI-UISPIV CIRCOSCRIZIONE-
COORDINAMENTO POLITICO-SOCIALE IV 

CIRCOSCRIZIONE .RICOMINCIO DA TE-- COMITATO 
DI QUARTIERE TORRE MAURA • COMITATO DI 

QUARTIERE TAVERNELLB • COMITATO 
PERMANENTE UTENTI E LAVORATORI DELLA 

R0MA-PANTAN0-S. CESAREO • COMITATO 
INTERQUART1ERIXX CIRCOSCRIZIONE • 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CASAL DE' PAZZI • 
COORDINAMENTO COMITATI DI QUARTIERE EUR-

SPINACETO • ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
SOCIOLOGI-DIPARTIMENTO DEL LAZIO 

Alberto Moravia scrittore. Franco Ferrarotti 
sociologo. Monsignor Luigi Di Liegro 
diretto»' Caritas Romano, Andrea Saba 
economista, Ettore Masina parlamentare, 
Piero Pratesi giornalista, Sergio Muscetta 
aearopsichtatra membro soc. psicoanalittca 
italiana,.Vincenzo Visco parlamentare 
docente scienze delle finanze, Mriuu 
Martino attrice, Gabriel Levi ordinario 
neuropsichìalria infantile «La Sapienza», 
Laura Betti attrice, Tullio De Mauro 
ordinario filosofia del linguaggio «La 
Sapienza», Claudio Calvamso presidente 
fondazione «Labos», Don Gianni Novelli 
centrointerconfessionale perla'pace. Nino 
Manfredi attore. Don Battista Angelo Pinza, 
Fulvio Uccello magistrato, Romano Zito 
oncologo «Italia Atnbiente», Pietro Castorìna 
«Italia Ambiente», Roberto (avicoli medico 
presidente «Italia Ambiente», Massimo Sani 
regista, PinoZupo avvocato, Andrea Barbato 
g/oma/isra,(Natalia Ginzburg parlamentare 
scrittrice,RitaLevi Montalcini scienziata 
premio Nobel, Edo Ronchi parlamentare, 
Franco Russo parlamentare. Carlo:Marvulli 
pubblicitario. Franca Rame attrice, Dario Fo 
attore, Ugo Gregoretti regista, Carlo Giulio 
Argan senatore critico d'arte, Ugo Vetere 
senatore. Benedetto Chiglia musicista, Gigi 
Proietti attore. Paolo Silos Labini 
economista. Italo Insolera architetto. Franco 
Ippolito segretario nazionale magistratura 
democratica, Carla Roiotk giornalista 

Manifestazione cittadina dei Comitati di Quartiere 
SABATO 10 DICEMBRE, ORE 17.00 

Corteo da Piazza Esedra a Piazza SS. Apostoli 

18 l'Unità 

Venerdì 
9 dicembre 1988 

•8! 



0, 6gi, venerdì 9 dicembre; onomastico: Siro. 

ACCAODE VENTANNI FA 

«Dopo 15 giorni di sciopero e nove lunghi anni di lotta, il primo 
vero giorno di scuola per i nostri figli!»: con queste parole gli 

abitanti di Corviale hanno accolto gli autobus, mandati dal 
Comune, che gratuitamente porteranno i bambini dalla Por
tense alla nuova scuola di Villa Beatrice, alla Magliana. .Certo 
- sottolineano l genitori -, mancano ancora molte cose come la 
strada, la relezione e un nuovo impianto luminoso, ma l'edificio 
scolastico è una vera reggia rispetto al vecchio granaio, umido 
e buio, dove i nostri tigli hanno per anni frequentato le lezioni 
col rischio di rovinarsi la salute». 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

dal 9 dicembre al 15 dicembre 

NTEPRIMA 
Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

3!6449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce iti Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisì: via Vittorio Veneto 
(Hotel Eicelsior e Porta Pincia-
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

Tornano 
quarant'anni 
di scenette 
firmate Panelli 

Un baby-thriller 
natalizio 
e l'infanzia 
di un regista 

Duran Duran, 
ultimi fuochi 
La nuova carica 
dei Litfìba 

AZZFOLK 
PIERO Giau 

Sette giorni 
di Lingomania 
All'Olimpico 
Astrud Gilberto 

IRTE 
1 ADAMO* DAMOMICACCHI 

Nuovo splendore 
di Balla 
con la donazione 
Luce e Elica 

Settimana 
piuttosto ricca 
a dispetto 
della «routine» 

i Metateatro. Prodotto dal Teatro Libero di 
. Palermo con la regia di Beno Mazzone, 

, debutta sabato Morte nella notte di Na-
_ /a/e di Franz Xaver Kroetz. Interprete, 
'Ira gli altri, Duilio De Prete Kroetz, po
co noto in Italia, fa parte della contem* 

* poranea «vena» drammaturgica tedesca 
*» j t Nel testo descrive una coppia di mezza 
i età schiacciala dalla pressione sociale 

o . (disoccupazione, ingiustizie, razzismo). 
,„,.. Metateatro, via Mameli, 5, fino al 20 dt-

lt< ANnbre, ^ L t 

.: Jean Tardleu Sei brevi atti unici scelti tra la 
c - produzione teatrale dell'autore francese 
0 (classe 1903) formano Inesprimibile si

lenzio, lo spettacolo che il Gruppo delia 
Rocca presenta da martedì al teatro Sala 
Umberto (repliche fino al 23 dicembre). 

r Un tuffo nel mondo assurdo di Tardieu, 
! fatto più di suggestioni ed analogie che 
| non di frammenti razionali 

| Flavio Bucci Interprete e regista dt due atti 
! unici di Pirandello, Cecè e La patente, 
1 Bucci andrà in scena da martedì (fino 
\ a.ìì'8 gennaio) al Teatro delle Arti Se 
I Cecè riesce a risollevare le sue sorti e a 
j trasformarsi da debitore in creditore, la 
1 sorte di Rosario Chiàrchlaro resta anco-
| rata alla sua fama di «lottatore» (ricorda-
j te l'interpretazione che ne fece Totò?) 

Frastica Giunge a-Roma la Compagnia 
Teatro d'Arte diretta da Antonio CaTen-
da con l'aria del continente, di Nino 
Martoglio, interpreti Nino Frassica, Pie
tro De Vico, Anna Campori, Daniela 
Conti Qui il «frate» televisivo vestirà i 
panni dell'uomo siciliano dabbene irre
tito dalle forme e dallo stile dei «Conti
nente». Al Teatro Giulio Cesare da mar
tedì 

Dostoevskij Al Teatro Furjo Camillo (Via 
Camilla, 44) Francesco Turi presenta 
da martedì Krotkaja racconto fantasti
co di Dostoevskij «L'ho chiamato "fan
tastico", mentre lo considero al più alto 
grado reale - ha scritto l'autore -. Non 
si tratta.di umvero racconto e nemmeno 
di un ricordo, Immaginatevi un marito di 
cui la moglie giaccia sul tavolo: suicida. 
alcune óre prima si era gettata dalla fi
nestra...». 

In Trastevere. Due debutti in settimana: 
mercoledì la Compagnia Teatro il Qua-

' diro presenta Gii ospiti di Ronald Har-
- ' wood (autore di Sewo di scena, regia di 
. Agostino Mariella; giovedì Walter Cor

da, nella Sala Caffé, metterà in scena 
grandi personaggi della musica, da 
Bach a Frank Zappa in Sconcertante!(.ti
no al 1* gennaio). 

Paolo Panelli. Da non perdere per gli esti
matori di Questo attor comico tra gli in
ventori della «scenetta». E infatti, 40 an
ni dì scenette è il titolo dello spettacolo 
in scena al Teatro La Cometa da giovedì, 
cui hanno aderito tutti gli «antichi» com
pagni di Accademia e di scenette, da 
Mastroianni a Manfredi. Panelli: «Mi so
no detto: là faccio o non la faccio que
sta "storia"? La faccio senza farla tanto 
lunga. E con l'aiuto di un attore, aspiran
te ^scenettista", che c'ha proprio l'età 
che avevamo noi allora. Poca roba». 

II giovane Toscanlol, regia di Franco Zeffirelli, 
con C. Thomas Howell, Sophie Ward e 
John Rhys-Davies. Annunciato in settima
na. Adolescenza, vocazione, prime espe
rienze e turbamenti del giovane Arturo To-
scanini secondo uno dei più discussi registi 
italiani. Quanto ci sia di vero e quanto di 
romanzato non sta a noi dirlo Di certo sia* 
mò davanti a un prodotto che per conce
zione, gusto, e sopratultto stile è decisa
mente americano, ma nel senso peggiore 
Poco importa se la sceneggiatura sia firma* 
ta Zeffirelli e De Concini L impronta all'o
perazione la danno le costruzioni a mezzo 
stampa riguardo alla presenza della divina 
Liz, o ail'iponenza del cast tecnico La ven
ta è che un cinema fatto cosi rappresenta 
niente, per questo ha bisogno che se ne 
parli tanto prima ancora che sia pronto 
Personalmente gli prefenamo anche solo 
10 fotogrammi di Scorsese 

Qualcuno In ascolto, regia di Fallerò Rosati, 
con Vincent Spano e Oliver Denny Annun
ciato in settimana. Coraggiosa scelta dei 
Ceccni Gori che hanno deciso di far uscire 
questo baby-thriller a ridosso dei colossal 
natalizi. La vicenda ruota attorno a un tee 
nico delle comunicazioni che lavora isolato 
tra le montagne come un eremita Grazie al 
suol strumenti entra in contatto con un 
bambino di quelli intelligenti, come ne esi 
stono solo nei film. Insieme scopnranno un 
crìmine, ma dovranno passare in mezzo a 
un intrigo spionistico pnma di venirne a 
capo. Da tener d'occhio in questa produ 
zione a tre (Italia-Usa Reteltalla) erano so 
pratlutto il bravo Vincent Spano e un attor 
giovane in attesa, Maurizio Donadom 

Innocenza e mattala, rego di Jean Loup Hu
bert, con Richard Bohringer Anemone e 
Antoine Habert. ÀI cinema Capramca An
cora ì bambini, protagonisti, dopo l'inglese 
ùe\V Impero del sole, e dopo io scandinavo 
Anton Gianzellus di La mia vita a quattro 
zampeè ora il tumo di un francesino Louis 
di 9 anni, anche lui vicino al passaggio tra 

' Infanzia e adolescenza, anche lui alle prese 
col mondo dei grandi Lui pero ha un padre 
adottivo del calibro di Bohnnger, uno dei 
migliori attori francesi del momento atti
vissimo anche a teatro Tra loro Anemone 
attrice poco conosciuta in Italia ma molto 
apprezzata oltralpe per il suo talento e per 
un certo anticonformismo Film consigliato 
insomma, reduce da ottimi incassi a Pangi, 
e non privo di un'aura di romantico auto
biografismo: il bambino ha I età che suo 
padre (il regista) aveva ali epoca in cut e 
ambientata la storia. La Francia degli anni 
50, la vita di provincia la durezza e il fasci
no de) rapporto con la natura e con una 
coetanea1 maliziosa. Tutto ciò forse non e 
solo fruttò della fantasìa di una sceneggia
tura. -

Elisabeth Taylor 

• • Quando un gruppo musicale che ha 
sempre basato là propria esistenza sull'im
magine, avvolgendosi di un alone.glamour 
da poster pubblicitario di vacanze in luoghi 
esotici puntando al pubblico dei giovanissi
mi e proponendosi come mera merce di 
consumo, improvvisamente decide di voler
si ricostruire un identità come gruppo di mu
sicisti «veri», allora è segno che siamo all'Ini
zio della fine I Duran Duran (nella foto) che 
saranno in concerto al Palaeur mercoledì e 
giovedì alle 21 (ingresso lire 25.000 più ri
dotti di prevendita) con il loro «The big live 
thlng tour», quando uri paio di mesi fa pre
sentarono il loro nuòvo album, decretarono: 
«Niente più look, siamo cresciuti, non ci 
preoccupiamo di chi comprerà i nostri di
schi, lavoriamo pensando unicamente a sod
disfare noi stessi». Pentimenti tardivi, colpi 
d ala inutili non si diventa dei musicisti seri 
cosi dal giorno alla notte, ed i risultati del-
I album Big thmg, a parte qualche seconda
ria novità stilistica, evidenziano il vuoto in 
cui i Duran si muovono oggi. Spogli del loro 
fascino di teen star, sonò uguali a migliaia di 
altri gruppi con un po' di esperienza ma nul
la da raccontare. Comunque ci provano: in 
uno show che dicono «essenziale e pulito». 

Blue Lab (vicolo del Rico 3). Seconda e ultima 
serata per i «Sileni Circus», gruppo romano 
di fusion che presenta nel piccolo club il 
primo àlbum pubblicato per l'etichetta 
«SplasQD records». In formazione per i «Si-
lent Circus» Francesco Lo Cascip al vibrafo
no, Michel Audisso al sax soprano, Massi
mo Fedeli al piano, Stefano Cantarano al 
contrabbasso e Giovanni Lo Cascio alla 
batteria. Il concerto inizia alte 21,30. Do-

• mani è di scena il gruppo del sassofonista 
Joe Lovano e doménica Valerio Serangelì 
guiderà «Angostura Group», uria nuova for
mazione nella scena di jazz, nostrano. Otti* 
mo il concerto di mercoledì del trio forma
to da Paolo Frsu, Aldo Romano e Furio Di 
Castri. Un altro terzetto, in programma gio
vedì, riunisce Roberto Gatto, Pietro Tonolo 
e Marco Fratini. 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa 18). 
Prima di passare al Blue Lab, il batterista 
Roberto Gatto e il suo gruppo stazionano 
nel locale trasteverino da stasera fino a lu
nedì, In formazione, assieme à Gatto, Dani

l o Rea alle tastiere, Massimo Bottini al bas
so e Battista Lena alla chitarra. Il turn over 
di martedì vedrà, invece esibirsi una delle 
formazioni romane più famosê  «Urngoma-
nìa» guidata dal sassofonista Maurizio 
Giammario. La permanenza del gruppo al 
Big Marna si protrarrà fino a tutta la prossi
ma settimana. I concerti iniziano alle. 22. 

Utflba, Joe Penino & the MeUowtones, Gar-
con Fatai. Questa sera alle 21.30 al teatro 
Tendastnsce, vja C. Colombo, ingresso lire 
17 500 con il biglietto si potrà entrare gra
tis al Utfiba party del dopocòiicértò,; ài 
Uonnaclùb, via Cassia 871.1 Litfiba hanno 
un nuovo album da presentare al pubblico, 
Tre, carico di tematiche sociali e di ràbbia, 
un disco forse più facile ma sempre.trasci
nante; còme lo sono anche le loro perfor
mance, sorrette dal carisma messianico di 
Piero Pelù è dalla sua scura voce. Al'loro 
fianco: suoneranno pure i sardi Joe Penino 
& (he Mèllòwtònes, che propongono un'o
riginale miscela di beat ed heavy metal, ed 
i romani Garcon Fatai, gruppo di rock'n'roU 
aggressivo, ha il punk e l'hard rock, 

Invasione. Rock.,-Giovedì alle 22 al Uonna 
club, vja Cassia 871, L. 6.000 con consuma
zione. Prosegue rassegna gruppi rock ro
mani. Di scèna i Miss uaisy, genere «hea
vy», gli psyctìobilly Cyclone e gii Acid Rain. 

Delinca Est. Lunedì alle 22 al Grigionotte, via 
dei Fienaroli 30b. Formatisi nel febbraio di 
quest'anno,,! Delinea Est cantano in italia
no e propongono un lìnguagìo musicale in 
cui converge molta della tradizione rock 
degli anni aO, dai suoni duri alla ritmica 
derivala dalla black music, fino alle sonori
tà etniche. 

Caribe. In concerto martedì al Blue Lab, in 
vicolo del Fico 3, e mercoledì al Charango, 
in via S. Onofrio 28. Tanta musica salsa con 
questa band composta da musicisti sia ita
liani che latinoamericani. 

Paolo Fresu 

Music lnn (largo dei Fiorentini 3). Domenica 
suona il quintetto del sassofonista Arman
do Delia con, Danilo Ventura alla chitarra, 
Gianni Altobellj al piano, Maurizio Ponti al 
basso e Pino Santamaria alla batteria. Lune
dì Jà: programmazione; musicale del locale 

, si sposta al Teatro 'Olìmpico per un concer
to importante che vede la cantante suda
mericana Astrud Gilberto sul palco insieme 
a Jay Ashby al trombone, Marc Cohen al 
pianò, Romero Lubambo alla chitarra, Mar
cello Oliveira al basso, Eduardo Dafonseca 
alla batteria e William Franco alle percus-

, stoni. Definita «regina della bossanova» la 
cantante ha arricchito il suo stile con brani 
dì jazz e popi 

Folkstudlo (via Sacchi 3). Oggi e domani, alle 
. 21,30, ritornano nel locale «più instabile» dì 
Roma, le canzoni di uno dei migliori can
tautori americani delle ultime generazioni, 
Frank Christian. Armato di chitarra e di dol
ci parole, Christian viene dal Village dì New 
York e, almeno fino a un anno fa, era il 
fidanzato di un'altra famosa* cantautrice. 
Susanne Vèga. Cosa verrà dopo Frank Chri
stian? Citiamo le parole di Giancarlo Cesa
rono «Previsti prima dell'apocalisse finale 
(lo sfratto del 31 dicembre) concerti di Al
fredo Bandelli, Ivan Della Mea e serate di 
poesia». 

La donazione Balla. Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna a valle Giulia; dal 14 dicembre al 
26 febbraio. Una splendida donazione del
le figlie del grande pittóre futurista, Luce e 
Elica, viene adarricchire la presenza di Bal
la nella galleria: 35 dipinti che si aggiungo
no ai sei già in collezione: 19 opere futuri
ste, 11 divisioniste, 12 figurative naturaliste 
dell'ultimò periodo. Durante la mostra mu
sica, danza e teatro degli anni futuristi. 

Franca Sibilla. Galleria «La Margherita», via 
Giulia 108; dal 10 dicembre ore. 18 all'I 1 

- gennaio; ore 10/13 e 17/20. Incisioni su 
unica lastra che variano liberamente per 
materia e forme alcuni passi delle Meta
morfosi di Ovidio. 

Achilie Funi. Galleria de' Serpenti, via dei Ser
penti 32; fino al 10 gennaio ; óre 10/13 e 
17/20. Cartoni e disegni del Funi pittore 
murale. Gran disegnatore ridicolizza molti 
degli attuati neomanieristi. 

Pale d'altare dt Mlgneco, Bardi, Minuzzo e 
Fiume. Chiesa di santa Maria Oditrigia, via 
del Tritone 82; dal 13. Per Iniziativa dèlia 
chiesa di Sicilia (e pale si inaugurano alle 

Mica. Accademia del Tetradramma; via IV No
vembre 152; dal 13 al 23 dicembre; ore 
10/19; La mostra del pittore Mico Fama 
sarà presentata da Francesco Crisi. 

Marco Rottati. Galleria Apollodoro, piazza 
Mignanelli 17; dal 14 dicembre ore19à110 
gennaio 1989; ore 11/13 e 17/20. Ancora 
un mito nella galleria che presenta la bel
lezza fuori del tempo e tanto nostalgica del 
museo. E la volta di Marco Rossati che con 
bravura cerca di ridestare il mito di Aci e 
Galatea, .,, . ,'. . 

Trai! d'union. Accademia di Francia a villa 
Medici; dai 13 dicembre a fine gennaio 
1989; ore 10/13 e 15/19. Dialogo franco-
italiano con alcune novità pittoriche'pre
sentate dà Gianni Dessi, Giuseppe Gallo, 
Philippe Hurteau, Philippe Mazuy, Piero 
Pizzi Cannella. L'invito è partilo dal france
si; tema e sfida la modernità. 

Ettore Ferrai latina, palazzo delle Arti, via 
Carlo Alberto 1 ; dal 10 dicembre al 30 gen
naio 1989; ore 10/13 e 16/19. Novanta 
•pezzi», tra bozzetti, disegni e sculture che 
tracciano un profilo interessante dello scul
tóre del Giordano Bruno a Campo de' Fiori 
e del Mazzini sull'Aventino. Uri occasione, 
quésta della mostra del Ferrari, di riflettere 
sullo spirito «risorgimentale» di tanta scul
tura pubblica e anche dei risvolti privati di 
tale attività. 

Piero Donato. Palazzo Torlonia, via Bocca di 
Leone 78; lunedì 12 dicembre ore 17. in
contro con Piero Dorazio: una sua recente 
pittura astratta, presentata da Graziano Ma
rini, introdurrà la discussione. 

'griffi, \?'*:. 

Un disegno di Giacomo Balla 

PASSAPAROLA /!'• mmmm ?&>: 

Roma Italia Radio. Ore 06.55 -In edicola-, breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie. 7.55, 9.55, ' 
10.55. 12.30, 13.30. 14.30. 15.55. 16.55, 17.55, 19.00. 20.30, 
21.30, 22.30. 00.30. Ore 23.30 "L'Unità domani., anteprima 
delle pagine romane; ore 8.55. e 18.45 .Insertown». cultura e 
spettacoli a Roma. 

LaUnoamerlcant a Roma. Iniziativa del Centro Marianella Gar
da Villas e dell'Associazione dei cittadini latino-americani: da 
sabato a mercoledì prossimo, ore 17, presso Paese Sera, via dei 
Tritone 61-62. Mostre e numerosi dibattiti. 

In diretta. Oggi, ore 17.30. su Radio Holìday PM 91.400, spazio 
radio Pei a cura della Federazione di Tivoli. Dibattito su 'Quali 
proposte per salvare I centri storici di Tivoli e Cuidonia dal 

traffico e dall'inquinamento?'. 

I giorni delle pietre * dal territori occupati: Israele e la rivolta 
palestinese. E ii libro di Arminio Savioli che viene presentato 
oggi alle 17,30 presso la Casa della Cultura in via Arenula. 
Partecipano l'autore, Antonio Gambino, Enzo Santarelli e Ne-
mer Hammad, rappresentante dell'Olp. 

Seminari di cinema democratico. Il terzo appuntamento alia 
libreria «Il Leuto», via di Monte Brianzo 86, è su «la presa diretta 
nel cinema». Coordina Fausto Ferzetti. Oggi, ore 18. 

Strananotte pub. Nel locale di via Biancamano 80, questa sera 
alle 22, concerto dei «Volodja» che presenteranno brani del 
loro demo-tape «Contras», e materiale inedito recentemente 

composto per racconti radiofonici. Il gruppo è composto da 
Vittorio Vernaleone, Massimo Sbriccoli e Marco Ebasta. 

Stato di Palestina, Stato di Israele. Un «imo di lotlfada. È il 
titolo della mostra fotografica che viene inaugurata stasera, alle 
21, presso i locali dell'Associazione .Rive Gauche 2. in via dei 
Sabelli 43. Sergio Ferraris è l'autore delle foto. 

Il Tempietto. Domani alle 21, la Corale di San Nicola in Carcere 
diretta dal maestro Gianni Ferrara eseguirà melodie gregoriane 
del IX e X secolo. Il concerto sì tiene nella Basilica di San Nicola 
in Carcere a via del Teatro Marcello 46. 

Mostra al Grigio Notte. Domani alle 19.30, nel locale di via dei 
Fienaroli 30b si inaugura «Elementi, di Micaela Senno. 

Ritorno di Sinopoll. Alle grandi <B. (Bach, 
Beethoven, Brahms), Giuseppe Sinopoll, 
non escludendo la sua stessa, oppone le 
grandi «S» della musica. Ritorna, infatti, al* 
l'Auditorio della Conciliazione, domenica, 
lunedì e martedì (17.30-21-19.30), con mu
siche di Schoenberg (Notte trasfigurala), 
Schiumami (Concerto per violoncello; Suo
na Tsuyoshi Tsutsumi) e Stravinse (L'Uc
cello di fuoco), 

Auryn Quarte!. Nel suddetto Auditorio, Santa 
Cecilia presenta stasera, alle 21, l'Auryn 
Quàrtet in pagine dì Haydn (op. 71, n. 1), 
Woll (Serenata italiana) e Beethoven (op. 
131), 

Nuovo Arca alla Rai. Stasera alle 19 e domani 
alle 21, la Rai presenta nella sua stagione 
sinfonica pubblica al Foro Italico una novi
tà assoluta: il «Triplo Concerto, di Paolo 
Arca (pianoforte, violino, violoncello e or-
chestra). Suona il Trio Yuval, dirige Sergìu 
Commissiona che completa il programma 
con pagine di Debussy, Strauss e Schubert 
(Incompiuta). 

ItalcaUe per Beethoven. Alle 10:30, domeni
ca (Teatro Sistina e diretta su Radiotre): 
Emanuel Ax alle prese con Sonate di Bee
thoven (Les Adieux e Waldstèìn); 

Salone Margherita. È in corso un'attività do
menicale in vìa Due Macelli, 75. frfóiido-
mani, alle 16.30, canta il baritono Furio Za-
nasi (Lieder di Schubert, Beethoven e 
Schumnnn). -

AMuuhUM. Nella chiesa di San Giovanni Bal-
: lista, «AutunnoIn musica, presenta, alle ài, 
;il Quintetto di (iati della banda della Guar
dia di.linanza impegnato in musiche di Mer-
«àdante, Rossini, Beethoven. Danzi e 
Haydn. 

Arti Academy. Martedì, in Sant'Ignazio, l'Aris 
Academy celebra il decennale della sua 
fondazione, dedicando il concertò alla me
moria di Franco Ferrara e Mario Zafred che 
furono suoi presidènti onorari. Francesco 
La Vecchia dirige (ore 21) l'Ave venirti cor
pus K.618 e il Requiem K.626 di Mozart. 

ItUtuzloM universitaria. Al San Leone ma
gno, domani alle 17.30, Donato Renzetli. 
con l'Orchestra internazionale d'itaila, diri
ge musiche di Rossini (Italiana in Algeri), 
Mozart (Concerto per violinò K.29I inter
pretato da Viktoria Multava) e Beethoven 
(Sinfonia n. 1). Martédi (Aula Magna della 
Sapienza) nel programma di -Rocklied". 
Anna Maria Salvetta e Antonio Ballista con 
Maria Paola Cordella (Votai Backing) an
dranno alla ricerca del classico nel pop,: 

Inaugurazione alla Tartlnl. In San Paolo entro 
le mura (via Nazionale), Nino Serdoz dirige 
musiche dì Pejgolesl (due concertini e lo 
Stabal Mater), E il concerto inaugurale del
l'Associazione «Giuseppe Tartina, Stasera 

' alle 21 e domani alle 17. Cantano Norma 
Giusti e Gisela Rohmert. 

Piero Tramoni, piantila. Suona al San Leone 
Magno domani alle 21. In programma Bee» 
Ihoven (Opp. 27, n. 2 e 53), Chopin (due 
Ballale) e Liszt (due studi trascendentali), 

Castel Sant'Angelo. Marcella Crudeli, felice 
protagonista dì mille iniziative, suoha do
mani alle 17.30 in Castel Sant'Angelo, pagi
ne di Casella, Petrassi, Cambissa, Zafred, 
Sampaolì, Samori, Scogna e Calllgaris. 

CUIIberg Balle!. E uno degli appuntamenti più 
prestigiosi che la Filarmonica offre nel cor
so della sua stagione dì danza. Reduce dal 

• suo «rivisitato» Lago dei cigni. Mais Ek, co
reografo interessante ed estroso, firma le 
coreografie anche di queste serate all'Olìm
pico. Park parla del parco di città come 
immagine a metà fra la giungla e il giardino. 
mentre Norbotten riporta scene di vita 
nordica che scandiscono il ritmo delle sta
gioni dell'uomo (la caccia, l'amore, la bre
ve primavera). Da mercoledì fino a dome-
nica 18 dicembre la bella compagnia ron
data da Birgit Cullberg replica all'Olimpico. 

Balletto di Toscana. Un'altra bella compagnia 
passa tangenzialmente vicino Roma per la 
sola serata di lunedì. A Tivoli, presso il tea
tro Gìuseppettl, inlatti, la 4" Rassegna au|. 
I Acqua dedica il suo primo appuntamento 
alla danza. In programma tre coreografie di 
giovani autori: Afa» eri huit di Massimo Mo
ncone, Ipotesi di un viaggio nell'amore; &o 
eterna di Fabnzio Monteverde, una sorta di 
inno al romanticismo con amaro epilogo; 
inline Pop sense di Ed Wubbe, astratta di
vagazione coreografica. 

l 'Unità 
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TELEROMA 8 6 

Or* 9 ,40 eMarina», novela 
12 .30 «Un uomo dalla pelle 
dura», film, 19 «La terra dei 
giganti», telefilm: 2 0 . 3 0 «Al 
I ultimo sangue», film, 2 2 . 3 0 
Telédomani, 2 3 . 3 0 Ruote in 
piata. 2 4 «Krlmlnab, film. 

G B R 

Ore 12 3 0 Un miliardo di so
lidarietà 13 3 0 «Dama de 
Rosa» novela 15.30 Si o no 
19 «Giorno segreto» sceneg 
giato 2 0 45 «Utu» sceneg 
grato 2 1 45 Tg7 Attualità 
2 2 3 0 Delta rotocalco scien
tifico 

N . T E L E R E G I O N E 

Ore 13 30 Ciak si gira 
14 30 Tg cronaca flash 19 
Lazio sera 2 0 15 Tg cronaca 
2 0 45 America Today 2 1 La 
signora in gialorosso 23 Non 
solo libri 23 45 «L ultimo in 
dizio» telefilm 1 «Condo» te 
lefilm 

^'ROMA' 
CINEMA D OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante C. Comico D A 

O BUONO Disegni animati DO Documentano OR Drammatico E. Erotico 

• uuTCDcecAM-re FA Fantascenza G Giallo H.Horror M Musicale SA.Satirico 

INI tHES5ANTE s- Sentimentale SM Storico Mitologico ST. Storico 

R E T E O R O 

Ore 11 «Illusione d amore», 
novela 13 3 0 Formula Uno 
16 45 «L idolo» novela 
19 30Tgr 2 0 . 3 0 «Casanova 
farebbe cosi» film 2 2 10 
Andiamo al cinema 23 3 0 
Tgr 0 .40 Formula Uno 

T E L E T E V E R E 

Ore 19 I fatti del giorno, 
16 3 0 Videomax 19 3 0 II 
totofortuniere 2 1 La schedi 
na appuntamento con gli altri 
sport 2 2 «L allegro fanta
sma» film 2 4 Redazionale 1 
Film non stop 

T E L E L A Z I O 

Ore 17 Cartoni animati; 1 » 
«La mappa misteriosa», tele
film 19.40 Quasigoal, gioco 
a premi, 2 0 25 New sera, 
20.S0 Telefilm Andiamo al 
cinema, 23 .25 «La terra dei 
giganti», telefilm; 0 .20 ci do
dici colpi segreti del Kung Fu 
di Bruco Lee I invincibile», 
film 

I PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7 000 
Via Sumra S (Piazzi Bdognal 
Tal 426778 

Il principe cerca moglie di John Lsndis 
con Edda Murphv BR MS 22 30! 

AOMMAl L 6000 
Piazza Vernano S Tel 65 I I 95 

0 ti piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni — 
8R 0 5 30-22 30! 

ADRIANO 
Puzza Cavour. 22 

L 6000 
Tel 352153 

I principe cerca mop>e et John Landis 
con Eildie Murphy - BR (15 30 22 301 

ALCIONE L 6000 
VlaL 4 te ine 39 Tel 6380930 

0 l'urtine tantazhma di Cristo di 
Mctin Scortese con Willem Daloe OR 

116 22 151 
AMBASCIATORI SEXY L 5 ODO 
ViaMonwbello tot Tel 4941290 
AMBASSAM l 7 000 
Accademia degli Agiati 57 
Tel 5408901 

0 6 piccolo diavolo di Robeno Benigni 
con Walter Matthau Roberto 8emgm 
68 115 30 22.301 

AMERICA L 7 000 
Vi» N del Grande. 6 Tel 5816168 

0 N piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Motthau Roberto eenigni 
6R 115 30 22 301 

ARCHIMEDE L 7000 
Via Archimede 71 Tel 875667 

J calè é Percy Adlon con Ma-
nanne Stgeorecht OR 116 30-22 30! 

ARISTON 
Vie Cicerone 19 

L 6000 
Tel 353230 

ARI8TON • 
Gelati» Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Qualcuno in ascolto ~ PRIMA 
115 30 22 301 

AITRA 
Viale Jone 225 

L 6000 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tutcolen», 745 

L 7000 
Tel 7610656 

D Chi ha «cantato Roger Rebblt di 
Robert Zemeckis BR 115 22 301 

AUOUITUt L .6000 
CeeV Emanuela 203 Tel 6675485 

0 Sur di Fernando E Soltnis DR 
116 22 301 

AIZURRO SCmOW L 5000 
V degli SCUOTI 6» Tal 3581094 

BALDUINA 
Pz» Battana 52 

l 6000 
Tel 347692 

Fanny Alnander (151 6 volto 
(16 301 I pranzo di Biberte (20 301 
Aeia che amò aenza apotarsi 122 301 
Sutturri a grida 1241 

_ I «afe di Percy Aden con Me 
nanne Segebrocnl OR (16 30-22 301 

Piam •erbata». 26 
L. 8000 

Tel 4751707 

I IUEMOON 
Via cai 4 Cantoni S3 

l 5000 
Tel 4743936 

116 22 301 

BRISTOL 
WaTuacoIen» 950 

L 5000 
Tal 761542» 

Film per adulti 

CAPITOL 
vìe G.Secconi 3 9 

l 7000 
Tel 393280 

0 Frantfc di Roman Polenski conHam 
tonFord BettyBuchiey GO62230I 

CAPRANR3A 
Piazze Copremce 101 

L 8000 
Tal 8792465 

Innocente e malizia di Jeen loop Hu 
bert con Anemone Richard 8ohnnger • 
OR ( I 6J022 30I 

CAPRAnMCHETTA L.6000 
PteMonlecilcrc. 125 Tel.6796957 

O Un affate di donne a Claude Cha-
brol, con Isabella Nuppert Frantoli Clu-
« -DR (16 22 301 

CA86K) 
VI»Cwil«.692 

L 5 0 0 0 
Tal 3681607 

Mr Crocodtle Dundee • di John Cor. 
ne» con Paul Hogan-A116 30-22 30) 

COLA M RENIO 
Piazze C o l e i Rienzo, 6 6 
Tel 6 1 7 1 3 0 3 

L 6000 Sano 6 vanito niente • di Oano Piana 
- H (1610-22 301 

DIAMANTE 
VìeProne«line,230 

l ECCO 
Tel 298609 

EDEN l 8000 
P i l i Cd»al Rienzo, 74 Tel 6878652 

Via Stoppini 7 
L «000 

Tel 870246 
Delitti» profumo di Vittorio De Sia» 
conJerryCa»-BRrc(1616 22 30l 

VI» Regna . 
Tel, MITI» 
EMPIREI L 7000 
VUlejcnline 737 Tel 5010652) 

• Chi ha incarnato Rogar Rabbit 4 
Robert Zemocki» BR 116 22 30) 

ESPERIA 
Piazza Semino. 37 

L 5000 
Tel 682684 

0 L'uhim» umazUn» di Crino a 
Martin Scorieee con Willem Dafoe DR 

116 22 30) 
ETOU l tooo 
Piazza» Lucina 41 Tal 8876126 

0 > piccalo diavolo a Robeno Benigni 
con Walter Menhau. Roberto Benigni -
BR 118 30-22 30) 

EURONE 
Vi» U n . 32 

L 7000 
Tel 6910966 

Mignon t partita a Francate» Archibu 
gi con Stefania Stnaelli DR 

116 30-2230) 

IWWA 
Cam dna»», 107/a 

l -7 .000 
Tel 665736 

EXCELSfOA L 8000 
Vi» 6 V del Carmelo, 2 Tal 6982296 

D Frante a Roman Polantk! conHem 
san Fffd, Betty Buckley G 

115 45 22 301 

Campa 
L.6000 

de1 Fieri Tal 6664395 

Vie eluditi 61 
L 8000 SALA A Mignon 4 partita a Fruiate» 

Tal 4751100 Arefcbtigi con Stefania Sandrrtli OR 
116 15 22 30) 

SALA B K giovane Toecanlnl - PRIMA 
(15 50-22 301 

1 . 6 0 0 0 
VWeTtattaveie 244/e Tel 582846 

FurlaprimitivaaVittoiioRtmbaia con 
Patrick Levia H 116 16 22 301 

OK*LLO 
VlettorneMana 43 

L^OOO 
Tel 864149 

Kung fu Meeter a Agnet Vanta con 
JaneBHun DR 116 22 30) 

GOLDEN 
VieT»enlo.35 

L 7000 
Tel 7596602 

Pi matrimonio a Hdy 6rend» 4 Cbato 
Stvmdge, con James Wilby OR 

, 1)6 22 30) 

QRE60RV L 7000 
Via Pregane VII, 160 Tal 8360600 
HOUOAY 
Urge ! Marcello 1 

i 8000 
Tal 888329 

INOUNO 
VieGli 

l 6 000 
Tel 582495 

N principe cercamogKoa John Lana» 
con Edda Murphy-BR 1 1 5 3 0 2 2 30) 

RINO 
«Fogliarlo, 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Mignon 6 partite a Francete» Archibu 
gì con Stefania Sandrelli BR 

116 30 22 30) 

V»Chiic<«» 121 Tel 6126926 

MAESTOSO 
VieAppia 416 

l 7000 
Tal 786096 

Sono il veltito nianta H a Dan Piane 
H 116 15 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Vie SS Apoilc* 20 Tel 6794908 
MERCURY 
Vi» a Porte entello 
6873924 

L 5000 
44 Tel 

METROPOLITAN 
Vi» del Cotto 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Bueter a David Green con Phil Collins 
6R 116 22 301 

Va Viterbo 11 
L 8000 

Tel 869493 
la nona dalle metile epazzate di He 
ctor Olivera con Alejo Garcia Pintos DR 

116 30-22 30) 

MDDERNETTA l 5 000 
PiazzaRepubblic» 44 Tal 460285 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO L 5 000 
Piatta Repubblica 45 Tel 460285 
NEW YORK L 7 000 
Via delle C m 44 Tel 7810271 

Prima di meztenoRe di Martin Blesi 
con Robert De Niro Charles Grodm G 

115 30 22 301 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L 8000 
Tel 7536569 

D Chi ha incastrato Roger Rebblt di 
Robert Zemeckil BR 115 22 30) 

RAMUNO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 6803622 

The mllagro boanfield w»r (versione 
mata») 116 22 30) 

PRESIDENT 
Vii Appi! Nuova 427 

L 6000 
Tel 7810146 

U2 ranle and hum di Phili Joanou con 
J l i U2 M 116 22 30) 

PUSSICAT 
vie Caroli 96 

l 4000 
Tel 7313300 

Homoeeiual arni pervenion E 
(VMISI (1122 30) 

QUIRINALE 
Vie Nazionale 190 

L*8O0O 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo a Roberto Benigni 
con Water Matthau Roberto Benigni 
6R US 30-22 301 

OUIRINETTA 
ViaM Mtnghetti 5 

Film per adulti 110 11 30 16 22 301 

0 Cni he incaatrato RogerRebbit a 
Robert Zemedns BR 116 22 301 

anagine a Andra» Sdt M 
0 6 22 30) 

• 02 Ranle and hum a Pini Joanou 
con gli U2 M (16 30-22 30) 

0 Chi ha incettino Roger Rabbit a 
Robert Zemeckis • 8R 115 22 30) 

SALA A O l a leggenda dal aanto bevi
tore a Ermanno Olmi con Rutger Hanar 

OR . (16 22 301 
SALA 8 Corto circuito N di Kenneth 
Johnson-FA (16 22 301 

Phato» a Picca Ratfenim con Eva GII 
mala E (VMISI 116 22 301 

L 6000 
Tel 6790012 

Donna Bull orlo di una crisi di nervi a 
Peao Almodova con Carmen Maura 
BR 116 30 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 

L 8000 
Tel 5610234 

D Chi ha incaetreto Rogar Rabbit a 
Robert Zemedns BR (15 22 301 

REX 
Corso Trieste 118 

L 6000 
Tel 864165 

Butterà David Green con PM Collina 
_ 6 « _ . 116 22 30) 

RIALTO L 6 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

0 Mr North a Danny Huston con Ro-
barmtchum BR 116 22 30) 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 8000 
Tel 837481 

Navigator a Vincent Ward con Bruca 
Lyon» FA . 116 2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460683 

Il matrimonio di lady Branda a Char 
let Stumdge con Jamet Wiby - OR 

116-22 30) 
ROUGE ET NOIR 
Via Salvia 31 

L 8000 
Tel 864305 

Pnatoe a Picelo Reffanini con Eva Gn 
mala EIVM18) 116 22 30) 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L 6000 
Tel 7574549 

Navigator a Vincent Ward con Bruca 
l-wnt FA (16 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

l 8000 
Tel 465496 

Furi» primitive a Vittorio Rampala con 
Patriot lo»» H (16 15 22 301 

UNIVERSAL 
via Bar, 16 

L 7000 
Tel 6831218 

0 » pfcolo diavolo a Roberto Benigni. 
con Walter Matthau Rotano Benigni -
8" (16 22 301 

VIPSDA l 7 000 
Via Galla a Sidema 20 
Tel 8395173 

Mena a Club a Peter Medak OR 
116 30-22301 

0 la leggende dal santo bevitore a 
Ermanno Olm, con Rutger Hanar DR 

(16 22 301 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEUJ L 3 000 
PiazzaG Pepe Tel 7313308 

EIVM18I 

AMENE 
Piazza Sempione 18 

L 4500 
Tel 890617 

AQUILA 
Vi» L Aquila 74 

l 2000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata IO Te) 7553527 

Film per adulu 

DEI PICCOLI 
Viale della Pinete 15 

Attuta 2 on the rocke a 8ud Yorkrn 
con lite Minna! - BR (16 22 30) 

L4000 
IVi(a8orghetel 

Td 6634651 

Pinocchio a W Ditney DA (16 30) 

MOULIN ROUGE 
Via M Corbtno 23 

L, 3 000 
JW 6562360 

IH» Carati super erotica - E IVM 181 
(16 22 301 

NUOVO 
Largo Asoanghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

Tokio ga (161 Paria Tana 117 401; • 
eido sopra Berlina 12010-22301 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L 2000 
Td 464760 

Film per odiati 

PAUADIUM 
PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film par adulti 

SPLENDID 
Via Pier della Vigne 4 

L 4000 
Td 620205 

Porno capricci di Barbara E IVM 181 
(1122301 

ULISSE 
ViaTiburtin» 354 

L 4 500 
J W 433744 

Film per adulo 

VOLTURNO 
Via Votano 37 

L 6 000 Carne bollante - E IVM 181 

• CINEMA D'ESSAI I 

• mio amico Mac a Stewart Riti» FA 
(16 22 301 

DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Spettecolo »d inviti 

D Voci tentan» aempre presenti a 
Tenne» Dava» - DR 116 30-22 30) 

MICHELANGELO 
Piazza S Francesco d Astiti 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VieMerryDdVal 14 Td 5616235 

Prima di metzenone a Martin Brest 
«con Robert Oe Niro, CharteeOrcdm G 

115 30-22 301 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

TIZIANO 
Via Rem 2 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Tiburtine Antica 15/19 
Td 492405 

CENTRO Riposo 

QRAUCO 
Via Perugia 34 

Cinema unguenta I dittatati di Snt-
dot di MMÒe-lanciò (211 

I l LABIRINTO 
Vi» Pompeo Megno 27 
Td 312283 

SALA A Rassegne Gnome a art 
116 30-21) 
SALA B ChocolK tf CU» Dame 
11830-22 301 

TIBUR l 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 
Td 4957762 

Lo maschero a F mlatcelt. con Michael 
Metoney-eR , 116 22 30) 

O Biid a Clini Eastwood con Foresi 
WhMor -DR 116 30-22 30) 

• SALEPARROCCHIAUI 
ARCOBALENO Vie Rea I/o 
L 3 500 mi L 2 500 nd 
Td 8441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Padello 24/B Tel 864210 

Spettacolo ad «unti 

ORIONE 
Via Tortona 7 Td. 776960 

Spettacolo a balletti 

• FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 DGoodmornmgVie tnemaBaryL»-

vinton con Robin William» BR 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 Mia mog«e»une batti» di Cait l l inoai 

Pinolo con Marnino Boia • BR 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panizza, 6 

Td 9420479 
SALA A D Chi ha meettrato Roger 
Rabbit a Robert Zemeckis - BR 

116 22 30) 
SALA B Come Ida A 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Donne etili orlo di una e n d a nervi a 
Peao Almodova con Cvmen Maura 
BR 116 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

l 7 0 0 0 T d 9456041 
Arturo 1 on the t o r t i a Bud Yorkm 
con U è Minndli • BR 116 22 301 

VENERI l 7 COO Tel 9454592 Atteri» contro Ceaara a Ginger Gib-
bson DA 116 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001866 0 II piccolo diavola a Robeno Benigni 

con Walter Matthau Roberto Benigni 
116 221 

Tel 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottmi Tel 5603166 L 5 O 0 0 

Donne eull orlo di una « i r i d i nervi a 
Peao Almodova con Cormen Maura 
_BR 116 15 22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 000 

U Chi he incastrato Roger Rabbit a 
Robert Zmeckit BR (15 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 Tel 5604076 

L 7 000 

• U2 Reni» »nd hum di Phil Joanou 
con gli U2 M (16 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774 /28278 Don Botco a leandro Castellani con 

BenGazzaa DR 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Il principe cerca moglie a John landis 

con Eddie Murphy 8R n e 22 15) 

• PROSAI 
AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 

Tel 65302111 
Alle 2I Foto di C I B I H lesto e te 
g a d M Capr o con M L Beccarmi 
P Ammendola G Borghetti 

AL BORGO (Via dei Pentemen 
U/cl 
Alle 21 15 Triangolo ntl Triongo-
lo faduBtrlBlo di S Mecarel/i con 
la Cooperativa II gioco del Teatro 
Regia di G R Borghesano 

ALFELUNI (Via F Carleiti 5 Tel 
S7B3595, 
Alie 21 45 II caberettlita taureeto 
con Antonio Covatla 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
AUe 21 15 U locandiere di C Gol 
doni Con P Parisi S Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alla 2045 Viti di Gallilo di B 
Brechl con Pino Micol Regia di 
Maurino Scaparro 

•ARGOT (Vis Nalale del Grande 21 e 
27-Tel 58981111 
Alle 21 Duro o morbido? di Due 
ciò Camerini con Ennio Coltor e 
Elena Paris 

ATENEOETI (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 17 Artoud • Una tragedia 
Progetto e regia di Federico Tieni 
Con Sandro Lombardi 

AURORA (Via Flammis 20 Tel 
393269) 
Alle IO U guarra di Martin con 
Francesco Silvestri Teresa Del 
Vecchio Dalle 14 alle 24 7* Setti 
mana Intemazionale del Cinema 
Muto 

BELLIIPiaziaS Apollonia 11/a-Tel 
5894875) 
Alle 21 15 La Sacra «crlttura 
Spettacolo di Cabaret di L Amilo 
Con L Atollo Carmine Della Volpe 

CATACOMBE 2000 (Via Labx.ana 
42 - Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Chi paga? Paga 
Moro di e con Franco Venturini 
SALAB Lunedtatle21 Hbattello-
Atto unico scritto e interpretato da 
Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Cetsa 6 Tel 
6797270) 
Alle IO Enrico IV di Luigi Pirandel 
io con Salvatore Punitilo Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A-
Tel 736255) 
Alle 21 15 L'anolulo naturala con 
Flavio Bonaca Franca D Amato. 
regia Bruno Mazzoli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 • Tel 7362551 
Alle 2130 Praeaaao a Giovanna 
d'Arco di Caterina Merlino con A 
Gracco P Brusio A Belli 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 La fontana guarita di e 
con Giorgio Giglioni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle 1730 Apiadi tra la nuvola di 
Mana Koch Regia, di Giorgio Pelle 
grint 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 -
Tel 6565352) 
Alle 21 IJ piccolo principe (i 
grandi sono atatt tombini? | di 
Saint Ekupary, con il gruppo GÌO-
cataatre. Rag» di Claudio Soc-
cascini 

DELLA COMETA (Vis del teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Camera da tatto di A Ay 
ckbourn con la Compagnia Società 
per Attori Regia G Lombardo Radi 
ce 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

Alle 21 La «tenta dallo tortura di 
Luigi Pirandello con Ida Di Bene 
detto Regia di Meme Perlmi 

DELLE MUSE IVia Fori) 43 Tel 
8B31300) 
AUe 21 L'ami» di pepa di Eduar
do Scarpetta con Aldo Giuflrè 
Wanda Pitol Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 68101181 
Alle 21 II fantasma «celiente 
Spettacolo musicale con La Forma 
zìoneUT/Teatro della Voci Regia di 
Alilo Petrmi 

DUSE (Via Crema B Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 16 30 
Odio mortola con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana Regia di Mas
similiano Terzo 

E. DE FILIPPO - E T L IP le Farnesi
na 1 Tel 4955332) 
Alle 21 Giovanna dagU apirM da 
F Snidar e P Claude regia di Pino 
Di Buduo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Primo pagina di B 
Hecht e C Mac Arthur con Monica 
Vitti regia di Giancarlo Sbragia 

E T L QUIRINO (Via Marco Mtnghet 
ti 1-Tel 6794585) 
Alle 2045 Lo SS diograilodi Pul

cinella di Roberto De Simone 
E T I SALA UMBERTO (V a della 

Mercede 50 Tel 6794753) 
Al e 21 La starna dei fiori di chi
na d G Gabella con Angela F noe 
eh aro Reg a R Cera e G Massici 
ta 

E T t VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 La casa di Barnarda Alba 
di F Gare a Lorca con Ingnd Thu 
ln Caterina Costamni Regia di 
Augusto Zucchi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Vedi spazio Danza 

GHIONE (V a della Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 L uomo, la baitlo o la vir
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghone Mano Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Reg a di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 II prigioniero dalla aacon-
da atrada di Neil Simon con Alber
to Lionello e Erica Blanc Regia di 
Marco Parodi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi eha Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Gusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Danta gruio di Pietro 
Castellacci con Olimpia Di Nardo 
Claudio Saint Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Piccola Mica di E Albee 
regia di Chertf 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18-Tel 6869424) 
Alle 21 Tra giorni di reati! sepa
rata regia di Rosalia Grande 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 68779231 
Alle 21 15 L'amaro oscuro da F 
Garcia Lorca con giuliana Adezio 
Doriana Chierici Regia di Julto Zu 
beta, 

LA SCALETTA {Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Qui nessuno F S (se vi 
paro di e con F D Andrea M Mei 
F Mannella regia di Massimo Cm 
que 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Arlecchino Ro di Rudolph 
Lothar con Daniela Petruzzt Pietro 
Longhi Regia di Silvio Giordani 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895B07) 
Domani alle 21 Morto nalla nono 
di Notata di Franz Xaver Kroetz 
con la compagnia Teatro libero di 
Palermo Reg a di Beno Mazzone 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 L isola dalla 
felicita di G Tirabassi e P Castel 
lacci con la Coop Festa Mobjle 
Regia di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Vecchio copiono di variate di e 
con Alberto Sorrentino 
SALA GRANDE Alle 21 30 Hoc-
contaro NannaraDo con Anna 
MaKamauro diparto MoretUe Da
niela Roiurino Regia di franco Però 

PARIOLI (Via Giosuè Borili '20 - tei 
8035231 
Alle 21 30 Promasai sposi, un 
muakal di G Verde, M Cinque 
Musiche di 8 Pisano 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Silvane di e con Sergio 
Pietattinl, regia di Alessandro Man 
nuzzi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 • 7472630) 
Alle21 Erlamplonaredoloatallo 
di Enzo Liberti con Anita Durante 
Leila Ducei Emanuela Magnpni 
Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269' 
Alle 21 30 Miti a Da Miti di Castel 
lacci e Pmg tare con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier France
sco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 Uno tbtgara mi ho dono 
conG BramieneP Quattrini regia 
di Pietro Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 U nona «Capodanno di 
Copi con Manuela Morosim Regia 
di Marco Gagliardo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • Tel 
4126287) 
Domani alle 2045 H sogno di A 
Strindberg con I Associazione cui 
turale Casal De Pazzi Regia di 
Gianni Calivello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3663800) 
AUe 2130 Trappola por topi di 
Agatha Chnstie con Giancarlo Si 
sii Susanna Schomman Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67862591 
Alle 21 U navigazione a vapore 
di A Siolper con Renaio Campese 
e Nicola Pistoa Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degl Amatnciani 2 
Tel 686761018929719) 

Alle 21 Poetica al centro dell oc
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastma Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mofoni 3 Tel 56957621 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA TEATRO R poso 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Cuori di cristallo di Rena 
to Giordano con Franca Stoppi Ro
berto Posse Reg a di Walter Man 
frè 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Alle 21 15 FluMofhima con la 
Compagnia Stravasano Maschere 
regia di Enrico Frattaroli lm:,o 
spettacolo ore 18 

VITTORIA (P zza S Maria Libetatri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 , , o torno maggio di Giù 
seppe Manfndi con Lina Sastn 
Regia di Aldo Terlizzi 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8 1 

Tel 6568711) 
Alle 10 Al) o H serpente e U n a l 
bero di Natalo di Idalberto Fei 
(Mattinate per le scuole) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Domani al|e 17 Un cuora gronda 
cosi con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 10 La apoda d i Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la corti 
pagma a teatrodi Pupi Siciliani Re 
già di Barbara Olson Mattinate per 
le scuole su prenotazione Martedì 
alle 10 replica dello spettacolo 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta 2 1 
Tel 6879670) Alle 15 11 Cds pre

senta Facciamo teat ro insieme? 
con Animazione Solo su prenota 
zione 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Domani e domenica alle 1 6 3 0 Lo 
balla addormentato di Roberto 
Galve alle 1 8 3 0 L'acciarino mo-
Sico o altro fiaba 

K. TORCHIO (Via Morosim 16 • Tel 
582049) 
Domenica alle 18 45 Racconto di 
Natalo con la Compagnia II Torchio 

TEATRINO DEL C L O W N (Via Aure-
da • Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un p a p i del naso rosso con lo 
•carpe a paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONGJOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 Una viola al Polo Nord da 
una favola di Gianni flodani con le 
marionette degli Accetiella 

T E A T R O VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO • Tel 5892034) 
Alle ore IO Eti ragazzi e (a Nuova 
Opera dej Burattini in A m b i o e 4 
m a n i cwero Lo tragieomlcha av 
venture di un burattinaio Regia 
di Giuseppe Di Martino 

• DAr i2AMB^HlB^ 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 

Tel 7887721) 
Alle 21 Imoroa con la Compagnia 
nuova danza di Bruna di Pasquale 
Musiche di L Gabrieli 

T E A T R O DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli 8 - T e l 463641) 
Alle 20 30 Gattopo " 
e Lo atrada Musiche di Nino Rote 
Coreografia Alberto Testa e M a r o 
Pistoni Direttore J Latham Koe-
mg Orchestra e corpo di ballo del 
Teatro 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985} 
Alle 17 e alle 2 0 Grazie Frad e 
Sagro dotta primavera con la 
Compagnie Danza Prospettiva di 
Vittorio Biagi Musiche di GershWm 
e Strawinsky 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Vedi spazio Danza 

A C C A D E M I A D'UNGHERIA (Vie 
G u l a 1) 
R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conctl azione Tel 
6780742) 
Oggi alle 21 cpincert del Q u a r t a n a 
Auryn di Colonia In programma 

'" Quartetto m si bemolle 

LOEWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo-bihngue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

DITTA MftgEfflmjLA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.6S.OS 

VIA TOLEMAIDE. 16/18 - TEL. 31.99.16 
VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN POI 

maggiore per archi co 71 n 1 
Wol f Serenata italiana n sol mag 
gore per Quartetto darchi Bee
thoven Quartetto m do desis mi 
nore por archi op 131 Domenica 
alte 17 30 lunedi alle 21 e martedì 
alle 19 30 concerto diretto da G u 
seppe S nopoli violoncellista 
Tsuyoshi Tsutsumi In programma 
Schoenberg iNotte trasf gurata» 
per orchestra d archi Schumann 
Concerto in la minore per violoncel
lo e orchestra Schubert Sinfonia 
n 10 in do maggiore (iLa grandei) 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Domani alle 17 30 Concerto della 
pianista Marcella Grudeli Musiche 
di Casella Petrassi Cambissa 
Scogna 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A N U M 
(Via S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DELL'ASSUNTA (Iso
la Tiberina) 
XX Festival di musica Barocca Do
mani alle 18 Concerto di Beatrice 
Antomoni (violinista) e R Alessan
drini (clavicembalista) Musiche di 
Vivaldi J S Bach 

AUDITORIUM-DUE-PINl (Via Zan 
donai 2 - Tel 3284288) 
Riposo 

A U D I T O R I U M RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
368664161 
Alle 19 Concerto sinfonico pubbli 
co diretto da Sergio Comisstona 
Musiche di Debussy Arca Schu 
bert Strauss 

A U D I T O R I U M RAI • SALA A (Via 
Asiago 10 Tel 3605952) 

A U D I T O R I U M SERAPHICUM (Vi» 
del Serafico, 1 - Eur) 
Riposo 

A U D I T O R I U M 8 . LEONE M A G N O 
(Via Bolzano 38) 
Domani alle 17 3 0 Concerto del 
I Orchestre internazionale d Italie 
Musiche di Rossini Mozart Bee
thoven 

AULA M A G N A UNIVERSITÀ L A 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S . AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

D ISCOTECA D I S T A T O (Via Caeta 
ni 32) 
Riposo 

Q W O N E (Vie delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo Mozart Schubert Chopm 

IL T E M P I E T T O (Basilica S Nicola irt 
Carcere) 
Domenica alle 18 Inni sacri di A 
Manzoni e Bach 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
n o - Tel 393304) 
Alle 16 3 0 Fantasie In forma d i 
spettacolo. Musiche di Giorgio 
Bettistel|i 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 3 2 / A - T e l 68759521 
flipflso 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Pzza Cancelleria • Tel 6568441) 
V Festival cantanti primedonne 
Domenica alle 21 Martella Devia 
(soprano) Musiche di Rossini Belli
ni Domzetti Verdi 

PALAZZO RUSPOLI (Nemi) 
Riposo 

« A L A B A L D I N I ( P u s Campiteli, 9 . 
Tel 65438978) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Domenica alle 16 3 0 Recital di (le
der del baritono Furio Zanasi Musi
che di Scuberl Beethoven Schu
mann 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A 
D I TESTACC10 (Via di Monte Te
stacelo 91 Tel 57 50376) 
fìposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXANDEMUTI IV .» Oana 9 -

Tel 36993981 
Alle 22 Concerto del aulntetlo di 
Daniela Velli 

• IO I M M A IV lo S Francia» a Ri
pa 18-Tel 6825611 
Alle 21 30 caricano di fldserio 
Gallo (batteria) Dani» Bea Insile
rai Battistelenelchiterret Maial
ino Bottini Ibasso) 

« I I I » HOUDAY IVia degli Orti di 
Trescete « • Tal S a l t i l i ! 
Alle 22 Fusion dal vivo con a quar
tetto dei Trentlatera ingreBaogra-
tmto 

BLUE LAB « c o » dal Fica 3 • Tel 
6879078) 
Alle 2130 Concerto del gruppo Ba
leni Circi» » » " • " • 

BOCCACCIO (Pierre Tnluala 41 -
Tel 6818685) 
Alle 21 Concerto jazz aamba con il 
chitarrista brasiliano Irlo Da Paula 
Ingrasso gratuito 

CAFF4 LATINO IVia Monte rettec
elo 96) 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Ada Mcntellonico 

FOLKSTUDIO(V.eG Sacelli 3-Tel 
589237a) 
A l l a 2 1 3 0 Sera ta i l i eoa ì rw iscon 
Frank Chriattan 

FONCLEA IVia Cre icent» . 82 /e . 
Tel 6530302) l 
Alla 21 Jan con gli Amalgime 

(WOlQ t r o n i (via dal Fienaio». 
3 0 * . T a l 68)32491 
Domemalle21 Musica |»tt con il 
quintetto di Sleva Groetmtn 

Ano 21 30 augnano Mie cernen
te Stefania Bimbi con Pierpaolo la-
corani Isa» tan I. Co»mo mimi «pla
no) Piero Simonettl Ibaeoo), An
drea Marcelli (beitene) 

O L I M P I C O matta G da Fabriano) 
Riposo 

SOTTO S0PBA IVia Pinlaparna ta 
-Tel 6891431) 
Alla 21 Concerie di muaica rock 
con le ttw'Stewart Bara» 

SAiNT-uxm IVI» del cardata, 13 -
Tal 47460761 
Alla 21 Concerta dal quintetto di 
Mane Pia Da Vito 

TENDA S T M S K M a C Cotmbol 
Alla 2130 Concerto rock con il 
gruppo dei Lilliba 

TUSITALA IVia del Naoliti 13/a . 
Tal 6783237) 
Riposo 

LIBRI di BASE 
ColUMiìrtM 

afa Tullio De Mtmro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Libreria discoteca 

RINASCITA 
Via delle Botteghe oscure 1-2-3 

Tel. 6797460/6797637 

La Libreria discoteca Rinascita informa che 

dal 12 al 23 dicembre 
effettuerà orario non stop 

dalle 9 alle 23 

Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 

TESSERAMENTO 
1989 

Con il nuovo PCI 
per una nuova Italia 

La Sezione del TRULLO 
donerà una stampa ai compagni 
che rinnovano l'adesione al PCI 

entro il 15 dicembre 

Hill» 20 
l'Unità 
Venerdì 
9 dicembre 1988 

• 1 1 ! I l i 



A ppiausi /onvegno Vediretro\ 
(non unanimi) alla musica, fischi alla regia e concerto a Reggio Emilia sulla canzone politica 
Un esito controverso Ivan Della Mea ci racconta 
per «Guglielmo Teli» di Muti e Ronconi alla Scala perché è giusto cantare ancora «Contessa» 

CULTURA e SPETTACOLI 

Pochi studi sul nostro 
iopogperra, scarsa 
attenzione alle scienze 
sociali? Ed è polemica 

_ _ _ _ _ _ 

• • ROMA Pesta di com
pleanno per Meridiana, rivista 
deirimes (Istituto meridionale 
di storia e scienze sociali) ora 
al terzo numero e at suo se
condo anno di vita Invitali 
Gabriele Turi, direttore di Pas 
saio e presente, Raffaele Ro
manelli di Quaderni stona (a 
carattere monografico, ha 
operalo per introdurre temi di 
sfona sociale). Mano Mirri di 
Società e stona (economia e 
agraria nell'ambito della sto
na moderna), Arnaldo Bagna-
sco di Stato e mercato (inno
vativa nelle tematiche a carat
tere sociologico ed economi
co), Francesco Barbagallo di 
'Studi stona (Ispirazione mar
xista, aperta, non scolastica 
né dogmatica). 

L'Idea era di mettere a con
fronto, con altre testate maga

ci più consolidate e con diffe
renti punti di vista, la giovane 

'impresa scientifica di Meridia
na (1700 copte non rappre
sentano poi una cilra mode* 
sta) che afferma: «Il Mezzo
giorno ha bisogno di un'au* 
.loanalisi, di riconoscerli* e in* 
Wme dice: «Paradossalmen* 
"te, il Mezzogiorno è, un terre-
Ino d'avanguardia per capire*. 
t Certo, sulla festa pendeva 
{un grappolo di problemi, La 
.crescente insoddisfazione, 
{delle scienze, anzi dei sapen 
'sociali, incalzati dalla esigen
za di debordare incrociando 
*altri percorsi Accanto un pro
cesso più generale di crisi per 
quelle categorie nate nel 

mondo industrializzato occi
dentale, ma ormai inadeguate 
a coprire con le loro grìglie 
concettuali I intrico dell'uni
verso sociale Infine, la vexata 
quaestio del rapporto tra sto
riografia e scienze sociali (che 
tuttavia fu affrontala all'incir-
ca gti un secolo fa, ben prima 
delle Atmales) 

E alla festa gli ospiti mostra
vano un po' di puzza sotto il 
naso Almeno di questo lì ha 
accusati nella sua «provoca
zione» il direttore di Meridie' 
na, Piero Bevilacqua. «Gli sto* 
ria dimenticano il carattere 
necessitante e obbligatorio 
delle scienze sociali*. Di qui il 
dialogo stentato con le scien
ze sociali che diventano un 
cappello da indossare o no, a 
seconda del capriccio. Ha ag
giunto, perentorio. Bevilàc
qua, che mentre la storia è im
pegnata a interrogare il passa
to, le scienze sociali sono in
calzate dalle trasformazioni a 
dare nsposte di conoscenza e 
interpretazione sul presente, 
Mobilità sociale, carisma e 
rappresentanza, parentela e 
strategie lamilian. ignorare 
questi temi è un segno grave. 
D'altronde, lo storico non può 
chiudersi negli archivi, deve 
frequentare altn laboratori. 

Ora nei convegni su ceti po
litici. forme istituzionali, cri
minalità organizzata, centri di
rezionali, Meridiana si è im
battuta in una singolare lacu
na il silenzio degli storici sulle 
trasformazioni dell'ultimo 

quarantennio. AAA cercasi 
una storia dell'Italia repubbli
cana. E non ambiti ritagliati. 
Ma succede che la lettura del
l'Italia contemporanea sia sta* 
ta delegata alta penna dei 
giornalisti trasformati in saggi
sti, dei saggisti che si celano 
dietro l'abito dei cronisti, op
pure ai signori delie compe
tenze: sociologi, economisti. 

Se è così, cerchiamo di ca
pire il perché. Molte le spiega
zioni: morte delle ideologie; 
perdita di un ruolo internazio
nale dell'Italia dopo il '45; ap
pannamento dei partiti politi
ci; abbandono dei problemi 
concreti; inerzia del sistema 
politico. La realtà degli ùltimi 
decenni si prende la sua rivin
cita attraverso l'iperrappre-
sentanone dei mass-media 
che trasformano la notìzia da 
micro a macro. Anche «l!ac-
cademismo e il conservatori
smo» vengono chiamati in 

causa; in definitiva manca il 
gusto di dare conto alla gente 
dei processi sociali. Senza di
menticare che negli anni Cin
quanta la sinistra demonizzò 
le scienze sociali quasi fosse
ro un frutto velenoso esporta
to dagli Usa. 

Nel «panorama paludoso» 
(Turi) della storiografia con
temporanea. affondano studi 
importanti come quelli di Bar
bagli sul .sistema scolastico. 
Causa o conseguenza di que
sto distacco, le istituzioni di 
ricerca; gli steccati eretti dal
l'ordinamento universitario; i 
corsi di laurea che rappresen
tano una «manifestazione pa
lese del vecchio modo di fare 
storia». E Romanelli: «Al netto 
rifiuto degli ordinamenti acca
demici va aggiunto che gli sto
rici generalmente vengono da 
Lettere e Filosofia e in queste 
facoltà non .si sono mai intro

dotte le discipline sociali». 
Parole di consolazione, in

vece, del sociologo Bagria-
sco. Dieci anni fa avremmo di
scusso con maggiore diffiden
za reciproca «anche tra comu
nisti è sociologi, Parliamo e a 
volte persino facciamo delle 
cose insieme». Il sociologo ha 
imparato la misura. Costrutto
re di scatole, di attrezzi per 
leggere la società; non uno 
che si picca «di dire come è 
fatta la società*. 

Ogni storia è storia contem
poranea, rilancia polemica
mente Mario Mirri, scoprendo 
gli echi genliliani dell'afferma
zione. In questo tentativo dì 
capire il mondo degli uòmini, 
di fornire il senso del tempo 
attraverso cui si accumulano 
esperienze, la storia dialoga 
con le scienze sociali in una 
interazione continua. Quanio 
all'oggetto: la società italiana, 

nelle sue articolazioni più re
centi, le discipline non sem
brano capaci di ricomporla. 
Rincara Barbagallo: in una 
realtà parcellizzata è difficile 
fare storia se ci si affida a spe* 
cialìsmi contrapposti, , 

Insomma, la storiografia da 
invitata sale sul banco degli 
accusati. Ora è vero che il 
cambiamento della storia im
pone di rivolgersi ai saperi so
ciali. Ma quali e come utiliz
zarli? D'altronde il dibattito 
tra scienze sociali e storia risa
le perlomeno a un secolo fa, 
con Auguste Comle. Inoltre 
che, il Mezzogiorno sia luogo 
d'analisi privilegiata (è il pare
re dì Meridiana) poiché le ca
tegorie di modernizzazione 
non funzionano più, andreb
be dimostrato. Sarebbe come 
impostare una storiografia do
vè gli sconfitti fossero sempre 
vincitori. Impossibile. Dato 

che «la storia è la scienza del
l'infelicità degli uomini» spie
ga Qucncau in un deliziosissi
mo testo, Una storia modello, 
appena edito da Einaudi. 

Ma anche per le scienze so
ciali, lo sviluppo, le trasforma
zioni dell'ultimo quaranten
nio, possono essere lette posi
tivamente o negativamente. 
Dipende dal punto di vista nel 
quale ci si colloca. Alla fabbri
ca per esempio si può appro
dare puntando sul soggetto 
conflittuale oppure su quello 
sconfitto. L'analisi annual
mente condotta dal Censis di 
De Rita, luogo delle politiche 
governative e della moderniz
zazione,dimostra quanti modi 
esistano di fare (o non fare) 
scienza, sociale o storiografi
ca che sia. La nostra opinione 
è che l'onestà dì un sapere e il 
lavoro che lo sostiene, consi
ste sempre nel rendere chiara 
la sede da cui si parla. 

D supermarket del teatro 
US Ministro Carrara e teatro ulti
mo (per ora) alto Basta una rapida 
occhiala alle tabelle che illustrano le 
nuove sovvenzioni per i teatri stabili 
pubblici e privati, per la ricerca e il 
settore ragazzi, per capire che la po
litica culturale del ministro tende a 
sostenere ancora una volta il merca
to, affossando ta qualità e la ricerca 
In tempi già sospetti - quelli in cui ha 
dato alla luce la proposta di legge 
per la proda - Carraro sbandiero 
nuovi criteri per la divisione dei fon
di Ma non è ben chiaro quali siano 
stati quelli a supporto delle recenti 
decisioni 

Il dato più evidente, infatti, e anco
ra una volta la scarsa -leggibilità» di 
quei criteri. Se da una parte si pre-

ANTONELLA MARRONE 

mtano pessime gestióni cosiddette 
manageriali, dall'altra il ministro ha 
dimenticato che mólte realtà teatrali, 
per andare incontro alle esigenze im
poste dalla sua circolare (che vige al 
posto della legge non ancora varata), 
si sono espòste economicamente ed 
hanno sopportato nuovi oneri per 
potere rientrare nei parametri idonei 
alla .contribuzione ministeriale. -Non 
ci sono stati investimenti sulle strut
ture - dice Antonio Obino del Centro 
di produzione Trianon di Roma - e si 
e tenuto molto poco conto della di
versità tra pubblico e privato. L'incre
mento, dove c'è stato, è insufficien

te». 
Sulla caria i più penalizzati sono, 

senza dubbio,IteatrLdi ricerca che 
hanno visto aumentare di pochi mi
lioni le sovvenzioni, se non addirittu
ra ridimensionati (unica eccezione 
che meriterebbe un sincero chiari
mento, è il napoletano Proposta 
Crasc, che nel §iro di quattro anni è 
passato da venti a duecentòcinquari-
tacinque milioni di finanziamento). 
Altra faccenda curiosa, gli stabili 
pubblici.'Chi più e chi meno hanno 
tutti ottenuto qualcosa (tranne l'Ater 
a cui sono stati tolti 70 milioni; men
tre lo Stabile di Catania ha mantenu
to quelli della stagione precedente e 

auello dell Aquila, pur non «esisten
ti» nell'87- 88 ne prenderà ugual

mente 640), ma superprermato e sta 
to lo Stabile di Roma che oltre alla 
fallimentare gestione condotta sino 
ad oggi non ha portato nulla sul piat
to della bilancia per ottenere m suo 
favore altri 483 milioni oltre ai due 
miliardi e duecentocinquanta milioni 
della passata stagione E quello che 
ha ottenuto più di tutti A Milano so
nò andati 350 milioni in più a Geno
va e Tonno 140, al Biondo di Paler 
mo 295, al Veneto Teatro 185 Gli 
Stabili privati si sono divisi un aumen
to di 8È5 milioni di cui 200 ali Eliseo 
che prenderà cosi, solo 33 milioni in 
meno dello Stabile pubblico capitoli
no. Chi e che cosa dunque, si e volu
to premiare7 Quale teatro' 

Adesso dicono 
che«LJz 
se la spassa 
in California» 

Dopo le notizie «certe» che qualche giorno fa davano Liz 
Taylor paralizzata su una sedia a rotelle, adesso arriva la 
smentita. La (onte è il suo addetto stampa. Liz, ha detto 
l'addetto stampa, sarebbe «viva e vegeta» e se la starebbe 
•spassando in California», dove si sta curando da un mal di 
schiena che l'ha colpita nei giorni passati. Liz soffre dì 
dolori alla spina dorsale da quando, trentanni fa, cadde 
da cavallo su un set. 

Londra. Statua 
diCacdni 
venduta a Londra 
per due miliardi 

Un busto di Cristo della fine 
del 1500, attribuito a Ciò-
van Battista Caccini. è stato 
venduto da Sothèby's per 
due miliardi dì lire. L'acqui
rente è un antiquario londi
nese. La statua era stata 
scolpita per la chiesa di 

Santa Maria Novella a Firenze e, dopo essere stata acqui
stata nel 1876 da un rampollo di uria nobile famiglia del
l'Ulster, era rimasta esposta in un castello dell'Irlanda del 
Nord. 

Domani si inaugura a Ferra
ra la rassegna «U-Tapea 
1988 organizzata dal Cen
tro video-arte di palazzo 
dei Diamanti diretto da Lo
la Bonora. Il programma 
comprende uria mostra di 

• videosculture «Videoset» di 
Klaus Von Bruch, Maurizio Camerani, Alan Castelli, Barba
ra Hammah, Fabrizia Plessi, la presentazione di «Squee-
zangezaum» dì Gianni Toti, una selezione di video inglesi a 
cura di Alex Graham, una selezione di computer art italia
na curata da Maria Grazia Mattei. 

A Ferrara 
(a rassegna 
di video 
«U-Tape» 

La Pepsi 
gira il primo 
spot 
in Urss 

La Pepsi Cola presto girerà 
il suo primo spot in Urss. La 
società americana ha dato 
l'annuncio proprio nel mo-
mento in cut Gorbaciov te
neva il discorso all'Onu. La 
troupe che lo realizzerà nel 

•••••••••••••••••"•"••••••"•••"• dintorni di Mosca sarà 
composta da tecnici americani e sovietici, mentre attorìe 
comparse saranno tutti presi in loco. Il target del filmato è 
sovietico, ma non è escluso che esso venga diffuso anche 
in altri paesi. Qualche settimane fa la Pepsi si era già 
accaparrata alcuni spazi pubblicitari nelle trasmissioni te
levisive deil'Urss. 

In Urss 
tradurranno 
anche 
Freud e Lacan 

Una delegazione di psicoa
nalisti francesi, tornando»zi 
Parigi da una visita in Urss, 
ha (alto sapere che nel 
1989 in quel paese verran
no tradotte perla prima vòK 
ta alcune opere di Freud: 

• • ^ ^ ™ i » fi\e L'introduzione alla 
psicoanalisi e una scelta dalle Lezioni di psicoanalisi e 
dai Sogni. Inoltre, verrà anche pubblicata una raccolti di 
saggi freudiani non meglio definiti e si iniitòlèrebbeiiì 
PsicblogÌatìell'ìnconscio:ìn futuro si starebbe anche pro
gettandola traduzione in russo di alcuni SASSI^iJÙ?af' 
L'annuncio l'avrebbe dato Michail Yarochevskì, uno dèi 
responsabili dell'Istituto di storia delle scienze naturali e 
delle tecniche. Le opere di Freud saranno «tirate, in tre
centomila esemplari. 

GIORGIO FABRE 

,Mi Non poteva che finire 
Eco5Ì con una situazione di 
.scontento generale, con l'as-
'segnatone di sovvenzioni-
ìelcmosine-gratilicazione as-
Isat dubbie, sostegni distri
buiti senza un criterio unita
rio Insomma, senza una mi
nima politica pubblica coe

rente 
j Penso soltanto a cosa di 
t peggio sarebbe successo se 
' non ci fossimo opposti con 
ì tanto vigore alla cosiddetta 
t politica della .taglio dei 
j mezzi, a disposizione della 
i Cultura e del Teatro Forse 
i oggi, i più dubbiosi, coloro 
j che sono rimasti in disparte 
| in questo grande dibattito 
| democràtico, meglio posso-
j no rendersi conto della giù-
| stezza-delle nostre analisi e 
i delle nostre posizioni. 
j I fatti però che restano so-
f no questi; I ) Come abbiamo 
I sostenuto, i «mezzi» a.dlspo-
isizione del teatro di prosa 
«sono assolutamente insulti-
» denti, anche non tagliàti.Ta-
I oliarli avrebbe significato 
i semplicemente distruggere il 
{teatro dì prosa. Sono dell'av
u lso che il ministro dovrebbe 

reperire, tra i vari Fondi del 

«Caro ministro, 
sbagli di nuovo» 

suo ministero almeno otto
dieci miliardi in più per rie* 
quilibrare alla meno peggio 
lo slato di palese disagio de
terminato sia dalla situazio
ne generale sia dalle parziali
tà verificatesi nella divisione 
delle sovvenzioni avvenuta 
nei giorni scorsi. 2) 11 meto
do della distribuzione, la riu
nione di commissioni con
sultive poco o nulla servono 
(a mio avviso, in questo caso 
personalmente rimetterei il 
mio mandato, qualora ne 
avessi latto parte, per non 
essere coinvolto in una poco 
degna confusione generale e 
per distinguere nettamente 
le mìe responsabilità). La 
spesso incomprensìbile giu
stificazione delle scelte-non 

GIORGIO STREHLER 

scelte, deve finire. E non può 
finire soltanto con una vera 
Legge per il Teatro di prosa. 
Noi, la nostra parte l'abbia
mo fatta, senza giochi e pic
cole politiche di parte. 3; La 
Circotare ministeriale che, in 
attesa di una legge,.funge da 
legge per il settore e che è 
slata conclamata e reclamiz
zata in abbondanza, spesso 
con enfasi, è stata disattesa, 
Per molti versi ha promesso 
provvidenze, annunciato cri
teri, ha stimolato attività, de
terminato speranze che non 
sono state poi sostenute nel
la realtà. Credo che il. fatto 
più grave sia questo. È una 
questione di leggerezza poli
tica e di poca competenza, 
che umilia ma che noi aveva

mo preveduto, 
Per parte mìa, come diret

tore di un' teatro pubblico, 
dirò che il Piccolo Teatro 
che ha ottenuto una sovven
zione più alia dell'anno pre
cedente, ha in realtà ricevuto 
infinitamente meno delle 
sue necessità enunciate dal 
suo bilancio di previsione 
per la stagione 88/89 è assai 
meno, in percentuale, di al
tri. Sarò perciò costretto. 
certamente, a provvedere ad 
un ridimensionamento del
l'attività artistica apportando 
tagli dolorosi all'insieme del 
nostro repertorio. Essi saran
no operati con coscienza, 
con meditate regioni e cer
cherò che essi non tocchino 

i! nucleo ideate del nostro la* 
voro. Ma tion potranno noni 
avvenire. > 

Pochi organismi -, poche 
attività teatrali - del resto, e 
non so per quali motivi so
stanziali, verificabili da tutti, 
possono dirsi aiutati, in posi
tivo, dalle decisioni prese. Il 
teatro italiano nel suo insie
me è ancora più sconvolto 
oggi di prima. Di questo tur
bamento, di questo disagio, 
che non è il caprìccio del co
mico deluso ma del cittadi
no che vuole trasparenza, di
gnità, equità dei comporta
menti, io mi faccio interpre
te. Del resto, penso che mol
ti, in questi ultimi mesi, han
no colto il senso della mia 
azione di teatrante e dì uo
mo politico: la difesa del pa
trimonio nazionale, la ricer
ca dì un miglior modo di ge
stire la cosa pubblica per il 
bene di lutti secondo il crite
rio dei valori di arte, di ope
rosità, di volontà di vivere il 
teatro come fatto poetico e 
non come prodotto di com
mercio, né tanto meno co
me compenso per beneme
renze o appartenenze a que
sta o quella politica. 

Entrano in scena 
i cantastorie 
dei palestinesi 

STEFANO CASI 

( • BOLOGNA. Quando il tea
tro sa raccontare con emozio
ne e lucidità la stòrta, la vita, le 
aspirazioni delle persone, al
lora quello è un teatro politi
cò; e quando iè persone fan-
nò parte di una nazione in lot
ta ,per l'indipendenza, allora 

rqùeKteatro è il germe di una 
nuova cultura nazionale; «El 
Hakawàii., ovvero il Teatro 
Palestinese di .Gerusalemme, 
rappresenta un fermento ric
co e importante per la nascita 
di una coscienza culturale nel 
nuovo Stato palestinese. 

La compagnia, che ha sede 
r jn-teatro stabile ne) settore 
' r entale di Gerusalemme, ed 
<• riconosciuta dallo Stato 

I tettano, è in Italia per una 
irnee che toccherà lino al 
gennaio alcune città: Perù-

. i, Empoli, Firenze, San Ma-
r a, Arezzo, Ravenna, Milano 

toma. Si tratta della più im-
V rtante occasione, in Italia, 
, - r conoscere la cultura dì 

I t Spopolo, soprattutto dopo 
t) dichiarazione di indipen-

ìza dello Stato palestinese. 
Non è Uh caso che come 
a della prima nazionale, 
; si svolgerà alla Mullisala 
Bologna (con il patrocinio 
Comune di Bologna), sia 

to scelto il 9 dicembre, il 
I mo anniversario dell'imita-

la lotta del popolo palesti-
« per affermare il diritta al-
propria terra ed alla libertà. 

I spettacolo, intitolalo Kofar 
irono - Storia di un villag-

. < cancellalo dalla caria 
• malica, racconta le vicen-

di un gruppo di personaggi 
ì cerca di ricondurre al vil-

• tgio natale i paesani fuggiti 
'ante la guerra del '48. El 

I ".kawàti, ovvero «il cantaste-
r «, presenta lo spettacolo -

etto da Francois Àbu Sa-
1. (che ne è anche l'autore 

con JackieLubeck) ed inter
pretato fra gli altri da Salah Al 
Hamdanì e Àmer Khalil - in 
una traduzione italiana che 
consenta una maggiore com
prensione da parte del pubbli
co italìano.-

«Non siamo politici - ha 
detto Àbu, Salem - In Ralla 
siamo testimoni di una situa
zione esplosiva, e quindi la 
nostra stessa esistenza rappre
senta un contributo alla lotta 
dei popolo palestinese". L'im
pegno dì El Hakawatì non si 
rivolge verso un recupero del 
folclore ma - sono sempre 
parole del regista - «è un ten
tativo di far oecofroreuna tra
dizione. In Palestina, del re
sto, non esistono tradizioni 
teatrali, ma solo cantastorie dì 
paese». 

El Hakawati, con isuol die
ci anni dì attività, è cosi riusci
to a diventare il maggior pun
to di riferimento per qualsiasi 
attività culturale palestinese 
nello Stato d'Israele e nei ter
ritori occupati. Spiega Abu Sa
lem: «Non avevamo previsto 
questa situazione dì responsa
bilità; abbiamo provveduto 
creando una vera e propria 
struttura organizzativa, e dedi
candoci anche alla formazio
ne dei giovani». Ciononostan
te, la compagnia continua la 
sua attività creativa, che poi 
esporta in tournée europee e 
in una capillare diffusione de
gli spettacoli nei villaggi, con 
molte difficoltà dovute in par
te alla diffidenza delle autorità 
israeliane e in parte alla preca
rietà, nelle zone sottomesse 
alle autorità militari: «Ma 
quando riusciamo a fare uno 
spettacolo in un villaggio, il 
teatro si trasforma in uno 
straordinario momento di fe
sta, dove neanche I bambini 
vanno a scuola per partecipa
re all'avvenimento». 

l'Unità 
Venerdì 

9 dicembre 1988 21 •uniuimiiD 



CULTURA E SPETTACOLI 

D RAIUWO ore 20,30 

Da Zavoli 
i «vecchi 
del '68» 
• • «Nel Duemila - dice Ser
gio Zavoli presentando la pun
tata di Viaggio intorno all'uo
mo, in onda su Raiuno - sarà 
anziana la generazione che ha 
dato vita al '68. Si può credere 
che questa generazione, pro
tagonista della più grande 
contestazione del secolo, si 
comporterà con la stessa do
cilità e remissiva rassegnazio
ne della precedente?». «Invec
chiare» è il tema dell'ottavo 
«viaggio» di Zavoli, al termine 
del lilm L'albero degli zoccoli 
di Ermanno Olmi, racconto di 
un mondo in cui il ruolo del
l'anziano non era messo in di
scussione ed anzi era assimi
lato a quello de) saggio Cesa
re Musatti e Norberto Bobbio 
offriranno due testimonianze 
sulla paura del decadimento 
intellettuale 1 molti filmati 
dell'inchiesta racconteranno 
invece come vivono gli anzia
ni In Italia- «Sarà proprio sugli 
anziani che si punterà in futu
ro», afferma Zavoli. In studio 
ospiti tra gli altri Rita Levi 
Montatemi, Italo Alighiero 
Chiusano, Franco Ferrarotti, 
Ferdinando Camon, France
sco Antonini. 

• R A I D U E ore 1 7 , 0 5 

Salute 
e profumi 
di Natale 
i v a "L'ipertensione è l'argo
mento affrontato oggi su Rai-
due alle 17,05 da Più sani, più 
belli, il programma di Rosan
na Lambertqcci sulla salute. 
Alcool, alimentazione irrego
lare, stress, quali sono te cau
se che alimentano l'iperten
sione? Risponderà Il prof, Giu
lio Muicsan, dell'Università di 
Brescia. Per l'angolo sportivo 
è di scena il golf, che sarà -
come sempre - esaminato sia 
da! punto di vista sportivo che 
sanitario. Si avvicinano le fe
ste di Natale, tempo di rega
li, e" un esperto spiegherà 
còme scegliere un profumo. 
(Spile in trasmissione Marina 
MaflàfHj *" , , * 

D RAITRE ore 20.30 

Due paesi 
divisi 
da un giallo 
M Telefono giallo, in onda 
alle 20,30 su Raitre, indaga 
questa sera su una morte che 
divide tutt'ora due paesi 
Gambettola, colpevolista. Sa-
vignano, innocentista. Due 
paesi sulle nve del Rubicone. 
in quella zona della Romagna 
che da Forlì va verso Ri mi ni. 
Al centro della vicenda Cinzia 
Maldmi, 23 anni, trovata mor
ta nell'estate dell'85 in un ga
rage sotto casa. Accusato di 
omicidio il marito, Luca Della 
Valle, 23 anni, una fama di 
donnaiolo: ma non esistono 
prove certe dell'assassinio, 
perché la giovane è stata ritro
vata solo diversi giorni dopo 
la morte da una vicina di casa. 
La prima inchiesta si conclude 
con l'archiviazione del caso: 
la ragazza sarebbe morta sui
cida, asfissiata dai gas di scan-
co della macchina. Poi arriva
no nuove testimonianze: il 
marito viene rinviato a giudi
zio, avrebbe strangolato la ra
gazza durante un violento liti
gio. Neil'87 è assolto per in
sufficienza di prove. In appel
lo viene condannato a 21 anni 
per uxoricidio. Ora si attende 
la sentenza della Cassazione. 

C A N A L E Sore 2 0 . 3 0 

La Andress 
al fianco 
di Big Man 
BRI Ursula Andress è la 
•guest star» di Cina, il tento 
film della serie Big man di 
Bud Spencer (alle 20,30 su 
Canale 5). -Ho accettato di la
vorare in questo film - ha di
chiarato l'attrice - perchè mi 
piaceva II genere e perché 
Steno mi ha chiamata dicen
domi che aveva scritto un ruo
lo apposta per me. Steno era 
un regista e un uomo che am
miravo e stimavo moltissimo, 
rispettavo tutto il suo lavoro e 
i suoi consigli,. Continua: -È 
stala un'esperienza positiva: 
in Italia la tv si permette dei 
lussi, è curata e ricercata, non 
come negli Usa». 

In scena a Reggio Emilia Dal coreografo Mats Ek 
una versione quasi un principe Sigfrido 
in chiave psicoanalitica turbato da sogni sessuali 
del celebre balletto che ricorda Linus 

Edipo sulle ali del cigno 
Il principe Sigfrido soffre di un potente complesso 
edipico; sua madre accoglie nel castello un amante. 
E Odette-Odile, più animale che principessa tra cigni 
maschi e femmine, gli farà scoprire l'amore platoni
co, e anche il sesso. // lago dei cigni come un viag
gio psicoanalitico: questo il progetto di Mats Ek, 
coreografo e direttore del celebre complesso di 
danza svedese, il Cullberg Ballet, ora in Italia. 

MARINELLA GUATTERINI 
B REGGIO EMILIA U sua 
Giselle ambientata nel secon
do atto in un manicomio è sta
to uno dei balletti più apprez
zati degli ultimi anni. E la sua 
Sagra della primavera, agita 
in una claustrofobìca famiglia 
giapponese, ha fatto discute
re. Per questo Mats Ek, il Co-. 
reografo svedese figlio della 
grande madre del balletto 
nordico, Birgit Cullberg, porta 
con sé da qualche tempo la 
fama di ricostruttore intelli
gente. È un coreografo che 
non si lascia piegare dall'im
ponenza dei capolavori del 
passalo a cui di tanto in tanto 
mette mano, ma li aggredisce 
con un'ottica speciale. 

Così è stato per Giselle, co
si è per questo Lago dei cigni 
che ha esiti per certi versi 
straordinari. Scorrendo le im
magini del balletto, infatti, sì è 
continuamente rosi da un 
dubbio. Riuscirà questo eccel
lente metteuren danse visibil
mente influenzato dalla dram
maturgia nordica (Ibsen, 
Strindberg), dalla pittura 
espressionista di Edward 
Mundi, da un gusto per il ruvi-
do-grottesco e il tenero-nail a 
dominare la malinconia tar-
doromantica, gli struggimenti 
misteriosi di un CìajKovski pur 
tagliuzzato e piegalo alle esi
genze del «nuovo» testo? Il 
dubbio resta sospeso per tutto 
lo spettacolo. Ciononostante, 
questo Lago dei agni merita 
tutti i vigorosi applausi con
quistati al «Valli* dì Reggio 
Emilia. , -, r 

Per cominciare, Mats Ek. 

pone al centro della sua vi
cenda un giovane principe 
turbato da sogni sessuali. Cor
po contorto, goffo, bizzoso, in 
preda alle ansie e alle insicu- , 
rezze di un'incipiente adole
scenza (è l'eccezionale, 
espressivissimo ballerino 
Yvan Auzely). Sigfrido è insta
bile. Si accuccia accanto a 
una strana forma bianca, spe
cie di cono di panna montata, -
come un Linus che si aggrap
pa alla sua coperta. Certamen-
te, egli non ama la sussiegosa 
principessa in rosa che la ma
dre gli ha presentato. Anzi, il 
suo passatempo preferito è 
proprio turbare, con irruenza, 
gii' amori per nulla platonici 
della fiammeggiarite genitrice 
con un anonimo fidanzato in 
bianco. , * ? 

lutt'a un tratto, però, ecco 
il sogno, come nel libretto ori
ginale. Sigfrido capita sulle ri
vendi un lago di cigni. Ma que
sta volta gli animali sono sgra
ziati. Uomini e donne-cigno 
con le teste ingabbiate in nu
de cuffie dì plastica color car
ne. Tra, di loro vive il mago, 
Un'esile, caracollante, figuri
na con alta :uba bianca, toni
ca smilza, barba rossa, tanto 
bonaria da dare da mangiare 
ai suoi pennuti, ma anche tan
to terrificante da assomigliare 
alla Madre di Sigfrido che qui, 
metaforicamente, impedisce 
al figlio di avvicinarsi alla pri
ma creatura che davvero lo at* 
trae. E non importa se costei 6 
zoomorfa, goffa, ruvida: pro
prio un tignacelo che non 
vuole diventare fanciulla, Non, 

Un momento del «Ugo dei cigni» secondo Mits Ek che ha debuttato a Reggio Emilia 

è forse vero, dice Mats Ek, 
che per chi ha ancora paura 
del sesso gli animali sono un 
primo passo: servono a scio
gliere il ghiaccio? 

Quando il sogno si spezza 
sappiamo, grazie alte belle im
magini della scenografia, tutta 
in sgargiante stile pop-art, che 
è ora di colazione e per noi 
pubblico, della pausa: un in
tervallo che sembra durare 
forse più del travolgente se
condo atto. È qui, infatti, che 
Mats Ek affina le armi della 
sua creatività coreografica. Ci 
illustra un principe che fugge 
dal castello con un aiutante, 
come nel))! fiabe analizzate 
dal Propp. ,£9ym arriverà in, 

Russia dove le contadine so
no così raffinate da indossare 
abiti ispirati ai quadri di Mon-
drian. Incontrerà due rigidi 
ebrei e infine sarà travolto da 
una nuvola di toreri neri. Sono 
loro a nascondere la sua bet
ta. E lei, per lui. ballerà in mo
do cosi sexy e sinuoso da far
gli letteralmente paura. 

Cosi, il giovane principe, sì 
rifugia di nuovo nel suo lago 
di sogno. Ritrova l'animale 
prediletto. Lo sposa adornan
dolo di un manto bianco. Ma 
poi, nel (malìssimo, non potrà 
sfuggire neppure al suo richia
mo sessuale! il cigno si è mes
so un peccaminoso tutù riero. 

Gli fa l'occhiolino, lo adesca: 
per Sigfrido ha idealmente ini
zio l'avventura della maturità-
Quella dell'adolescenza è sta
la disegnata ormai con incre
dibile energia da tutta la com
pagnia del Cullberg e sostenu
ta da una tale fede che al co
reografo si possono perdona
re alcuni peccatucci. Sostitui
re i celebri cignetti con tre 
Qui, Quo, Qua forse inutili. Ec
cedere nei valzer del primo at
to. Infine, prestare il fianco a 
una lettura scopertamente au
tobiografica del suo balletto. 
Chi non intrawederà nella vo
litiva madre di questo Lago il 
fantasma gigantesco dell'ot
tantenne signora Cullberg? 

Ragazzi giornalisti su Supersix 4 

Un Tg neonato j 
(e minorenne) 3 
Arriva un nuovo Tg. Lo trasmette Supersix, antei** 
na tendenzialmente musicale, che sperimenta uno 
spazio di informazione per i ragazzi. Si chiamerà 
Tgg e andrà in onda tutti i giorni dal lunedì at 
venerdì alle 19, a partire dal 14 dicembre. Sotto la 
direzione del giornalista Giuliano Coacci una reda
zione di giovanissimi che condurranno a turno, 
questo nuovo e serissimo quotidiano televisivo. 

A 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

• i MILANO. Anche il bipola
rismo televisivo, per fortuna, è 
imperfetto. E infatti, dietro le 
quinte dello spettacolone 
quotidiano delle audience 
contrapposte, ogni tanto qual
cosa succede ne) mondo se-
misommerso delle piccole an
tenne. Aile quali non si1 può 
che augurare qualche succes
so, così, non foss'altro che 
per far dispetto alle grandi. 

Prendiamo Supersix, il cir
cuito presieduto da Ferrauto 
che già fu presidente di Eurotv 
prima che si dividesse in due 
partorendo Odeon e Italia 7. 
Ferrauto, dunque, ha latto la 
scelta di mettersi in proprio e 
di specializzarsi in campo mu
sicale con una offerta però 
non solo giovanilista, che si 
propone alla famiglia intera. 
Da questa impostazione sta 
ora per nascere una novità già 
annunciata, ma accolta con 
una certa incredulità. È il tg 
dei ragazzi (sigla Tgg) che vie
ne ad aggiungersi all'iniziativa 
settimanale di Raitre presen
tata recentemente dal diretto
re del Tg3 Curzi. Quello di Su
persix sarà invece un quoti
diano, che non andrà in onda 
in diretta per via della impos
sibilità di legge, ma sarà regi
strato poche ore prima della 
messa in onda nazionale. La 
redazione è composta tutta di 
ragazzi dai 12 ai 18 anni scelti 
dopo lunghe selezioni nelle 
scuole, che si daranno il turno 
per non rischiare di diventare 
piccole star. 

Lavorando in autonomia di 
giudizio sotto la direzione di 
un giornalista professionista 
(che per legge deve firmare 
ogni testata) i ragazzi stanno 
già sfornando numeri zero da 
qualche giorno, addestrando
si ai tempie modi della tv. Il 

tutto avviene in un piccoloi 
studio televisivo milanese, In I 
preparazione del debutto che 
avverrà il giorno 14 intorno a k ; 
le 19. <i 

I ragazzi arrivano in reda-, 
zione verso le 14, scelgono le I 
notizie del giorno, le scrivo-| 
no, poi le provano davanti alle, j 
telecamere e infine le registra
no. Lo studio ha tre telecame
re e tre postazioni dalle quali i » 
giovanissimi giornalisti si pas
sano la parola o cedono la l i - , , 
nea a interviste registrale. I l , , 
tutto con un taglio molto velo-,.. 
ce e anche molto professlona- > 
le. Con serietà non lottizzata i-f 
ragazzi snocciolano una a una i} 

le tante tragedie del mondo o , ( 

le sue poche gioie, soprattutto,, 
sportive. Il rischio è quello/ 
che, nella loro onestà, e per lo' . 
stesso scrupolo di (are il me- f 
giio, i giovanissimi impegnati J 
in questa impresa finiscano': 
per apparire troppo compunti" 
e adulti e che non riflettano"' 
per niente il proprio modo d P ' 
essere. Certamente, perciò,"!1 

l'esperienza potrà essere per ' 
loro una festosa integrazione" ; 
del lavoro scolastico, Ma pò-1"'1 

tra anche diventare interes-*' 
sante per quelli che la vedran- " 
no in televisione? E possibile, * 
se non si ridurrà a una versio-'"' 
ne in sedicesimo dei Tg pub-"' 
Blici e privati. 

Non si può certo pretende- -* 
re che i,ragazzini salvino II ' 
mondo dal conformismo dita-, 
gante della tv, ma almeno spe-'3 

rare che ci provino. Vederli-" 
discutere e schedare è conso-"' 
laute, anche se davanti alle ' 
dannate telecamere le loro'1 

belle tacce rischiano di irrigì- ' 
dirsi in una smorfia di ufficiali*5 

tà. Speriamo bene. Va dato*? 
comunque atto a Supersix per J 
l'irnpggno pedagogico. pet ' ÌO 
risultalo televisivo si Vedrà. ™ 

fpRAIUNO 
7 , 1 ( 4 . 4 0 UNO MATTINA. Con Livia Att i 

rili, Piero Badaloni 
1,00 TOt MATTINA 
1.40 LA VALLI PEI PIOPM 

10vOO> CI VEDIAMO A L U IO. IV perni 
10.30 TO I MATTINA 
10,40 CI VfDIAMO ALL110.12' partii 
11,00 LA VALLE DEI PIOPPI 
« • * » CI VEDIAMO A L U IO. 13- panel 
« • • • C H E T E M R Q F A . T 0 I H A 8 H 
11,08 VIA TEULADA, 88. Con Loratll Bogai 
13.30 TELEGIORNALE. Tgl V minuti di... 
14.00 FANTASTICO 818, Coli G. MwalH 
14.11 TRIBUNA POLITICA. Menata « Ver-

, di 
14,30 DISCORIHO. Con Eva ZenerdT 
11.00 D»E: UN MONDO OA SCOPRIRE" 
1 * 0 0 CAP.TQNN CUP, canoro ammali 
10.14 OIOI Programma por ragazri 
17.41 ÒGGI AL PARLAMENTO. 1 

1 i ,«» DOMANI «POSI. Con G. Magiiir 
10,10 I I LURO, UN AMICO 
11.40 .ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
30.00 TELEGIORNALE 
20,30 L'ALBERO DEGLI ZOCCOLI. Film con 

I contadini e la gante della campagne ber
gamasca! regia di Ermanno Olmi 12' ad 
ultime parte) i l ' tempo! 

31.40 TELEGIORNALE 
31.40 L'ALBERO DEGLI ZOCCOLI. Film 12-

tempo). Al termine «Viaggio intorno al-
' l'uomo». I grandr problemi del vivere 

d'oggi attraverso fatti, protagonisti e te-
etlmoni. Conduca Sergio Zavol, 

34.00 T01 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

0.15 OSE: EMILIO GRECO 

6.30 

0.30 
10.30 
11.10 
12.00 
12.30 
13.30 
14.14 
U . 0 5 

10.05 
10.50 
17.30 
17.00 
10. (5 
18.45 
20.30 

32.30 
23.15 
0.45 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele
film «Matrimonio a Wallon» 
HOTEL. Telefilm con T, Brolin 
CANTANDO CANTANDO. QUI I 
TUTTINFAMIOLIA. Qua 
BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO* BER VITO, QuiT" 
CARI GENITORI. Qui» 
GIOCO DELLE COPPIE. Quii 
LA CASA NELLA PRATERIA. Telo-
film con Michael London 
WEBSTER. Telefilm con E. Lawi» 
DOPPIO SLALOM. QUI I 
C'EST LA VIE. Qui; 
O.K. IL PREZZO t OIUBTOI Quii 
IL GIOCO DEI NOVE. Qui» 
TRA MOGLIE E MARITO. Qua 
DIVA. Film con Bud Spencer, Denis Kar-
vil: .regia di Steno 
FORUM. Con B, Dalla Chiesa 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Teletilm «Capitan Uncino» 

V RAIDUE 
7.00-0.30 PRIMA EDIZIONE 

S.30 AMICI PER LA PELLE. Film 

10,00 

1 0 . ( ( 

11.05 DSEiFOLLOWME 

11 

CUORE E BATTICUORE. Teletlim 

T02 TBENTATRi 

UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele
film • 

11.55 
12.15 
13.00 
13.15 
13.30 
14.00 
14.45 
15.00 
10. (5 
17.00 
17.05 

18.20 
14.35 
10.30 
20.15 
20.30 

22.25 
22.35 
23.15 
23.40 
0.30 

MEZZOGIORNO E... Con G. Funeri 

SCI: COPPA DEL MONDO 
TG2 ORE TREDICI 
TG2 DIOGENE 
MEZZOGIORNO E... 12' parta) 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TC2 ECONOMIA 
ARGENTO E ORO. Con L. Riepoli 
DAL PARLAMENTO 

PIÙ SANI PIÙ SEUL Con R. Lember-' 
lucci , 
T02 SPORTSERA 
EUROCOPS. Telefilm 
METEO 2. TG2 TELEGIORNALE 
DIOGENE SERA 
FATE IL VOSTRO GIOCO. Variata con 
Fabio Fazio ed Elvira Audray: ragia di 
Giancarlo Nicoìra 
TG2 STASERA 
VIDEOCOMIC. Di N. Leggeri 
T02 NOTTE FLASH 
INTERNATION'nP.O.C.» CLUB 
IL TIGRE. Film con V. Gessman 

8,20 

0.50 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

17.00 

18.00 

10.00 

18.30 

20.30 

23.35 

00.20 

0.50 

IL SANTO. Telefilm 

IL LADRO DI VENEZIA. Film 

CANNON. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

UCCIDERÒ UN UOMO. Film 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attuante 

GLI INTOCCABILI. Telefilm 

I PECCATORI DI PEVTON. Film con 
Lana Turner, Arthur Kennedy: regia di 
Mark Robson 

OFF-LIMITS. Documenti 

DENTRO LA NOTIZIA 

DIMMI QUELLO CHE VUOII Film con 
Alan King, regia di Sidney Lumet 

RAITRE 
11.10 
12.00 
14,00 
14.30 
18.00 
18.30 
1S.3B 
17.10 
17.30 
1S.30 
1S.4S 
19.00 
1 9 . " 
20.00 

PATTINAGGIO ARTISTICO 
OSE: INVITO A TEATRO 
TELEGIORNALI REGIONALI 
OSE: LA DIVINA COMMEDIA 
OSE; TELEDIDATTICA 
OMAGGIO A PUCCINI 
HOCKEY SU GHIACCIO 
, BPAZIQLIBEBO. Vino quando e perché 
GEO. Pi G, Grillo 
VITA OA STREGA.. Telefilm 
T03 DERBY. Ippica. Corsa Tni 
T03. METEO 3 

,30 TELEGIORNALI REGIONALI 
COMPLIMENTI PER LA TRASMIS
SIONE. Presenta Piero Chiambratti 

20.30 TELEFONO GIALLO. «Il giallo di Gam-
' peuola«, m studio Corrado Augias (1* 

£•"»' 
I T03 SERA 

«Tutto in una notte» (Italia 1 , ore 20,35) 

9.4S 
10.10 
11.05 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
10.05 
15.30 
16.00 
16.30 

18.30 
19.55 
20.35 

22.50 
23.05 

23.45 
0.45 

FLIPPER. Telefilm 
LA DONNA BIONICA. Telefilm 
TARZAN. Telefilm 
RIPTIDE. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
SMILE. Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
SO... TP SPEAK 
FAMILY TtES. Telefilm 
BIM BUM BAM. Cartoni 
MAGNUM P.l. Telefilm «Requiem per 
un amore», con Tom Selleck 
HAPPY PAYS. Telefilm 
ARRIVA CRISTINA. Telefilm 
TUTTO IN UNA NOTTE. Film con Jeff 
Goldblum, Michelle Pfeiffer, regia di John 
landis 
MEGASALVISHOW. Veneta 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm «Rl-
denoo e scherzando» 
ROCK A MEZZANOTTE 
STAR TREK. Telefilm 

12.1B SCI. Coppa del mondo 

14.00 CALCIO. Beai Madrid-Atletico 
Madnd Ireplica) 

18.00 AUTOMOBILISMO. Formula 

20.00 JUKEBOX 

20.30 FOOTBALL AMERICANO 

22.16 ROTOCALCO DI BASKET 

23.46 BOXE DI NOTTE 

3»1 

14.00 UNA VITA DA VIVERE 

17.46 SUPER 7. Veneta 

20.30 DUE MAFIOSI CONTRO AL 
CAPONE. Film 

22.60 COLPO GROSSO. Quiz 

23.36 ROMA BENE. Film 
1.25 DOTTORI CON LE A U . Tele

film 

Jftl 
14.15 TODAY IN VIDEOMUSIC 

18.30 ON THE AIR 
19.00 O0LPIE8 ANP OLDIES 
22.30 BLUE NIGHT 
23.30 PERESTBOK. Special 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

16.00 

18.30 

17.45 

18.45 

20.00 

20.30 

BATMAN. Telefilm 

NATURA AMICA 

IL PREZZO DI UNA VITA. 
Film con M. Piccoli 

22.20 IL TEATRO DI RAV 8RA-
OBURY. Telefilm -

15.45 CARTONI ANIMATI 

18.30 VIDEO HAIDER. Varietà 

19,30 BENNY HILL SHOW 

20.30 LOOK OF THE YEAR 

22.30 FORZA ITALIA. Spellatolo 

0.20 DOVE VOLANO I CORVI 
D'ARGENTO. Film con C. Pani 

m i i i i i i i i i i i i i i i i i 
15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
16.00 VICTORIA. Teìenovela 
18.00 IL PECCATO DI OYUKI 
20.25 L'INDOMABILE. Teìenovela 
21.15 VICTORIA. Teìenovela 
22.25 L'ITALIA DI M. MARZOTTO 

R A D I O •«iWllillWIlll 

RADIONOTIZIE 
(.30 GR2 NOTIZIE: 7 GR1. 7.20 GD3: 7.30 
GRZ. RAOIOMATTINO,4 GR1.8.30 GR2 RA-
0I0MATTIN0. 5.30 GR2 NOTIZIE. 9.45 
GR3. IO GR1 FLASH: 10 GR2 ESTATE. 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11,45 GR3. 12 GR1 
FLASH; 11.10 GR2 REGIONALI. 12.30 GR2 
RADIOGIORNO. 13 GR1,13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 11,45 GR3. 15.30 GR2 ECONO
MIA: 14.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 GR2 NOTI. 
ZIE. 15.45 GR3, 19 GRI SERA. 19.30 GR2 
RADIOSERA: 20.45 GR3. 22.30 GR2 RA-
DI0N0TTE:23GR1 I 

RADIOUNO 
Onde rado S 03. 6 56. 7 56. 9 58, 11 57. 
12 56.14 57 16 57,18 56.20 57.22 57. 
9 Radio ench'lo; 12.03 Vi» Asiago Tenda; 

15.03 Transatlantico: 15 II Peginone. 19.35 
Audiobox. 20.30 Musica sintonie», 23.03 la 
Telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde 6 27, 7 26. 8 26. 9 27, 11 27, 
13 26, 15 27, t6,27, 17 27, 18 27. 19 26, 
22 27 6 1 giorni, 10 30 Radiodus 3131; 
12.45 Vengo anch'Io», 1S-4B II pomeriggio. 
10.32 H (ascino discreto della musica. 19.57 
Radioduo sera jan. 21.30 Radiodw 3131 
notte. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18. 943, 11 43 G Preludio. 
8,30-11 Concorto del mattino, 14 Pomerig
gio musicate. 19 Tona pagina, 21.45 Festival 
inter nazlonalo dì mimico organistica a Magsdl-
no. 22,50 Concerto jn« 

SCEGU IL TUO FILM 

1 4 . 3 0 UCCIDERÒ UN UOMO 
Regia di Claude Chabrol, con Mìchal Duchaui-
soy. Carolina Celiar. Francia 11969) 
It figlio di uno scrittore di racconti per l'infanzia viene 
ucciso da un pirata della strada. L'uomo (che per di 
più d anche vedovo) va alla caccia dell'assassino, 
Dirige Chabrol, Rivenuto nel tempo il maggiore 
esperto di giallo «alla francese». 
RETEQUATTRO 

1 8 . 3 0 TEMPESTA D'ESTATE 
Regia di Douglas Sirk, con Linda Darne», Geor
ge Sanders. Usa (1944) 
Il maestro del melodramma hollywoodiano si con
fronta stavolta con un racconto di Anton Cechov. 
Ottima interpretatone di Linda Darne», una bella di 
Hollywood che sapeva anche recitare. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 L'ALBERO DEGLI ZOCCOLI 
Regia di Ermanno Olmi, con attori non profes
sionisti. Italia (1978) 
Va in onda la seconda parte del famoso film «bei ga-
mesco» di Olmi che vinse la Palma d'oro a Cannes. 
St celebra un matrimonio, si va in viaggio di no^ze a 
Milano, si uccide il maiale. Si vìve, insomma: secon
do i vecchi ritmi delle stagioni e delta campagna. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 I PECCATORI DI PEYTON 
Regia di Mark Robson, con Lana Turner, Arthur 
Kennedy. Usa (1957) 
Uno dei più famosi e scabrosi (all'epoca) film ameri
cani degli anni Cinquanta. Sotto l'apparente rispet
tabilità di una cittadina del New England, si nascon
dono ipocrisie e conflitti. Un ritratto di vita di provin
cia, con ottimi attori. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 5 TUTTO IN UNA NOTTE 
Regia di John Landis, con Jeff Goldblum, Mt-
chella Pfeiffer. Usa (1985) 
In una notte, come succedo, capita di tutto, in que
sta scatenata commediola diretta senza troppi scru
poli da Landis (quello dei mitici «Blues Brothers»). 
Un ingegnere di Los Angeles, sofferente di insonnia, 
fa un giretto in auto e incontra una contrabbandiera 
di smeraldi, inseguita da alcuni sicari iraniani. Aiuto! 
ITALIA 1 

0 . 3 0 IL TIGRE 
Regia di Dino Risi, con Vittorio Gaisman. Ann 
Margrat. Italia (1967) 
Ingegnere quarantacinquenne prende una sbandata 
per una giovane studentessa- Bel ritratto di uomo 
maturo e carogna, la coppia Risi-Gassman quasi al 
meglto. Bello. 
RAIDUE 

0 .60 DIMMI QUELLO CHE VUOI 
Regia di Sidney Lumet, con Alan King. Ali Ma-
cGraw. Myrna Loy. Usa (1980) 
Un «self made man» americano subisce uno smacco 
da un rivale e viene abbandonato dall'amante. Una 
doppia catastrofe che lo fa piombare nella depres
sione. Però poi la fortuna gira... Film tratto da un 
romanzo di Jay Presson Alien, e diretto (un po' con 
la mano sinistra) dal versatile Sidney Lumet: c'è 
troppa roba nella trama e l'insieme è molto sfilaccia» 

RETEQUATTRO 

l inai 22 l'Unità 
V e n e r d ì 

9 dicembre 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Paola di Liegi supemp 

Dal loggione 
al foyer 
proecontro 
la regia 
• • MILANO Applausi e dis
sensi distribuiti in egual misu
ra un po' a tutti, meno che a 
Luca Ronconi, che si è becca
to una robusta dose di fischi. 
Questo l'esito del Guglielmo 
Teli scaligero: prevedibile, tut
to sommato, perché alcuni 
loggionisti avevano dichiarato 
fin dalla mattina, in coda da
vanti al teatro, di essere pronti 
a seppellire di (ischi il regista. 
Anche i critici si sono divisi 
nel giudizio sulla regia, men
tre Massimo Bogianckino, sin
daco di Firenze e già sovrin
tendente del Maggio Fiorenti
no e dell'Opera di Parigi, ha 
dichiarato: "Conosco bene 
Guglielmo Teli, perchè Muti 
lo ha fatto due volte anche a 
Firenze. Questa è un'edizione 
di una intensità fortissima. La 
sua perfezione musicale risal
ta ancora di più con la messa 
in scena di Ronconi, merite
vole di aver abolito ogni aned
dotica superflua». Alcuni spet
tatori sono stati disorientati 
dalle immagini cinematografi' 
che «traballanti-; lo scenogra
fo Gianni Quaranta ha spiega
lo che «il cinema "balla" per 
natura, e non era possibile ri
produrre le immagini in modo 
più fermo». Chi ha mostrato di 
apprezzare molto l'aspetto 
«cinematografico» dell'opera 
e stato il sindaco di Milano 
Paolo Pìllitieri: «Sono entusia
sta di questa operazione. Ros
sini diceva che questa musica 
deve essere ascoltata fra le 
montagne, e questo è il modo 
migliòre per larlo». Un'ultima 
nbtizia: il Guglielmo Teli, regi
strato dalla Rai. entrerà in un 
«pacchetto» di 15 opere che la 
Rai e la Sacìs distribuiranno in 
tutto il mondo in videocasset
ta. 

Teli, e fu il diluvio 
• • MILANO. C'è tanta acqua 
in questo Guglielmo Teli, sor
genti, polle, rivoli saltellanti 
dalle montagne alle valli sviz
zere; cascate aureolate di 
spruzzi candidi tra le rocce a 
picco, borri e torrenti gonfi di 
rabbia, ingombri di radici e 
tronchi divelti dalle spond 
verdeggiarti. In basso, pronto 
a ricavare ogni cosa nella 
tranquilla distesa verde, il lago 
dove si specchiano i tre Can
toni in rivolta. In allo, sopra la 
distesa dei ghiacciai, nuvole e 
cirri turgidi di pioggia e neb
bie, di lampi e tuoni attorno 
alla barca dove il malvagio 
Gessler attende la freccia del
l'infallìbile arcere. 

Tania acqua, insomma, in 
cielo e in Icrra, che - trasmi
grando dalla Svìzzera al log
gione scaligero - finisce per 
scatenare un secóndo tempo
rale, più oscuro e minaccioso 
di atto in aito, sino all'espio* 
sionc finale quando precipita 
- assieme alla piòggia di fiorì 
e applausi - il diluvio dei bu-u-
u. dei no-o-o, dei fischi, La 
bolle del malcontento, ben 
lappata dalle sette di sera alla: 
mezzanotte e mezzo, si sco
perchia alla fine del quartetto 
inondando il boccascena do
ve il solo Riccardo Muti si sal
va, uscendone asciutto e sor
ridente come Mosè dalla; pie
na del Nilo. Il trionfatore della 
serata è lui Tutti gli altri sì divi
dono, chi più chi meno, fiorì e 
spruzzi, per finire con Roncó
ni - odiato da tutti i tradiziona
listi - su cui si riversa la tem
pesta dell'indignazione per la 
dissacrazione cinematografi
ca del gran tempio scaligero. 

Fine della cronaca e fine 
della giornata dove, come in
segnano Robespierre e Carlo 
Marx, le minoranze cercano 
di fare la storia. La maggioran
za in sala - f trecento Vip e i 
milleduecento biglietti da un 
milione - restano invece piut
tosto Indifferenti alla contesa, 
Chi ostenta l'abito e chi osten
ta se stesso, concedendosi al
l'ammirazione dei fotografi e 
dei cronisti microfonici, nutre 
luti altre preoccupazioni. Pa
gando o sgomitando, tra pate
mi d'animo moltiplicati dalla 
malvagità degli scioperanti, 
questi eletti han fatto tanti sa
crifici che non c'è da stupire 
se il gran Rossini, come la bar
chetta dell'eroe elvetico, gal
leggi sulle loro leste tra i vapo
ri della mondanità, È la gran
de occasione dell'anno e, co
me il fantasma dei castello 
nell'anniversario della morte, 
debbono far rìsuonare le cate
ne dorale tra corridoi, sale e 

Scrosci di applausi e di fischi, cascate 
d'acqua in scena: tra tempeste metaforiche 
e spettacolari l'inagurazione della Scala 
con un grande Muti e un grande Ronconi 

RUBENS T E D E S C H I 

ridotti, 
Perché no? In fondo costo

ro sono gli eredi, involgariti e 
svalutati, del bel mondo che, 
ceqtocjnquant'anni fa, re
gnando Carlo X, sì addensava 
tra le sontuose scalinate del 
massimo teatro parigino per 
assistere alla nascita del 
grand-opéra lo spettacolo 
più fastoso, più virtuosistìco, 
più impegnativo per gli occhi 
e per gli orecchi. Per questa 
grande borghesia in ascésa, 
già così potente da cambiare i 
sovrani come le camicie, il 
gran Rossini scrìve il sud[Gu
glielma Teli, equilibrando sa
pientemente la grazia delle 
danze e l'ardore degli slanci, 
nazionali, il fascino amoroso 
del belcanto, l'impeto dei cori 
guerrieri o pastorali, lo splen
dore di un'orchestra corrusca 

di bufere e di battaglie o lumi
nosa di albe di vittoria. 

Il Téli è tutto questo, e àn« , 
che tante altre còse, riunite 
dalla mano infallibile di un 
musicista di genio deciso a 
stupire il pubblicò più ricco, 
più esigente e sofisticato d'Eu
ropa, per segnare nella storia 
del melodramma un'orma in
cancellabile. Qui c'è davvero 
tutto: l'orgcglìo del passato 
caro al cuore del musicista, il 
fascino delle melodie lunghe 
da lasciare in eredità ai più 
giovani Donizetti e Bellini, lo 
struggente amor paterno, la 
nobiltà dei recitativi dove la 
poesia di Schiller si trasfigura 
nel canto, l'eco dei corni ville
recci è l'impeto dei cori pa
triottici. La bellezza classica, 
in una parola, celebra i suoi 
ultimi fasti, aprendosi senza 

rotture al turgore romantico 
del prossimo risorgimento. 

Restituire questo sublime 
equilibrio è il compito che, 
ognuno nel proprio campo, sì 
sono imposti Muti e Ronconi 
per ricreare il mondo rossinia
no in un'ottica attuale. Antica 
e moderna, nel suo luminoso 
splendore, è la lettura del 
maestro nella ricchezza del
l'orchestra, del coro e (tempi 
permettendo) delle voci. Del 
pari antico e moderno, anche 
se più irritante, è l'allestimen
to di Luca Ronconi che,, nel
l'impianto scenico di Gianni 
Quaranta con l'ausilio foto
grafico di Giuseppe Rotunno e 
i costumi di Vera Marzotto, ri
crea le immagini di un'aulica 
oleografia svizzera. Per quan
to appaia inconsueto ii mezzo 

cinematografico, esso è, in 
sostanza, l'attualizzazione dei 
panorami svizzeri consacrati 
dalla tradizione. Così fedeli 
(iperrealisti come si dice og
gi) da sfiorare il rischio di un 
itinerario turìstico, corretto 
dalla sobrietà quasi oratoriale 
del movimento dei cori e del
la squisita ingenuità delle im
magini teatrali: dalla freccia 
infilata nella mela con un truc
co invisibile, alla barca di Ges
sler emergente dai flutti in 
tempesta. 

Ronconi, in sostanza, è più 
fedele a Rossini di quel che 
possa sembrare agli ostinati 
nemici di ogni novità, e ce ne 
offre un'ultima riprova nella 
puntualità con cui riesce ad 
aprire il corso del dramma al
lo spettacolo delle danze, tan

fo care al pubblico parigino 
del secolo scorso e realizzate 
nel medesimo spirito dalla raf
finata eleganza di Flemming 
Flindt, coi corpo di ballo della 
Scala e il duo Fracci-Molin co
me solisti. 

In questo clima, musicale e 
spettacolare, la vera difficoltà, 
ai tempi nostri, è quella delle 
voci che Rossini, anche qui, 
utilizza in modo nuovo e anti
co, pretendendo prodigi d i 
virtuosismo dal tenore e dal 
soprano e prodigi dì espressi-
bua dal baritono protagonista. 
Tenendo conto di queste diffi
coltà, la compagnia scaligera 
è forse la migliore permessa 
dai nostri tempi, anche se non 
la migliore in senso assoluto. 
Ma chi può lamentare l'equi
voca dizione di Chris Meniti 
di fronte alla sbalorditiva di
sinvoltura dei suoi acuti e del
le sue fioriture? Oppure la 

. scomparsa di ogni parola in-
telleggibìle nel canto di Che-
ryl Studer di fronte alla bellez
za del timbro e al garbo delle 
emissioni? L'uno e l'altra sono 
il frutto di una scuola moder
na che, puntando tutto sulla 
tecnica vocale, trascura il per
sonaggio, realizzando un mi
racoloso ritorno al Settecen
to || nuovo Rossini, così sal
damente impiantato, suo mal
grado, nell'Ottocento, ne 
esce uh po' sfuocato. In com
penso la nettezza della dizio
ne, la capacità di dare ad ogni 
parola il giusto peso è il pregio 
incontestabile dì Giorgio Zan-
canaro che, superando in tal 
modo qualche esiguità di vo
lume, dà al personaggio di 
Guglielmo Teli tutta la nobile 
intensità. 

Attorno al trio dei protago
nisti tanto impegnati, vi è poi 
una pìccola folta di cantanti di 
bel livello: Amelia Felle e Lu
ciana D'Intino disegnano con 
,garbo il tenero figlio e la trepi
da' moglie dell'eroe, Giorgio 
Surjan è l'impetuoso Gualtiero 
e Franco De Grandis l'eletto 
Melchthael, Vittorio Terrano
va è il pescatore, Luigi Roni il 
cattivo Gessler, Gavazzi e Pa-
nariello i seguaci, tutti festosa
mente applauditi e qualcuno, 
chissà perché, un po' bistrat
tato dal nervoso loggione, co
me accade sovente alla prima. 
Non è il caso di formalizzarsi, 
mentre va sottolineata la pro
va dell'orchestra e del coro 
che toccherà indubbiamente 
la perfezione nelle repliche, 
beninteso se i contrasti sinda
cati, rinviati ma non risolti, 
non troncheranno a metà il 
corso degli spettacoli. 

L'opera. Puccini a Firenze 

Una Butterfly 
alla Debussy 
Dopo Bohème, il Comunale di Firenze e il suo 
direttore artistico Bruno Bartoletti continuano a 
ripercorrere il melodramma di Giacomo Puccini. 
Ora è il turno di Maàanìa Butterfly, forse l'opera 
più fraintesa de) grande maestro toscano, accusata 
per tanti anni di «puccinismo». Un bell'allestimen
to con una bravissima protagonista, il soprano 
americano Catherine Malfitano, molto applaudita. 

ALBERTO P A L O S C I A 

mt FIRENZE. Anche que
st'anno il Teatro Comunale ha 
regalato al suo pubblico un'o
pera del grande repertorio 
pucciniano, quasi come una 
strenna natalizia, secondo il 
progetto di ricognizione del
l'opera del compositore luc
chese intrapreso dal direttore 
artistico Bruno Bartoletti. Nel 
dicembre '87 il Comunale 
presentò una bellissima Bohè
me, Stavolta Bartoletti ha pro
posto Madame Butterfly. 
un'opera che dopo anni di in
comprensione crìtica (defini
ta fin dal suo" apparire un «pe
so piuma», è stata per molto 
tempo considerata l'emblema 
del più convenzionale e lacri
moso «puccipismo») è stata 
recentemente rivalutala come 
una delle espressioni più in
quietanti del Novecento musi
cale nostrano: di qui l'attrazio
ne che ha esercitato in anni 
non lontani nei confronti di 
studiosi, direttori d'orchestra 
e registi geniali o stravaganti, 
che spesso hanno sottolinea
to, al di là del c//c/»e verista, gli 
aspetti più moderni e visionari 
della splendida partitura, ri
conducibile certo alla froda 
dell'esotismo nipponico in
staurato dal gustò fine Otto
cento (a cui già Pietro Masca
gni nel 1898, sei anni prima 
del travagliato battésimo sca
ligero dell'opera pucciniana. 
aveva consacrato la sua Iris), 
ma anche caratterizzata da 
una ricerca di sottigliezze psi
cologiche e ambientali che la 
legano alle opere più rappre
sentative del teatro musicate 
del nostro secolo. 

Questa proposta del Comu
nale puntava soprattutto sul
l'accuratezza della parte mu
sicale, affidata come si è detto 
alle mani di un pucciniano pu
rosangue come Bartoletti: un 
direttore capace dì smussare 
ogni tentazióne di enfasi veri
stica è di distillare sagace
mente le preziosità della parti
tura (ali umori impressionìsti
ci di Butfer/Ty venivano resti
tuiti con una straordinaria 
flessibilità timbrica, tale da far 

Rensare a una sorta dì Pelléas 
aliano), senza trascurare l'al

ta temperatura teatrale dell'o
pera. 

Lo spettacolo riprendeva la 

regia calligrafica e manieristi
ca firmata nel 7 9 da Pier Luigi 
Samaritani (ricostruita con ri
gore e fedeltà da Gianfranco 
Ventura), incorniciata nelle 
scene dì suggestivo gusto pit
torico (oscillante fra Liberty « 
simbolismo) disegnate dallo 
stesso Samaritani e già più 
volte proposte al Comunale, 
Tutta rinnovata la locandina 
musicale. 

C'era molta attesa per Te* 
sordio italiano, nel ruolo di 
Cìo-Cio-San, dal soprano 
americano Catherine Malfita
no, che pochi mesi fa ha trion
fato alla Scala nella Daphne 
straussiana. La Malfitano, no* 
nostante qualche lieve sma
gliatura vocale, è una Butterfly 
di grande forza tragica: il suo 
personaggio acquista di atto 
in atto un rilievo psicològico 
sempre più accentuato, dan
doci gli accenti più felici e 
convincenti nel tragico scio
glimento finale. Il commiato 
straziante di Cio-Cio-San al fi
glioletto, sottolineato dalla re* 
già di Samaritani con onirici « 
effetti di luce, è stato il mo
mento magico dello spettaco
lo, che ha fatto scattare l'ap-
plauso più caldo della serata. 
Che era partita nel primo atto 
uri poco in sordina, con un 
Mario Malagnini (Pinkerton) 
inizialmente un po' intimidito, 
poi sempre più convinto del 
suo ruolo e del suo lucente 
smalto vocale e un ottimo Jo
nathan Summers, Console 
musicalissimo e dalla nitida 
dizione. Di notevole efficacia 
musicale e scenica le presta
zioni dì Paola Romano (bra
vissima Suzuki) Laura Toppettl 
(Kate Pinkerton). Ftonndo 
Andreolli (intramontabile Go
ra), Giovanni Furlanelto 
(Bonzo), affiancati da Giorgio 
uiorgetti, Augusto Frati e Ma
rio Ferrara, L'opera è stala 
eseguita per la prima volta a 
Firenze senza il tradizionale 
intervallo fra 11 secondo e il 
lerz'atto, seguendo te Indica
zioni dell'autore che aveva 
sempre mirato alla concentra* 
zione drammaturgica dall'o
pera e al clima di straniameli* 
to dell'attesa della protagoni
sta. Si replica, con teatro sem
pre esaurito, fino al 23 diccm-
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CULTURA E SPETTACOLI 

Due importanti «prime» di teatro: a Genova «Arden di Faversham» 
di Anonimo elisabettiano, a Firenze «Singoli» di Enzo Siciliano 

L'eros s'addice al Cinquecento 
AGGEO SAVIOLI 

Arden di Faverahun 
di Anonimo elisabettiano 
Traduzione di Alfredo Giulia 
ni Regia di Marco Sciaccalu 
•ga Scene e costumi di Hay 
den Griflin Musiche di Arturo 
Annecchino Interpreti pnnci 
pali Renzo Montagnam Ste 
(ano Lescovelli Elisabetta 
Pozzi Maggiorino Porta Vale 
no Binasco Fabrizio Contri, 
Franco Carli Camillo Milli 
Rosanna Naddeo, Giorgio 
Giorgi, Ugo Maria Morosi, 
Massimo Mesciulam 
Genova: Teatro Duse 

M GENOVA Torna la crona
ca nera occupano di nuovo 
spazio, sui giornali e negli altri 
mass media i fatti di sangue a 
sfondo familiare Sembra ca 
dere dunque opportuno il prò 
getto d una trilogia di «trage
die domestiche» dell'epoca 
elisabettiana avviato da Mar 
co Sciaccaluga con Arden di 
Faversham, cui seguiranno 
Una donna uccisa con fa dot 
cezza di Thomas Heywood e 
La strega di Edmonton di 
Dekker, Rowley e Ford 

Da un caso reale avvenuto 
ne) Kent a mezzo del Cinque
cento e narrato da quel, Ho 
linshed che (orni argomenti 

anche a Shakespeare venne 
tratta sul finire del secolo la 
matena di questo dramma 
privo di attnbuzioni sicure ma 
affascinante propno per la sua 
«diversità» consistente nella 
mancanza di grandezza dei 
personaggi nel ruvido intrec 
ciò di brutali pulsioni erotiche 
e di sordidi interessi economi 
ci che li motiva ad agire Ali 
ce moglie ben dotata del ne 
co Arden lo tradisce con Mo-
sby uomo di condizione so 
ciale assai infenore Insieme i 
due amanti decidono di libe 
rarsi del «terzo incomodo" 
Nel complotto sono via via 
coinvolti il servo Michele in 
namorato di Susanna sorella 
dì Mosby e cameriera in casa 
Arden Clarke un pittore abile 
nel mescolare colori e veleni 
Greene un proprietario terrie 
ro che Arden ha rovinato e 
che farà da tramite con due 
assassini di professione, Bla 
ckwill e Shakebag peraltro 
maldestri e sfortunati cosic 
che vari tentativi di omicidio 
vanno a vuoto inserendo nel 
la vicenda un elemento grot 
tesco diciamo pure comico 
che non è tra gli aspetti meno 
originali del lavoro Alla fine, 
Arden verrà soppresso nel 
modo più crudele, dentro le 

sue stanze Ma in breve termi 
ne i responsabili della sua 
morte grazie ali intuito e alla 
tenacia del fedele amico Fran 
klin saranno identificati e non 
sfuggiranno (prima o poi) alla 
massima pena 

Uno studioso quale Gabne 
le Baldini non esitava a vedere 
in Arden di Faversham un 
modello anticipatore di opere 
come il romanzo di James 
Cam it postino suona sempre 
due volte trasferito ripetuta 
mente sullo schermo oltre 
Atlantico e che da noi diede 
spunto allo stupendo film d e 
sordio di Visconti Ossessto 
ne Sciaccaluga guarda an 
che e lo dichiara a un esem 
pio cinematografico quello 
del francese Claude Chabrol, 
con le sue storie di amori prò 
vinciali a sbocco criminale 
intrise di gusto dello squallore 
e di tetra ironia 

Ma bisogna ammettere che 
sul piano del ritmo, degli inca 
stri spaziali e temporali (della 
dinamica e del montaggio in 
somma) lo spettacolo geno 
vese resta lontano dal cinema 
Responsabilità anche della 
scenografia di Hayden Griffin 
che da un «interno» ligneo 
marrone scuro abbastanza 
ovvio schiude scorci di 
«esterni» poco espressivi e 
non sempre funzionali con 

cambiamenti a mano o a 
macchina piuttosto stucche 
voli E si arriva intervallo 
compreso cuasi alle trt ore 

In tali limti sono comun 
que da apprezzare la condotta 
degli attori e I apporto spectfi 
co d; alcuni di essi impegnati 
in una recitazione spoglia e di 
sadorna congrua a un testo 
nel quale la «prosa prevale in 
misura netta sulla «poesia» 
Renzo Montagnam disegna 
bene in alternanza I due volti 
di Arden I affarista meschino 
e spietato, il pavido e acco 
modante manto Elisabetta 
Pozzi restituisce con molta 
bravura la cocciuta carica 
sensuale di Alice, la sua sfron 
tata risolutezza E forse pò 
irebbe trovale una nsponden 
za più caloiosa nel corretto 
ma tenue Mosby di Fabrizio 
Contn Ugo Maria Morosi e 
Massimo Mesciulam sono due 
classici «balordi» del delitto 
Più sfocati il Franklin di Le 
scovelli e >l Greene di Milli 

Di Ardeq si erano pur avute, 
in Italia edizioni considerevo
li in particolare, di Aldo Tnon 
fo del Grup-Jo della Rocca e 
più indietro di Carmelo Bene 
che genialmente «invecchia 
va» i protagonisti L'allestì 
mento di o^gi, alta resa dei 
conti, non aggiunge troppo al 
già noto 

«Single» sull'orlo 
della crisi di nervi 
secondo Siciliano 

DAL NOSTRO INVIATO Fiorenza Mareggiarli, Giorgio Cnsafl e Paolo Graziosi in «Singoli» 

Singoli 
novità di Enzo Siciliano, .regia 
di Franco Però, scena di An 
Ionio Fiorentino, costumi di 
Andrea Viotti, musiche di An 
tomo Oi Poli Interpreti Paolo 
Graziosi Giorgio Cnsafl, Fio 
renza Marchegiani e Daniela 
Giordano Produzione del 
Teatro Stabile di Calabria 
Firenze: Teatro 
della Compagnia 

•al FIRENZE. Singoli nel 
senso di persone che hanno 
dimestichezza soltanto con la 
solitudine Uomini e donne 
capaci solo di difendere il 
propno isolamento I unica 
certezza è quella offerta da 
una chiusura a riccio nella di 
sperazione, per non rischiare 
di far entrare nel proprio mon
do i guai degli altn Uomini e 

NICOLA FANO 
donne incapaci di esternare 
sentimenti, di intrattenere 
rapporti legato solo ai propri 
tempi e alle proprie follie Un 
piccolo universo oppresso da 
una cappa di incomprensioni 
reciproche questa è la stanza 
della tortura che Enzo Sicilia
no ha voluto rappresentare in 
questo suo nuovo testo che 
inaugura le attività del nnno-
vato Stabile di Calabria guida
to dallo stesso autore 

Insomma, in scena ci sono 
Tullio (Paolo Graziosi), Fran
co (Giorgio Crisali), Adriana 
(Fiorenza Marchegiani) e Net-* 
ta (Daniela Giordano) ipnmi 
due vivono insieme per neces
sita, le altre due finiscono per 
convivere cercando nell omo
sessualità I improbabile solu
zione a ogni problema Tullio 
è uno sceneggiatore spiantato 
con poche idee, Franco era 
fotografo, ma si ritrova barista 
per guadagnare qualche sol

do Le due donne fanno strani 
lavori più o meno legati al 
mondo delledilona porno
grafica Insomma, siamo di 
fronte al prototipo di un circo
lo di intellettuali falliti Ma 
quello che più colpisce è ohe 
la loro vita sembra completa
mente smarrita in una quoti 
dianità inutile e banale I uni
co legame con l'esser vivi sta 
nello sproloquio, una specie 
di conato continuo di parole 
attraverso il quale ognuno giu
stifica, in qualche modo, la 
propna esistenza 

Questo eccesso (assoluta
mente programmatico, direm
mo) di parole è il tratto carat
teristico del testo e dello spet
tacolo I azione teatrale in 
senso stretto, lo sviluppo di 
una qualunque stona sono ne
gale e piegate ali esigenza pri
maria (ma meglio sarebbe di

re «pnmitiva») di autorappre-
sentarsi attraverso castelli di 
parole I quattro personaggi, 
chiusi in palcoscenico per 
due ore, si aggrediscono, si 
insultano, cercano di scarica
re le colpe gli uni sugli altri 
Un gioco al massacro che alla 
fine sembra quasi materializ
zarsi nella menomazione fisi
ca di cui resta vittima Franco 
Ecco, Siciliano tratteggia (con 
mano pesante, per altro) un 
mondo torbido, ricco solo di 
ambiguità, che giorno dopo 
giorno ci sfugge di mano, ci 
impedisce di capire che cosa 
succede a noi e agli altri. E per 
questo ci impedisce di entrare 
realmente in relazione con i 
nostri amili 

Un testo del genere, evi
dentemente punta molto su
gli attori, sulla loro capacità di 
reinventare continuamente la 

tranquilla disperazione del 
personaggi E qui, il regista* 
Franco Pero e gli attori con-
Igono nel segno, propno riu
scendo a spettacolarizzare la 
verbosità sulla quale il dram
ma è costruito Non ci sono 
caratlenzzazioni di nevrosi, 
né i quattro protagonisti ri
schiano mal di apparire altro 
che campioni scelti a caso 
dalla vita comune Tutto sem
bra normale dall'insulto al-
I autocommiserazione Nor
male addinttura quel modo d( 
parlare luterano, ricercato (è 
un altro trucco per sentirsi vi
vi'') E, in particolare, ci pare 
che la miseria dello spettaco
lo poggi molto sulla prova di 
Paolo Graziosi, decisamente 
notevole II suo Tullio è sarcai 
slieo e drammatico allo stesso 
tempo un vero e proprio mo
numento alla più raffinala, ri
cercala banalità Quella che 
pervade sempre di più la no
stra quotidianità 

• i REGGIO EMILIA 6 dicembre Ridotto del 
Teatro Ariosto Manifesti nel foyer Trascrivo 
•Comune di Reggio Emilia - assessorato alla 
Cultura • Musica/Realtà in collaborazione con 
il Club Tenco. propongono >D Altro Canto 
Canzoni d autore in Italia fra contestazione e 
consolazione prima, durante, dopo il 68» 

Ho, personale, Una sorta di diffidenza verso 
siffatte iniziative E la remora tra conscio e 
inconscio, di un discettare affettuoso e inane 
tra II Come eravamo e come avremmo potuto 
essere se E un'interrogativo intricante e lasti 
dioso a chi importa, di questi tempi, il rifare 
Stona di iniziative e 0*1 valori, di impegni e di 
laliche generose, di un progettare politico-cul
turale che lu sì stagione lunga e felice ma che, 
dopo il '75 e il '76, precipitò rovinosamente 
nell'inverno dei riflussi politici e culturali senza 
nemmeno vivere » sopravvivere un autunno 
per qualche verso preparatore della line a ve 
(lire' 
• B e h , a qualcuno importa evidentemente A 
Luigi PestalozzB, del Comitato centrale del Pei, 
e a questa sua iniziativa, .Musica e Realtà» dico 
-un progetto, Una rivista - che a Reggio Emilia 
nacque nei primi anni Settanta e che in questa 
città Vive e opera Al «Club Tenco» presente 
con Mario de Luigi direttore della nvista -Musi 
ca e dischi» e vicepresidente del Club stesso A 
Frane? Fabbri e Umberto Fiori già Siormy Sin 
del rock progressivo e cooperativa Orchestra 
A Sergio Liberovlcl ed Emilio Jona del Canta 

Ecco perchécanto ancora «Cara moglie» 
cronache anni Cinquanta A Franco Coggiola e 
Cesere Bermani dell Istituto Ernesto De Marti 
no «per la conoscenza cntica e la presenza 
afternativa del mondo popolare e proletario-
A Enrico De Angelìs, critico musicale giornali 
sta ed esponente del Club Tenco A Giorgio 
Vezzani pervicace direttore, redattore diffuso
re de «Il Cantastorie- A Michelangelo Nota* 
nanni responsabile del settore cultura di massa 
per conto della direzione del Pei E a Giovanna 
Marini a Gualtiero Berdelli ad Alberto D Ami
co, ad Alfredo Bandelh del Nuovo canzoniere 
italiano Quindi, mi dico, dovrebbe importare 
anche a me che del Nuovo canzoniere e dell I-
stituto ho fatto e faccio parte E mi importa 
Molto Tanto quanto ai presenti ai lavori che 
affollano il Ridotto, che ascoltano le relazioni 
introduttive dell assessore alla Cultura di Reg 
gio Emilia Giordano Gasparim - qualcosa di 
più, in venta, di un formale saluto solidale -, di 
Mario de Luigi e di Luigi Pestalozza 

Ascoltano i presenti e tra loro tanti giovani, 
con grande attenzione Non pochi prendono 
appunti Non pochi tra loro si scambiano com
menti E d improvviso mi si sciolgono le diffi
denze, smarrisce la remora; Perché la matena 
di tanto ragionare è cosa viva Viene da chie-

Reggio Emilia, un convegno e un concerto 
ripropongono un'importante stagione 
della nostra musica. Ma non si tratta 
di «archeologia». Anzi i giovani... 

IVAN DELLA MEA 

dersi perché Perché oggi Non s'è trattato, 
non a Reggio Emilia e nemmeno a Padova 
dove giorni or sono ebbe luogo il pnmo tempo 
di questo .DAItro Canto», di far ricircolare 
fotografie, opportunamente virate nel seppia, 
per dirci e dire della nostra pnmavera e della 
nostra estate e lacrimare sul! inverno dei riflus 
si No Quello che si è dato e si è sciolto è il 
racconto di una stona vera e viva con I intendi 
mento preciso, dichiarato, che la ragion d es
sere politica, culturale e sociale che ne Stimolò 
la nascita e l'affermarsi è tuttora valida, ricca e 
contemporanea e presente Lo gndano il ne-

mergere di valon come uguaglianza, solidarie
tà, giustizia sociale età voglia di una società 
giusta pulita sana, non omologata, non omo
geneizzata F ancora, cosi io l'ho intesa e I in
tendo, la voglia sogno bisogno di socialismo 
Che ritoma nelle piazze E che ho riscoperto in 
tutti gli interventi, come comune collante, di 
questo convegno reggiano Ed è anche, tutto 
questo la risposta politica e culturale più forte 
e vera a tutti i sacerdoti d'ogni solipsistico ri
flusso artistico o esistenziale che sia 

Non si traita no, di fotocopiare espenenze 
datate, Cantacronache o Nuovo Canzoniere 

italiano che siano Si tratta Invece di capitaliz
zare un tempo, un'esperienza estremamente 
composita e variegata, per un ragionare e un 
progettare oggi l'organizzazione di domani II 
posto, dico, dove le mille voci, grandi e picco
le che gridano 1 bisogni di democrazia, di giu
stizia sociale, di uguaglianza, di solidarietà, di 
pace, di amore e delle umane urgenze possa
no incontrarsi, confrontarsi, intrecciarsi, pro-
porsi per una generalizzazione, diventare cul
tura organizzata, diventare nuova linfa per una 
politica dèli uomo e della donna, per l'uomo e 
per la donna, e per lutti gli uomini e tutte le 
donne Una volta ancora, se non sbaglio, fare 
del socialismo Come scelta di vita ceno, non 
come I omonimo partito 

Poi a lavori ultimati, convegno e tavola ro
tonda, a sera, li, nel Teatro Ariosto si è svolto 
lo spettacolo con Adria Morlari, Giovanna Ma
nn!, Gualtiero Berdelli. Alberto D'Amico, Al
fredo Bandelli e il sottoscntto Mentre cantavo 
per I ennesima volta la «Cara moglie» di sem
pre e ascollavo la .Contessa, e «Per i morti di 
Reggio Emilia» e «Mina» e .1 treni per Reggio 
Calabna. di sempre mi chiedevo che senso 
avesse questo nostro cantare e ri e ri e ricanta
re Pure, mi sono detto e dico, se un tempo 

qualcuno non avesse cantato e ricantalo la 
•Addio Lugano bella» di Pietro Gon, piuttosto 
che i canti dell'antifascismo e della Resistenza, 
e I canti del lavoro, e i canti socialisti e comu
nisti e repubblicani, e la filanda e la risaia e la 
fabbrica e se qualcun'altro non avesse rischiar 
lo l'alea e la scommessa d'un cantare altro, 
dico dei cantacronache come del primissimo 
Modugno, dico del rock di .ferry Lee Lewis. 
come dei Song di Brecht, dico delle canzoni 
della mala della Vanoni. della Laura Betti e 
della Maria Monti come degli esperimenti di 
Pasolini, Calvino, Fortini, Jona, Fiorenzo Cai* 
pi, dico di Luigi Nono come di Beno e Marto
ria, dico di Gianni Bosio come di Giovanni 
Duelli, dico di chi produsse cultura e di chi là 
promosse e la organizzò, altra e alternativa che 
fosse, ecco, se lutto questo non fosse avvenu
to, tome una »Cara moglie» o una «Mina» o una 
•Contessa» ci sarebbero comunque state, (ór
se, ma come singoli ttnameni e non come 
tessere di un progetto politico-culturale, di un 
(are organizzazione di cultura di largo respiro 
che segnò una stagione lunga, vent'annl e più, 
fatta di pnmavere e di estati 

Ho detto quali sono i segni, I germogli che 
dicono oggi della possibilità di una nuova pri
mavera Bisogna saperli cogliere Daranno, 
nell'estate a venire - è la speranza della ragió
ne - nuovi (rutti Tocca datai da fare * 

A Reggio Emilia, come a Padova. S'è contini 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

^arbitranti 

Figura 
giuridica 
% gestori 
* 
1 VINCENZO ALFONSI 

ROMA. Per ristrutturare 
rete distributiva dei carbu-

•antì in modo da renderla più 
Competitiva e vicina agli stan
dard medi europei è necessa-
io «europeizzare» anche le 

condizioni giuridiche e pro
fessionali del gestori di distri-
Butori di carburanti. 

A questa necessità il Piano 
energetico nazionale, di re
cente predisposto dal mini
stro dell'Industria, non dà ri
sposte adeguale come, dal
l'altra parte, non ne dà per tul
le le problematiche energeti
che che fanno dell'Italia uno 
dei fanalini di coda nella Co
munità europea. Intatti, pur 
potendo utopisticamente at
tuare tutte le indicazioni con
tenute nel Pen, il nostro paese 
continuerebbe ad avere lo 
Slesso distacco che ha attual
mente rispetto agli altri paesi 
europei (dipendenza dal pe
trolio elevato, scarsa diversifi
cazione delle fonti energeti
che, alto consumo dei prodot
ti per autotrazione, ecc.). 
„ Anzi, occorre tenere pre
sente che proprio la rinuncia 
al nucleare consentirà al pe
trolio di assumere un ruolo 
preponderante nel bilancio 
energetico e quindi, non si 
può pensare di delegarne la 
gestione, come sì fa nel Pen, 
all'industria petrolifera. In 
questo contesto di assenza di 
un vero governo dell'energia 
si collocano anche le indica
zioni contenute nel Pen in 
inerito alla ristrutturazione 
della rete distributiva che con 
30,000 punti vendita, un ero-
iato di poco superiore al 
700.000 et/anni, scarsi investi
menti nelle strutture distributi
ve nbn può certo Inserirsi, nel 
4993, in un panorama euro
peo profondamente diverso e 
inolio competitivo. 
-» E necessario quindi-ha so-
Itenuto la Faib (Federazione 
nazionale benzinai aderenti 
alla Confesercenll) di recente 
nel corso di una manifestazio
ne nazionale a Roma - modifi
care il Pen, ed In particolare; 
"" - indicare l'obiettivo di 
graduale raggiungimento dei 
Avelli di erogato medio euro
pèo; . 

^fconfermare e rafforzare 
legislativamente la competen
za delle Regioni in material 
,i - dar mandalo al ministero 
dell'Industria di costituire ih 
lo'ndo di indennizzi per ja ri
strutturazione per il quale so
natati già dati, dal 1* dicem
bre 1987, circa 300 miliardi 
alle compagnie petrolifere ma 
.de) fondo non si ha ancora 
alciina notizia. 

Solo dopo aver realizzato 
un sistema distributivo «euro-

s-iBCO. potremo auspicarci di 
avere un gestore europeo. 

Oggi le aziende petrolifere 
trattano II benzinaio come un 
dipendente, senza offrirgli un 
mìnimo di spazio commercia
le per esprimere le sue capaci
tà Imprenditoriali. 

In Banda, per esemplo. Il 
gestore è proprietario dell'Ini-, 
pianto, ed i carburanti rappre
sentano soltanto uno dei pro
dotti che produconàreddila, 
parallelamente allattività 

» commerciale, all'olflciua'e tir 
lavaggio, , ".{? 
' E sfata presentata una légge 
nel novembre '87 (primi fir
matari, Donazzoni, Salerno, 
Nucara, che tende a modifi
care Il quadro giuridico e 
commerciale < del gestore, 
dandogli un ruolo imprendito
riale autonomo. 

Nella proposta si chiede di 
modificare il rapporto daco-» 
modato in affitto, rendere ob£ 
bligatorlajper i gestori l'Iscri-
zjone~al Ree (registro |eser-
centi il commercio), prevede; • 
te il rinnovo automatico det 
contratto di gestione, a metio 
di*gra* mgiiyi, •-limitare, I V 
sdusiva d'acquisto dall'azjenf, 
diipetrollfera, l i sqUcarbuf 
rajftl. ,, -4 .. , « # 

Dal Jj gennaio >l98î ue,-
st'Ultimo punto'del„ regola-, 
rhtlWo diventerà legge esecu
tiva per tutti i gestori, ma già si„ 
prevedono Imposizioni-e ri
torsioni da parte di alcune 
aziende petrolifere; infatti al
cune aziende hanno costituirò 
apposite società per commer
cializzare i prodotti vari, altre 
Invece hanno intimato aige-
storila revoca del contralto se 
non avessero continualo a 
comprare In esclusiva, 

fon l'apertura delle (roniie-
re'sl verificherà, perun verso 
una ricerca di maggiore auto
nomia del gestori per reggere 
il passo del mercato, e per 
l'altro ['irrigidimento delle 
aziènde petrolifere per vinco
lare maggiormente il gestore. 

Necessario, per evitare que
sto effetto «forbice», è l'inter
ferito del ministero dell'Indu
stria che cerchi un accordo 
"iù generale su tutti i problemi 
lei settore se non si vuole da-

j> fuoco ad una miccia tal. 
mente esplosiva che potrebbe 
japnre una stagione di pesan-
a «lite della categoria dei ge-
,*ori. 

Countertrade e joint-venture 

Ecco due forme di 
investimento che si possono 
fare per i mercati esteri 

Nostra inchiesta in due puntate 

Le stime delFOcse parlano 
di un giro di affari per i et 
di oltre 85mila dollari all'anno 

Esportazioni, come e perché 
Countertrade e joint venture. Due forme d'investi
mento all'estero. Hanno avuto uno sviluppo cre
scente proprio in questi ultimi anni toccando un 
po' tutte le parti del mondo. Dopo l'Est gli esperti 
indicano la rotta dei paesi in via di sviluppo. Quali 
possibilità per le imprese? Countertrade, scambi in 
compensazione. Sintetizzando è il tipico «lo do 
qualcosa a te se tu dai qualcosa a me». 

MAURIZIO GUANDAL1NI 

M Un commercio di 
esportazione «in cui la vendita 
di beni o servizi ad un paese -
spiega il dott. Alberto Frei, 
presidente dell'Associazione 
nazionale belga, società di 
trading, Intervenuto al Saie 88 
in Bologna al Terzo colloquio 
internazionale dedicato ai 
problemi della cooperazione 
- è vincolata contrattualmen
te all'obbligo di acquisto di al
tri beni a servizi da quel pae
se». Le stime Ocse partano di 
un giro d'affari sugli 85.000 
dollari l'anno. Il 5% del com
mercio mondiale Quota, in 
futuro, destinata ad aumenta
re. Poco incline al countertra
de (per abbreviazione indi
cheremo con et) è il Fondo 
monetario internazionale. Ne 
sconsiglio l'uso perché basa
to su prodotti poveri, con po
co valore aggiunto, 

Dai paesi ad economia pia
nificata il et sta entrando in 
quelli in via di sviluppo. Parti
colarmente nell'America lati
na. Lo adottano per venire in
contro al loro problemi finan
ziari: onerosi, rispetto te fragili 

strutture economiche che si 
ritrovano. Cercano di ovviare 
alla scarsità di valuta che ser
ve per pagare le importazioni 
indispensabili, senza fare ri
corso all'indebitamento inter
nazionale, evitando dì accen
tuare lo squilibrio nella bilan
cia dei pagamenti con l'este
ro. 

Oltre al risparmio di valuta 
pregiata «c'è la possibilità -
dettaglia it dott. Sandro Costa, 
responsabile dell'ufficio 
countertrade dell'Istituto na
zionale per il commercio este
ro, intervenuto ad un conve
gno organizzato, a Milano, 
dall'Istituto di ricerca interna
zionale - di accedere a nuovi 
mercati di sbocco attraverso i 
canali distributivi del partner, 
accrescere le esportazioni dì 
prodotti di difficile colloca
mento sui mercati internazio
nali; acquisire tecnologie ag
giornate di assistenza tecnica 
nel caso di accordi buy back 
(ovvero riacquisto del prodot
to, ndf) che determinano, nel 
partner, un diretto interesse a 
garantire il livello delta qualità 

dei beni prodotti con l'im
pianto esportato». I paesi in
dustrializzati s'adeguano. 
D'altronde portano a casa an
che loro dei discreti vantaggi: 
acquisiscono ouote di merca
to aggiuntive nei paesi già 
clienti, oppure penetrano in 
mercati altrimenti inaccessibi
li a causa di vincoli, di vario 
tipo, all'importazione. 
America Latina. Di et se ne 
parla già dagli anni 70, duran
te la crisi energetica, quando 
scarseggiava il petrolio. Oggi, 
gli accordi in et toccano ogni 
tipo di prodotto e vengono sti
pulati con gli Usa, l'Europa e 
l'Estremo Oriente. «Nella 
maggior parte dei casi - preci
sa il dott. Augustin Garda Zal-
duegui, countertrade mana
ger, Italian trading service del
la Bnl - vengono semplice
mente incentivate operazioni 
in settori non tradizionali, in 
mercati nuovi per l'America 
latina, senza contare il vero 
impatto sul) economia nazio
nale». La forma di et più usata 
è il counterpurchase: il vendi
tore di merci all'esportazione 
è tenuto all'acquisto di merci 
del paese acquirente, corri
spondenti ad una data per
centuale dell'ammontare del 
contratto di esportazione. 
Permette, ai paesi latino-ame
ricani, di avere forniture dal
l'estero in cambio di materie 
prime e prodotti agricoli che 
sono in surplus (ad esempio 
in Uruguay carne contro tele
comunicazioni italiane). Poi 
c'è il buy back: un operatore 

di un paese industrializzato fa 
una joint venture con un par
tner locale per avviare un im
pianto. 

L'investimento del partner 
estero viene, gradualmente, 
rimborsato con l'output (ciò 
che esce) dall'impianto. Ma il 
et può rivelarsi anche un «affa
rone-. Tanto da tenere testa 
alla concorrenza intemazio
nale. Come? S'aggiusta l'im
pianto generale, si distribui
sce il rischio dell'operazione 
commerciale e il cerchio si 
chiude. Un valido aiuto è il 
Bot, Build operate and tran
sfer. Scelta obbligata dei paesi 
in via di sviluppo per la man
canza della domanda di gran
di investimenti. «Il Bot - spie
ga il prof. Sergio Alessandrini, 
responsabile dell'Osservato
rio trading companies, presso 
il Cescom dell'Università Boc
coni - permette la realizzazio
ne di impianti che hanno una 
rilevanza strategica nel paese 
acquirente*. Utilizzato nei ser
vizi, genera un prodotto non 
esportabile e la produzione è 
destinata a soddisfare la do
manda interna. Col Bot viene 
costituita una società sotto 
forma di joint venture con 
quote di partecipazione azio
naria suddivise tra investitori 
locali (privati o pubblici) e 
partner esteri. Il capitale so
ciale è solo una parte dei fon
di necessari all'intero proget
to. 

Il rimanente deve essere ri
cercato in un istituto finanzia
rio. La proprietà e la respon

sabilità della gestione dell'im
pianto rimangono della joint 
venture sino al completo am
mortamento dell'investimen
to. Dopo di che l'Ente pubbli
co locale acquisisce l'intero 
capitale. Questo sistema, in 
Turchia, ha permesso, con fa
cilitazioni fiscali, la costruzio
ne di centrati, linee elettriche 
e il rinnovamento del settore 
trasporti. È un sistema, conti
nua Alessandrini: «Utile per la 
ricerca e la selezione di par
tner esteri a cui affidare la pro
mozione e lo stimolo manage
riale di un settore privato ri
masto al margine dei processi 
di sviluppo economico. L'in
tervento dell'operatore priva
to è visto come una garanzia 
di un costo minore nella pro
duzione del servizio reso dal
l'impianto». L'unico ostacolo 
sta nella ripartizione del ri
schio tra i promotori. Di diffi
cile realizzazione proprio per 
una diversa mentalità operati
va delle parti. Ecco che, allo
ra, non è tutto oro quello che 
luccica. E nella scelta con chi 
fare il et bisogna procedere 
con i piedi di piombo. 

Dall'Argentina, dove il go
verno non l'impone ma lo in
centiva per i prodotti tradizio
nali rimanendo, però, irrisolto 
il problema del finanziamento 
a medio termine all'importa
tore argentino. Al Brasile, do
ve il et non è riconosciuto ma 
è praticato con accordi di 
clearing e di scambio bilatera
le; pur non avendo a disposi
zione i prodotti più facilmente 

commerciabili: appannaggio 
esclusivo delflnterbras, l'or
ganizzazione statale di Tra
ding. Oppure il Perù che porta 
l'export non tradizionale al 
50%: dal pesce congelato alla 
frutta, ai tessili, ai componenti 
per auto. II governo, per au
mentare la competitività dei 
prodotti, ha svalutato la mo
neta del 30%. Solo che sono 
disponibili pochi beni. 

I peruviani riparano cercan
do «di inserire nel pacchetto 
dei prodotti esportabili - con
tinua Zalduegui - anche i pac
chetti turistici fino a rappre
sentare il 20-25% degli accor
di con le banche». Infatti, il 
turismo è la spiaggia d'oro del 
et. In Ungheria la Saipem ita
liana sta realizzando un pro
getto per la costruzione di una 
catena di stabilimenti termali, 
destinati a sviluppare il turi
smo nei prossimi 15 anni. In 
cambio degli investimenti nel 
progetto si prevede la vendita 
dì viaggi turistici nei luoghi in
dicati o nei dintorni. Possono 
partecipare le compagnie che 
desiderano incentivare i pro
pri voli internazionali, gli ope
ratori turistici, le società di ge
stione alberghiera e le ditte di 
franchasing. Le imprese inte
ressate al et possono mettersi 
in contatto con la sezione ap
posita dell'Istituto per il com
mercio estero. Sempre a cura 
dell'Ice, entro l'anno, uscirà la 
•Guida al countertrade». Pro
seguono anche le missioni di 
studio in aree ancora inesplo
rate come il Vietnam e Cuba. 

(I - Continua) 

—-1——-—-^ Intervista al vicepresidente della commissione Attività produttive della Camera, Provantini 
Legge finanziaria e penalizzazione della piccola e media impresa artigiana 

Se una mano toglie e l'altra... anche 
Siamo alle solite, la piccola e media impresa del 
nostro paese è continuamente sotto tiro. Una ripro
va possono essere la legge finanziaria '89 e ciò che 
è scaturito dalla Conferenza nazionale sull'artigia
nato svoltasi recentemente e Sorrento. Di questi 
problemi ne parliamo con Alberto Provantini, vice
presidente della commissione Attività produttive 
della Camera e responsabile Pei per l'artigianato. 

RENZO SANTELLI 
wm ROMA. Molto spesso le 
cifre sono più significative e 
penetranti di qualsiasi bel di
scorso. E vediamole queste ci
fre: negli anni ottanta la gran
de impresa ha espulso un mi
lione e cinquantamila lavora
tori, ha ottenuto finanziamenti 
dallo Slato per 60 mila miliar
di di lire, per non parlare di 
quelli provenienti dalla Borsa 
e dai processi di finanziarizza
zione ed internazionalizzazio
ne della economia. La piccola 
e media impresa, ìnveée, ha 
creato 437mila posti di lavoro 
senza, di latto, avere uri bec
co di quattrino da nessuno. 
Né dallo Stato, né tantomeno 

dalle piazze affari da cui è per
vicacemente esclusa. Addirit
tura l'artigianato, sul terreno 
della occupazione, ha creato 
solo nell'88, ben 50mjla nuovi 
posti di lavoro. Come ciliegina 
sulla torta ora si sta parlando 
insistemente di un aumento 
dei tassi di interesse. La que
stione è stata sottolineata dal-
l'Abi e se passerà sarà un nuo
vo, ennesimo, colpo alla pic
cola impresa. t 

Provantini, slamo alte to
glie del Duemila, aduno 
andando ver» una socio 
t* post-Industriale, qual
cuno potrebbe dire che di
scutere di artigianato vo

glia dire fare retroguar
dia? 

E perché mai? Difendere l'ar
tigianato non è assolutamente 
un atto conservatore in un 
processo di innovazione, for
se quello che si può dire è che 
la Conferenza che si è svolta a 
fine di novembre a Sorrento 
doveva svolgersi molto tempo 
prima. Già due anni fa il Pei 
aveva chiesto a gran voce che 
si desse l'avvio a questo in
contro. Ora questa c'è stata 
ma ci è parso senza una gran
de partecipazione det gover
no. 

Cosa vuol dire? 
Voglio dire che abbiamo avu
to solo il pronunciamento del 
ministro dell'Industria. Ma 
questo mi è sembrato franca
mente un po' pochino. Noi 
avevamo proposto che la 
Conferenza fosse promossa 
dalle Regioni, dal Parlamento, 
dalle associazioni dell'artigia
nato e dalle forze politiche; lo 
scopo era quello di ottenere 
un impegno solenne da parte 
del governo. Insomma final
mente una inversione di rotta 

nel confronti della impresa 
diffusa ed in particolar modo 
delle imprese artigiane. Tutto 
questo non è, purtroppo, av
venuto. 

MI pare di capire che tu 
voglia sottolineare la scar
sa coesione del tovemo 
che da una parte da ti prò» 

Erio assenso alla prima 
onferenza ann'artfguuuv 

to e dall'altra, nel fatti, pe
nalizza la piccola e media 
Impresa del nostro paese; 
artigianato compreso ov
viamente? 

Mah, non c'è bisogno che lo 
dica io, sono i fatti che parla
no da soli. Nella manovra 
economica del governo più 
della metà delle nuove entrate 
vengono prelevate dal lavoro 
autonomo attraverso condo
ni, forfetizzazioni e mancate 
fiscalizzazioni per circa 1 Imi-
la miliardi. Insomma una scel
ta intollerabile ed iniqua che 
se da una parte falcidia dall'al
tra non solo non restituisce 
ma addirittura taglia ancora: 
1040 miliardi su Artigiancassa 
e Mediocredito e altn 700 mi
liardi di lire a) ministero del

l'Industria. E con questi ultimi 
si arriva all'assurdo che su 
39mila miliardi disponibili per 
interventi in economia solo 
2100 sono affidati al ministero 
di Battaglia per tutto il com
plesso industriale e della pic
cola e media impresa. 

Se questo è l'atteggiamen
to del governo, quali sono 
state le proposte del Pel 
per tutelare e rafforzare la 
piccola e media Impresa 
sul territorio? 

Le nostre proposte sono parti
colarmente articolate e ricon
ducibili in 9 punti. Sarà, ovvia
mente, il caso di soffermarsi 
solo su alcuni che mi pare sia
no i più significativi. In parti
colar modo su due progetti sui 
quali il confronto è rinviato al
le leggi dì accompagnamento 
alla Finanziaria: il Fondo na
zionale per l'artigianato e la 
legge per la piccola e media 
impresa votata recentemente 
ali unanimità alla commissio
ne Attività produttive della Ca
mera. Sul primo chiediamo 
che si ottengano ì mille miliar
di richiesti per finanziare nuo
vi progetti per le aziende arti

giane; sulla legge per la picco
la impresa chiediamo che 
venga immediatamente ap
provata affinché si sblocchi il 
sistema degli incentivi. Siamo, 
infatti, al fermo di qualsiasi 
forma di credito agevolato al
la azienda diffusa. Il risultato è 
che 20mila pratiche, per 5mila 
miliardi di lire, attendono an
cora una risposta. Su questo 
progetto comunque f comuni
sti hanno avanzato due riser
ve. La pnma è relativa al finan
ziamento: 1450 miliardi non 
bastano. Abbiamo riproposto 
lo stanziamento ritenuto da 
tutti congruo! I Ornila miliardi 
(ino al '92. L'altra questione è, 
invece, un reale decentra
mento che veda partecipi le 
Regioni, oggi troppo defilate 
da questi problemi In questo 
senso va anche la nostra ulte
riore richiesta di revisione 
dell'articolo 117 della Costitu
zione. Ci sono voluti decenni 
per attuàrio per l'artigianato; 
ora questo va esteso a tutta la 
pìccola e media impresa. Non 
mi pare, in fondo, che chie
diamo la luna nel pozzo. 

Commercio estero, non tutto è fermo ad Eboli 
MAURO CASTAGNO 

sua BARK Commercio este
ro:, qualcosa si muove sul 
fronte, meridionale? Stando a 
quanto proposto da Claudio 
Le noci, sottosegretario al 
competente ministero, sem
brerebbe di sì. Il condizionale 
è d'obbligo perché, come 
spesso accade in questo pae
se, soprattutto per quanto ri
guarda il Mezzogiorno, biso
gna sempre fare la «tara» tra 
idee e realizzazjoni. Comun
que le proposte sembrano se
ne ed hanno suscitato l'inte
resse dei numerosi operatori 
presenti lo scorso 2 dicembre 
a Bari alla presentazione di 
quello che è stato definito. 
«Progetto Mezzogiorno per il 
rilancio dell'export pugliese». 

Vediamo allora il pacchetto 
dì proposte targato Lenoci. In 
primo luogo si tratta di mette
re a disposizione delle azien
de meridionali informazioni 
reali Nel senso, cioè, che 
queste ultime siano mirate e 
corrispondenti alle stesse po
tenzialità dell'apparato pro
duttivo meridionale. Come? 
Innanzitutto compiendo un 
inventario delle produzioni 

delle singole regioni per ren
dersi conto, anche sulla base 
della qualità dei prodotti, del
le reali possibilità di marke
ting sui mercati mondiali. È 
questa la premessa per verifi
care, con ragionevoli possibi
lità di successo commerciale, 
quali prodotti possono essere 
collocati e in quali mercati. 

Che questa sia una strada 
obbligata lo sanno bene tante 
imprese del Nord e lo stesso 
Istituto del commercio estero. 
Fino ad oggi, infatti, questa 
strada è già stata praticata 
dall'Ice per realizzare indagini 
di mercato che hanno inqua
dralo, nell'ottica sopra espo
sta, singoli pezzi di produzio
ne italiana. Il che, vista la scar
sa incidenza sull'export nazio
nale delle produzioni mendio-
nali, si è tradotto in pratica in 
un'agevolazione di cui hanno 
avuto la quasi totale esclusiva 
le imprese del CentroNnord. 
Ecco, allora, la giustificazione 
dì un'azione specifica su que
sto terreno per il Sud. Ma non 
è tutto per penetrare e rima
nere sui mercati internaziona

li, è indispensabile essere at
trezzati a livello di preparazio
ne professionale. Da qui l'altra 
proposta specifica del proget
to Mezzogiorno: realizzare 
degli appositi corsi di forma
zione per i quadri delle impre
se meridionali. 

A Bari, inoltre, sono stati 
presentati gli altri punti del 
progetto che per il loro conte
nuto tecnico e per ragioni di 
spazio non possono essere 
qui tutti citati. Uno però va 
sottolineato perché è collega
to con un problema di caratte
re strategico che operatori e 
forze politiche del Sud non 
possono più eludere. In so
stanza: quando lo stesso pro
getto dice di voler puntare ad 
una razionai,zzazione degli in
terventi attraverso il necessa
rio coordinamento con i vari 
enti (Regioni, Centri esteri, 
Camere di commercio) che si 
occupano di commercio este
ro, mette la lingua dove il den
te duole. 

Che cosa accade infatti og
gi7 Che le già non ampie risor
se per il sostegno all'export 
vengono sprecate a causa di 
una dispersione e sovrapposi

zione di competenze che ha 
la sua massima espressione 
nel campo promozionale. Chi 
bazzica, ad esempio, le Fiere 
nei vari paesi del mondo ha it 
dispiacere di trovare troppo 
spesso presenze dì carattere 
folklortstico che non hanno 
altra spiegazione che quella 
del viaggio turistico con il 
contributo del denaro pubbli
co. Ora questa impostazione 
va canceliata. E ciò nell'inte
resse generale di tutto il Mez
zogiorno le cui imprese, ha 
giustamente detto il presiden
te dell'Ice Inghilesì, devono 
compiere una rivoluzione cul
turale: passare dalla fase indi
vidualistica a quella coopera
tiva puntando sui consorzi. 

Un passo in questa direzio
ne, tra l'altro, metterebe in 
grado le aziende meridionali 
di godere, analogamente a 
quanto fanno le loro consorel
le delle altre regioni, di quegli 
strumenti di sostegno che già 
oggi esistono. Ad esempio la 
legge 394 che finanzia a tassi 
molto bassi le attività pro
grammate dalle imprese per 
sostenere la loro penetrazio
ne all'estero. O la 240 (quella 

per i consorzi all'export) che 
prevede addirittura il rilascio 
di contributi a fondo perduto. 
Il Sud non utilizza questi stru
menti. Tutto questo è Io spec
chio di una situazione estre
mamente negativa e che può 
essere nassunta in un paio di 
dati: il Mezzogiorno che con

tribuisce al Pil nazionale con 
upa misura modesta, circa il 
24%, precipita ancora più in 
basso per la sua partecipazio
ne alle esportazioni: 9% dì ri
cavi e 10,5% del numero delle 
imprese che esportano. Per 
questo l'iniziativa del progetto 
presentata a Bari appare de
gna di attenzione. 

Quando, cosa, dove 
Oggi. XX Congresso nazionale dell'Associazione italiana esperti 

scientifici del turismo (Anìest) dal titolo «L'impresa alber
ghiera nella prospettiva degli Anni 90». Roma • Residenza di 
Ripetta - 9 e 10 dicembre. 

Organizzata dalt'Unioncamere si tiene una conferenza su «Le 
Camere dì commercio di fronte alla domanda di servizi 
nazionali ed europei per le imprese, per i servìzi locali, per 
l'associazionismo». Perugia - Camera di commercio. 

Lunedì 12. «L'innovazione come condizione per lo sviluppo: il 
caso dell'industria tessile e cotoniera» è il tema del conve
gno organizzato dall'Associazione cotoniera italiana. Mila
no • Sala Puncelli della Fiera. 

Giovedì 15. Promossa dalla Apple Computer sì tiene il primo 
incontro nazionale dedicato ai mezzi di informazione a 
grande diffusione. Milano - Sala Sforzesca dell'Hotel Palace. 

Organizzato dalla società Elea, Olivetti formazione e consulen
za, convegno su «La formazione professionale in Italia: dal 
recupero dell'identità all'organizzazione dello sviluppo». Fi
renze - Hotel Michelangelo - 15 e 16 dicembre. 

DA cura di Rossella Funghì 
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Disegno di legge del governo 
Ma il turismo vivrà 
solo fino 
ai Mondiali del 90? 

MILZIADE CAPRILI 

B ROMA. Il governo ha 
presentalo il disegno di leg
ge «Conversione in legge del 
decreto-legge 4 novembre 
1988, n. 465, recante misure 
urgenti e straordinarie per la 
realizzazione di strutture tu
ristiche, ricettive e tecnolo
giche». Da tempo analoghi 
provvedimenti sono stati 
presentati dai senatori e dai 
deputati comunisti. Di che 
cosa si tratta? Si tratta di uti
lizzare una posta di bilancio 
già inserita nella Finanziaria 
1988 e relativa all'imprendi
toria turistica. 

La cosa non può che esse
re considerata positivamen
te. Ciò che ci convince me
no però è proprio la prima 
riga dell'articolo 1 laddove 
si afferma che «in vista dello 
svolgimento dei Campionati 
mondiali di calcio del 1990» 
si cerca di sviluppare, razio
nalizzare, adeguare, ammo
dernare e informatizzare le 
strutture turistiche e ricetti
ve. Tutto questo va certa
mente fatto ma non solo da 
qui al 1990. L'impresa turisti
ca ha bisogno di sostegni 
maturi per ben più di Ire an
ni. In ogni modo da qui par
tiamo, da qui dobbiamo par
tire innanzitutto per miglio
rare il testo che abbiamo a 
disposizione e per rendere il 
meccanismo permanente. 

Le Regioni hanno potuto 
discutere sulle caratteristi
che di questa legge e ciò è 
sicuramente positivo al di là 
dei punti di dissenso che 
permangono. 

In sostanza si tratta di in
nescare (tra contributi in 
conto capitale e in conto in
teressi) investimenti per cir
ca 1100 miliardi in tre anni. 
Le priorità, i parametri di va
lutazione ed i criteri di ripar
tizione (70% alle Regioni, 
30* al governo) saranno 
stabiliti con decreto del mi
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo d'intesa con il 
Comitato di cui all'art. 2 del
la legge 17 maggio 1983, n. 
217. Un altro punto assai in
teressante (compreso anche 
nella proposta di legge) ri
guarda la garanzia dèlio Sta
to a copertura del rischio di 
cambio per prestiti contratti 
all'estero fino ad un contro
valore di 1500 miliardi (la 
garanzia si applica alle varia
zioni nel cambio eccedenti 
il 7%). La legge prevede poi 

Montasio 

Un milione 
di forme 
nell'anno 
tm TREVISO. Il formaggio 
Montasio sfiorerà quest'anno 
il milione di forme. Negli ulti
mi anni la produzione - che 
riguarda l'intero Friuli-Vene
zia Giulia e le quattro provin
ce del Veneto orientale - ha 
fatto registrare un notevole 
incremento grazie al coordi
namento ed alle iniziative del 
Consorzio per la tutela costi
tuito nel novembre di quattro 
anni la. Dalle 52 cooperative 
e le 16 ditte artigiane del 
1984 si è passati, due anni 
dopo a 85 cooperative e 25 
ditte con una produzione di 
23!mila forme, diventate 
789mila nel 1987, 980mila 
quest'anno con la proiezione 
che prevede per il 1989 un 
milione 50mila forme. Que
sto incremento è stato reso 
possìbile al costante aumen
to dei partecipanti al Consor
zio (128 nel 1987, 133 al 15 
novembre scorso): bisogna 
aggiungere poi due coopera
tive ed altrettante ditte arti
giane che costantemente 
hanno assicurato la stagiona
tura del formaggio prodotto. 

Il Montasio trae il nome 
del massiccio delle Alpi Giu
lie dove già nel 1200 si pro
duceva un ottimo formaggio. 

la proroga sino al 1991 delle 
agevolazioni ai turisti stra
nieri motorizzati. Non c'è al
cuna cifra nella legge ma 
esiste una riserva sul Fio per 
quanto riguarda la costruzio
ne di un sistema informativo 
capace di operare in con
nessione con le strutture ter
ritoriali e con le reti telema
tiche internazionali (su que
sto tema esiste una nostra 
proposta di legge «Osserva
torio permanente sulla con
giuntura turistica»). Su que
sta strada si può ragionare. 

Si può ragionare partendo 
da una constatazione: il go
verno deve riparare con 
questo primo atto a storiche 
inconsistenti erogazioni al 
settore. 

Vogliamo grande chiarez
za sui soggetti a cui dovran
no andare queste provviden
ze: la piccola e media impre
sa, i consorzi e le società 
consortili costituiti anche in 
forme cooperative tra picco
la e media impresa, le strut
ture per il turismo giovanile. 
Tutti oramai convengono su 
un giudizio preoccupato e, 
come vedremo, al centro dì 
queste preoccupazioni vi e 
propria l'impresa turistica 
che in Italia vuole dire larga
mente la media e piccola 
impresa. Lo stesso Carrara 
(su «Il giornale» del 9 otto
bre) parla a proposito del tu
rismo nazionale di «spailo 
perduto». 

La Faiat (Federazione de-

!|!i albergatori •della Con
commercio) documenta un 

aumento delle presenze nel 
settore alberghiero (gen
naio-settembre) del 3.6% 
ma avverte anche di perico
losi cali dei turisti Inglesi, te
deschi, americani e parla di 
•crisi del modello balneare' 
e di «crisi della cittì d'arte». 

La Banca d'Italia da conto 
che nei primi sei mesi 
dell'88 rispetto allo stesso 
periodo del 1987 le entrate 
derivate dal turismo sono di
minuite addirittura del 
20,4% e ciò avrebbe come 
motivi dominanti la concor-

.renzialità, la qualità dèi ser
vizi, l'adeguatezza dèlia 
strutture alberghiere. 

Da questi e da altri motivi 
deriva la nostra produzione 
legislativa nel settore. Per 
questi e per altri motivi sia
mo disponibili a discutere e 
a cercare di migliorare I» 
proposta degli altri. 

AgntmicoHura 

Incentivi 
di nuovo 
al via 
aai ROMA. Le erogazioni 
degli incentivi riguardanti le 
iniziative del Progetto spe
ciale agrumicoltura, a suo 
tempo attivate nelle regioni 
meridionali e sospese nel lu
glio dello scorso anno a se
guito della necessità di revi 
sione dei provvedimenti dì 
concessione, riprenderanno 
il via. In particolare per le 
pratiche di competenza re
gionale saranno gli stessi o r 
ganì regionali dell'agricoltu
ra a provvedere all'erogazio
ne degli incentivi in estensio
ne della delega a suo tempo 
messa in atto per le iniziative 
approvate nel lìmite dei due
cento milioni, I fondi saran
no messi a disposizione, su 
apposito conto corrente, 
previa intesa fra Regioni e 
Agenzia per il Mezzogiorno. 

Istituito quale strumento 
di supporto al Piano agrumi 
nazionale, il progetto specia
le si proponeva, sia pure in 
ambito ridotto, interventi per 
spese aggiuntive alla ricon
versione varietale, limonicol
tura, estendimemi agrumico
li. miglioramenti su un com
plesso di 42.000 ettari di ter 
reno. 

l'Unità 
Venerdì 
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Ario Costa, decisivo ieri a Mosca 

Basket. Coppa dei Campioni 
Bianchini stratega a Mosca 
Scavolini inesorabile 
saliresti dell' Armata Rossa 
••MOSCA. Grande impresa 
della Scavolini Pesaro a Mo
sca nel primo incontro del gi
rone (male di coppa dei Cam
pioni. La squadra di Bianchini, 
priva dell'infortunalo Zampo-
lini, ha sconfitto per 71 a 63 
l'Armata Rossa disputando 
una gara coraggiosa e tattica' 
mente perfetta. I migliori tra i 
pesaresi sono apparsi Minelli 
nel primo tempo e Costa che 
ha lottato con molta generosi
tà a rimbalzo Leggermente 
sotto tono invece i due amen* 
cani Drew e Daye che si sono 
riscattati solo nella ripresa 
Davanti ad un pubblico com
postissimo l'Armata Rossa 
parte decisa e al quinto minu
to si porta sul 16 a 10 Nella 
Scavolini Larry Drew, mollo 
confusionario, viene richia
mato In panchina Bianchini 
non si lascia suggestionare dai 
tiri da tre punti dei sovietici, 
tra i quali solo Tarakanov sem
bra particolarmente ispirato, e 
insiste su una difesa a zona 
piuttosto efficace. In attacco, 
sottocanestro, fanno sentire i 
loro gomiti Costa e Magnifico, 
anche se quest'ultimo, al deci* 
mo, deve lasciare il parquet 
perché gravato di (re falli II 
gioco 'libero» della Scavolini 
e un ritrovato Drew permetto
no buone soluzioni in attacco 
Il primo tempo si conclude 

Ber 34 a 26 per la squadra di 
lanchini 

Nella ripresa la Scavolini in
sìste nonostante i nuovi sche
mi d'attacco dei sovietici che 
limitano il tiro da fuori Si fa 
luce Goborov che approfitta 
del fatto che i lunghi italiani 
sono gravali di falli II vantag
gio pesarese oscilla sempre 
tra i due e i cinque punti Si 
nvedono Daye e Drew, Silve-
stnn da respiro a Magnifico 
Ano Costa, come un leone 
regge bene in difesa e malgra
do qualche pasticcio in attac
co di Gracis, quando manca
no solo tre minuti alla fine, la 
Scavolini ha un margine rassi
curante di +8 L'incontro si 
conclude sul 71 a 63 e premia 
l'acume tattico di Bianchini 
che si è rivelato ancora una 
volta in Europa un perfetto 
stratega Hanno deluso invece 
ì sovietici 

Armata ft-ScavoUnl 63-71 

Scavolini: Minelli 3, Gracis 2. 
Magnifico 18, Ferro, Dave 16. 
Drew 16, Vecchiato. Costa 14, 
Silvestnn 2 Non entrato* Coc
co 
Armala Rosta: Gonn 13, Be-
rezhnov, 8 Tarakanov 13, Mi
glimela 3, Popov 6, Pankra* 
skin, Muzhnieks 2, Goborov 
16. Npn entrati Tkacenko e 
Minaev 

Gli altri risultali Maccabi-
Barcellona 82-83, Jugoplasii-
ca-Limoges 87-78 Donne 
Skoly-Primigi 64-72 

Un'immagine simbolo del ciclocross: il cecoslovacco Kart Camrda, 
campione del mondo dilettanti subito dopo la conclusione di una gara 

Basket La Phonola cambia 
L'ex Celtic Maxwell a Roma 
«Ero stanco dell'Nba 
in Italia mi riposerò» 

BBl ROMA Cednc Maxwell, il 
33enne giocatore americano 
convocalo dalla Phonola per 
una sua utilizzazione nel cam
pionato italiano é giunto ieri a 
Roma. Allo 204 centimetri, 
sposato e con due figli, Ma
xwell ha vinto due titoli Nba 
con i mitici Boston Celtic. «Mi 
sono stancato delle 82 gare 
che sì fanno nel campionato 
professionistico americano -
ha spiegato- e per questo ho 
scelto l'Italia. Sono molto 
amico di Bob McAdoo e di 
Larry Drew che mi hanno par

lato bene dell'ambiente della 
vostra pallacanestro-. Si sente 
pronto ad entrare net campio
nato italiano? «Non sono al 
massimo perché ho smesso di 
allenarmi un mese fa a Wa
shington ma mi sono mante
nuto in (orma e penso di tor
nare ai meglio forma in poco 
tempo-, in quale ruolo le pia
cerebbe giocare nella Phono? 
la? «Preferirei giocare da ala-
pivot, non da centro puro. Mi 
piace uscire dall'area e tirare 
anche da fuori». Domani Ma
xwell incontrerà il suo nuovo 
allenatore, Giancarlo Primo. 

Sulla neve della Val Gardena 
debutta la discesa libera 
Brividi a 100 km all'ora 
per gli uomini-jet 

Sfida Zurbriggen-Girardelli 
padroni in Coppa del mondo 
Nelle prove cronometrate 
2° l'italiano Piantanida 

Senza Tomba la FI dello sci 
Oggi gran debutto stagionale, sulla celebre «Sa-
slong» della Val Gardena, per gli uòmini-jet. Assen
te Alberto Tomba assisteremo alla sfida tra Pirmin 
Zurbriggen e il ritrovato Marco Girardelli. Con mol
te intrusioni, ovviamente, e con parecchi azzurri 
ricchi di ambizioni; Giorgio Piantanida, Michael 
Mair, Pietro Vitalini*. Si parla di scioline miracolose 
e misteriose. Thrilling. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MÙSUMECI 

I 

BB SANTA CRISTINA: «La mia 
specialità è lo slalom: se vado 
bene in slalom vado bene 
dappertutto-. Marc Girardelli 
non vìnceva in slalom da due 
anni e mezzo. Ha vinto a Se-
strìeres e si sente forte come 
Gargantua. Ieri nella seconda 
prova cronometrata sul bel 
tracciato della «Saslong* in 
Val Gardena Marc Girardelli 
ha distanziato l'azzurro Gior
gio Piantanida di 11 centesimi 
e di 60 l'austriaco Peter Wir-
nsberger. Pirmin Zurbriggen si 
è tenuto accuratamente nelle 
retrovie: 86" nel primo allena* 
mento e 32* nel secondo. Non 
ha badato ai tempi ma èsctusi-
vmente a esaminare uà per
corso sul quale non ha mai 
vinto. 

La discesa di oggi recupera 
quella di Val d'Iscre la quale a 
sua volta recuperava la prima 
delle due non disputate per 
mancanza di neye a Las Le-
nas, Argentina È dunque un 
vernissage Nel tema della 
Coppa con Aberto Tomba 
lontanissimo dal pio svizzero 
Zurbriggen si è inserito Marc 
Girardelli che è dunque l'os
servato speciale Nel tema c'è 
anche l'austriaco Peter Wir-
snberger L'Austria, un tempo 
regina dette discese, non vin
ce una corsa dal dicembre 
dell'85 Allora fu proprio Pe

ter Wirnsberger a vincere e, 
sarà un caso, ma vinse sulla 
bella Saslong. 

Giorgio Piantanida pare 
che abbia sci straordinari con 
una sciolina rossa misteriosa e 
formidabile che gli permette 
di guadagnare molto tempo 
sul tratto pianeggiante. Se è 
vero che è sempre l'uomo a 
cavalcare gli sci è anche Vero 
che l'aggeggio è importante: 
in rappotro allo sciatore e alla 
pasta che gli spalmano sulle 
solette. Sembra che sarà un 
rebus. 

Pirmin Zurbriggen, Michael 
Mair e il canadese Kob Boyd, 
vincitóre delle due ultime edi
zioni sulla «Saslong», sono sta
ti a guardare. E dunque è leci
to considerarli un po' più fa
voriti1 degli altri, anche se è 
opinione corrente che avre
mo una corsa-lotteria La pri
ma gara ha un fascino partico
lare perché hi regge su valori 
precostituiti Prendiamo Pir
min Zurbriggen il secondo al* 
lenamento che fa assieme ai 
compagni di squadra li allinea 
tutti Poi va in Val d'Isère e 
nelle prove cronometrate re
sta lontano dai pnmi. Viene in 
Val Gardena e sta a guardare. 
Sorride e ripete, tre volte, «do
mani è un altro giorno* E poi 
perché dovrebbe dannarsi l'a-

L'italiano Giorgio Piantanida, secondo miglior tempo nelle prove libere in Val Gardena. 

nima per prove cronometrate 
che non hanno nessuna fun
zione e che non devono defi
nire nessuna «pole position-.7 

Pirmin Zurbriggen al terzo 
appuntamento con la Coppa 
del Mondo ha trovato il rivale 
naturale e cioè Marc Girardel
li Alberto Tomba è qualcosa 
di diverso, è colui che gli ruba 
spazio nel cuore della gente 
Pirmin è stato molto chiaro ra
gionando del nvale italiano 
Ha detto che se ha lavorato 

molto per migliorare sui fra-
ciati del •supergigante» qual
cosa ha perso tra i pali E ciò 
forse spiega gli errori di Val 
Thorens e di Sestneres 

E comunque oggi e domani 
sarà guerra aperta tra Pirmin 
Zurbriggen e Marc Girardelli, 
gli uomini della Coppa In 
questa battaglia vi sarà spazio 
per parecchi intrusi e anche 
per le miracolose e misteriose 
scioline da spalmare su solet
te altrettanto miracolose e mi

steriose 
Degli azzurri e da dire che 

nei primo allenamento è stato 
molto bravo il valtellinese Pie
tro Vitaiim, campione italiano 
di dicesa la scorsa stagione a 
Colere Giorgio Piantanida ha 
sofferto coi suoi ginocchi len
ti sulle «gobbe di cammello» 
Michael Mair, come detto, è 
stato a guardare Oggi nessu
no starà a guardare Oggi sa
ranno brividi a più di cento 
ali ora 

Dopo gli antichi successi in Italia il settore è in crisi: a Roma vince un cecoslovacco 

Nel fango si è impantanata la bici 
Il ciclocross vive solo di ricordi 
Il cecoslovacco Peter Hric si è imposto ieri a Roma 
nel 12* Gran Premio Spallanzani di ciclocross da
vanti ai belgi Paul De Brauwer e Christian Hauteke-
ste. Deludenti ancora una volta gli italiani (Quaglia 
14" e Di Tano 15*) a conferma del momento diffici
le che questa disciplina sta vivendo nel nostro pae
se. E i ricordi delle vittorie di Longo sono sempre 
più lontani nel tempo 

LEONARDO IANNACCI 

• i ROMA Avanzano cion
dolanti con la bicicletta sulle 
spalle, piegati in due dal fred
do e dalla fatica E come pas
sano in gruppo sembrano ca
valieri dalle lunghe ombre 
con le loro maschere di fan
go, sudore e polvere Sono i 
campioni del ciclocross, una 
disciplina antica e romantica, 
dove lo sforzo fisico e anche 
sofferenza e dove l'aspetto 
narcisistico presente in altri 
sport e completamente assen 
te Considerate da sempre pa
renti povere del ciclismo, le 

corse in bicicletta tra i campi 
hanno rappresentato nel pas
sato per molti assi della strada 
(Robic, De Vlaeminck ) una 
specie di attività alternativa 
per mantenere la forma du
rante il letaigo agonistico in
vernale Negli anni 60 il ciclo
cross nuscl a imporsi grazie 
alle imprese di Renato Longo, 
un fornaretto veneto che con
quistò per ct.ique volte il titolo 
mondiale su strada I suoi 
duelli con il tedesco Wolfshol 
caratterizzarono l'epoca d'o
ro del ciclocross, contraddi

stinto anche dalle straordina
rie imprese di Ente De Vlae-
minck, fratello di Roger, irida
to in ben sette occasioni 

Poi, negli anni Settanta tut
te le gare invernali furono mo
nopolizzate dagli specialisti 
svizzen, tedeschi e belgi II ci
clocross azzurro entrò im
provvisamente in crisi e gli al
lori del decennio precedente 
sono nmasti solo dei lontani 
ricordi. «È cambiato un po'tut-
to - ammette con una punta 
di nostalgia Longo - ai miei 
tempi i tracciati erano diversi, 
più dun e selettivi Quello era 
ciclocross, adesso si creano 
percorsi facili per favorire gli 
stradisti Stanno imbarbaren
do la disciplina e quando noi 
andiamo all'estero non nu-
sciamp più a vincere una ga
ra-. 

Solo tra i dilettanti abbiamo 
rinverdito il mito di Renato 
Longo Mento di Vito Di Tano, 
longilineo ferroviere pugliese 
che, tra la sorpresa generale, 

conquistò la maglia iridata a 
Saccolongo nel 1979, conce
dendo il bis due anni fa sul 
difficile percorso di Lembeek. 

Lo stato di coma profondo 
del settore è confermato dalla 
recente polemica sollevata 
proprio da Di Tano che ha 
sparato a zero sul Master a 
punteggio riservato ai profes
sionisti «Vito è stato molto 
duro con la Federazione -
spiega Alfredo Vittorini, presi
dente del Gruppo sportivo 
Spallanzani e gran sacerdote 
del ciclocross europeo - ri
vendicando i diritti dei corri
dori dilettanti che non posso
no usufruire economicamente 
dei vantaggi che derivano da 
questa "kermesse"*. «In altri 
paesi il ciclocross è un busi
ness - continua Vittonni - in 
Belgio e in Olanda si possono 
organizzare addirittura dei cir
cuiti con spettatori pacanti e 
ricchi sponsor Da noi, pur
troppo, la realta e molto diver

sa I corridori guadagnano po
chissimo e per questo preferi
scono rimanere dilettanti So
lo cosi possono continuare a 
studiare oppure svolgere 
un'altra attività che permetta 
loro di vivere Lo stesso Di Ta
no gareggia durante l'inverno 
ma lavora in ferrovia negli altri 
mesi dell anno» 

Una disciplina destinata 
quindi a vivere nell'anonima
to, priva di sponsor, poco se
guita dal pubblico e scarsa
mente considerata dalla stes
sa federazione «L'ultima 
spiaggia può essere conside
rata la proposta avanzata re
centemente da parte della fe
derazione internazionale la 
richiesta formale inoltrata al 
Comitato olimpico e quella di 
inserire a titolo dimostrativo il 
ciclocross tra le discipline del
le olimpiadi invernali di Alber
ivi Ile del 1992 E questo sa
rebbe un grosso colpo dal 
punto di vista promozionale 
per tutto il movimento» 

Calcio. Si prepara il derby 
Milan, Sacchi a sorpresa 
Donadoni e Mannari 
per puntare sulla velocità 
M MILANO. La strategia de) 
silenzio organizzalo tiene 
sempre banco al Milan. A 
sciogliere la lingua ai rossone
ri non è servito neppure l'alle
namento di ieri, giocato a Bor- . 
go Ticino (Novara), dove han
no battuto la formazione loca
le per 6-1. Sacchi non ha volu
to spendere in pubblico nean
che una parola a proposito 
della sconfitta dell'Inter in 
Coppa Uefa. Ma prima della 
partitella col Borgoticino si è 
tenuta una specie di seduta ri
flessiva, in vista del derby di 

domenica prossima. Sacchi sì 
è dilungalo sulla strategia dà 
mettere in atto, in maniera da 
rendere innocua la rabbia che 
animerà la squadra di Trapat-
toni. Il tecnico ha in mente 
qualche mossa a sorpresa 
Non l'impiego di Gullit (in ri 
tardo nella preparazione) 
bensì con Donadoni in campo 
e l'utilizzazione di Mannari al 
posto di Virdis, con il chiaro 
intento di puntare sulla veloci 
tà onde metlere in difficolta la 
frastornata difesa nerazzurra 
che con il Bayern ha subito tre 
reti in sette minuti. 

Calcio. A Verona debutta Neri? 
Napoli, problemi in attacco 
con Careca in dubbio 
e Carnevale squalificato 

mm NAPOLI. Antonio Careca, 
il brasiliano del Napoli, infor
tunatosi mercoledì scorso nel
la partita di Coppa Uefa con il 
Bordeaux, si è sottoposto ieri 
ad esami di xero-radiografìa 
ed ecografia. Gli accertamenti 
hanno confermato che il gio
catore ha riportato «una di
strazione al tendine dell'ad
duttore della coscia sinistra». 
Careca si sottoporrà a terapia 
fisica, ma la sua disponibilità 
per la gara di domenica pros
sima a Verona è in dubbio. [I 
medico sociale, dott. Emilio 

Acampora, è sembralo possi
bilista. «Valuteremo nei pros
simi giorni - ha detto il sanita
rio - l'evoluzione dell'infortu
nio, prima di decidere l'even
tuale impiego del giocatore». 
A Verona, com'è noto, il Na
poli non potrà schierare Car
nevale, per squalifica. L'unica 
punta di rincalzo è il giovane 
Giacchetta, sempre che Bian
chi non voglia sperimentare -
in caso di indisponabìlità di 
Careca - altre soluzioni tatti
che, con l'eventuale ricorso a 
Neri, l'ex tornante dell'Anco
na finora non utilizzato. 

Fitav. Nuove accuse dell'ex et 

Fucili puntati nel tiro 
Panunzio «spara» 
un esposto al Coni 
• 1 ROMA. Il mondo dello 
sport italiano continua ad es
sere scosso giorno dopo gior? 
no da scandali e denunce di 
ogni genere. Se la leadership 
in questo poco gratificante 
ruolo tocca alla Federatietica, 
con la Federtennis che si can
dida al «posto d'onore., c'è 
ora però da registrare anche 
l'ascesa all'incontrano della 
Federazione italiana di tiro a 
volo (Fitav} ; Ieri infatti - in 
questo settóre dilaniato; dalla 
feroce polemica Basagni-Gio-
vannetti in seguito alla, disa
strosa spediziorié azzurra alle 
Olimpiadi di Seul - il candida
to alla presidenza Fitav, Sabi
no Panunzio. ha inviato un 
esposto al Coni in cui segnala 
•una serie di episodi- ed; ele
menti poco chiarì, emersi an
che dalla parziale diffusione 
dei dati effettuata dalla Fitav 
nell'ambito delle operazioni 
preliminari al rinnovo delle 
càriche federali». Panunzio 

chiede la nomina di un -com
missario .che super-partes 
possa garantire il regtìare 
svolgimento dèlie nuove «le
zioni primarie» e di conse
guenza il rinvio dell'assem
blea elettiva della federazione 
italiana tiro a volo, prevista 
per il 18 dicembre a Bologna. 
Prendendo spunto da un altro 
esposto presentato alla fede
razione e al Coni dal consi
gliere federale uscente del(a 
Campania, Rino Àmodeo, cir
ca le votazioni svoltesi In due 
società della regione in cui 
«sono stati espressi voti in nu
mero maggiore dei tesserati o 
dei votanti», Panunzio sostie
ne che tale episodio «costitui
sce un significativo campanel
lo d'allarme se si valutario le 
percentuali di un certo nume
ro di votami di altre regioni, 
che tanno sfiorato il cento 
per cento dei tesserati, cosa 
mai verificatasi nemmeno nei 
paesi totalitari anti-glasnost». 

Pallavolo. Domani assemblea 

Il presidente si ritira 
Terremoto al vertice 
per ricostruire l'immagine 
~ " GIORGIO BOTTARO ^ 

M i SÌ apre domani a Roma 
la 23esima assemblea elettiva 
della Federpallavolo e con es
sa, all'orizzonte, si profilano 
diversi cambiamenti. Un mo
mento politico importante per 
il volley italiano Questo sport, 
che la Flpav vanta abbia un 
numero di tesserati comples
sivo vicino al milione e 700mi-
la unità (dal minivolley alla se* 
rie A passando dai campionati 
studenteschi e dal iunior 
beach volley), ha nel panora
ma italiano un peso specifico 
decisamente inferiore alle 
proprie possibilità. Problemi 
d'immagine, di gestione e di 
organizzazione, hanno sino 
ad ora tenuto a freno quella 
crescita che è nelle potenziali
tà della pallavolo. E non sol
tanto, si badi bene, per. colpa 
di chi era chiamato a •Prosa
re» le linee dello «viluppo del 
volley (la Fipav). ma anche a 
causa di una immaturità evi
dente dei soggetti stessi Ce 
società) incapaci, almeno fino 
a poco tempo fa, di uscire da 
una visione miope del movi
mento complessivo Inevitabi
le, quindi, che dalla base na
scesse una insoddisfazione 
generalizzata. focalizzatasi 
poi in un aperto contrasto con 
l'attuale consiglio federale, 
rappresentato dal presidente 
Pietro Florio Un «chiarimen
to» che nei mesi scorsi ha da
to vita ad una linea alternativa 
all'attuale gestione, e che do

vrebbe sbocciare in un vero e 
proprio terremoto ai vertici 
della Fipav. 

Domani, a meno di clamo
rose sorprese, sarà sancito 
l'avvicendamento del presi
dente Pietro Florio (in carica 
da oltre 11 anni) con il suo 
attuale vice, l'avvocato paler
mitano (ma romano d'adozio
ne) Manlio Fidcnzio Non sarà 
un ricambio [rutto di un con
fronto traumatico. Nelle pas
sate settimane tra i due con
tendenti era stato raggiuntoun 
accordo di massima secondo 
il quale, dopo una verifica an
ticipata dei voti, lo sconfitto 
avrebbe ritirato ta propria 
candidatura Verifica che, In 
queste ore sta dando ragione 
a Fidenzio (per ammissione 
dello stesso Florio appoggiato 
dal 70% degli elettorr>,-^Qflo, 
però, non uscirebbe definiti
vamente dalla s-ena,iriavHrf>-
be venirgli riconosciuto «in 
ruolo di «storico-ricercatore» 
che lui stesso si e ritagliate su 
misura. Camberanno anche 
molti nomi ali interno ,*3el 
coniglio federale, a partire 
dai due vicepresidenti al po
sto dello stesso Fidenzio e del 
genovese Gian Luigi Corti ec
co il palermitano Catalano ed 
il veneto Volpe 

Queljo di domani, sarà an
che un week end agonistico, 
impegnate nove Formazioni 
italiane nei ritorni del secon
do turno delle Coppe euro
pee rischiano Panini, Camst e 
Pozzillo 

Lamborghini 
subito in pista 
debutta 
in Brasile 

Il motore Lamborghini «VI?», 
progettato dall'ingegnere Mauro 
Forghìeri (nella foto),,debutterà 
ufficialmente sulla Lola-Larrous-
se nel Gran premio del Brasile di 
Formula 1 del prossimo marzo. 
Lo ha annunciato ieri a BprdU 
ghera il neodirettore sportivo 

della casa automobilistica, Daniele Audetto. li collaudo della 
macchina, che sarà pilotata dal francese Philippe Allìot, do
vrebbe svolgersi la prossima settimana sul circuito dì Misaho 
Adnatico. 
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Nel ciclismo , 
con successo. 
Complimenti 
alla squadra 
per ì risultati 
ottenuti nella" 
stagione '88 

261 l'Unità 

Venerdì 
9 dicembre 1988 



La grande 
sconfitta 

SPORT 

Compatta difesa d'ufficio 
dei giocatori nei confronti 
dell'allenatore accusato 
di tattica rinunciataria 

Serio infortunio a Brehme 
(fermo per 40 giorni) 
Matthaeus: «Ci siamo 
eliminati da soli...» 

Dopo il ko l'Inter fa quadrato 
Dopo S. Siro 
arrivederci 
al prossimo 
,mito 

E adesso? Si prospettano tem
pi duri per Trapattonì e l'Inter, 
pare che si arriverà a delle 

tcause in tribunale. In effetti 
[ con questo tonfo clamoroso 
* la squadra nerazzurra ha com

binato uno scherzo terribile ai 
' tanti che nel mondo del palio* 

ne vivono di certezze assolute 
e soprattutto di aperta avver
sione nei confronti delle novi* 
tà. Trapattonì e l'Inter aveva* 
no avuto l'effetto, soprattutto 
nel viscerale e suscettìbile 
mondo della critica calcistica, 
di un benefico Congresso dì 
Vienna. È dall'inizio della sta
gione che ogni secondo di 
calcio giocato finisce in un 
campionato tutto particolare, 
enfatizzalo quanto falso, quel
lo del confronto tra «calcio 
all'italiana» e « zona», e so
prattutto tra Trapattonì e un 
terzetto con Sacchi, Maifredi 
e Galeone, colpevoli più che 

' di sionismo di aver parlato un 
,.po' troppo, scavalcato gerar
chle e messo in crisi alcuni 
dogmi, Vince l'Inter, e subito 

i si rispolverano mitizzate prò-
^pensioni (etiche, genetiche, 

razziali!?) e tanto bastava o 

• era bastato per buttare a mare 
< tutto il resto. E ora? Se si è riso 
" di Sacchi per come si «è fatto 
•strapazzare a Napoli" che dire 
dell'Inter andata in campo per 

•; lucrare su quel vantaggio ac
quisito a Monaco e «fregata» 

dal tanto dileggiato Bayern 
Iperpuntuto? In verità l'im-

Sressione è che qui più che di 
na questione di schemi di 

!* gioco sia una faccenda di 
,Ìschemi mentali, Nel calcio 
* perdere non è piacevole ma è 
' fin avvenimento frequente^ 
'(previsto dai regolamenti- E si 
•igmò perdere anche di brutto, 
* resta la possibiltà di cadere in 
* piedi o in ginocchio, «Il gioco 
i all'italiana», se questa è l'eli-
• chetta, ieri sera non ha certo 
- salvato la faccia. Q G.Pi. 

Dalla 
; Romania 
la vera 
sorpresa 

% 
fV ROMA. Soltanto quattro 

paesi - Spagna, Italia, Cernia-
jpnia occidentale e Romania -
pwnQ ancora presenti con le 
^rispettive squadre in tutte le 
ìire grandi competizioni di 
{club del calcio europeo, Il ter* 
f zo turno/tii Coppa Uefa ha 
•scremato la truppa italiana e 
Htedesca - hanno perso nspel* 
jitlvamente due e una forma* 

?"itone - ma le rappresentative 
di queste forze calcistiche re
stano peraltro le più numero-

£$e (4) dell'intero lotto. Sono 
ir invece sparite dalla mappa, 
e con < l'eliminazione di Velez 
f MostareTurun Palloseura, an-
itiche Jugoslavia e Finlandia. 
i Ecco una tabella riassuntiva 
Ideile squadre ancora in gara 
Snelle tre Coppe, nazione per 
f nazione (fra parentesi il nu-
£mero delle formazioni iscritte 
galla partenza dei tornei). Da 
rnotare l'ottimo, e per certi 
aversi sorprendente, compor-
^lamento delle squadre Torne
ane. Belgio 1 (6). Bulgaria 1 
• (4). Danimarca I (3), Scozia 1 

(5), Spagna 3 (5), Francia I 
(4), Olanda 2 (4), Italia 4 (6), 
Germania Orientale 1 (4), 
Germania Occidentale 4 (7), 
Romania 3 (4), Svezia 1 (5), 
Turchia I (3). 

Il 16 dicembre a Zurigo sa
ranno effettuati i sorteggi dei 
quarti di finale di lutti e tre i 
trofei: come al solito il prossi
mo turno si disputerà in mar
zo, Queste le squadre in gara. 
Coppa del Campioni: Real 
Madrid, Monaco. Psv Eindho-

,., ven. Mitan, Wcrder Brema, 
Sleaua Bucarest, Ifk Gote
borg. Galatasaray. Coppa del
le Coppe: Malines, Sredets, 
Aarhus, Barcellona, Roda, 
Sampdorla, Elntracht Franco* 
forte, Dinamo Buca/èst. Cop
pa Uefa. Heart Midlothon, 
Rea) Socledad, Napoli, Juvén* 
(us, Dinamo Dresda, Bayern 
Monaco, Stoccarda, Victoria 
Bucarest. 

Brutto giorno, quello dì ieri per l'Inter. Difficile 
capire, spiegare una sconfitta così incredibile. Gio
vanni Trapattonì è sotto accusa, ma i giocatori lo 
difendono. Matteoli: «La colpa è nostra». Zenga 
accusa: «L'arbitro ci ha negato un rigore. Nel derby 
giocheremo con il coltello tra i denti». E Brehme 
starà fermo quaranta giorni per uno stiramento al 
polpaccio sinistro. 

. .PAI NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELU 

• i APPIANO GENTILE. Mica 
uro che il sole fa sempre pia
cere Ieri ad Appiano Gentile, 
pt r esempio, col vento di tra-
m intana che lucidava il cielo 
come un'aspirapolvere, face
vi molto male perche rende
vi ancor più cupe, per contra
sto, le facce tristi e bastonate 
dtì sopravvissuti dell'Inter. 
Djpo la batosta col Bayern, 
per i resti della colonia neraz
zurra c'era beh poco da rìde
re Ritrovarsi dòpo le sconfit
te difatti, non fa mai piacere, 
figurarsi per quelle non pre
vi ntivate. F. "allora? Allora 
contr'ordine, compagni. For
se abbiamo sbagliato qualche 
calcolo: forse tutta quella se
ne di vittorie e la grande 
spruzzata di complimenti ci 
hanno fatto sbandare. Forse 
la coperta della fortuna ci ave

va già coperto per troppo 
tempo. Forse abbiamo sem* 
plìcemente sbagliato tutto... 
Cerio questi erano i cattivi 
pensieri che ronzavano nella 
testa dei giocatori dell'Inter 
mentre, prima dell'allena
mento, si ritrovavano faccia a 
faccia con Trapattonì per ca
pire qualcosa di questo disa
stroso incidente di percorso. 

Come è possibile perdere 
una partita già vinta? Chi ha 
sbagliato? Noi, l'allenatore, o 
tutti insieme? La verità, am
messo che esista, ha molte 
facce: quella che dice Zenga, 
perlomeno, ha il pregio della 
spontaneità. «Inutile stare a 
raccontarcela: abbiamo gio
cato male, malissimo. Però va 
anche detto che c'era uh rigo
re grosso come una casa, per 
un mani in area di un tedesco. 

E sorvolo su quello di Serena, 
che è stato buttato giù come 
un birillo. Precisato che si è 
giocato male, non bisogna di
menticare che loro, fino al pri
mo gol, han fatto pòco o nul
la-. come a Monaco.-Il primo 
gol, già: siamo stati ingenui, 
dei polli. Brehme si è fatto ma
le, e noi dovevamo fermare il 
gioco, perdere tempo. Invece 
abbiamo proseguito, e loro 
hanno segnato. Sapete cosa vi 
dico? Che sento una gran rab
bia: nel derby voglio far sorri
dere tutti i nostri tifosi che 
mercoledì hanno pianto. Gio
cheremo con il coltello tra i 
denti». 

Rabbia, voglia di riscatto, 
amarezza. Va bene, tutto giu
sto. Però ci deve pur essere 
qualcos'altro in una sconfitta 
così incredibile. Diciamo la 
verità: non si può giocare, in 
casa, con un attaccante solo 
come un appestalo. Questo è 
un vecchio, vizio che, merco
ledì, l'avete pagato salato... Di 
fronte a queste considerazio
ni, che tutti i tifosi nerazzurri 
ripetono net bar e per le stra
de, i giocatori hanno opinioni 
diverse. Matteoli, che ieri ave
va la febbre, difende gli orien
tamenti di Trapattoni. «Lui 

non c'entra, la sua tattica era 
giusta. La colpa è nostra che 
non abbiamo rifornito di pal
loni Serena». Matthaeus, an
che lui poco brillante merco-. 
ledi, va più a fondo nell'anali
si. «Il Bayern non c'entra. Ci 
siamo eliminati da soli, per la 
nostra sudditanza psicologi
ca. I due gol di vantaggio del
l'andata ci hanno condiziona
ti. Trapattoni aveva detto: bi
sogna sempre contrastarli. E 
noi non sempre l'abbiamo fat
to-. 

Fino a qui Matthaeus difen
de il tecnico, poi però dice: 
«Nell'Inter gioco più indietro, 
a dir la verità, rie parlavo an
che con Rummeriigge, io pre
ferisco stare più avanti. Mi 
sento più a mio agio, però nel
le precedenti tredici partite 
era sempre andata bene E 
amareggiato, Matthaeus: 
«Questa è stata la più grande 
delusione della mia carriera, 
come la finale di coppa dei 
Campioni persa col Porto nel 
19S7. Augenthaler mi ha dato 
del coniglio? Potrei restituirgli 
il complimento, ma non me 
ne, frega niente/ Voglio solo 
che l'Inter si riscatti nel derby 
e con la Juventus, Noi siamo 
davanti, loro indietro, quindi 
hanno tutto da pèrdere*. 

Trapattoni senza rimorsi 
«Rifarei tutto da capo» 

Due immagini delta serataccia di San Siro: l'incendio divampato nell'anello superiore prima dell'inizio 
della partila e, sopra, Brehme portato fuori dal campo dopo l'infortunio 

M APPIANO GENTILE. La do
manda è perfino ovvia: chi ha 
sbagliato? I giocatori, che so
no scesi in campo con la con
vinzione di avere già la qualifi
cazione m tasca, oppure Tra
pattoni con la sua tattica ri
nunciataria? Va bene il van
taggio di due gol, però far gio
care un attaccante solo inta
sa non è un atteggiamento 
quasi masochistico? Trapallo
ni risponde senza scomporsi: 
«La tattica non c'entra, e vi 
giuro che, se dovessi rifare la 
partita, rimetterei in campo la 

stessa formazione. A Monaco 
ha funzionato e tutti ne avete 
parlato bene, adesso viene di* 

f inta come una idea suicida... 
motivi della sconfìtta sono 

altri. L'infortunio di Brehme, 
per esempio. Fino a quel mo
mento avevamo tenuto bene il 
campo: l'errore è stato quello 
di non bloccare il gioco. Noi 
siamo stati ingenui, loro furbi. 
Le partile di coppa si vincono 
anche cosi*. 

Cambiamo argomento. Per
ché Diaz è condannato alla 
panchina? «Non è vero. Diaz è 

un giocatore su cui faccio 
molto affidamento, un attac
cante di classe: in certe partite 
però è più utile un altro tipo di 
giocatore. Non c'entra il nu
mero delle punte. Come han
no dello tutti i miei giocatori, 
sono stati loro a schiacciarci, 
non noi ad aspettarli». Niente, 
Trapattoni ha sempre una ri
sposta per tutto. Resta una 
considerazione: se I giocatori 
non hanno sbagliato, e la tatti
ca era giusta e opportuna, per
ché l'Inter ha beccato tre gol 
e il Bayern va avanti in coppa 
alla faccia di Trapattoni? 

Juve con Io straniero... in più 

Zoff: «Bravo Mauro 
ma ora in panchina» 
I H TORINO. Se non fosse 
per il grugno imbronciato dì 
Zoff, che guarda i cronisti con 
occhiatacce di riprovazione. 
sì potrebbe dire che lutto 
scorre sereno sotto il sole del
la Juve, che ha chiuso senza 
troppi affanni la pratica-Liegi. 
Ma Zoff è l'allenatore, dunque 
un personaggio importante 
nell'universo bianconero, e i 
suoi mugugni vanno conside
rati. Che ce, allora? C'è che 
all'ex portiere campione del 
mondo non piacciono certe 
ipervalutazioni sulla prova di 
qualche bianconero, tanto 
per non fare nomi (e Zoff non 
li fa, li dicamo noi) di Mauro e 
di Cabrini, che ormai sono ab
bonati all'elogio e al sette più. 

Non è colpa loro, né dei gior
nalisti, se i due giocano bene, 
ma questa massiccia campa
gna di stampa fa sorgere nel 
tecnico il sospetto che in real
tà si voglia complicare soltan
to il suo lavoro, dal momento 
che i suddeilunon sono con
templati nella squadra-tipo. 
«Quello che si dice si presta 
sempre a delle strumentaliz
zazioni», ha osservato Zoff, ri
ferendosi probabilmente al 
fatto che certi suoi indugi nel 
chiarire quale sarà la forma
zione di campionato contro la 
Samp sono slati interpretati 
come la volontà di tenere in 
campo Mauro a lutti i costi. 
accantonando Zavarov. In 
realtà nessuno la pensa cosi. 
Zavarov giocherà domenica. 

Ma i silenzi e i «vedremo» di 
Zoff lasciano capire che la 
scelta non è facile. Mauro sta 
giocando bene e soprattutto è 
Punico che si sia adattato al 
ruolo di regista, che nessun al
tro nella Juve sa fare: è inevi
tabile che .'• suo accantona
mento venga discusso e que
sto Zoff lo sa bene. In realtà il 
tecnico è arrabbiato per la si
tuazione che si è creata per gli 
equivoci della campagna ac
quisti. Contro la Samp o scon
fessa la politica degli stranieri 
(perché no, consentendo una 
domenica di riposo a Rui Bar-
ros) oppure manda in panchi
na l'uomo più in forma tra 
quelli a disposizione. E allora 
gli permettiamo di ingrugnirsi. 

~-""~-"^—" Bologna perde anche la Mitropa 

Una Coppa piena di calci 
Alla fine gesto-scandalo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m BOLOGNA. Pomeriggio 
di ordinaria follia allo stadio 
Dall'Ara per la seconda partita 
di finale della Mitropa Cup fra 
Bologna e Banik di Ostrava. I 
cecoslovacchi hanno regolato 
i rossoblu con l'identico pun
teggio dell'andata (2-1, reti di 
Pòli e doppietta di Danek), 
portandosi a casa il trofeo. Ma 
di calcio se n'è visto davvero 
poco. Di calcioni invece ne 
sono corsi tanti: soprattutto 
nel secondo tempo, coi ros
soblu inviperiti per lo svantag
gio, la partita s'è trasformala 
in una vera e propria caccia 
all'uomo. L'arbitro, l'austriaco 
Holzmann, si è lascialo sfuggi
re di mano la situazione. Alla 

fine questo il responso: due 
espulsi fi bolognesi Rubio e 
Stnngara) e 6 ammoniti (Zale-
skì, Skarabela e Necas fra i 
«cekia, Luppi, De Marchi e 
Monza fra i rossoblu). Come 
se non bastasse, il centravanti 
cecoslovacco Danek dopo la 
seconda segnatura s'è rivolto 
alla curva degli ultra bologne
si col classico gesto dell'om
brello. All'uscita dal campo, 
dopo il fischio finale, i gioca
tori delle due squadre hanno 
continualo ad offendersi, 
spintonarsi, sputarsi e pic
chiarsi. Ad un certo punto il 
difensore Zaleski s'è anche 
calato i pantaloni e gli indu
menti intimi, davanti ad alcuni 

dirigenti del Bologna, fra cui il 
segretario Stefano Osti. L'epi
sodio è stato denunciato al 
questore vicario Negro, 
creando apprensione nel 
team cecoslovacco.' La vicen
da fortunatamente s'è ricom
posta con la semplice identifi
cazione di Zaleski e di Danek 
(per il gesto dell'ombrello). 

Dura la reazione dei ceco
slovacchi: hanno chiesto che 
a quel punto venissero iden
tificati anche alcuni giocatori 
rossoblu «rei» di violenze. In 
serata gli animi si sono calma
li e il pullman cecoslovacco è 
potuto ripartire. Durante e do
po l'incontro i tifosi del Bolo
gna hanno lanciato pesanti in
vettive alla dirigenza per i ri
sultati fin qui fallimentari della 
squadra. DWG. 

Campidoglio e Olimpico: pari e... disfatta 
Mi ROMA. Gli «insulti, dell'onorevole Firpo, 
I' «offesa» delle targhe alterne: da una parte 
l'immagine di città-casbah, dall'altra quella di 
metropoli impazzita e nel mezzo anche la 
squadra di calcio emarginata, umiliata, ridotta 
ad estrema provincia del calcio europeo. Po
vera Roma verrebbe da dire. Il romano, per 
storica natura, è incline al fatalismo, che colti
va però con gli strumenti dello scetticismo. E 
allora questi segni dì decadenza che attraver
sano la città eterna sono proprio e soltanto 
frullo di un destino cinico e baro? 

Solo cinque.anni fa, anche con il ponentino 
sempre più debole, si respirava un'altra aria. 
Dal Campidoglio pur tra tante delusioni, veni
vano segnali.di speranza. Dal Circo Massimo 
note di gioia, appena immalinconite dall'infeli
ce esito della finale di Coppa Campioni, Era 
una Roma che aveva reimparato a «viversi» 
seguendo le lezioni dello scapigliato capellone 
Renato Nicolini. Erano i tempi in cui l'ermetico 
senatore del centrocampo giallorosso Agosti
no Di Bartolomei sentenziava: «La Roma è 
cambiata, perché è cambiata Roma.. L'altro 
senatore (vero e democristiano) rivaleggiava 
con la giunta di sinistra. Mentre il sindaco ros
so risanava le borgate, il presidente «bianco» 

Cinque anni fa teneva la scena euro
pea (ino all'ultima replica, ora solo 
qualche sofferta rappresentazione 
prima di essere ricacciata dietro le 
quinte. In Coppa Uefa ha sbandato 
clamorosamente anche l'Inter, ma ha 
il campionato per rimettersi in car
reggiata. La Roma, invece, sembra 

essere finita nel fosso. La vittoria di 
Genova contro la lanciatissima Sam-
pdpria aveva riacceso il fuoco dell'il
lusione subito spento dalla Dinamo 
Dresda. Anche la città cinque anni fa 
viveva tempi migliori. Sembra pro
prio che un filo, nemmeno tanto sot
tile, leghi i due differenti destini. 

RONALDO PERGOLINI 

bonificava la gestione economica della società 
di calcio. Binari diversi, ma il treno di Roma-
capitale viaggiava verso la stazione dell' effi
cienza, della tanto decantata managerialità 
che sembrava dovesse percorrere esclusiva
mente tratte nordiste. 

Poi ci fu il deragliamento, non solo acciden
tale, del convoglio capitolino. Il pantografo 
dell'elettrica locomotiva rossa venne abbassa
to dagli elettori e sulle rotaie venne rimessa la 
sbuffante e inquinante motrice democristiana. 
La stazione dell'efficienza si allontanò sempre 
più e , per servire ia gentile clientela, venne 
ripristinato il capolinea dell'intrallazzo. Ma 

mentre Roma tornava ad arrancare, la «A.S. 
Roma» dava l'impressione di non volersi con
vertire alla filosofia dell'accelerato. Alla guida 
dei giallorossi arrivava Sven Eriksson, il tecni
co del futuro, ma la sua modernità non trovò 
terreno fertile, mentre tornava a rifiorire la spe
culazione sui terreni. L'ultima generazione dei 
computer palazzinari aveva preparato un bel 
programmino per far rivivere alla Magliana il 
«sacco di Roma». Il progetto venne, per fortu
na, affossato, ma venne fatto a pe2zi anche il 
Piano regolatore del geometrico allenatore 
svedese. Ormai Roma e la A.S. Roma tornava

no a viaggiare su binari «freddi e solitari... fred
de parallèle della vita...», come cantava Clau
dio Villa. 

Il presidente Viola, con la sua.mania del 
megastadio, aveva ormai la testa nel pallone, 
sempre meno inteso come sfera di cuoio, 
mentre il sindaco Signorello era impegnato nel 
gioco dei quattro cantoni. La voglia di lanciare 
sfide passò e si pensò che per restaurare il 
malconcio blasone del calcio capitolino ba
stasse riaffidarsi alle taumaturgiche, vecchie 
mani di Liedholm che non era riuscito ad en
trare in sintonia con Sua Emittenza, quel cava-
lier Berlusconi impegnato a galoppare sulle 
piste del Successo. Ma un Barone decaduto 
poteva, al massimo, risollevare le sorti del suo 
conto in banca. E poi il presidente Viola nel 
rinnovalo matrimonio ha preteso di fare le 
nozze con i fichi secchi. Anche la Roma dello 
scudetto era piena di onesti comprimari diret
ti, però, da un mattatore chiamato Paulo Ro
berto Falcao. I mattatori non si trovano all'an
golo della strada, ma perché spendere soldi, 
tanti soldi per ingaggiare dei saltimbanchi? Dal 
laboratorio che profumava di tecnologia sia
mo tornati al circo che puzza di periferia. E 
sarebbe ora di togliere le tende. 

Incidente 
a Mancini: si teme 
per i legamenti 
del ginocchio 

Grave incidente a Roberto Mancini (nella loto) durante 11 ' 
partita di allenamento della Nazionale militale a Prosino
ne. Al 17' il centravanti della Samp si è avventato » un 
pallone segnando di destro 11 portiere Cari gli è pero 
franato addoso colpendolo con i tacchetti ai ginocchio 
sinistro. All'ospedale di Fresinone gli sono stati praticati 
cinque punti di sutura sotto il ginocchia (lateralmente) 
mentre l'arto gli è stato immobilizzato con una bendi 
gessata. Si teme 1 interessamento dei legamenti, il che lo 
terrebbe fermo per almeno 1 mese e mezzo Si trattane 
soltanto del taglio al ginocchio, Mancini salterebbe soltan-
to la partita di Torino con la Juventus 

Boxe, mandato 
d'arresto 
per Lupe < 
Aquino 

L'ex campione del mondò 
dei pesi superwelter Wbc, 
Lupe Aquino, è nei guai. La 
magistratura di Lo» Angele» 
ha spiccato mandato d'ar
resto nei suoi confronti. 
Aquino avrebbe dovuto 

•—^•—-v—**^- presentarsi ieri davanti al 
tribunale distrettuale della città per rispondere di omicidio 
colposo e guida in stato di ubriachézza. Il 14 agosto aconto 
a San Diego, il pugile, al volante della sua auto, fu protago
nista di un tragico incidente nel quale persero la vita I due 
passeggeri che erano con lui. * 

La Austin toma 
a giocare 
dopo cinque 
anni e mezzo 

La tennista statunitense Tra-
cy Austin ha sconfitto IL. 
male. Sofferente per una 
grave infiammazione al ner
vo sciatico/ ritoma a gioca-. 
re dopo cinque anni e mez-

•• zo. La Austin ha sceltoper 
«•««••...»»»»»»»»•.»»»•» questo atte») ritorno II Tor
neo .Kiss-10. di Haverlord. Sua avversaria sali, quésta 
sera, la connazionale Kathy Rinaldi. Al torneo partecipa 
anche Martina Navratilova che se lo aggiudicò l'anno scor
so. La Austin ha disputato il suo ultimo singolare nel Tor
neo di Eastsoorn, in Inghilterra, allorché affrontò nel giu
gno dell'83, Wendy Turnbull. 

La telenovela che vede pro
tagonisti Mike Tyson e la 
moglie, l'attrice Robin Gi-
vens, è diventata una spe
cie di storia infinita. Il .New 
York Daily News, ha intatti 
rivelato che II campione del 
mondo del pesi massimi 

La storia 
infinita 
tra Tyson 
e la moglie 

vuole ritornare insieme alla Givens (che ha appena chiesto 
il divorzio dal pugile), e che domenica scorsa la coppia ha 
avuto un «colloquio chiarificatore.. L'allenatore di Tyson, 
Kevin Rooney, ha detto: «Non mi stupirei se tornassero 
insieme», atlnbuendo alla madre di lei la responsabilità def 
dissapori tra i coniugi. Dopo l'incontro di domenica (avve
nuto alla presenza della madre di Robin), Tyson non vota
va lasciare andare Robin. Lei è riuscita lo stesso a salire ani 
taxi che doveva portarla all'aeroporto, e Tyson, saltato 
sulla sua Rolls Royce, ha inseguito il taxi a bile velociti 
fino a quando non l'ha perso di vista. 

Doping, sospesi 
dirigenti 
e medici 
ungherési 

L'Ufficio di Stato per la gio
ventù e lo sport ungherese 
ha sospeso per quattro anni 
i dirigenti e i medici sportivi 
che rassegnarono le dimis
sioni in seguito allo scanda
lo del doping, riguardante I 

' ' pesisti, alle Olirnpladlidl 
Seul. E stato anche stabilito che il premio che venitecele-, 
to agli allenatone ai dirìgenti di quegli atleti Che al classW' 
carono tra i primi sei alle Olimpiadi vengaiidotlo del SM,*" 
echenonsia concessa loro alcuna onoritìcensa. Per quan
to riguarda i due atleti che furono a suo tempo sospesi 
dalle gare per due anni dalla Federazione intemazionale di 
sollevamento pesi, anche la Federazione ungherese II ha 
sospesi per un anno dalle competizioni nazionali. 

Lotta, nazionale 
sovietica 
ospite 
di «Padre Ramno» 

La nazionale sovietica di 
.Lotta sambo, (arte marcia
le russa) è da ieri ospite di 
una parrocchia torinese. Li 
comitiva - una quindicina 
di persone tra dirigenti • 
atleti - si allenerà sino al 1S 
dicembre nella palestra del

la «Polisportiva Pax», realizzata nell'87 dall'ex lottatore 
padre Mario Loi, soprannominato per la sua mole (1,80 
d'altezza per 109 chili), «Padre Ramno», vice parroco dèlia 
chiesa di Nostra Signora della Pace, in Barriera Milano. I 
campioni sovietici metteranno la loro esperienza a disposi. 
zione dei giovani della parrocchia che frequentano la pale
stra. 

"* GIULIANO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 15.30 Oggi sport; 18.20 Tg 2 Sportsera. 
RaltK. 16.35 Hockey su ghiaccio, da Cavale», Fiemme-Mera-

no; 18.45 Derby; 23.55 Ippica, da Roma, Corsa Tris di trotto. 
Odeon. 22.30 Forza Italia. 
Trac. 13.30 Sport News e Sportissimo; 23.10 Mondocalcio. 
Telecapodlstrla. 12.15 Sci, da Val Gardena, discesa libera ma

schile Coppa del mondo; 13.40 Juke Box; 14 10 Calcio, Real 
Madrid-Atletico Madrid; 16.30 Nuoto, da Edimburgo, Coppa 
d'Europa; 18 Automobilismo, Gara di Lacuna-Seca, Formula 
Indy; !9Mon-Col-Fiera; 19.30 Sportimelo Juke Box; 20.30 
Football americano, Minnesota-New Orleans; 22.15 Sotto-
canestro; 23.15 Sci, discesa libera Val Gardena (sintesi); 
23.43 Boxe di notte. 

BREVISSIME 
Vince la Lazio. In una gara amichevole la Lazio ha battuto In 

trasferta il Taranto per 2-0 con doppietta dì Ruben Sosa. 
Torino a fatica. Sofferto successo del Torino nell'amichevole di 

ieri col Derthona (CI): i granata si sono imposti 2-1 con 1 gol 
di Benedetti e Muller. 

Doping. Anche la Germania Est collaborerà con Usa e Urss 
nella battaglia contro il doping nel mondo dell'atletica. Lo 
ha annunciato il presidente del comitato olìmpico tedesco, 
Manfred Ewald. 

Geovant. I dirigenti del Vasco de Gama, per scoraggiare le 
società straniere che stanno assediando di richièste il cen
trocampista 24enne della nazionale Geovani, hanno'lissato 
in 8 milioni di dollari il prezzo del suo cartellino. 

F.1 Indoor. Al Motor Show di Bologna, lo spagnolo Luis Perei 
Sala della Minardi ha vinto la prima edizione dell'indoor di 
Formula 1 battendo In finale Alex Caffi, 

Steroidi a sedicenni. Due pesisti dell'Ausfralian Instilute ot 
sport, hanno denunciato che avrebbero perso la bona, di 
studio se si fossero rifiutati di assumere testosterone, anfeta
mine e diuretici. Paul Coffa, prossimo capo allenatore del 
sollevamento pesi, è accusalo dì somministrare steroidi erta. 
bolizzanti adatleti sedicenni. 

Boxe, Jensen ko. Il pugile afro-danese Racheed Lawal, 23 anni, 
ha battuto a Copenaghen, per ko al 12. round, Il campione 
europeo dei superpiuma, il danese Urs Lund Jensen. 

l'Unità 
Venerdì 

9 dicembre 1988 27 ••II! 
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Nuovo Braun System 1-2-3 Rfcarteabfle 

^ . . . . i i ; - ' ^ " 

Braun arriva al suo nuovo massimo. 
Un rasoio elettronico che unisce alla perfezione 
della rasatura Braun con sistema a lamina, il 
funzionamento sia a rete che a batterie 
ncaricabili. 

Il display a cristalli liquidi segnala lo stato 
di carica delle batterie, un indicatore sonoro e 
luminoso avvisa se la carica sta per esaurirsi.'•< 

Tre posizioni di rasatura, con la esclusiva 
posizione 2 che assicura la massima efficacia 
di rasatura anche nei punti difficili, grazie 
all'azione combinata di lamina e taghabasette. 

Braun System 1-2-3 «caricabile: 
il massimo di Braun. 

\ 

Che è il massimo 
si vede. 

Che è il massimo 
si sente. 

BRflUfì 


